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EST-OVEST SILURO A FORZE ARMATE E KGB 


Europa unita (Gorby, un altro blitz 


i Quel segnale Il premier Ryzhkov, Yazov e Kriuchkov escono dal Politburo 
diSlataper ‘leader del Cremlino visiterà la Nato 


Il [presidente del Senato, 
Un'ulteriore separazione di 


Giovanni Spadolini, in visi- 
ta ufficiale a Trieste per l’i- 
naugurazione della mostra 
sul «Neoclassico», ha ac- 
cettato di rispondere con 
un suo scritto alla nostra ri- 
chiesta di fare il punto sui 
rapporti Est-Ovest dell’Eu- 
ropa, all'indomani del ver- 
tice atlantico di Londra e 
del vertice. delle potenze 
industrializzate di Houston. 


compiti tra partito e governo. 


‘Gli incontri del segretario 
generale dell’Alleanza a Mosca. 


Articolo di 
Giovanni Spadolini 


roprio nel 1914, l’anno 
della catastrofe, l'anno 
. della prima guerraci- 
Vile europea, Scipio Slataper 
Programmava a Trieste una 
livista intitolata «Europa», 
igerma di dialogo e di con- 
done con tutti gli altri Paesi 
tal Europa centrale e orierì- 
8, partendo da quella ec- 
Zionale posizione europea 
'®.vantava Trieste, tormen- 
Ata fra l'obbedienza austria- 
a € la fedeltà spirituale e 
Ulturale italiana. 


anticipatrice rispetto agli 
eventi. Ne è la riprova lo sta» 
tuto di «inviato speciale» al- 
l'Assemblea parlamentare 
che, sim dal giugno dello 
scorso anno, venne conces- 
so dal Consiglio d'Europa a 
Jugoslavia, Polonia, Unghe- 
ria e Unione Sovietica. Statu- 
to che, dopo la sessione del 
maggio scorso, è stato este- 
so a Cecoslovacchia e Ger- 
mania dell'Est. 

Tutto questo va collocato in 


«un quadro che non dimenti- 


chi quello che' stato il punto 
centrale intorno a cui ha po- 
tuto consolidarsi, nel corso 


L'EX SEGRETARIO DC SPARA A ZERO 


MOSCA — Ulteriore separa- 
zione di compiti fra partito e 
governo in Unione sovietica, 
dove militari e Kgb sono stati 
esclusi dal Politburo. Il primo 
ministro Ryzhkov, quello del- 
la Difesa, Yazov, e il capo del 
Kgb, Kriuchkov, non fanno 
più parte della massima as- 
sise politica del Pcus. l tre, 
che «si potranno così occu- 
pare a tempo pieno del go- 
verno», sono però ancora 


membri del comitato centra- 
le del partito. Frattanto, nel 
corso della visita a Mosca 
del segreterio generale del- 
la Nato, il tedesco Manfred 
Woerner, Gorbacev ha ac- 
cettato l'invito di partecipare 
al prossimo vertice dell'Al- 
leanza atlantica previsto in 
dicembre a Bruxelles. 


Morandi a pagina 7 


Vuole la pensione 


ROMA — Maria Josè di Savoia ha chiesto la 
pensione come vedova di guerra. L’ex regina, 
secondo quanto rivela un settimanale italiano, 
ha presentato domanda al ministero della 
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Ì ue | Ù celihe 
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i | le solidari - quadro di riferimento verso | .;j i a A i = DI 
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grdi | Stessa, abbattute — sulla cane consentirà di affrontare | sulle due questioni a rischio per il governo: la legge sull'emit- Dall’Albania arrivano notizie di numerose vittime 
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BRINDISI — Inizia da Brindisi la nuova vita 
per i centinaia di profughi albanesi che do- 
po essere fuggiti dalle loro terre hanno 
trovato ospitalità anche in Italia. Sono ol- 
tre 800 gli esuli ospitati nel vecchio ma- 
gazzino militare di Restinco, a pochi chilo- 
metri da Brindisi, o in qualche ospedale 
della zona. E mentre nel nostro Paese i 
fuggitivi cercano di crearsi una nuova esi- 
stenza, dall'Albania giungono drammati- 
che notizie che parlano di numerosi citta- 
dini uccisi dalla polizia. Le autorità italia- 
ne, poi, non sanno ancora se concedere 
agli esuli asilo politico. Ciò vorrebbe dire 
riconoscere che in Albania regna il terro- 


eril Kato il compito che la storia prensione profonda dei tra- | fiducia un governo può vivere, ma «può anche morire». Un _ . re 
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La Ferrari 
conquista 
la «pole 
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per % delle libertà civili e de- da allargarsi a tutti i Paesi - 
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2 fa: | Quelle dell'Europa occiden- sembrano essere caratte 
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Missibile: bisogna saper 
\gliere il senso di quanto — 
Po una guerra disastrosa 
gli igfastante — seppero fare 
Sh Vlati Uniti d'America ver- 
Sfore Potenze sconfitte. Tra- 
lenj Mare gli antagonisti di 
ante! migliori alleati di do- 
ha î riconoscendo loro pie- 
Zion Snità e parità di condi- 
er COnelusioni dell'ultimo 
ca SA dell’Alleanza Atlanti- 
Darz; Londra e quelle, pur 
Ve;j@'mente deludenti, del 
Sriafe dei Paesi più indu- 
Sery2zati a Houston con- 
Siorig0 questo significato 
hi Sinig Esse rappresentano 
leanzoMpiti assolti dall’Al- 
Po cola nello stesso tem- 
Sa pjp iluiscono la premes- 
Shia a chiara a Londra, meno 
Viuno,& Houston, per rag- 
Sssenol® nuovi e non meno 
Orti palati traguardi nei rap- 
) un ernazionali. 
Un'int «colpo di fantasia», 
Îtice Uizione nuova e rivela- 
locarciò che occorre per col- 
Nuove in una dimensione 
Pe ta Ì rapporti Est-Ovest. 
? ino a una sede, un or- 
l più Mo che possa rivelarsi 
bilità adatto, nella sua flessi- 
Mingeo associare in un Fo- 
dell'eel OPeo comune i Paesi 
Drofone, Nel loro processo di 
azione, € costante trasfor- 
Topa ci » E il Consiglio d'Eu- 
Senso È osso in questo 
° * Son una tempestività 


si migliore e più alta” 


con la costruzione di un’Eu- 
ropa unita, salda nei suoi 
rapporti con l’altra sponda 
dell'Atlantico, e comunican- 
te in tutti i sensi con l'Unione 
Sovietica, si sarà avverato il 
sogno del Risorgimento ita- 
liano, comune a quello di 
tanti pensatori del Continen- 
te tutto: il sogno della «Giovi- 
ne Europa», il sogno di Maz- 
zini. Se sapremo approfitta- 
re di questi anni per costrui- 
re un'Europa unita non solo 
nel campo economico, ma in 
quello delle idee e della. li- 
bertà, entreremo nel nuovo 
millennio sotto il segno di 
ideali e di forze capaci di 
contribuire, nel mondo tutto, 
al progresso della civiltà. O 
meglio al progresso di quel. 
l'idea comune dell'Europa 
come «Res publica christia- 
na» che ha influenzato in pa- 
ri misura l'evoluzione della 
società americana e di quel- 
la sovietica entrambe figlie 
dell'Europa. 

Nello scenario che si apre 
sull'Europa si intrecciano le 
speranze e i timori che ac- 
compagnano l’opera di rin- 
novamento difficile e trava- 
gliata, avviata da Gorbacev. 
AI successo del. suo sforzo 
non ci è consentito di essere 
indifferenti; sarebbe l’ultimo 
errore, fatale per la costru- 
zione. di quella geografia 
della libertà che oggi non co- 
nosce più confini. 


BUFFET MAU 
via Valdirivo 38 


CRC ari este 


Un'insegna illycaffè è simbolo 

di grande arte e di scienza esatta. 
Essa contraddistingue un locale dove si 
serve un espresso eccellente. |. 
ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


veicolare in regione punte da 
record. La coda più lunga si è 
avuta nel tratto tra Sistiana e il 
quadrivio di Opicina: ben 20 
chilometri. Un'attesa logoran- 
te, sotto il sole, che ha sfinito 
gli automobilisti e mandato in 
crisi decine di radiatori. File di 
10 chilometri sono state. se- 
gnalate al casello autostrada- 
le del Lisert mentre le code ai 
valichi con la Jugoslavia sono 
state moderate in seguito aila 
decisione di utilizzare tutte le 
corsie disponibili. 


Si è trattato di qualcosa di più 
di una semplice «prova gene- 
rale» in vista del maxi-esodo 
del prossimo mese. Le prime 
partenze sonò avvenute verso 


le 6.30. | primi in assoluto a in- - 


colonnarsi sono stati i milane- 
si: a Milano Melegnano coda 
di quattro chilometri, a Milano 
Est, verso Venezia, di tre. E al- 
tre interminabili attese tra Lo- 
di e Parma, tra Arenzano e 
Celle Ligure verso Ventimi- 


i settori arrivi, partenze e tran- 
siti. Alle stazioni ferroviarie 
sono ricomparsi i «saccopeli- 
sti». Una giornata da ricorda- 
re, naturalmente, per gli ope- 
ratori turistici delle località 
balneari. Le spiagge di Ligna- 
no Sabbiadoro e di Grado so- 
no state gremite di turisti, tra i 
quali molti vacanzieri del fine 
settimana. Stasera, inevitabili, 
le code del rientro. 


Degrassi a pag. Ill 


molte ore raggiungendo quote superiori ai 2500 metri. 
Alla sera, al rientro, legge fino a tardi libri di filosofia e 
di poesia. Sulle condizioni di salute di Papa Wojtyla so- 
no‘state fornite notizie rassicuranti. A pagina 6. È 
SCARCERATO CIANCIMINO. L'ex sindaco di Palermo 
Vito Ciancimino è tornato in libertà, con l'unico vincolo 
della firma ‘settimanale nei registri delia stazione dei 
carabinieri più vicina a casa sua. L'ordine di custodia 
cautelare del 26 giugno nell’ambito dell'inchiesta sugli 
appalti per la manutenzione delle scuole è stato revoca- 
to dal giudice delle indagini preliminari. A pagina 6. 


AUTOSOLE: BIMBA PERCORRE A PIEDI 2 CHILOMETRI PRIMA DI ESSERE SOCCORSA 


Muore in auto, nessuno aiuta la figlioletta 


FIRENZE— ll babbo le è morto 
accanto d'infarto, sotto una 
galleria dell'Autosole) pochi 
chilometri dopo la barriera di 
Certosa, e lei, Vanessa, sei 
anni, non riuscendo a sve- 
gliarlo, è corsa Via lungo l’au- 
tostrada alla ricerca di qualcu- 
no. Verso casa: invocando la 
mamma. Ma nessuno dei cen- 
tomila robot in corsa verso la 
gran gioia pagana delle va- 
canze, ha trovato il tempo di 
fermarsi per aiutare una bam- 
bina spaurita, con una ma- 
schera assurda disegnatale 
sul volto da lacrime e fuliggi- 
ne. Dai graffi delle siepi di bos- 


CCA 
Così l'operazione vancanze 


1990 è cominciata con questa 
storia all'insegna dell'assur- 
do. Solo per caso, dopo più di 
due chilometri fatti con lo stra- 
zio addosso e il cuore in gola, 
la piccola Vanessa è stata rac- 
colta da un automobilista me- 
no frettoloso di tanti altri e con- 
segnata alla stradale. Il poli- 
ziotto che l'ha presa in conse- 
gna non ha saputo trattenere 
le lacrime: «Sono decenni che 
faccio questo mestiere — ha 
detto — ma una cosa così non 
m'’era mai capitata». 

Vanessa Moretti, sei anni, era 
partita da casa sua, a Pontas- 
sieve, due passi da Firenze, 
poche decine di minuti prima: 
in macchina il padre Marco 


Moretti, trentaquattro anni, 
aveva messo le cose del mare: 
papera di gomma, valigetta, 
paletta e\secchiello. L'occor- 
rente per un giorno da trascor- 
rere con alcuni parenti, senza 
la mamma, perchè la mamma, 
Bianca Maria Bardinelli che 
lavora come guardia giurata, 
non poteva accompagnarii. 
L'Alfa 33 ha imboccato l'Auto- 
sole, ha percorso tre chilome- 
tri, «poi — come ha raccontato 
Vanessa— il babbo ha acceso 
le luci rosse, ha accostato la 
macchina vicino al muro della 
galleria e ha appoggiato la te- 
sta sul volante». Marco Moret- 
ti, ammalato di diabete e già 


colpito da un infarto due anni 
fa, era morto. Vanessa ha ten- 
tato di parlargli, poi, disperata, 
avvolta dal buio della gelleria 
è stordita dal rumore delle au- 
to dell'esodo e degli autotreni 
alla ricerca del record da ab- 
battere, è corsa via. Verso ca- 
sa. E' caduta più volte, scara- 
ventata a terra dai vortici d'a- 
ria provocati dalle automobili 
in corsa. Si è graffiata la fac- 
cia, spaccata le ginocchia, 
strappato il vestitino. E’ stata 
vista da migliaia di ossessi 
delle vacanze‘e a nessuno è 
venuto il dubbio che lì sul bor- 
do dell’Autosole, una bambina 
alta una spanna e sporca di fu- 


liggine, non avrebbe dovuto .. 


esserci: le autostrade non so- 
Îno fatte peraver pietà dei nau- 
fraghi che galleggiano ai loro 
bordi. 

L'incubo è finito vicino al ca- 
sello di Certosa. E tutto è pre- 
cipitato: Vanessa è stata aiuta- 
ta, l'ambulanza ha fatto una 
pazza corsa all'ospedale per 
salvare suo padre. Ma era tar- 
di. | bollettini d'informazione, 
dalle radio delle auto, parlava- 
no di traffico scorrevole e di 
vacanze intelligenti. Con buo- 
na pace di Vanessa e della sua 
fuga solitaria in mezzo a milio- 
ni di esseri in scatola che le 
passavano accanto ignoran- 
dola. ‘ 


Politica 


Domenica 15 luglio 1990 


DE MITA SUI CONTRASTI NEL GOVERNO 


«I socialisti sono ricattatori» 


Senza esclusione di colpi e d’insulti la dura lotta tra sinistra dc e Psi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ormai tra De Mita 
e il Psi è lotta senza esclu- 
sione di colpi, nè di insulto. 
L'ex segretario democristia- 
no ripete che i socialisti sono 
«ricattatori»; e-dal Psi gli ri- 
spondono che «chi farnetica 
deve andare invacanza». Un 
risvolto, questo scontro di- 
retto e velenoso, che si ag- 
giunge a quelli più squisita- 
mente politici che‘alimenta- 
no i contrasti sulle due que- 
stioni a rischio per il gover- 
no, cioè la legge sull’emit- 
tenza-iv e i referendum elet- 
torali. Per De Mita l'iniziativa 
sugli spot e la campagna re- 


ferendaria rispondono all’o- * 


biettivo di rilanciare il ruolo 
dell'informazione e quello 
della politica diretta portan- 
dole fuori dalla' palude parti- 
tica; per il Psi invece punta- 
no a scardinare l'alleanza di 
governo per. realizzare 
un'intesa coni comunisti. 

E’ in questo clima che il go- 
verno dovrà decidere nei 
prossimi giorni come fron- 
teggiare l'accumulo di ten- 
sioni. Andreotti fa appello al 
senso di responsabilità e 
spera che sia possibile risol- 
vere pacificamente i contra- 
sti con una proposta della 


_* 


maggioranza in materia elet- 
torale. E Gava lo affianca 
premendo per una nuova 
concordia generale. Ma la 
decisione più urgente da 
prendere resta se porre il vo- 
to di fiducia per portare fuori 
dal guado la legge sull'emit- 
tenze-iv. Ma anche a questo 
proposito De Mita interviene 
per avvertire che di fiducia 
un governo può vivere, ma 
«può anche morire». Un 
preannuncio che non lascia 
presagire nulla di buono. 

Quello di mercoledi sarà un 
giorno di fuoco per il provve- 
dimento sull'emittenza, per- 
chè dovrebbero andare in 
votazione gli articoli che si 
riferiscono agli spot ed al tet- 
to della Rai. Restano solo tre 
giorni per trovare quell’inte- 
sa che finora è fallita: altri- 
menti potrà accadere di tutto 


L’ex segretario della Democrazia cristiana 

(a sinistra) conferma la sua contrarietà al 
voto di fiducia sull’emittenza televisiva, 
preannunciando una possibile crisi. Perl 
portavoce del «garofano» Intini (a destra), 
quella dello scudo crociato sarebbe una mossa 
per realizzare un’intesa con i comunisti. 


a dispetto dell'impegno che i 
leader della maggioranza si 
sono scambiati per parcheg- 
giare le tensioni in una zona 
di tregua, almeno fino'all’au- 
tunno. 

Se sarà possibile dipende da 
quello che avverrà la setti- 
mana prossima a Montecito- 
rio. De Mita conferma la pro- 
pria contrarietà al voto di fi- 
ducia, ripetendo: «Mi auguro 
che il governo non vi ricorra: 
se invece lo farà, di fiducia i 
governi possono anche mo- 
rire». E spiega il perchè del- 
la sua ostilità: «La questione 
di fiducia si può porre per 
realizzare un impegno di go- 
verno, legato al suo atto di 
nascita, e fin dall'inizio la no- 


stra adesione non contem- . 


plava nessun impegno». Ma 
nel nostro caso infine «appa- 
rirebbe chiaro che si ricorre 


L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE ANTIDROGA 


La mobilitazione è in atto 


Sarà istituita una direzione generale per le tossicodipendenze 


Servizio di 


effettiva attuazione delle norme di leg- 


Paolo Berardengo 


ROMA— Il ministro della Sanità De Lo- 
renzo ribatte agli scettici sull’applica- 
zione della legge antidroga. «La mobili- 
tazione è in atto — afferma — e io ho 
già pronto persino il decreto per l’istitu- 
zione della direzione generale per le 
tossicodipendenze. E' un organismo 
che si occuperà anche di Aids e di al- 
col». Le prefetture, intanto, stanno pre- 
disponendo il complesso apparato che. 
dovrà «giudicare» coloro che saranno 
sorpresi con piccole quantita di stupe- 
facenti. Ma il decreto del ministro che 
stabilisce’ le cosiddette «dosi medie 
giornaliere» è accolto con qualche dub- 
bio dalla magistratura. Il presidente 
dell’Anm (Associazione nazionale ma- 
gistrati) Raffaele Bertoni, a questo pro- 
posito, dice che è stato fatto «un impor- 
tante passo in avanti rispetto al confuso 
concetto di modica quantità», ma teme 
anche che possano finire in galera co- 
me. spacciatori semplici drogati che 
hanno bisogno di dosi quotidiane mag- 
giori di quelle stabilite dalla legge. 

Il ministro. De Lorenzo è sicuro che le 
forze dell'ordine, i magistrati e le strut- 
ture sanitarie «daranno una rapida ed 


spacciatore». 


ge». Per il ministro il‘problema non è 
«un grammo in più o un grammo in me- 
no» perchè, trattandosi di persone, non 
ci sono cifre assolute che possono vale- 
re. La legge, infatti, non è punitiva e, ‘ 
secondo il ministro, offre a chi è sorpre- 
so con una dose superiore a quella pre- 
vista «la possibilità di essere sottoposto 
a tutti gli accertamenti per dimostrare 
che è consumatore assuefatto e non 


Prefetture. In tutt'Italia le prefetture 
stanno organizzando riunioni per costi- 
tuire le commissioni che dovranno esa- 
minare tutti i casi sottoposti dalle forze 
dell'ordine. «Non si tratta tanto di com- 
minare sanzioni — ha detto il capo di 
gabinetto della prefettura di Roma Ma- 
rio De Meo — quanto di capire i perchè 
del drogato e di avviarlo al recupero». 
A Roma la prima riunione si terrà mer- 
coledì mattina. Sarà creato un «nucleo 
operativo» del quale faranno parte an- 
che medici e psicologi. 

Farmacisti. Il «caso» è sorto in Liguria. 
Un farmacista di Savona si è rifiutato di 
vendere siringhe temendo di diventare 
complice del drogato. Il presidente na- 
zionale della Federazione degli ordini 


alla fiducia a favore di qual- 
cuno, non per introdurre una 
regola». Insomma De Mita 
sta dicendo che il Psi vuole 
la fiducia per fare un piacere 
a Berlusconi. Un ricatto — 
aggiunge — che va respinto 
perchè altrimenti il governo 
si legittimerebbe «Non per il 
suo ruolo, bensì per la ne- 
cessità di accontentare un 
personaggio amico dei so- 
cialisti». 


“Non meno caustica è la ri- 


sposta alle critiche sui refe- 
rendum elettorali: «Se gli op- 
positori dei referendum rea- 
gissero con una proposta, il 
problema sarebbe affrontato 
e risolto: invece c'è una iner- 
zia che è sintomo di difficoltà 
politiche». 

Tutte argomentazioni che il 
Psi invece respinge, insi- 
stendo che il vero obiettivo 


dei farmacisti, Giacomo Leopardi, tran- 
quillizza i colleghi. «Il farmacista — di- 
ce — non può essere punito per tre mo- 
tivi. Non è facile individuare con certez- 
za il tossicodipendente. Non si possono 
rifiutare presidi sanitari’ a chi ne ha bi- 
sogno. L'individuazione del drogato 
non spetta comunque al farmacista». 
Leopardi ritiene anche che coinvolgere 
il farmacista significhi anche favorire 
malattie come l’epatite e l'Aids: se il 


drogato, infatti, non dovesse trovare fa- 


cilmente la siringa, finirebbe per usare 
quelle sporche. 

Magistrati. Il sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di Velletri, An- 
gelo Palladino (che per primo inviò i 
drogati incomunità invece che in carce- 
re) sostiene che la nuova legge eviterà 
tutte le perplessità legate al concetto di 
«modica quantità». Secondo Palladino 
la vecchia normativa ha favorito la dif- 
fusione della droga «porta a porta». 
Forze dell'ordine. Polizia e carabinieri 
stanno organizzandosi, pur tra mille dif- 
ficoltà. Potrà essere, infatti, molto diffi- 
cile stabilire subito se la droga trovata 
addosso a un tossicodipendente lo indi- 
Vidui come spacciatore. Sono stati, co- 
munque, compiuti alcuni arresti. 


LA VISITA DI ANDREOTTI 


AI Messico piace l’Italia 


Affettuoso incontro del presidente con la nostra comunità 


CITTA' DEL MESSICO — 
Terminata ormai la parte uf- 
ficiale della sua visita in 
Messico, il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti ha 
dedicato la giornata di ieri ad 
attività private e ripartirà og- 
gi alla volta di Roma. 

Venerdì sera Andreotti ha 
avuto un caldo incontro con 
la comunità italiana rappre- 
sentata dai dirigenti delle 


principali associazioni italia- - 


ne in Messico di fronte ai 
quali ha ribadito la volontà 
del governo di rinsaldare i 
rapporti con il Messico ed ha 
preso poi parte ad un ricevi- 
mento offerto in suo onore 
dall’ambasciatore d’Italia 
Sergio Cattani. 

Brevi indirizzi di saluto, im- 
prontati a profonda soddisfa- 
zione per le prospettive di ri- 
lancio delle relazioni italo- 
messicane, sono stati pro- 
nunciati dal presidente della 
Dante Alighieri, Capirossi, 
dal presidente della Camera 
di commercio, Contreras, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


dal presidente dell’Associa- 
zione di assistenza, Sacchi, 
e dal presidente del Comita- 
to per l'emigrazione (Coe- 
mit) ingegner Cortesi, che ha 
chiesto al presidente del 
Consiglio una sollecita rea- 
lizzazione delle elezioni per 
il consiglio generale degli 
italiani all'estero. 

Andreotti ha riconosciuto la 
necessità di una sollecita 
elezione di quest'organismo 
rappresentativo dell'emigra- 
zione ed ha ricordato l’im- 
portanza del censimento in 
atto degli italiani all’estero. 
Il censimento porterà alla 
possibilità del voto per gli 
italiani emigrati, ha detto An- 
dreotti, che ha ricordato le 
procedure ormai avanzate 
per l'approvazione di una 
nuova legge, più ampia, sul- 
la doppia cittadinanza. Il pre- 
sidente del Consiglio — che 
ha incontrato nei giorni scor- 
si il presidente messicano 
Garlos Salinas De Gortari ed 
i leaders del Senato e della 
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Camera — ha confermato di 
avere constatato un deside- 
rio effettivo di una maggiore 
presenza italiana in Messico 
ed ha aggiunto che negli ulti- 
mi anni le preoccupazioni 
per la situazione finanziaria 
del Messico si sono ridotte. 
Nel corso del ricevimento al- 
l'ambasciata, cui hanno pre- 
so parte uomini di governo, 
politici, imprenditori, perso- 
nalità della cultura, membri 
della. collettività italiana, 
l'ambasciatore Cattani ha 
consegnato al ministro mes- 
sicano degli Esteri Fernando 
Solana l’insegna di grande 
ufficiale al merito conferita 
al famoso pittore messicano 
Rufino Tamayo il quale, am- 
malato, non è potuto interve- 
nire alla cerimonia. Il mini- 
stro Solana ha ringraziato e 
in un breve discorso ha riba- 
dito che con la visita del pre- 
sidente Andreotti «s'inizia 
una nuova tappa nelle rela- 
zioni tra i due paesi», 


— 


di De Mita è lo sfascio del go- 
verno: «Siamo preoccupati 
per i risultati devastanti sulla 
maggioranza del referen- 
dum sponsorizzato da De Mi- 
ta, Occhetto e Pannella» dice 
il portavoce Intini. E il vice- 
segretario Di Donato aggiun- 
ge che De Mita nella sua «in- 
defessa opera di destabiliz- 
zazione dei governi si ab- 
bandona a Vere e. proprie 
farneticazioni». Dirette natu- 
ralmente «contro i socialisti, 
rei di sostenere. l'accordo 
raggiunto sull’'emittenza». 
Inoltre a SUO parere quelli 
sulle riforme elettorali sono 
soltanto  «referendum-truf- 
fa». A Giuliano Amato non 
sono piaciute le affermazioni 
fatte dai promotori dei refe- 
rendum dopo l’incontro con 
Cossiga, e li accusa di «scor- 
rettezze istituzionali» perchè 


i 


hanno tentato di coinvolger- 
lo «tra i fans dei referen- 
dum». 

Saranno, i prossimi, giorni di 
mediazioni a tutto spiano: 
c'è la convinzione che una 
crisi sugli spot sarebbe diffi- 
cilmente spiegabile, e che 
sulle riforme elettorali si 
possa assumere un’iniziati- 
va. Andreotti la sollecita, ri- 
tenendo che i partiti «non 
possano ‘sottrarsi ad una 
precisa. presa di posizione 
sui referendum dato che non 
si tratta della caccia o della 
pesca, ma di leggi fonda- 
mentali per le strutture dello 
Stato». E Gava sollecita a 
rinsaldare «sia l'alleanza di 
governo, sia l'impegno uni- 
tario della Dc per superare i 
problemi legati alla riforma 
radiotelevisiva ed ai referen- 
dum elettorali». Non bisogna 
nè essere arrendevoili, nè 
essere oltranzisti, ma colla- 
borare insieme per realizza- 
re le riforme senza trasferire 
sui cittadini decisioni che la 
Costituzione riserva alle leg- 
gi. Preoccupato il Pli: «Per 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere non esiste al- 
cuna motivazione razionale» 
commenta Battistuzzi. E il 
socialdemocratico  Cariglia 
la pensa allo stesso modo. 


IL COMITATO PER I REFERENDUM 


Protesta a Cossiga: 
«La Rai ci ignora» 


ROMA — Soddisfatti i com- 
ponenti del comitato peri re- 
ferendum. elettorali. . Sono 
stati ricevuti dal presidente 
Cossiga appena. ventiquat- 
tr'ore dopo la richiesta di 
udienza, ed il.colloguio è du- 
rato un’ora e venti. Hanno 
espresso al Capo dello Stato 
la propria protesta per l’in- 
differenza . dimostrata . so- 
prattutto. dai mezzi d'infor- 
mazione radiotelevisivi nei 
confronti della loro iniziati 
va,e Cossiga, pur non poten- 
do naturalmente entrare nel 
merito della protesta (per- 
chè. questo avrebbe signifi 
cato esprimere un giudizio 
sulla obiettività dell’informa- 
zione) ha tuttavia riconosciu- 
to l'importanza della materia 
in discussione, rilevando an- 
che il ruolo istituzionale che 
la costitizione riconosce ai 
comitati organizzatori dei re- 
ferendum. Comunque già il 
fatto di avere ricevuto la de- 
legazione senza indugi, te- 
stimonia l’attenzione ‘e lo 
scrupolo con i quali il Presi- 
dente della Repubblica se- 
gue gli sviluppi del dibattito 
sulle riforme elettorali, indi- 
pendentemente (com'è op- 
portuno) dalle. polemiche 
che.esso sta provocando tra i 
partiti della stessa maggio- 
ranza di governo. Anch'esso 
un segno dell'interesse di 
Cossiga verso tutti gli aspetti 
della problematica sociale e 


«Ma lei Presidente 
ha una sua opinione 
in tema di riforme 
istituzionali?» 
«Sicuro che ce l'ho 
ma non vela dico. E° 
soltanto personale». 


politica di questa delicata fa- 
se. ì 

La delegazione del comitato 
promotore era composta da 
dodici esponenti di vari par- 
titi, dal presidente del comi- 
tato Mario Segni (Dc) ad An- 
tonio Baslini ed Alfredo 
Biondi (Pli), da Marco Pan- 
nella a Giuseppe Calderisi e 
Giovannio Negri, radicali, da 
Aldo De Matteo (Acli) a Ste- 
fano Ceccanti (Fuci), da Pie- 
tro Scoppola (ex senatore 
Dc) al comunista Willer Bor- 
don, al verde Lanzinger, a 
Flavia Tehodoli, in rappre- 
sentanza delle donne elettri- 
ci. «Gli abbiamo ricordato — 
commenta. Segni — che 
quella dei. referendum rap- 
presenta una delle iniziative 
più importanti e fondamenta- 
li, la cui centralità nel dibatti- 
to politico è confermata an- 
che dai giudizi di chi minae- 
cia, proprio sui referendum, 
l'apertura di una crisi di go- 


SAVOIA /IL RITORNO DELLE SALME AL PANTHEON 


«Niente colpi di mano» 


Il governo, nella stragrande maggioranza (presidente del Consiglio 
compreso), non avanza obiezioni. Anche in Parlamento si insiste ormai 
soltanto sulla inopportunità di in ritorno degli ex re Vittorio 
Emanuele II e Umberto II e della regina Elena con tutti gli onori. 
Comunque «nulla è fissato. Sarà il governo a valutare il momento 

più opportuno», ha dichiarato ieri il ministro della Real Casa 


Carlo d’Amelio anche per smentire le voci sul «golpe» ferragostano. . 


ROMA — «Nulla. è fissato. 
Sarà il governo a valutare il 
momento più opportuno»: la 


smentita del ministro della - 


real casa, Carlo d'Amelio, a 
proposito della possibilità 
che in agosto le salme degli 
ex sovrani d’Italia siano tra- 
slate al Pantheon, conferma 
indirettamente che è solo 


.una questione di .tempi. AI 


Pantheon sono già stati av- 
viati i rilievi di fattibilità e il 
ministero dei Beni culturali, 
assieme alla sovrintendenza 
della capitale, è pronto a co- 
stituire un'apposita commis- 
sione per il progetto: dove e 
come collocare le nuove 
tombe dei Savoia «esiliate» 
oggi in terra straniera, quel- 
le di Vittorio Emanuele III, 
della regina Elena e di Um- 
berto. Il. S 

Il governo, nella stragrande 
maggioranza — presidente 
del Consiglio compreso — 
non avanza obiezioni; anche 
in Parlamento si insiste or- 
mai soltanto sulla inopportu- 
nità di un ritorno delle salme 
con tutti gli onori. Ma soprat- 
tutto, riguardo alle ultime in- 
discrezioni su un «piano Fer- 
ragosto», sj afferma che 
«non ci devono essere nè 
golpe, nè sotterfugi». 

«Come per la questione del- 
le disposizioni transitorie 
(«abrogate» in sede referen- 
te dalla commissione affari 
costituzionali della camera, 
ndr), anche questa del Pant- 
heon è una storia che si av- 
via alla conclusione», ha det- 
to due giorni fa il ministro dei 
rapporti col parlamento, Egi- 
dio Sterpa (Pli). Poteva esse- 
re già conclusa anni fa — ri- 
cordano al. ministero di via 
del Collegio romano — se 
solo il principe Vittorio Ema- 
nuele non si fosse rivolto al- 
l'allora Capo dello Stato per 
lettera con signor Pertini del 
tutto inopportuno». Una «gaf- 
fe» del Savoia vivo che ha 
A1i999/210 i Savoia defun- 
I, 


«Non vorrei che si ripetesse 
ciò che accade a metà ago- 


sto del '77, quando ero solo a 
Roma allorché scappò Kap- 
pler»: Marco Pannella fa del- 
l'ironia sull'ipotesi di un 
«golpe ferragostiano» a pro- 
‘posito delle salme dei Sa- 
voia. Tra l'altro, sottolinea 
che anche allora era presi- 
dente del. consiglio Giulio 
Andreotti. «Comunque per 
me la questione dovrebbe e 
potrebbe essere già supera- 
ta da tempo. Da almeno sei 
anni — sottolinea Pannella 
— perché i Savoia avrebbe- 
ro potuto accettare l'ipotesi 
di Superga, poi è evidente 


Vittorio Emanuele di 
Savoia. 


che da Superga al Pantheon 
il percorso sarebbe stato più 
breve... Anche a proposito 
delle. disposizioni transito- 
rie, che non possono certo 
durare più di :40 anni, sugge- 
rii al piccolo Savoia di venire 
in Italia: ci sarebbe stato il 
decreto di ‘espulsione, e un 
Tar o un'altra sede giurisdi- 
zionale avrebbe provveduto 
a fare quello che non fanno i 
politici». Secondo Pannella, 
insomma, gli atteggiamenti 
dei monarchici  «obiettiva- 
mente ritardano il raggiungi- 
mento di tutti gli obiettivi del- 
le loro battaglie». * 

«Nulla è fissato», sottolinea 


- anche il' ministro dei Beni 


culturali Facchiano. Il mini- 
stro assicura comurique che 
«non c'è alcun sotterfugio, 
così come non ci sono squilli 
di tromba». In sostanza, al 
Pantheon si sta predispo- 
nendo la parte «logistica» 
per quando verrà avviato l'i- 
ter burocratico, il cui primo 


‘atto è la formale richiesta di 


un Savoia per la traslazione 
delle salme dei parenti de- 
funti. Naturalmente, quando 
la burocrazia sarà pronta, ci 
vorrà anche un beneplacito 
sostanziale del governo, in- 
somma una sorta di autoriz- 
zazione politica (non certa- 
mente un dibattito parlamen- 
tare). 

Da parte sua il ministro Fac- 


chiano ricorda che un recen- : 


fe sondaggio della Doxa ha 
provato che la maggiore par- 
te degli italiani non ha nulla 
in contrario all'operazione 
Pantheon. Molti parlamenta- 
ri ritengono che questa vi- 
cenda potrebbe concludersi 
senza clamori una volta che 
fossero state abrogate per 
legge costituzionale le di- 
sposizioni ic È 
vietano l'ingresso in Italia di 
Vittorio Emanuele e di suo fi- 
glio Emanuele Filiberto. Co- 
me normali cittadini —si sot- 
tolinea — avrebbero tuîto il 
diritto di accogliere le spo- 
glie degli ex sovrani. 


PRESENTATO UN ESPOSTO DAI FAMILIARI DELLE VITTIME 


transitorie che 


Ustica, il «giallo» delle foto arriva in tribunale | 


ROMA — Un esposto per sollecitare una indagine sulle contra- 
stanti dichiarazioni rese dall'onorevole Giuliano Amato e dal 
giudice istruttore Vittorio Bucarelli circa il possesso da parte di 
quest’ultimo di foto del relitto del Dc-9 Itavia scattate dagli ameri- 
Cani, è stato presentato alla Procura generale e alla Procura 
della Repubblica di Roma dai legali di parte civile delle vittime 
del disastro di Ustica. hi 
Nell’esposto gli avvocati Di Maria, Ferrucci, Galasso, Gamberini 
e Garraffa richiamano l’attenzione sul «radicale, inconciliabile 
contrasto» tra le versioni sull'esistenza e sul possesso delle foto 
fornite dal parlamentare e dal magistrato. Dinanzi alla commis- 
sione parlamentare sulle stragi, ricordano gli avvocati, l’onore- 
vole Amato avrebbe dichiarato che Bucarelli gli parlò di foto che 
lui aveva e che erano state scattate dagli americani. Un fatto che 
il giudice istruttore ha invece smentito dicendo che le uniche foto 
in suo possesso sono quelle fatte dalla compagnia di recuperi 
francese Ifremer. A tale smentita Amato ha replicato di°non ave- 
re l'abitudine di dire bugie. î 

«Il fatto, riferito dal parlamentare in relazione ad eventi accaduti 
allorché egli rivestiva la carica di sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio — scrivono i legali nell’esposto — riveste evi- 


dentemente una importanza basilare ai fini dell'inchiesta giudi- 
ziaria in quanto testimonferebbe un interesse diretto del gover- 
no e/o dell’amministrazione militare degli Stati Uniti nella vicen- 
da di Ustica. 

Tutto ciò per concludere che un «conflitto che vede il giudice 
istruttore negare l'esistenza di un dato di cui avrebbe invece 
fornito notizia certa ad un membro del governo» non può essere 
per «alcun motivo lasciato irrisolto». Di qui la richiesta ai due 
uffici giudiziari, «nell’ambito delle rispettive competenze», di 
«disporre gli accertamenti e prendere i provvedimenti conse- 
guenti in ordine ai fatti esposti». 

Coinvolgendo un giudice, l'indagine dovrà essere affidata alla 
Procura della Repubblica di Perugia. Per consegnare l’esposto, 
ieri mattina i legali si sono incontrati coniil sostituto-procuratore 
generale della Corte d'appello Mario Lupi, nella sua qualità dì 


vicario del procuratore generale Mancuso, e con il procuratore » 


della Repubblica Giudiceandra. Da quest'ultimo hanno avuto la 
conferma che dopo le ferie l'inchiesta su Ustica verrà affidata ad 
un pool di tre magistrati. Tra questi non vi sarà Giorgio Santacro- 
ce, che al ritorno dalle vacanze passerà alla Procura generale. 


SAVOIA / MARIA JOSE? 
La vedova di re Umberto Il 
vuole la pensione di guerra 


armate del fronte Sud. 


ROMA — Maria José di Savoia ha chiesto la pensione 
come vedova di guerra. Secondo quanto rivela «L'E- 
Spresso» in edicola lunedì l’ex regina ha presentato do- 
manda al ministero della Difesa, chiedendo anche tutti 
gli arretrati che non sono mai stati versati al marito Um- 
berto di Savoia, rivalutazione e interessi compresi. 
«L'Esprsso» ricorda che Maria José ha ottenuto il per- 
messo di rientrare in Italia due anni fa. In quanto vedova 
del re Umberto, verso di Lei non poteva essere più op- 
posto il divieto previsto dalla tredicesima disposizione 
transitoria della Costituzione, quella ctie condannò al- 
l'esilio il re, la consorte e tutti gli eredi maschi. 
Secondo-quanto riferisce.il settimanale, ora Maria José — 
: ha chiesto la pensione e i relativi arretrati, sostenendo 
che il marito.era un ufficiale dell'esercito. Quando la- 
sciò l’Italia subito dopo il referendum che sancì la scelta 
degli italiani per la Repubblica, Umberto aveva il grado. 
| di generale di corpo d'armata, comandante delle forze. || 


«L'istanza dell’ex regina — scrive ancora "’L'Espresso"' | 
— è ora all'esame della terza sezione del Consiglio di 
Stato che deve pronunciarsi su due aspetti: ammissibili 
tà della domanda (per la quale potrebbero essere sca 
duti i termini) e compatibilità con le prescrizioni della | 
tredicesima disposizione transitoria della Costituzione. | 
Oltre all'esilio, infatti, quella legge costituzionale impo» | 
se anche la confisca di tuttii beni della famiglia reale». 


verno o addirittura le clone 
ni anticipate». Fin troppo ti@. 
sparente il riferimento a cr 
xi. 

In ogni modo, il Capo dell 
Stato, come annuncia Pal 
nella, si è detto d’accord 
«su.tale centralità rendendi 


si conto della rilevanza delli pi: 
questione referendaria al dip 


la, naturalmente, di quell 
che sono i suoi personal 
sentimenti o giudiuzi al I 
guardo». Il liberale Biondi ® 
è preoccupato di chiarif@ 


sto un problema di pubblici 
referendaria «ma un proble? 
ma costituzionale, relativo 
diritto all'informazione di 
cittadini sui temi istituzioni 
i, sapendo: che Cossiga 
sempre molto attento alli 
questioni di principio». D'af 
tra parte il Capo dello Stato 
ha commentato che «bast@ 
aprire i giornali per rendersi 
conto dell'importanza dellé 
questione». Non è mancato 
durante. l’incontro,  un0 
scambio di battute su ter 
politici di primo piano: quam 
do gli hanno chiesto se hd 
una sua opinione in tema di 
riforme istituzionali, Cossig@ 
ha risposto: «Sicuro che c@ 
l'ho, ma non ve la dico; un@ 
opinione personale, non c0% 
me Presidente. della Repub 
blica». 
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che a Cossiga non è stato pol 
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FINANZA 
C'è molta 
povertà 
fra troppi 
debiti 


Ottimismo nel rapporto della Banca Mondiale. 
Eppure (anche nell’ottica Usa) non mancano 
Problemi antichi e nuovi: il destabilizzante 
debito internazionale; la miseria patita 

da un miliardo di persone, la ristrutturazione 
delle economie dell'Est. Ma l'Europa punta 

Su Gorby e il Giappone pensa solo agli affari. 


n 


Articolo di 
Alberto Mucci 


Non c'è spazio per le Cas- 
Sandre; a leggere le previ- 
Sioni economiche per gli an- 
hi ‘90 dei principali centri di 
licerca internazionali. Non 
tutto brilla, com'è logico; 
\Squilibri persistono. Qualche 
Settore registra affaticamen- 
lo. Ma il tono di fondo è buo- 
No. L'ultimo rapporto della 
Banca Mondiale (verrà pub- 
blicato integralmente doma- 
ni) prevede: tasso di svilup- 
po per i Paesi industriali del 
93% nel decennio; prezzi rea- 
li delle materie prime so- 
stanzialmente stabili; disce- 
sa dei tassi d'interesse reali 
(al 3-4%, contro il 5,5 negli 
anni '80). 
All'interno di. questa previ- 
Stone vanno collocati i pro- 
pra antichi e nuovi che ab- 
‘Amo di fronte: il debito in- 
‘rnazionale (con il suo po- 
®nziale destabilizzante); la 
Povertà di molte aree (un mi- 
‘arda di persone vive tuttora 
con meno di 370.dollari l’an- 
no); la ristrutturazione delle 
economie dell'Est (in. parti- 
colare dell’Urss). E sempre 
alla luce di queste previsioni 
Vanno lette le conclusioni del 
“Vertice» dei «7 Grandi» di 
Houston. 
(Per disinnescare la bomba 
(del debito internazionale 
(anni fa si parlava di immi- 
Mente deflagrazione che 
Avrebbe fatto saltare il siste- 
Ma finanziario internaziona- 
le) si sono cimentati «cervel- 
«li» politici ed economici. Pri- 
Uma il piano Baker, poi il pia- 
sio Brady. Ora le proposte di 
Bettino Craxi, quale rappre- 
{Sentante personale; del se- 
Re generale dell'Onu. Il 
e è sostanzialmente 
Vasa ‘co e lo scorrere degli 
\aNnI l'ha per alcuni aspetti 
\&9gravato, per altri ridimen- 
\Sionato. 
\l due terzi dei:debiti (l'am- 
Montare globale è intorno ai 
1.500 miliardi di dollari) sono 
Contratti da istituzioni pubbli 
(the. Un terzo è nella «pan- 
\Sla» delle banche, che hanno 
‘©ercato — in maggiore 0 mi- 
More misura — di ridimen- 
\Sfonare l'impatto con oppor- 
‘luni accantonamenti. Nel 


contempo però le banche 
hanno stretto i cordoni delle 
loro borse. Nuovi crediti non 
sono stati concessi. Le diffi- 
coltà dei Paesi sono aumen- 
tate. 

Le proposte di Craxi riguar- 
dano l'estensione della co- 
Siddetta «iniziativa di Toron- 
to», e. cioè la cancellazione 
di quote del'debito e il risca- 
denzamento delle quote re- 
sidue per i Paesi che dimo- 
strino'di «rimboccarsi le ma- 
niche». 15 Paesi hanno già 
usufruito di questa formula. 
Altra proposta, applicabile ai 
paesi poveri fra i poveri, è la 
trasformazione del debito in 
valuta con istituzioni sovra- 
ne dei Paesi creditori, in fon- 
di in monkta locale da utiliz- 
zare per la salvaguardia del- 
l’ambiente; nonché per il po- 
tenziamento delle - risorse 
umane tramite iniziative per 
l'infanzia, per la sanità, ecc.. 
Aiuti finalizzati, azzerando i 
debiti in essere. 

Il problema della povertà fa 
da sfondo allo scenario. La 
Banca : Mondiale prevede 
una:riduzione dei «poveri» in 
Asia, non in Africa. L'obietti- 
vo dichiarato è di risollevare 
400 milioni di persone dalla 
povertà assoluta entro il 
2000. Non sarà facile. Molto 
dipenderà da come le «aree» 
ricche (Usa, Europa, Giappo- 
ne) svilupperanno i loro 
commerci e pungoleranno 
gli scambi internazionali, 
dando attuazione alle indica- 
zioni sottoscritte ieri l'altro a 
Houston. È 

L'Europa vive il suo «nuovo 
Risorgimento», guardando 
‘ad Est. Scommettendo su 
Gorbacev. «Prospettive neb- 
biose», osserva però la Ban- 
ca Mondiale, parlando dei 
programmi. di. transizione 
verso il mercato di questi 
Paesi. Ma l'Europa (con Ger- 
mania e Italia in prima fila) 


‘sembra convinta di avere ri- 


sorse sufficienti per parteci- 
‘pare in positivo alla rivolu- 
zione economica dell'Est, 
non dimenticando l'Africa e 
l'America Latina. Gli Usa, da 
parte loro, hanno gli occhi 
puntati sul Messico e sui 
Paesi di quel continente. Il 
Giappone è pronto a conclu- 
dere affari... 


Sentiero di guerra 


ha 


Qua 
trib, 
Gol; 


MONTREAL — Prova di forza tra la polizia e gli 
"ani Mohawk nei pressi di Montreal, in 
Nada. Tutto è cominciato qualche giorno fa, 
Ndo gli indiani — perduta la battaglia in 
Unale contro l'estensione di un campo da 

l al loro territorio — hanno preso a erigere 


Arricate nelia zona rivendicata, sostenendo 
I7i7 sito apparterieva ai loro antenati fin dal 
» Quando il re Luigi XV di Francia lo 


la 
lo 


Oncesse all’ordine dei frati trappisti. Mercoledì 
Rezia ha tentato di sloggiare gli indiani dalla 
roccaforte, ma nella sparatoria è rimasto 


[ce n fas 
‘cciso un giovane poliziotto. Ora la situazione 


fall 


‘oh 


si è în 
I Î fatta ancora più Preoccupante, dopo il 
mento della trattativa tra il ministro per gli 


affari indiani del Quebec, John Caccia, e i 


awk asserragliatisi nella cittadi 
N lie la cittadina di Oka. 
Ella foto: un guerriero Mohawk sulle barricate. 


| Primo piano 
SPIE /AMMETTE TUTTOLA FUNZIONARIA DELLA OLIVETTI 


«Sì: sono stata io, da sola» 


Lo scrittore John Le Carré, il più popolare (e venduto) autore 


di spy stories. 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Un esercito sem- 
pre più numeroso di spioni 
si aggira intorno alle azien- 
de italiane, alla ricerca spa- 
smodica di qualche segreto 
da rubare. Molto spesso si 
tratta dello stesso collega 
d'ufficio che per denaro, 
per vendetta o per rancore 
contro chi lo ha assunto si 
trasforma in «talpa» e riven- 
de l'informazione preziosa 
alla. concorrenza. Lo spio- 
naggio industriale è diven- 
tato ormai un immenso bu- 
siness. Statistiche: recenti 
(da prendere tuttavia con 
beneficio d'inventario) par- 
lano di un giro d'affari mon- 
diale di 40 mila miliardi di 
lire, con quasi un milione e 
mezzo di persone dedite a 
questa attività. Una recente 
indagine condotta dall’Isti- 
tuto ricerche e comunica- 
zioni sociali di Torino su 32 
mila soggetti appartenenti a 
categorie guardate con 
grande interesse dai ladri 
di segreti industriali, ha for- 


del Kgb a casa nostra. 


SPIE /TRA FARMACI E COMPUTER, REALTA’ E FANTASIA 


La fuga di notizie è oggi un business 


nito risultati sorprendenti: + vare agli eccessi degli Stati 


la metà sospetta di avere il 
telefono sotto controllo, il 30 
per cento circa si lamenta di 
inspiegabili fughe di notizie 
dagli ambienti di lavoro, un 
9 per cento ha addirittura 
l'impressione di essere pe- 
dinato. E c'è chi giura che in 
Svizzera (a Ginevra) e in 
Giappone esistono scuole 
per la formazione di specia- 
listi in «business spying». 

Realtà e fantasia si intrec- 
ciano. Resta tuttavia la ne- 
cessità di arginare efficace- 
mente un fenomeno che co- 
mincia ad assumere anche 
in Italia proporzioni allar- 
manti, ora che anche i paesi 
dell'Est hanno riconvertito i 
loro efficienti apparati spio- 
nistici alla caccia di tecno- 
logia sofisticata. Alla Fiat è 
stato creato un apposito 
corpo investigativo .con 
compiti di controllo capilla- 
re dei flussi informativi che 
passano attraverso le stan- 
ze di corso Marconi e per la 
prevenzione di eventuali 
«fughe». E, pur senza arri- 


Uniti, dove nelle grandi so- 
cietà esistono funzionari 
dediti espressamente al 
controllo di documenti da 
gettare, ormai nessun cesti- 
na più cuor leggero uno 
schizzo, una lettera o un ta- 
bulato, 

Sì, perché agli Spioni va be- 
ne tutto. Dal brevetto per il 
nuovo ingranaggio alla for- 
mula del nuovo medicinale, 
dai risultati dell'ultima ri- 
cerca biochimica al «flop- 
py» con il video gamè che 
fra qualche mese impazze- 
rà.fra gli adolescenti, dall’a- 
nalisi «top secfet» sull'evo- 
luzione di un determinato 
mercato ai piani dell'ultima 
macchina utensile. Concor- 
renza sleale, furto o vero'e 
proprio spionaggio? Il confi- 
ne è incerto, ma il risultato 
pressocché identico. Giudi- 
cate voi. Nel maggio del- 
l’anno scorso esplode il ca- 
so «Doxorubicina». E’ un 
medicinale antitumorale sul 
quale ia Farmitalia (ora Er- 
bamont del gruppo Ferruz- 
zi-Montedison), scopritrice 


della formula, ha investito 
molto, dal quale ricava.il 30 
per cento del suo fatturato 
globale e che fa dell’azien- 
da italiana la leader mon- 
diale nel campo: dei medici- 
nali.contro il cancro. Duran- 
te un controllo causuale al- 
la dogana di Amsterdam su 
una partita di merce diretta 
negli Usa, vengono scoper- 
te migliaia di fiale di «Doxo- 


| rubicina» con falsa etichetta 


Farmitalia. Parte una de- 
nuncia contro ignoti. alla 
Procura della Republica di 
Milano! Due anni dopo il so- 
slituto procuratore Alberto 
Nobili e T ‘carabinieri dei 
Nas incriminano nove per- 
sone: i vertici di un'azienda 


“ di Rho, e due ex dipendenti 


della Farmitalia. Per tutti 
l'accusa è di furto aggrava- 
to, per i manager c'è anche 
un capitolo che parla di as- 
sociazione per delinquere. 
In concorso tra loro avreb- 
bero rubato i ceppi di coltu- 
ra dei microorganismi uti- 
lizzati per produrre la medi- 
cina. In poco tempo appare 


La Meteor di Ronchi dei Legionari: nel febbraio ’89, lo zampino 


chiaro che la guerra ha co- 
me posta il mercato statuni- 
tense. Pochi mesi dopo l'Er- 
bamont cita infatti di fronte 
al tribunale del Delaware 
una società americana con 
l'accusa di aver invaso il 
mercato Usa di «Doxorubi- 
cina» fornita da una società 
inglese, la Alco chemicals, 
che a sua volta si sarebbe 
avvalsa della società mila- 
nese sotto inchiesta. 

Da vittima a imputata. E' 
sempre la Montedison, 
qualche mese dopo, a finire 
sù tutte le prime pagine dei 
giornali per leso copyright. 
E' accaduto che.alcune so- 
cietà controllate (Montedi- 
son, Montefibre ed Enichem 
agricoltura) vengono de- 
nunciate dalla Business 
software association (l’as- 
sociazione che riunisce i 
maggiori produttori mon- 
dialì di software, fra cui Lo- 
tus, Ashton-Tate e Micro- 
soft) per aver utilizzato e 
duplicato senza autorizza- 
zione alcuni programmi per 
computer. 


Ma la sua versione non convince gli inquirenti torinesi - I tanti viaggi a Mosca 


‘ Maria Antonietta Valente sembra emergere 
dalle pagine di John Le Carre: è sposata 
con un dirigente dell’azienda e dimostra 
una sicurezza sconcertante. Del tutto diverso 
l'atteggiamento del presunto complice, il russo 
‘Victor Dimitriev: l’imputato non apre bocca. 
L’accesso ai segreti Nato, i controlli del Sismi. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


TORINO — Collabora, am- 
mette. Maria Antonietta Va- 
lente, la funzionaria dell'uffi- 
cio relazioni con i paesi del- 
l'Est dell'Olivetti, arrestata 
per spionaggio insieme a 
Victor Dimitriev, dipendente 
del ministero per il commer- 
cio estero con l’Urss, è una 
donna fredda e precisa. In- 
terrogata dal giudice delle 
indagini preliminari Franco 
Giordana e dal pm Ugo De 
Crescenzio, non è apparsa 
per niente intimidita. Forse, 
come le spie dei romanzi di 
Le Carré, questa signora cin- 
quantunenne dal viso paffuto 
e l'aria assolutamente nor- 
male, aveva messo in conto 
anche un epilogo di questo 
tipo. 

Su una sola cosa nega con 
decisione: l’aver avuto dei 
collaboratori in questa im- 
presa. «Ho fatto tutto da so- 
la», ha detto ai giudici che 
l'hanno interrogata per ore. 
Ma la sua versione non con- 
Vince e la sensazione è che 
siano in cantiere altri arresti. 
Diverso l'atteggiamento di 
Victor Dimitriev, ospite del- 
l'Olivetti per un corso di for- 
mazione insieme ad 11 con- 
nazionali: l'imputato si è av- 
valso per ora della facoltà di 
non rispondere, dopo aver 
parlato con un membro del 
consolato sovietico che gli 
ha prestato la prima assi- 
stenza subito dopo le manet- 
te, scattate lunedì scorso 
all'Hotel des Artistes, nel 
centro di Torino. Lì lo aspet- 
tano ancora gli altri russi, 
convinti di rivederlo presto. 
La Valente, sposata con un 
dirigente dell’Olivetti, Giaco- 
mo Poggio e madre di due fi- 
gli.grandi, (uno di loro lavora 
come i genitori nella società 
di Ivrea), trattava con Dimi- 
triev il passaggio di un docu- 
mento in originale, 60 pagine 
scritte in italiano, chiamato 
«Nato-Otan». In quei fogli, 
una specie di manuale di 
software ad alto livello, ci sa- 
rebbero le chiavi di accesso, 
via computer e cavo, alle co- 
municazioni segrete tra i 
paesi del Patto Atlantico. Un 
documento strategico, pro- 
babilmente uscito da una so- 


cietà che elabora programmi 
per i sistemi informativi di 
stato. Certo non alla portata 
di tutti: doveva essere con- 
segnato a Mosca personal- 
mente dalla funzionaria del- 
l'Olivetti, aiutata da Dimi- 
triev per le formalità dogana- 
li. Dove la donna potesse 
procurare quel materiale in 
originale, non visibile a chi 
non sia dotato del Nos, il 
«nulla osta sicurezza», in 
quale azienda, visto che il 
dossier non è in possesso 
dell’Olivetti, è quello che 
stanno cercando di capire i 
magistrati, icarabinieri e an- 
che .ì servizi segreti militari. 
Proprio il Sismi si è occupato 
di controllare i movimenti 
della coppia che si era in- 
contrata anche a Milano nel 
mese di giugno, per definire i 
primi accordi, rivendendosi 
poi a Torino, regolarmente 
intercettata dagli 007. 

Maria Antonietta Valente era 
entrata all’Olivetti a 16 anni. 
Da 15 lavorava all'ufficio 
pubbliche relazioni con i 
paesi dell'Est. Un incarico 
che la portava spesso a Mo- 
sca. Solo che, un anno fa, la 
direzione dell'azienda aveva 
trovato un po' eccessivi i 
rimborsi spese presentati 
dalla sua dipendente al ritor- 
no da quei viaggi. E aveva of- 
ferto alla Valente di andare 
in pensione. Forse a Ivrea 
avevano subodorato qualco- 
sa, magari si temeva che la 
donna passasse segreti 
aziendali all'Est, come è pro- 
babile che si trattasse solo di 
un banale problema di rim- 
borsi spese. 

Fatto sta che la Valente rifiu- 
ta la proposta di mettersi da 
parte e resta in azienda: ma, 
insieme a un altro socio, fon- 
da una società di import - ex- 
port nel Liechtenstein. Forse 
da quel periodo la funziona- 
ria dell’Olivetti inizia a met- 
tere a frutto i contatti matura- 
ti in tanti anni di lavoro. Il 
compenso pattuito per il dos- 
sier «Nato - Otan» era mode- 
sto, 250 mila dollari, 300 mi- 
lioni di lire italiane. Ma pro- 
prio questa modestia fa pen- 
sare a un incarico «di pro- 
va»,l’inizio di una collabora- 
zione lunga con i sovietici, 
stroncata però dall’interven- 
to dei carabinieri. 


SPIE / VICENDE CHE SEMBRANO IN CONTRASTO CONIL CLIMA DOMINANTE 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA— Nessuno li ha ancora 
avvertiti che «la guerra è fini- 
fa». Spie di professione, con 
nomi dalle inequivocabili as- 
sonanze slave, e insospettabi- 
li tecnici e padri di famiglia 
prezzolati continuano imper- 
territi, nell'epoca del crollo del 
muro di Berlino, a tessere le 
loro fitte trame, a raccogliere e 
a consegnare all'Unione so- 
vietica e ai Paesi dell'Est i se- 
greti di sofisticate tecnologie 
militari e civili messe a punto 
in Occidente. 

Tuttavia la contraddizione è 
‘solo ‘apparente. Viviamo in 
un'epoca di transizione. Certo, 
si sfalda l'impero sovietico, si 
attenuano i blocchi militari, gli 
Usa e l'Europa si preparano 
all'affare del secolo, a vende= 
re cioè.ai Paesi ex comunisti o 
post comunisti tutto quello che 
occorre per aiutarli a uscire 
dal disastro delle economie 
pianificate. Però sulla cessio- 


ne di tecnologie all'Est esisto- 
no ancora rigidi vincoli, quelli 
imposti dal Cocom, il comitato 
fra i Paesi dell'Occidente che 
regola le esportazioni strate- 
giche, nel cui mirino vi è una 
lista di 20 mila prodotti: non 
solo armi, ma anche tutti quei 
componenti suscettibili di usi 


militari. Vincoli che gli Usa, al-- 


meno per ora, non intendono 
attenuare. 

Così, con la potente spinta del- 
l'inerzia, un frammento della 
«guerra fredda» continua ine- 
sorabile la sua corsa mentre 


attorno lo scenario diventa di , 


giorno in giorno sempre più ir- 
riconoscibile. La signora Ma- 
ria Antonietta, l'irreprensibile 
impiegata della Olivetti arre- 
stata nei giorni scorsi mentre 
era intenta a vendere all’Urss 
segreti della Nato, e il suo in- 
terlocutore sovietico, danno la 
netta impressione di non aver 
letto le prime pagine dei gior- 
nali. negli ultimi due anni. 
Sembrano pesci fuor d'acqua. 
Eppure pesci ancora pericolo- 


All’informatrice 

della Olivetti (foto) 
pare fossero stati 
promessi 300 milioni 
per i suoi servizi. 
Oggigiorno non è più 
tempo di idealismi. 
PI AE RE 


si, capaci di addentare bocco- 
ni prelibati, tanto da mettere in 
moto uno stuolo di 007 nostra- 
ni per impedire la fuga di deli- 
cate tecnologie dall'Italia. 

La vendita al nemico di segreti 
militari è. probabilmente una 
storia vecchia come il mondo, 
ma sì è caricata di emotività e 
di isterismi nel secondo dopo- 
guerra, con la sfida globale — 
sul piano ideologico, economi- 
co e militare — tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. La vicenda 
più clamorosa nella stagione 
della «guerra fredda» è stata 


indubbiamente quella dei co- 
niugi americani Ethel e Julius 
Rosemberg, finiti sulla sedia 
elettrica il 19 giugno del 1953. 
Però in quel caso non c'era di 
mezzo un'arma qualsiasi, ma 
nientemeno che la bomba ato- 
mica. 

Un tempo si tradiva per un 
ideale, per «vicinanza» con il 
Paese. straniero al quale si 
passavano i segreti. Nell'epo- 
ca del tramonto delle grandi 
ideologie, si tradisce per de- 
naro. All'impiegata  dell'Oli- 
vetti, almeno così sembra, 


Così si aggirano 

i vincoli del Cocom 
sulla cessione 

di tecnologie all’Est. 
Smascherata nell’89 
la rete Kgb in Italia. 
Trieste: il «caso Iretb». 


erano stati promessi 300 milio- 
ni in cambio dei documenti su 
un «sistema di protezioni delle 
informazioni segrete che viag- 
giano su macchine elettroni- 
che». E il denaro compare 
sempre come grande protago- 
nista anche dei più recenti epi- 
sodi di spionaggio industriale 
e militare con l'Est segnalati in 
Italia. 

E' stato nel febbraio dell'anno 
scorso che i carabinieri italia- 
ni hanno smascherato la più 
estesa rete spionistica del Kgb 
— il servizio segreto dell'Urss 


E°’ lPeredità della guerra 


— mai venuta alla luce negli 
ultimi anni in Italia, impegnata 
proprio nel settore delle tec- 
nologie militari. Il primo a fini- 
re in manette è stato un com- 
merciante di calzature della 
provincia di Pisa, Natalino 
Francalanci, 51 anni. A inso- 
spettire i carabinieri è stata 
proprio la sua disastrosa si- 
tuazione economica ufficiale, 
a cui si contrapponeva la vita 
brillante e spendacciona che 
conduceva. Obiettivo della re- 
te spionistica, un microfilm 
coni particolari tecnici del car- 
ro armato «Leopard» e il pro- 
getto del Vcc 80, il semovente 
da combattimento costruito 
dalla Oto Melara, 

Negli stessi giorni, al confine 
orientale esplodeva un altro 
clamoroso episodio di spio- 
naggio militare, con ramifica- 
zioni in Austria e Jugoslavia. 
In carcere finiva Giorgio Stan- 
cie, 42 anni, un tecnico jugo- 
slavo dipendente di una azien- 
da militare italiana, la Iret di 
Trieste. Stancic, con ì suoi 


SPIE / DIETRO LE QUINTE DELLA BOMBA A BERLINO CHE SCATEN L’INFERNO CONTRO GHEDDAFI 


L'attentato dei libici contro militari Usa: la Cia sapeva 


BONN — Il governo degli 
Stati Uniti era al corrente dei 
propositi di un commando di 
attentatori libici già prima 
dell'attentato dinamitardo 
che il 5 aprile 1986 provocò 
tre morti e 200 feriti nella di- 


, scoteca «La Belle» di Berlino 


Ovest. Lo scrive.il settimana 
le di. Amburgo «Der Spie- 
gel», domani in edicola. 

Secondo «Der Spiegel», la 
Cia aveva infiltrato come mi» 
Nimo un suo agente tra i re- 
sponsabili dell'attentato, in 
gran parte dipendenti del- 
l'ambasciata libica a Berlino 
Est. Per. ritorsione © contro 
l'attentato al «La Belle», un 


locale frequentato in gran 
parte da militari delle forze 
armate statunitensi di stanza 
a Berlino Ovest, l'allora pre- 
sidente Ronald Reagan ordi- 
nò il bombardamento aereo 
di Tripoli e di Bengasi. 

«Der Spiegel» basa le sue af- 
fermazioni sulla responsabi- 
lità dei libici e sul fatto chela 
Cia era al corrente dei pro- 
getti dell'attentato già prima 
che avvenisse, sui documen- 
ti dell'ex ministero per la si- 
curezza dello Stato (Mfs) di 
Berlino Est (dal quale dipen- 
deva la polizia segreta «Sta- 
si») e su dichiarazioni di ex 
funzionari del Mfs. 0 docu- 


menti dimostrano — secon- 
do «Der Spiegel» — l'esi- 
stenza di stretti patti di coo- 
perazione tra i servizi tede- 
schi orientali e i libici. 

Ora, secondo «Der Spiegel», 
l’infiltrato tra i terroristi (no- 
me di battaglia, «Alba») era 
anche uno dei principali 
agenti della Stasi, il quale ha 
informato fin nei minimi det- 
tagli i suoi superiori.sulle ar- 
mi, il sistema di trasporto 
dell’esplosivo e gli obiettivi 
scelti per.gli attentati. 


Il settimanale cita un rappor- 


to interno sulle «conoscenze 
attuali sui preparativi e at- 
tuazione di attentati terrori- 


stici» preparato dal servizio 
«controspionaggio» della 
Stasi, alle dirette dipenden- 
ze dell’allora ministro Erich 
Mielke. Secondo questo do- 
cumento, l’infiltrato «per in- 
carico dell'Mfs» ha, preso 
parte «talora in maniera im- 
mediata» ad attività criminali 
del commando di attentatori, 
in modo da poterne rivelare 
la struttura. 

| rapporti di quello che tutto 
lascia credere un agente 
doppio, scrive «Der Spiegel» 
— arrivano fino a pochi gior- 
ni prima dell'attentato. Poi si 
esauriscono. Questo potreb- 


be spiegare — secondo il 
settimanale — perché l'at- 
tentato non è stato sventato. 
Secondo il settimanale tede- 
sco, la Cia aveva almeno un 
infiltrato nel commando re- 
sponsabile  dell’attentato, 
formato in massima parte da 
dipendenti dell'ambasciata 
libica a Berlino Est, che ave- 
vano stretti legami con la po- 
lizia politica del regime della 
Rdt; l’infiltrato faceva evi- 
dentemente il doppio gioco 
ed era al soldo della Stasi 
sotto il nome incodice di «Al- 
ba». L'agente teneva detta- 
gliatamente informati i suoi 
capi sui trasferimenti di armi 


ed esplosivi compiuti dai ter- 
roristi libici. 

Secondo il giornale, gli Stati 
Uniti vennero evidentemente 
messi a parte dell'attentato 
solo poco prima che questo 
venisse compiuto. Non riu- 
scirono quindi a impedirlo. 
L'attentato in cui persero la 
vita due soldati Usa e una cit- 
tadina turca determinò la 
rappresaglia della Casa 
Bianca. Una formazione di 
bombardieri americani parti- 
ti dalla Gran Bretagna colpì 
le città di Tripoli e.di Benga- 
si. Durante le incursioni fu 
bombardata anche la resi- 
denza del colonnello Ghed-, 


fredda 


complici sovietici, aveva mes- 
so le mani sul sistema «Ca- 
trin», un congegno elettronico 
ad altissima tecnologia che 
consente di tenere sotto con- 
trollo, regolando tutto il flusso 
di ordini e di comunicazioni, 
un intero corpo d'armata im- 
pegnato sul campo di batta- 
glia. Stancic stava per fare un 
vero e proprio «colpaccio», vi- 
sto che il «Catrin», commissio- 
nato dall'esercito italiano, era 
destinato a. integrasi con gli 
‘analoghi sistemi in dotazione 
alla Nato. 

Molte imprese italiane rischia- 
no dunque ogni giorno di finire 
nel mirino dello spionaggio in- 
ternazionale. In Italia vi sono 
attualmente quasi 300 aziende 
che lavorano per le forze ar- 
mate, nazionali o estere. Ma 
attorno a questo solido nucleo 
centrale, vi è una galassia di 
aziende, altrettanto consisten- 
te come numero, che opera 
con compiti di supporto o di 
subfornitura. 


dafi, che però uscì indenne 
dall'attacco. 

Giovedì. il giornale tedesco 
occidentale «Die Welt» ha ri- 
ferito che il deposto leader 
tedesco orientale Erich Ho- 
necker era, al-pari di Mielke, 
al corrente del progetto ter- 
roristico: ma non fece nulla 
per fermare i libici. 

Riguardo alle rilevazioni di 
«Der Spiegel», l'ambasciata 
Usa a Bonn si è trincerata 
dietro il «no. comment» e ha 
chiesto di girare eventuali ri- 
chieste di delucidazioni di- 
rettamente  all'amministra- 
zione di Washington. 


cp 
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NARRATIVA: McEWAN 


La spia fuor d’acqua 


«Lettera a Berlino», con un’esemplare figura di «innocente» 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


E' tante cose insieme: inna- 
zituito il resoconto di una tra- 
volgente passione amorosa, 
poi una «spy story» degna 
dei grandi maestri e una me- 
tafora del passato prossimo 
e del futuro dell'Europa. Ma 
le etichette e le formule han- 
no un'importanza relativa. 
Perché «Lettera a Berlino» di 
lan McEwan (Einaudi, pagg. 
260, lire 28 mila) è in primo 
luogo un bellissimo roman- 
zo, grazie al quale il quaran- 
tunenne narratore britannico 
dà prova del suo talento 
straordinario, confermando- 
si ai vertici della letteratura 
continentale. 

Del resto, McEwan è abitua- 
to al successo e alle lodi dei 
critici. Si impose infatti gio- 
vanissimo, pubblicando rac- 
conti su riviste prestigiose. 
Nel 1975 vince il premio So- 
merset Maugham con «Pri- 
mo amore, ultimi riti», tradot- 
to da Einaudi, come le opere 
successive: «Fra lenzuola», 
«Il giardino di cemento», 
«Cortesie per gli ospiti», 
«Bambini nel tempo». Tutti 
volumi segnati da una cifra 
stilistica particolare, incon- 
fondibile: una scrittura sec- 
ca, precisa, che si attorciglia 
intorno a storie feroci, spes- 
so da incubo, all'insegna di 
una inspiegabile violenza. 
«Nelle mie trame ci sono tan- 
ti eventi terribili perché ci so- 
no tante cose terribili nella 
mia testa — ha spiegato di 
recente in un'intervista —. 
Penso, però, che ci siano co- 
se terribili nella testa di tutti. 
Solo che non tutti le scrivo- 
no. Ma attraverso conflitti, si- 
tuazioni drammatiche, per- 
versioni, terrori si riesce me- 
glio a definire la condizioe 
umana. Forse io scrivo di- 
speratamente di ciò che te- 
mo di più, della morte. Il pro- 
blema sta  nell’elaborare 
questo materiale in una for- 
ma che significhi qualcosa 
anche per gli altri, tradurre 
un sentimeno personale in fi- 
gure universali». 

«Lettera a Berlino» —.che in 
originale si intitola «The In- 
nocent» — è il romanzo di 
McEwan nel quale un simile 
postulato trova migliore ap- 
plicazione pratica. Rispetto 
al passato la vicenda ha in- 
fatti un respiro collettivo che 
consente al lettore di perce- 
pire immediatamente il sen- 
so. dell'allegoria. Perché 
Leonard, il protagonista, è 
davvero l'uomo-massa inno- 
cente, cattivo e disperato, 
mentre gli individui che si 
muovono intorno a lui in una 


lan McEwan, grande 
talento della letteratura 
britannica: «Scrivo cose 
terribili, ma sono quelle 
che ho intesta». 

Berlino 


pietrificata dalla 


°iguerra fredda rappresenta- 


no il coro ideale per dar con- 
to di un mondo privo di sen- 
so, dove tutti vincono o si 
dannano senza volerlo, dove 
la perdita o il successo av- 
vengono solo per capriccio 
del caso. 

Quando giunge in Germania, 
in una gelida giornata del- 
l'inverno 1955, Leonard sa 
ben poco di quanto accade al 
di fuori della linda casetta 
britannica dove è sempre 
vissuto con mamma e papà. 
In tasca ha una laurea in in- 
gegneria e un foglio dei ser- 
vizi segreti che lo hanno in- 
caricato di una missione. E’ 
pieno di buone intenzioni, 
ma si muove come un pesce 
fuori dell'acqua. Indossa ma- 
glioni fatti a mano enon co- 
nosce il sesso. 

«Si sentì un imbecille — lo 
descrive McEwan —. Arrossì 
in solitudine. Intravide la sua 
faccia nello specchio a muro 
e vi si accostò con aria impo- 
tente. Gli occhiali resi gialla- 
stri dalle secrezioni sebacee 
del viso gli stavano assurda- 
mente appollaiati sul naso. 
Quando se li tolse, la sua fac- 
cia gli parve incompleta. 
Avrebbe dovuto fare a meno 
degli occhiali. Le cose che 
voleva vedere bene non era- 


no mai lontane. Tornò a va- 
gare nel suo nuovo regno in 
preda a desideri inadegua- 
ti». 

L'impacciatissimo Leonard 
scopre subito che il governo 
lo ha coinvolto in un progetto 
che egli giudica assurdo: 
scavare un tunnel verso il 
settore sovietico della città 
che consenta di captare le 
comunicazioni militari dei 
russi. Il sodalizio con i servi- 
zi segreti Usa si rivela presto 
fallimentare, ma l'ingenuo 
inglese trova in fretta un di- 
versivo: durante una serata 
di svago conosce Maria, una 
tedesca divorziata, più vec- 
chia di lui di cinque anni, e 
subito se ne innamora. 

Il rapporto con Maria non ri- 
solve affatto i problemi di 
Leonard, anzi li complica. 
Perché i due sono costretti a 
fronteggiare la follia di Otto, 
il primo marito della donna, 
l'occhiuta vigilanza della 
Cia, il senso di angoscia che 
trasmette Berlino. E poi de- 
vono addirittura decidere 
dove nascondere un cadave- 
re che si trovano tra i piedi, 
mentre il libro lievita uscen- 
do dai binari della pura e 
semplice spy-story, trasfor- 
mandosi in incubo dalla va- 
lenze metafisiche. 

McEwan, infatti, lascia ben 
presto gli avvenimenti con- 
creti sullo sfondo. Ciò che lo 
attrae è il loro impatto sulla 
coscienza dei protagonisti, 
la catena dei pensieri che 
mettono in moto. E così «Let- 
tera a Berlino» diventa l’im- 
pietoso resoconto di falli- 
menti individuali e collettivi, 
della inarrestabile decaden- 
za di un'Europa priva di slan- 
ci ideali, dell'angoscia di uo- 
mini e di donne che non sono 
capaci di scoprire un senso 
perla vita, spinti in avanti so- 
lo dall’inerzia. 


Ovvio che manchi una zuc- © 


cherosa, inutile pacificazio- 
ne finale. E che gli anni Ot- 
tanta evocati nelle ultime pa- 
gine non risultino troppo dis- 
simili dai cupi anni Cinquan- 
ta. Certo, Berlino è cambia- 
ta, il posto delle macerie è 
stato preso da scintillanti 
fast-food, l'eco della musica 
rock si. avverte dovunque. 
Ma in sostanza tutto è rima- 
sto identico, i rapporti conti- 
nuano a essere fallimentari, 
la speranza di un cambia- 
mento profondo è pura uto- 
pia. E di innocenti come Leo- 
nard è ancora pieno il mon- 
do, visto che i loro quieti so- 


gni borghesi non fanno pre- | 


sa su una realtà dominata da 
regole assurde di cui nessu- 
no, ipotizza McEwan, riesce 
‘a individuare l’origine. 


ROMANZI 
Il «Passero» 
del cimitero. 


La grande tradizione della 
letteratura decadente rus- 
sa è ancora viva: si muove 
nella scia della lezione di 
‘Dostoevskij e, attraverso 
le ultime esperienze mini- 
maliste, dà vita alla nuova 
narrativa sovietica. Dun- 
que l'eroe negativo, in rot- 
ta con l’ambiente circo- 
stante, tormentato e mala- 
to nello spirito.e nelcorpo, 
è calato da.Sergej Kaledin 
(«L'umile cimitero»; Feltri- 
nelli, pagg. 118, lire 17 mi- 
la) nell’angosciante. mi- 
crocosmo di un cimitero. 
Non si poteva scegliere 
metafora più appropriata 
per rappresentare la con- 
dizione di un'umanità 
reietta e infelice, emargi- 
nata e relegata in un mon- 
do privo di speranze e 
aspettative! 
Kaledin, durante i lunghi 
anni della sua emargina- 
zione letteraria, è soprav- 
vissuto facendo anche il 
becchino: non ha fatto al- 
tro che unire la propria 
condizione di effettivo iso- 
lamento a quella simboli- 
ca della città dei morti..II 
risultato è la creazione di 
un personaggio dotato di 
«sapienza . cimiteriale», 
che fa della morte altrui il 
mezzo della propria so- 
pravvivenza. Nonostante 
ciò, sembra non aver ri- 
nunciato al privilegio do- 
loroso di una esasperata 
sensibilità: il suo sopran- 
nome è «il Passero», e ba- 
sterebbe aggiungerci «so- 
litario» per vederlo colo- 
rarsi di quei toni di isola- 
mento esistenziale ‘a cui 
siamo stati abituati da una 
già celebre lirica. 
In mezzo a una generazio- 
ne. abbruttita dall’alcol, 
priva di rapporti umani 
che non siano crudamen- 
te materiali, «il Passero» è 
il solo al quale sia per- 
messo sognare e deside- 
rare. E' l’unico sobrio tra 
tanti ebbri che si spaventa 
perla propria fede in.un 
Dio di cui non aveva «pre- 
visto» l’esistenza. 
A questa situazione rude, 
e realistica corrisponde 
un'espressione. verbale 
autentica nella ‘sua popo- 
laresca trivialità. Ma, per 
l'energia comunicativa ef- 
ficace e trascinante, per la 
qualità del coinvolgimen- 
to, questo è un arricchi- 
mento. dell’emotività più 
che uno scandalo. 
[Roberto Calogiuri] 


POESIA 
Zanzotto: 
un «poema» 


Di Andrea Zanzotto, il 


poeta nato a Pieve di Soli- | 


go (Treviso) nel 1921, la 
Mondadori. ha ‘appena 


pubblicato «Gli sguardi. | Îl 


fatti e Senhal» (pagg. 52, 
lire 18.000) un poema 
stampato a proprie spese 
e per pochi amici nel 1969. 
Inoltre, in questi giorni e 
sempre per la Mondadori, 
sono usciti i suoi «Raccon- 
ti e prose» (pagg. 206, lire 
15.000) che propongono 
un insolito Zanzotto narra- 
tore. Quasi ritrovamenti 
che vanno ad arricchire la 
già complessa figura di 
questo autore. 

L’esordio è del 1951.con 
«Dietro il paesaggio», e 
porta il chiaro segno' di 
un'ascendenza ermetica 
che si riallaccia a Unga- 
retti, Quasimodo, Gatto 
per risalire fino ai surrea- 
listi, a Rilke, a D'Annunzio 
e Leopardi. La natura, che 
è al centro di queste pagi- 
ne, viene stravolta dal 
poeta veneto in «Arabe- 
sco di segni, emblemi, si- 
gle che rimandano a un 
suo al di là», come scrive 
Mengaldo. E da qui Zan- 
zotto esprime la sua ten- 
denza all'astrazione, che 
nelle raccolte successive, 
«Elegia» (‘54) e «Vocati- 
vo» ('57), lo porterà — at- 
traverso UNa ‘dolorosa 
centralità dell'lo — alla 
poesia dell'«Afasia» ca- 
ratteristica, delle  «Eclo- 
ghe» (‘62). 

Ora queste prose pubbli- 
cate da Mondadori, ma 
già apparse su riviste e 
quotidiani in un arco di 
tempo lunghissimo, dal 
‘42 al ‘54, rivelano in modo 
più. diretto il rapporto di 
Andrea Zanzotto con la 
realtà della SUa esistenza; 
«Trovandomi, ora, dopo 
gran tempo, a scrivere in 
prosa, non. carro il perico- 
lo di meditare troppo sulle 
tecniche, Né di essere so- 
spinto a chiedermi se_il 
‘soggetto narrante debba o 


no apparire nelracconto». 


‘Per lui, dunque; la narrati- 
va è soprattutto un «anti- 
poesia» che spesso coin: 
‘.cide col «diario», come in 
‘alcuni di questi scritti. In 
una sorta di mosaico per 
immagini ritorna il pae- 
saggio, che nelle liriche 
era scomparso; il passato 
tragico della guerra; col- 
legi in cui insegnò e ritrat- 
ti, spesso amari, di «com- 
pagni di viaggio». 
[Elisabetta Stefanelli] 


FOTO 

Ad Arles 
perentorie 
immagini 
dall’Est 


PARIGI — L'Europa dell'Est è 
al centro quest'anno degli «In- 


contri internazionali della foto-' 


grafia» di Arles, che hanno co- 
me punto focale di questa ven- 
tunesima edizione anche una 
importante mostra celebrativa 
per il centenario di Man Ray, 
del quale viene presentata 
una raccolta di immagini, per 
la maggior parte inedite, rea- 
lizzate a Parigi e durante viag- 
gi compiuti nel Sud della Fran- 
cia. All’Europa dell'Est soho 
dedicate le due mostre più im- 
portanti: sulla fotografia litua- 
na contemporanea, e su una 
dozzina di fotografi cecoslo- 
vacchi tra cui i giovanissimi 
Tono Stario, che.anima anche 
uno «stage» sul corpo, e Gabi- 
na Farova, che presenta le sue 
immagini in bianco e nero di 
Praga notturna. a 
Completa la serie una perso- 
nale del lituano Juozas Kaz- 
lauskas, che in un reportage 
estremamente commovente 
racconta il viaggio compiuto in 
Siberia nell'estate dell’89 al 
seguito di Un gruppo di parenti 
di deportati, scomparsi nei 
campi di lavoro. 
Alla «Maison de la roquette» 
invece, è di scena.la Germania 
dell'Est, con una mostra che 
mette in evidenza tutti i dubbi 
e il disorientamento di una ge- 
nerazione che si interroga sul 
proprio Paese, dopo la caduta 
del Muro di Berlino. Nella 
stessa sede sono presentate 
le immagini, stravaganti e sor- 
prendenti, di Erasmus Schru- 
ter, che ha fotografato una se- 
rie di «bunker» della seconda 
guerra mondiale, deforman- 
done e stravolgendone le ar- 
chitetiure con un'illuminazio- 
ne e una colorazione «esage- 
rate» e aggressive. 
La campagna tedesca, le città 
nuove sorte dalle macerie del- 
la guerra, e quelle vecchie ri- 
sparmiate dai bombardamen- 
ti, sono invece il tema preferito 
di Stephane Duroy, che alla 
Rdt ha dedicato un importante 
lavoro di ricerca, e che espone 
all'«Espace des arenes» ac- 
canto a Raymond Depardon e 
a Frederic Brenner. Quest'ulti- 
mo è autore di una ricerca sul- 
le quindici repubbliche dell'U- 
nione Sovietica, dalla quale 
emerge tutta la complessità e 
la varietà etnica e culturale di 
un Paese che è percepito trop- 
po spesso, e a torto, come un 
blocco monolitico. 
Tra le manifestazioni collate- 
rali, oltre ai dibattiti e agli «sta- 
ge» venuti da ventisei fotografi 
su diversi temi, le tradizionali 
«serate» al. Teatro antico, 
aperte ogni sera da una «ri- 
flessione» sui supplementi 
settimanali illustrati dei quoti- 
diani. Attraverso l'esame di 
cinque; di questi settimanali è 
stato commentato il ruolo del- 
la fotografia — «elemento es- 
senziale d'informazione» — e 
i diversi criteri di scelta e di 
impaginazione in rapporto alla 
specificità del supporto e ai 
Paesi di appartenenza. 

[g.bar.] 


TEATRO: INTERVISTA 


I miei copioni, scritti e interpretati 


Ricordi di Leopoldo Trieste, autore e attore, che oggi viene premiato col «Flaiano» 


Longobardi 
in «Storia 
e Dossier» 


Storia e Dossier. Con un sup- 
plemento. interamente dedi- 
cato ai Longobardi, la rivista 
edita da Giunti (numero di lu- 
glio-agosto) indirettamente 
«celebra» la mostra di Villa 
Manin e Cividale: lo fa nel 
consueto modo brillante e 
chiaro, con la storia del po- 
polo, agili schede con la cro- 
nologia, la spiegazione di al- 
cuni termini specifici, e con 
splendide foto. Il fascicolo è 
di Stefano Gasparri, docente 
di istituzioni medioevali a 
Venezia. 

D’Ars. L'argomento del n. 
127 della rivista diretta. da 
Pierre Restany è «L'Europa 
orientale: la speranza alter- 
nativa» e affronta. il nuovo e 
problematico rapporto fra la 
cultura artistica occidentale 
e.il mondo dell’arte contem- 
poranea dei Paesi dell'Est 
europeo. L'opnione degli ar- 
ticolisti è che, passata la 
«moda», sarà il mercato in- 
ternazionale a fare da filtro, 
consacrando le «glorie» e 
trascurando gli altri. La rivi- 
sta inaugura un questionario 
per i lettori: dicano il proprio 
parere e che cosa preferi- 
scono di «D'Ars». 

Lancillotto e Nausica. La rivi- 
sta edita da Antonio Pellica- 
ni, in elegante veste grafica, 
tratta di «critica e storia dello 
sport». Bella la parte intro- 
duttiva, tutta dedicata allo 
sport attorno alla Rivoluzio- 
ne francese (il famoso «jeu 
de paume», così in voga nel- 
la sciagurata Versailles del 
1789). Numerosi gli altri ser- 
vizi e pregevole l'uso delle 
«note» in coda agli articoli: 
per saperne di più. 
Librinovità. La rivista diretta 
da Bea Marin nel numero di 
giugno-luglio si occupa spe- 
cificamente delle (troppe?) 
guide turistiche e dei proble- 
mi editoriali scaturiti dal Sa- 
lone del libro di Torino. Ric- 
co il repertorio delle novità 


' inlibreria. 


vena 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


PESCARA — «Teatro, primo 
amore. Frequentavo Lettere 
a Roma ediedi un dispiacere 
a Raffaele Pettazzoni, il 
grande etnologo e storico 
delle religioni, che mi voleva 
con sé. Ma io sentivo, prepo- 
tente, il bisogno di scrivere 
per ilteatro». 

Così rammemora l’autore e 
attore Leopoldo Trieste (73 
anni, nativo di Reggio Cala- 
bria), vincitore per la sezio- 
ne teatro del diciassettesimo 
premio internazionale Ennio 
Flaiano (promosso dall’as- 
sociazione culturale intitola- 
ta allo scrittore pescarese e 
dalla rivista «Oggi e doma- 
ni»), che si consegna questa 
sera. 

«Durante la guerra — conti- 
nua Trieste, quasi fra sé e sé 
—, prima di andare ufficiale, 
ero un giovane calabrese 
pieno di vitalità e di curiosi- 
tà, ed ero passato anche per 
il Centro sperimentale di ci- 
nematografia. Non volevo 
soltanto frequentare una 
scuola, mi attraeva la nuova 
forma d’arte. Partecipai a un 
corso di regia, avendo com- 
pagnio Antonioni e De San- 
tis. 

«Ma lei vorrà piuttosto sape- 
re come scrissi il mio lavoro 
premiato, inedito e mai rap- 
presentato. S'intitola ’Ca- 
priccio in La minore’ ed è la 
storia di un ‘enfant prodige' 
della musica. Protagonista 
doveva essere Giorgio De 
Lullo, fresco di Accademia 
drammatica. Avvenne che 
Luchino Visconti sapesse di 
una compagnia di giovani 
che provava un testo curioso 
e che mandasse un proprio 
emissario che letteralmente 
rapì l'attore, al quale venne 
affidato "Il candeliere’ di De 
Musset, uno spettacolo che 


fece epoca. | miei compagni 
si videro perduti, ma li invitai 
a non disperdersi: nel giro di 
due settimane portai un nuo- 
vo copione. Avevo dentro un 
tal fuoco, allora... Così, al 
Quirino, debuttai come auto- 
re con 'La frontiera’, la prima 
commedia italiana che ave- 
va per protagonista un redu- 
ce. Era il luglio del '45. 
«Dell'anno successivo — 
continua Trieste — è ’Crona- 
ca'. Avevo 28 anni disarmo- 
nici e implacati, perché buo- 
na parte se li era presi la 
guerra. Un giorno appresi da 
certi spezzoni cinematogra- 
fici che erano esistiti i lager, 
e proprio quella notte, dalle 
parti di casa mia, a Roma, 
una donna venne uccisa a 
coltellate mentre suonava 
Mozart al pianoforte. Misi da 
parte altri lavori come ‘Il la- 
go’ e "Ulisse Moser’, che mi 
sembrarono superati, per 
gettarmi nella scrittura im- 
pietosa del dramma di un 
ebreo, scampato al campo di 
concentramento, che vuole 
vendicarsi del suo delatore. 
Un atto per notte, con i per- 
sonaggi evasi dalla mia te- 
sta, difficilissimi da recupe- 
rare dal lento inchiostro. 
*Cronaca’ venne ripresa nel- 
la stagione 1988-89 dallo 
Stabile di Catania. 

«Quante commedie ho scrit- 
to? Sedici in tutto. ’N.N.' fu il 
primo lavoro di autore italia- 
no vivente rappresentato al 
Piccolo di Milano, dopo Gol- 
doni e Pirandello, protagoni- 
sta la Proclemer. ’Città di 
notte’ la rifiutai a Cervi e alla 
Pagnani. E' un dramma sul 
suicidio di un mio carissimo 


amico calabrese, Paolo 
Quattrone, e allora ne ero 
troppo» coinvolto. Forse 


adesso lo tirerò fuori dal cas- 
setto. 

«Poi venne il cinema... Fu 
Paolucci, che insegnava al 


Centro di cinematografia, a 
farmi fare la prima sceneg- 
giatura. Dovevamo trarre un 
film da "Bocca di lupo’ di Ze- 
na, ma gli eredi non diedero 
il permesso. Ebbi l’inco- 
scienza d’inventare che ave- 
vo un soggetto a Roma. Dissi 
che era la storia di un mari- 
naio ligure il quale, alla fine 
della guerra, scopre che la 
sua fidanzata è nei guai, 

«Il drammone piacque a due 
produttori, e io dovetti na- 
scondermi in un albergo e 
buttar giù in dieci giorni una 
pre-sceneggiatura. Era ’Pre- 
ludio d’amore’ diretto da 
Paolucci, film che segnò l’e- 
sordio. cinematografico: di 
Gassman. 

«Iniziai così una carriera che 
non volevo perché non mi 
piace il lavoro d’équipe, so- 
no un autore tipicamente so- 
litario. Ma ero alla moda e mi 
pagavano per avere la firma. 
Scrissi ‘Gioventù bruciata’ di 
Germi, Il cielo è rosso’ tratto 
dal romanzo. di Giuseppe 
Berto, ’| fuorilegge’ di Verga- 
no e molte altre sceneggiatu- 
re. Risulto autore di una 
trentina di film. 

«Infine, Leopoldo Trieste at- 
tore di cinema. Fu Fellini il 
mio traditore, e la definizio- 
ne è sua. In verità, fu l’incon- 
tro necessario al mio biso- 
gno di spazio, dopo che buo- 
na parte della giovinezza l’a- 
vevo passata: rinchiuso in 
mezzo alle pareti della sce- 
na, a scavare come una tal- 
pa e a biascicare dialoghi. 
Da ’Lo sceicco bianco’ del 
1952 a tutt'oggi ho interpre- 
tato 130 film. Fellini non mi 


‘traviò; piuttosto mi diede la 


chiave per una sortita, per 
un. viaggio’ libero. Che. bel 
viaggio, se faccio il conto del 
perduto e  dell’acquistato! 
Solo che forse adesso è ve- 
nuto il momento di viaggiare 
alla rovescia...». 


Leopoldo Trieste è sulla breccia dal 45 come attore e 


autore di teatro e di cinema. Stasera a Pescara 


riceverà il premio «Flaiano». 


# 


GIUSTIZIA: «CASI. 
Pagare per colpe 
maicommesse . 


Don 


= 


Mu 


Un’aula di tribunale (in un'incisione di Frans Masereel), l'eterno dilemma: 


Recensione di 
Pierluigi Sabatti 


Tutti coloro che, lasciandosi 
sopraffare dall'emotività, in- 
vocano la pena di morte peri 
crimini più efferati, dovreb- 


bero leggersi questo libro di , 


Enzo Catania, «Sono inno- 
cente» (editore Longanesi, 
274 pagine, 25 mila lire). 

Il volume è figlio — come 
spiega. nell'ampia introdu- 
zione Guglielmo Zucconi — 
del fortunato programma te- 
levisivo omonimo, che andò 
in onda su «Retequattro». In 
esso vennero ricostruiti un- 
dici famosi casi giudiziari, 
accaduti dall'ottobre‘ del 
1945, quando, in Sicilia, ven- 
ne arrestato l'ex carabiniere 
Antonino Spanò, al novem- 


bre 1988 quando fu filmato il | 


processo che riconosceva 
l'innocenza di Anna Bruno, 
una casalinga napoletana, 
scambiata, nel 1983, per una 
rapinatrice omicida. Nel suo 
libro, Enzo Catania. ha ag- 
giunto un'altra ventina di vi- 
cende analoghe, accadute 
tra il 1927 e il 1989. A suggel- 
lo di tutte è stata scelta quel- 
la di Lanfranco Schillaci, il 
professore. di Paderno Di- 
gnano sospettato di aver so- 
domizzato la figlioletta di 
due anni. La terribile storia 
del professor Schillaci che, 
per alcuni giorni, fu il classi- 
co «mostro in prima pagina» 
avvenne nella primavera 
dello scorso anno e le accu- 
se, come tutti ricorderanno, 
si rivelarono presto total- 
mente infondate. 

La serie televisiva «Sono in- 
nocente» nacque — come 
spiega Zucconi che l'ideò in- 
sieme a Giorgio Medail e che 
la condusse — come rispo- 
sta all'esigenza di giustizia 
sempre più diffusa nel nostro 
Paese. E a contribuire fu una 
delle vittime più note di una 
gravissima ingiustizia, il trie- 
Stino Luciano Rapotez, che 
aveva fornito a Medail un 
dossier sui più clamorosi er- 
rori giudiziari commessi IN 


‘Italia. 


Ricordiamo brevemente la 
storia di Rapotez, Un «caso 
politico». Nel 1955 il questo- 
re e il capo della squadra 
mobile di Trieste; restituita 
da un anno all'Italia, voleva- 
no dare ai triestini e ai giulia- 
ni che avevano sofferto l’oc- 
cupazione titina o che erano 
fuggiti dall’Istria, un segno 
tangibile della patria ritrova- 
ta. C'erano state le foibe e 
qualcuno doveva Pagare. 
L'ex. partigiano ‘comunista 
Rapotez era il capro espiato- 
rio più adatto e si frovò ‘ad 
essere accusato di un tripli- 
ce omicidio avvenuto nel 
1946, in una villetta di San 
Bartolomeo, sopra Muggia, 
dove ‘furono. assassinati. il 
gioielliere Giusto Trevisan, 


la sua fidanzata'Lidia Rava- 


sini e la domestica Edvige. 
Odoncini. Un delitto rimasto 
senza colpevoli, fino ad una 


gelida sera del 28 gennaio 
1955 quando Rapotez fu ar- 
restato. Venne torturato per- 
ché confessasse. Lo fece, 
ma in udienza ritrattò e da 
accusato si trasformò in ac- 
cusatore della polizia. Dopo 
ilcarcere e vari processi, ap- 
pena nel ‘62 la Cassazione 
sancì definitivamente la sua 
innocenza, ma nel frattempo 
Rapotez era stato abbando- 
nato dalla moglie, gli erano 
stati sottratti i figli e, a 42 an- 
ni, dovette ricostruirsi una 
vita. à 

L'ingiustizia lo segnò a tal 
punto che cominciò subito la 
sua crociata per ottenere un 
risarcimento dei danni subiti 
(chesta ancora aspettando) 
e per evitare che si ripetes- 
sero casi analoghi. | dati del 
dossier raccolto da Rapotez 
sono agghiaccianti: dal ‘45 a 
oggi sono stati incarcerati in- 
giustamente quattro milioni 


-dil italiani. Per la maggior 


parte, fortunatamente, non si 
è giunti ad una sentenza de- 
finitiva di condanna, ma si 
può capire quanto sia trau- 
matico per un qualsiasi indi- 
viduo, come chi scrive o chi 
legge, passare attraverso il 
carcere, una lunga istrutto- 
ria ed anche un processo. 


MUSEI 

m_m 
Liriche 

da 
di Mazza 
ANCONA — Una raccol- 
fa di «10 liriche d'amore» 
dello scrittore e poeta fu- 
turista Armando Mazza, |l 
edita a Milano nel 1918, 
è stata donata dalla fi- 
glia, Furia Maria, al Mu- 
seo internazionale del- 
l'immagine postale di 
Belvedere Ostrense (An- 
cona), struttura unica al 
Mondo, allestita con la 
collaborazione del mini- 
Stero italiano delle Po- 
Ste, cui si sono affiancati 
i ministeri di altri 31 Pae- 
si. «L'opera —ha detto il 
coordinatore del museo, 
Armando Ginesi — co- 
stituisce una vera e pro- 
pria rarità editoriale. Ma 
è soprattutto rilevante 
perchè Mazza è consi- 
derato (proprio con que- 
st'edizione, e con un’al- 
tra di poco precedente, 
Cartoline di guerra’) il 
precursore della ’mail 
art’, cioè dell’arte posta- 
le, ufficialmente nata so- 
lo:nel 1962». 


liberi da «talpe» e «veleni? 


| blema, quello del ‘risarel 


innocente o colpevole? Ma in italia i «casi» di errori giudiziari sono eccessivi, come 
denuncia il volume «Sono innocente» di Enzo Catania.. ; 


Tra questi quattro  milioh 
vanno comprese le centinail 
di vittime che, prima di ess 

re prosciolte in istruttoria 
hanno dovuto subire angh& 
rie o torture e che, per uscife 
dal carcere, hanno dovuto: 
aspettare otto-dieci anni (dui 
rata media di un giudizio che 
passi attraverso tutti e trelì 
gradi) o che sono. finite al’ 
l'ergastolo. Ricordiamo-tral 
casi descritti da Enzo Cata 
nia quelli di Salvatore Gallo 
che restò sette anni a Vento: 
tene, di Antonino Spanò, ch& 
se ne fece ventidue a Porl0, 
Azzurro, e di Carlo Corbisie* 
ro, che passò vent'anni in ot 
to diversi stabilimenti. ji 
E non si' tratta soltanto & 
«casi politici» come quello di; 


Rapotez o. di Girolimoni ti 


«mostro». della Roma pz 
Soliniana)-o ancora DA Y 
biere:avellinese Corbisler9.! 
»mma anche, e soprattutto, Al 
casi in cui negligenze, man”, 
cati riscontri e confronti, di") 
menticanze, ritardi, banalità;| 
perizie approssimative han" 
no portato degli innocenti ill, 
galera. Ricordiamo per tutt! 
il caso Tortora. E torniam0! 
alla considerazione fatta iN} 
apertura: se fosse operante) 
la pena di morte, quanti di 
questi uomini sarebbero sta 
ti giustiziatisenza colpa? — | 
Ma vogliamo concludere co’ 


un’esortazione alla sperati! 
za, come del resto fa Enzo) 


Catania nel suo volume. Coli 
il nuovo codice di procedut@| 


ottobre dello scorso anno, 
possibilità di clamorosi erri 
ri giudiziari si assottiglia. E# 
si infatti erano causati - co*. 
me dimostra ampiamente l& 
casistica fornita da Catania -’ 
da difetti nell’istruttoria e l4 
magistratura si era limitata) 
spesso ad emettere sentell: 
ze in base ad indagini sba" 
gliate. Con il nuovo codice 
viene fissato in sei mesi !l 
termine massimo per la rat) 
colta di prove e testimonia 
ze, ponendo con ciò un argl 
ne alla lungaggine  delléi 
istruttorie (anche se son0 
previste delle eccezioni e DI 
sogna sperare che non di 
ventino la regola), e il centr 
del processo si sposta sul'di* 
battimento pubblico. Non 50) 
lo, ma accusa 6 difesa vel’ 
gono ad assumere una posl 
zione equivalente. C'è sol@ 
da augurarsi che il nuovo co 
dice venga applicato al m& 
glio e che la magistratura 3! 


penale, entrato in vigore il ri 


riacquistando serenità. Al 
mane aperto ancora un pro” 


mento dei danni alle vittim?) 
delle ingiustizie; e gli ultimi 
sviluppi del «caso RapoteZ* 
stanno ad indicarci che lf 


tana. Li 


ARCHEOLOGIA: CONVEGNO 


Quale parco per Aquileia. 


UDINE — li progetto di un par- 
co archeologico nell’area 
aquileiese è stato l'argomento 
della relazione che Monika 
Verzar Bass, docente di ar- 
cheologia e storia dell’arte ro- 
mana all’Università di Trieste, 
ha tenuto alla seconda giorna- 
ta del convegno «Incontro al 
passato; Roma secunda, Aqui- 
leia», che si è svolto all’Uni- 
versità di Udine, organizzato 
dal Laboratorio internazionale 
della comunicazione e presie- 
duto da' Mario Torelli, docente 
di archeologia e storia dell’ar- 
te greca e romana.all’Univer- 
sità di Perugia. 7 


Secondo la studiosa, il parco. 


dovrebbe avere percorsi com- 


ì 


prensibili, che rendano possi- 
bile ja visita di Aquileia senza 
interrompere itinerario ar- 
cheologico. | monumenti do- 
vrebbero perciò essere rag- 
gruppati a seconda delle aree 
della città e il parco dovrebbe 
comprendere anche i musei 
(oltre che collegarsi col parco 
naturale). Si dovrebbe inoltre, 
secondo la Bass, ripristinare 
la navigazione sul fiume Natis- 
sa, anche a scopo turistico, e 
realizzare «centri ricreativi», 
«perchè la cultura deve diver- 
tire, non annoiare». 

Monika Verzar Bass sta diri- 
gendo gli scavi nella zona a 
Nord-Est del Foro di Aquileia: 


«Speriamo di portare alla luce È 


d 


— afferma — un edificio4 
‘‘grandi dimensioni, probabili 
mente una struttura pubbli 
forse del IVoVsecolo». la 
Franca Scotti Maselli, dire! 
ce del Museo archeologic0 
Aquileia, ha invece tracci., 
un quadro degli ultimi vent) 
ni di.scavi e delle princiPi, 
scoperte nella Basilica, N°, 
zona delle Terme e del Fo 

Nel mese di agosto, ha ri9*., 

dato la relatrice, riprendet? gii 

no gli scavi nel Foro, doVS i, 

trova un impianto di vasi nel 
| mensioni, investigato solo) pe 

la parte orientale, mentr. n. 

sta da esplorare quella © L 

tale. 


sua soluzione è ancora lol |. 


Domenica 15 luglio 1990 


MAFIA / BASSETTI TORNA ALLA CARICA 


Interni 


«Facciamo un ’pool’» 


Tnvito a magistratura, Bankitalia e Camere di commercio 


MAFIA /SOLDI SPORCHI 
LI - y a 
| Un’«agenzia» indagherà 

i ® gs H s ni 
sui miliardi sospetti 
ROMA— La costituzione di una «agenzia» con il compi- 
to di analizzare i flussi finanziari e indicare le situazioni 
Su cui vale la pena concentrare l’attenzione per contra- 
Stare la minaccia della mafia all'economia legale è sta- 
ta annunciata dal generale Luigi Ramponi, comandante 


della Guardia di finanza, in una intervista al settimanale 
«Panorama» (in edicola lunedì) di cui è stata fornita una 


anticipazione. 


In particolare «si tratta di istituire — ha detto Ramponi ai 
giornalisti di ‘Panorama' — un sistema informativo di 
rilevamento del flussi di denaro o di valori di una certa 
consistenza che utilizzano'i canali dell’intermediazione 
|* finanziaria in modo da valutare se i movimenti finanziari 
trovano coerente riscontro nella obiettiva capacità eco- 
| ‘nomica del soggetto interessato. Ogni operatore del 
mercato finanziario — ha continuato — avrà l'obbligo di 
| comunicare i dati delle transazioni, compreso il codice 


fiscale». 


| All'«agenzia», che sarà composta da personale tecnico 
guidato da rappresentanti dei ministeri del Tesoro, Po- 
ste, Industria, Banca d’Italia e Consob, più due ufficiali 
. superiorì della Guardia di finanza, potranno accedere il 
Procuratore dela Repubblica, il questore e l'Alto Com- 
missario perla lotta alla mafia. Le segnalazioni saranno 
Poi girate a un reparto speciale della Finanza. Sul ri- 
schio che queste informazioni vengano adoperate. per 
Usi diversi da quelli istituzionali, Ramponi ha risposto 
Che sull’agenzia «vigilerà un'apposita commissione 


Parlamentare». 


ETUGGI 
La vicenda 
delle terme 


FIUGGI — Il comitato re- 
gionale di controllo ha 
lespinto perché illegitti- 
Ma la delibera approva- 
ta dal consiglio comuna- 
e di Fiuggi relativa alla 
Costituzione di un'azien- 
da speciale, ovvero mu- 
Nicipalizzata, per la .ge- 
Stione delle terme e del- 
lo stabilimento di imbot- 
tigliamento dell’acqua 
Minerale. 
In proposito, l'ammini- 
Stratore delegato del- 
l'Ente Fiuggi, Ciarrapico, 
©he ancora gestisce gli 
‘Impianti. idrotermali- ha 
prato tra. l’altro: 
SERIO Una volta cado- 
Ron Soli atti con cui il 
Fi Siglio comunale di 
!Uggi pretende di mi- 
Sconoscere i diritti con- 
trattuali dell'Ente Fiuggi. 
Mcora una volta coglia- 
Mo l'occasione per ripe- 
ere all'amministrazione 
Comunale di Fiuggi: è 
‘@mpo di trattare, è tem- 
Po di sedersi al tavolo 
delle trattativé, tra uomi- 
NI di buona volontà e fra 
Cittadini responsabili». 
18 maggio scorso è 
Scaduta la concessione 
trentennale delle terme 
all'Ente Fiuggi e il comu- 
Ne ne ha richiesto la ri- 
| Sonsegna per la gestio- 
\Me diretta, ma Ciarrapico 
(li è sempre rifiutato di 
rlo poiché un lodo arbi- 
le  dell'8. novembre 
ti rso gli ha riconosciu- 
O una indennità di buo- 
‘Na uscita di 70 miliardi di 
lire, provvedimento im- 
bugnato. dal comune, 
Che sarà definitivamente 
risolto il 3 ottobre prossi- 
mo dalla prima sezione 
della Corte d'appello di 
Roma. Il consiglio comu- 
Nale di Fiuggi, però, la 
Settimana scorsa ha ap- 
Provato un'ordinanza 
della. riappropriazione 
delle terme, ordinanza 
Che a tutt'oggi non è sta- 
‘a ancora emessa. 


o : 
RINGRAZIAMENTO 
“miliari di 


&lavanna Marchesich 
ved. Dell’Osto 


lingra,; È 

Sviorciano sentitamente tutti 
che hanno pre: tt 

DIO dolore. i preso parte al 

Ti 


iste, 15 luglio 1990 


I 
familiari di 


Aquilino Puzzer 
rin (Nino) 


INgraz; 
ti har ciano sentitamente quan- 
lore, "0 preso parte al loro do- 


Tri 
Jeste, lSluglio 1990 


wi X triste anniv io dell 
RR ersario della 


MONSIGNOR 


Alfredo Bottizer 


tin immutato “affetto e tanto 

bo. ‘anto i suoi cari lo ricorda- 

cele essa di suffragio verrà 

È pi alta 17.30 

i» SULICH nell 

\ ptc S. Giusto. È 
Ti 


este, 15 luglio 1990 suli 


MILANO — Il presidente del- 
la Camera di commercio di 
Milano, Pietro Bassetti, che 
nei giorni scorsi era stato 
convocato dall'Alto commis- 
sario Domenico Sica, dopo 
avere dichiarato ai giornali 
che nella City milanese ope- 
rano almeno dieci finanzieri 
legati alla mafia, torna alla 
carica. Nel corso di una in- 
tervista rilasciata a «Il Mon- 
do», Bassetti sostiene che 
«la strategia antimafia è ina- 
deguata». «E' sbagliato cre- 
dere che la mafia possa es- 
sere perseguita solo in via 
penale», dice Bassetti. E ag- 
giunge: «Separare il denaro 
pulito da quello sporco è pra- 
ticamente impossibile. Dun- 
que gli interventi efficaci 
possono farsi soltanto in via 
amministrativa»... Bassetti 
propone una sorta di colla- 
borazione tra magistratura, 
Bankitalia e Camere di com- 
mercio. 

Ma.il presidente di Unionca- 
mere non è il solo a giudica- 
re «inadeguato» l'intervento 
‘antimafia in piazza Affari. 
Come lui la pensa anche il 
sociologo Pino Arlacchi, pre- 
sidente, nel biennio appena 
trascorso, dell’Associazione 
internazionale per lo studio 
della criminalità organizza- 
ta; «Non solo l'impegno è in- 
sufficiente — ha dichiarato a 
«Il Mondo» Arlacchi — ma 


«Interventi efficaci 
possono farsi solo in 
via amministrativa». 
Anche il sociologo 


‘ Arlacchi è del parere 


che sono inadeguate 
le attuali strategie 


SO 


anche la Guardia di finanza ‘ 


sembra non occuparsi di rici- 
claggio con lo stesso impe- 
gno di, una volta. Forse per- 
ché i suoi vertici hanno intra- 
visto nelle ultime indagini 
complete, che. risalgono 
all’86, intrecci tra politica, 
criminalità e affari, difficili da 
combattere. senza volontà 
politica». 

La relazione dell’ultima visi- 
ta a Milano della commissio- 


ne parlamentare antimafia, 


della quale «Il Mondo» in 
edicola domani pubblica un 


: ampio stralcio nella sua ver- 


sione definitiva, sarà la base 
per le nuove audizioni che i 
parlamentari svolgeranno a 
fine mese. A parlare di rici- 
claggio sono chiamati ades- 
so agenti di cambio e opera- 
tori finanziari, della piazza 
lombarda. 

La Guardia di finanza, nella 


sua attività controlla crimina- 
lità organizzata e il riciclag- 
gio del denaro sporco, ha av- 
viato numerosi controlli sulle 
società di intermediazione fi- 
nanziaria. L'azione, che, se- 
condo quanto informa la 
stessa Guardia di finanza, è 
tuttora in corso nell'intero 
territorio nazionale ed è con- 
dotta dai migliori specialisti 
dei nuclei di polizia tributa- 
ria di Roma, Genova, Torino, 
Milano, Venezia, Trieste, Fi- 
renze; Bologna, Ancona, Na- 
poli, Palermo e Bari, ha con- 
sentito di pervenire finora al- 
l'accertamento di 60 miliardi 
di evasione all’imposizione 
diretta e di circa 2 miliardi al- 
E sul valore aggiun- 
o. 

Particolare rilievo all'opera- 
zione è stato dato nell’ambi-. 
to della regione Puglia con 
l'impiego anche dei reparti 
territoriali del. Corpo. La 
Guardia di finanza ha reso 
inoltre noto che sono state 
inoltrate denunce all'autorità 
giudiziaria nei confronti di 7 
‘amministratori di società per 
ipotesi di reati previsti dalla 
legge sulle «manette agli 
evasori». Sono infine al va- 


glio degli investigatori le po-. 


sizioni sospette di alcuni 
soggetti per possibili colle- 
gamnti con la criminalità or- 
ganizzata. 


DELUSIONE SULLA CROWN PRINCESS 
La «principessa» non piace all’emiro 
«Scomoda» per la crociera da sogno 


La Crown Princess, la «nave dei sogni» progettata dall’architetto Renzo Piano e realizzata nello stabilimento 


‘navalmeccanico della Fincantieri di Monfalcone. Capace di trasportare 1.562 passeggeri in792 confortevoli 


cabine, la «principessa» del mare sembra non soddisfare troppo le esigenze di un giovane petroliere degli 
Emirati Arabi e delle:sue nove mogli. (Foto Montenero) 


MESSINA — Ventiquattro anni, 9 mogli, ricchissimo. Ma per 
lui, c'è soltanto una suite «reale» a disposizione sulla «nave 
dei sogni». Triste storia di un ricchissimo principe arabo al 
quale la più grande nave del mondo sta veramente stretta. Il 
principe ed il suo singolare seguito hanno infatti messo in 
crisi la pur perfetta organizzazione della Crown Princess, 
vera e propria città galleggiante capace di trasportare 1562 
passeggeri in 792 cabine, 134 delle quali hanno tanto di bal- 
cone e di fiori sùl davanzale. La nave ha fatto scalo ieri nel 
porto di Messina e adesso è diretta verso Napoli, dove proba- 
bilmente il principe abbandonerà la comitiva perché in crisi 


d'identità e di alloggio. 


A lui non bastano i 800 metri di lunghezza per 70 mila tonnel- 
late di stazza. Mai un «colosso» più grande, adibito al transito 
dei passeggeri, aveva solcato i mari del pianeta. Il giovane 
principe AI Nehayen, ricchissimo petroliere degli Emirati 
Arabi, si è imbarcato ad Atene per una crociera di.12 giorni, 
ma ha avuto di che lamentarsi fin dall'inizio. Gli organizzatori 
avevano riservato per lui e per il suo seguito un'intera ala 
della grandiosa nave, tutto al dodicesimo piano ma le suite 
reali da 5 mila dollari a notte a disposizione erano soltanto 
due, e il pricnipe è stato costretto a relegare le sue nove 
consorti in modeste stanzette che costano al cambio un paio 
di milioni per sera. Ma il problema non era soltanto questo e 
gli organizzatori sono obbligati ad imbarcare un enorme ca- 
mion contenente bauli con vestiario e generi alimentari. Il 


ST AI 


I familiari di 


Teresa Tofful 
ved. Stanta 


ringraziano tutti quelli che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 luglio 1990 
etto ict | 
TI ANNIVERSARIO 


Francesco Conte 


Unianno fa ci hai lasciati ma vi-, 
vi sempre nei nostri cuori. i 
La moglie LIDIA e i figli FUL- 
VIO e PATRIZIA con infinito 
rimpianto. 

Trieste, 15 luglio 1990 
TENTA ENTI TOT TO 


ANNIVERSARIO 
15.7.1971 | 


‘Romano Bresciani 


15.12.1972 
Maria Bresciani 
ved. Tombazzi 


Con tanto amore Vi ricordia- 
mo. i 

i I familiari! 
Trieste, 15 luglio 1990 i 
Ln tini 


O e 


I familiari di 


Anna Saksida 
ved, Tramontin 


ringraziano tutti. coloro che! 
hanno partecipato al loro dolo-' 
Te) 

Una S. Messa verrà celebrata 
martedì 17 corr. alle ore 8 nella 
chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 15 luglio 1990 o 
AES ZE SIE SOZZI 

RINGRAZIAMENTO — 
La moglie di 


Giuseppe De Filippi 


ringrazia sentitamente quanti 
hanno partecipato al grande 
dolore. 


Trieste, 15 luglio 1990 
ls) 
19.7.1987 19.7.1990 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della nostra adorata 


Maria Vatta 
Spongia. . 


il marito RENATO, i figli ET- 
TORE ed ELIO, i nipoti e i pa- 
renti tutti La ricordano sempre. 


Trieste, 15 luglio 1990 
DETRITI I e 


principe, infatti, si trascina con sé anche il cuoco personale, 
che ovviamente secondo lui non ha alloggiato in una stanza 
consona alle sue capacità. Solo 50 metri quadrati, modesta 
stanzetta, vera e propria offesa al rango. 

Gli organizzatori di fronte all'insistenza ed anche di fronte ad 
altro (parliamo ovviamente di dollari), hanno ceduto a tutte le 
richieste del principe, tranne quella ovviamente di poter al- 
largare, in mare, la grandezza delle stanze. 

Ma come vive, dove vive, come passa il suo tempo sulla nave 
il principe miliardario? Grandi pranzi, confidano gli steward 
della Crown Princess, innaffiati da pregiatissime bottiglie di 
champagne, rigorosamente francesi e caratterizzati da una 
vera e propria atmosfera da «Mille e una notte». Il principe 
(qualcuno è riuscito ad intrufolarsi in camera sua), risiede in 
Una suite di 120 metri quadrati con grandi arazzi, tende, diva- 
ni e rifiniture degne di una residenza reale. Ma lui non esce 
mai dalla sua stanza. Il sole lo prende nella personalissima 
terrazza che gli è stata messa a disposizione e solo la sera, 
dopo la mezzanotte, si fa vedere in giro. Tutto ciò solo per 
compiere un breve tragitto che dal suo corridoio lo porta al 
casinò che si trova al 14.0 piano del «colosso» galleggiante, 
tornando così tra la gente e puntando i suoi dollari. Ma qual- 
cuno sussurra che gli altri, di fronte a lui, in quest'occasione 
non sfigurano. Anche perché perde parecchio. 


leo e anna ca] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mariuccia Angelini 
Petronio 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 15 luglio 1990 
Qua 
VI ANNIVERSARIO 


Alberto Arnoldo 


Sei sempre tra noi. 

Figli e parenti tutti 
Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 17 luglio nella chiesa di 
Barcola alle ore 19. È 
Trieste, 15 luglio 1990 
ET ARETINO ZITO 


Con affetto e immensa mestizia 
ricordo, nella sua luminosa bel- 
lezza, la gentile signora 


Anna Brunner 


pietosa amica in un'ora di grave 
sconforto, 


NORISTERY 


Trieste, 15 luglio 1990 
n o] 


[Gianfranco Pensavalli] 


ness 


Una preghiera per 


Dino Prosdocimo 
Grazie. 
ELENA 
Trieste, 15 luglio 1990 


II ANNIVERSARIO 


Sergio Sau 


Con amore e rimpianto Lo ri- 
corda 

la famiglia 
Trieste, 15 luglio 1990 


o 


Nel II ariniversario della scom- 
parsa di 


Sergio Sau | 


‘i colleghi della «Cooperativa 
posteggiatori triestini» Lo ri- 
cordano con immutato affetto. 


| Trieste, 15 luglio 1990 
free > etc ina] 
V ANNIVERSARIO 


Augusto Sterle 


Viviaccanto a noi. |. 
Moglie, figli 
e nuora 


Trieste, 15 luglio 1990 
RICOREI III e] 


DALL'ITALIA 


Indiano ucciso 
abastonate 


LATINA — Un profugo 
indiano, Ram Majok, 33 
anni, è stato ucciso a col- 
pi di bastone alla testa 
da due connazionali nel 
corso di una lite per un 
posto letto in un edificio 
diroccato occupato da 
extra comunitari. Gli as- 
sassini, Yoga Sing, 33 
anni, e Nanda Bavi, 40, 
sono stati arrestati. 


Truffa ai danni 
delle Poste 


ROMA — Provvedimenti 
restrittivi nei confronti di 
due persone, resesi irre- 
peribili, sono stati emes- 
si dall'autorità giudizia- 
ria per una truffa valuta- 
ta dagli inquirenti in 7 
miliardi e mezzo, ai dan- 
ni dell’amministrazione 
delle poste. | provvedi- 
menti riguardano Massi- 
mo Segreti, 35 anni, Ria- 
no Romano e Giovanni 
Daga, 46 anni, di Aritzo 
(Nuoro). Alcuni complici 
sono stati denunciati in 
stato di libertà, mentre 
proseguono: le indagini 
per individuare la «tal- 
pa» nell'ambiente posta- 
le. | controlli hanno pre- 
se avvio dalla scoperta 
di falsi versamenti in de- 
naro effettuati tramite 
bollettini di conto cor- 
rente. 


Si è addormentata per sempre 


Teresa Penko 
in Delneri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LICIA, il marito ALFRE- 
DO, le sorelle e i parenti tutti. |, 
I funerali seguiranno lunedì 16 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 luglio 1990 


Affettuosamente vicine parteci- 
pano le amiche SILVIA e MA- 
RINA. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipa al lutto la ditta ZAN- 
CHI Autoforniture. 

Trieste, 15 luglio 1990 

fo edi creo E 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari ; 
RAG. 


Amleto Picconi 
(Gianni) 


Ne danno il triste annuncio la 
sua GIOVANNA, ANITA, 
AURELIO e FEDERICO, 
ANNAMARIA, ROBERTO e 
DEBORA ei parenti tutti, _ 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DE PAOLI, ai medici e 
al personale tutto del Sanatorio 
Triestino. 

1 funerali seguiranno martedì 
17 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. i 


Trieste, 15 luglio 1990 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Cosimo Ferrara 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la moglie uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Trieste, 15 luglio 1990 
fire rei ieri 
La Famiglia Artistica Accon- 
ciatori Triestini si associa al do- 
lore del suo direttore artistico 
per la scomparsa della sua' 
mamma 


Maria Furlan 
in Del Bello 


Trieste, 15 luglio 1990 


Affettuosamente vicini alla fa- 
miglia: LUCIA, EGIDIO, LI 
DIA, VITTORIO, LIDIA, 
CARLO, ANNAMARIA, AL- 
BERTO, LAURA, VITTO- 
RIO, MARIA FEDELE, fami- 
glia SCASSO, AVE e FER- 
RUCCIO VISENTIN. 


Trieste, 15 luglio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Daniele Jercog 


ringraziano quanti hanno pat- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 luglio 1990 


IV ANNIVERSARIO' 


Sebastiano Surez 


I familiari Lo ricordano conim- 
mutato affetto. 


Muggia, 15 luglio 1990 


III ANNIVERSARIO 


Antonio Druscovich 


Viviamo nel tuo ricordo. 


Sorelle MARIA 
ADA 


Trieste, 15 luglio 1990 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Sirico 
Con dolore ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
figli NICOLA con ADRIANA, 
RAFFAELLA con LINO, CI- 
RO con CINZIA, i nipoti ERI- 
KA, ALESSANDRO, GIAN- 
NI, LUIGI, FEDERICA, i fra- 
telli GAETANO, FRANCE- 
SCA, MARIO unitamente ai 
cognati e nipoti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
17 alle ore 9.15 nella Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipano al lutto i cognati: 

— UGO, CAROLINA 
GUARNIERI 

— RAFFAELE, ELISA SOR- 
RENTINO. 

ied.i nipoti 

— EZIO, SILVIA, MARCO, 
UGO GUARNIERI 

— ROBERTO, ILARIA SOR- 
RENTINO 


Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
SAU. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano al lutto: FRANCO e LU- 
CIANA FRANCESCHINIS e 
zia MARIA. 


Trieste, 15 luglio 1990 


In un momento così doloroso. 
fanno sentire la loro presenza 
famiglie: STRANO, SALA- 
MONE, PICARDI. 


Trieste, 15 luglio 1990 
ore scese rene 


t 


E° mancata all’affetto. dei suoi 
cari 


Pasqua Zaccaria 


ved. Zaccaria 


La piangono la figlia FRANCA 
ela nipote FABIA. 

Un grazie riconoscente al pri- 
mario, al dottor MASCI e al 
personale tutto della Divisione 
pneumologica —dell’ospedale 
Santorio. 

Un ringraziamento speciale alle 
assistenti sociali, dottoressa 
ZULIANI, e signora PETA- 
ROS. 

1 funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà per il duomo di 
Muggia. 


Muggia, 15 luglio 1990 


Partecipano affettuosamente: 
— BIANCA e LUCIANO 
— PIERINA e FANNY 


Muggia, 15 luglio 1990 


Partecipano al lutto famiglie: 
— ZACCARIA 
— CESARIA 


Muggia, 15 luglio 1990 


Li 


11 13 corrente è spirato improv- 
visamente il caro 


Pietro Laterza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie. ELENA, il figlio TI- 
ZIANO, la nuora LOREDA- 
NA e la nipotina FRANCE- 
SCA. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
c.m. alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 15 luglio 1990 
OTTENERE 


t 


Si è spenta improvvisamente 


‘ Anita Orepic 
del ristorante ASTAREA 
di VERTENEGLIO 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito, capitano 
PIERO, eil figlio. 

I funerali seguiranno martedì 
17 alle ore 18 a Verteneglio. 


Trieste, 15 luglio 1990 
i e o eieialiani 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Davide Ukmar 


ringrazia sentitamente quanti 

hanno voluto onorare la memo- 

ria del loro caro. 

Trieste, 15 luglio 1990 

"RE SRI Rea 
T ANNIVERSARIO 


Licia Milossa 


Più passa il tempo, più ci man- 
chi. 

La mamma e i figli La ricorda- 
no a quanti Le vollero bene. 


Trieste, 15 luglio 1990 
9 
15.7.1988 15.7.1990 


Giorgio laconfeic 


Ti ricordiamo sempre: ROSA- 
LIA, EMILIO, MAURIZIO, 
LORENA, MARTINA, ILA- 
RIA e famiglia LISOT. 


Trieste, 15 luglio 1990 
enter 


OS ET ATI II 


Li 


Improvvisamente è venuto a 
mancare il nostro caro 


Ruggero Cenda 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NERINA, il figlio 
FLAVIO con la moglie RO- 
SANNA, il nipote DANIELE, 
la sorella RENATA e il cognato 
GIUSEPPE con ROBERTO, 
ERICA e MASSIMO. 

Un particolare ringraziamento 
al dr. BIANCHINI e a tutta la 
Divisione I Medica di Cattina- 
taspos 

Il funerale si svolgerà martedì 
17 alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 luglio 1990 


Si associano al dolore: 

— RENZO COLONI e fami- 
lia 3 

È MARIUCCIA ed ENEA 
BOSSI 

— RAFFAELLA, GIOVAN- 
NI, EMILIO PINNA. 

— MARIALUISA e GIAM- 
PAOLO CRAMER 


Trieste, 15 luglio 1990 


Piangono il caro 


Ruggero 


cognate e cognati. 
Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipano al dolore dellg fa- 
miglia CENDA le famiglie: BA- 
BUDRI, BOSDACHIN, BEN- 
SI, CEH, CURCI, GERZELI, 
GEROMELLA, MUHA, MI- 
LOCANOVICH, RAZMAN, 
VISCONTI, VOCE, ZELEZ- 
NIK. 


Trieste, 15 luglio 1990 


i 


Il giorno 12 luglio dopo lunga 


sofferenza è mancata al nostro 
affetto 


lolanda Beacco : 
ved. Depase 

Ne danno il triste annuncio 
PIERO, ENRICO e RITA DE- 
PASE. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipa. al lutto la società 
COOPERATIVA RADAR. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Gli amici e colleghi della DIE- 
SEL RICERCHE e FINCAN- 
TIERI G.M. prendono parte al 
dolore della famiglia DEPASE. 


Trieste, 15 luglio 1990 
(ei 


Ì 


Il giorno 13 c.m. è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Ottavia Ruzzier 
ved. Giurco 


La ricordano con amore le figlie 
TULLIA, GIANNA, il genero, 
gli ‘adorati nipoti ERICA, 
TULLIO con EMANUELA 
assieme alle sorelle FRANCE- 
SCA, LUCIA, il fratello MA- 
RIO, cognate, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla dott.ssa STEFANI ea tutto 
il personale della II Geriatria 
dell’ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9 dalle porte del 
«Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipano LIVIO PAGLIA- 
RO e famiglia. 


Trieste, 1S luglio 1990 g 
=" 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Cosina 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 luglio 1990 


| ance SONNO 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie DERNI, CEN- 
TUORI e ABRAMI ringrazia- 
no di cuore tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte 
al loro immenso dolore per la 
perdita dell’amatissimo 


Gianni Derni 


Una messa in suffragio verrà ce- 
lebrata sabato 21 luglio alle ore 
17 nella chiesa di via S. Anasta- 
sio. 


Trieste, 15 luglio 1990 


I familiari di 


Giuseppe Quinto 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 luglio 1990 
fi ce e e o È 


VI ANNIVERSARIO 


Lidia Petrarulo 


Con immutato amore. 
I tuoi cari 


Trieste, 15 luglio 1990 
= i 


LI 


Ha raggiunto il suo caro 
Milio 


dopo molte sofferenze 


Milena Stolfa 
ved, Ferfoglia 


Tristemente ne danno l’annun- 
cio i cognati ALBA e GUER- 
RINO, i nipoti MIRELLA e 
BERTO, i pronipoti MANUE- 
LA e DARIO, unitamente a 
tutti gli altri parenti. i 
Un grazie particolare per le 
amorevoli cure alla dottoressa 
MIRELLA CHERSICLA, alla 
Casa di Riposo MARIA, alla 
signorina ILEANA, alla fami- 
glia GIORGIO SFREDDO e 
alle. care amiche SILVIA e 
FERNANDA. 

I funerali seguiranno martedì 
17 luglio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 15 luglio 1990 
frac soc esce teen 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Zugan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AGATINA, la figlia 
ANITA, il genero GIUSEPPE 
VIANI, i nipoti MARIALUI- 
SA, CHIARA e FEDERICO, i 
cognati ANTONIO e MARIA 
D'AQUINO. 

I funerali seguiranno martedì 
17 luglio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipano al lutto i collabora- 
tori e i dipendenti dello Studio 
VIANI-POSA e Data Sistema 
Srl. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Il consiglio di amministrazione 
e. il personale tutto dell’HA- 
DRIAE RES Srl partecipano al 
lutto. del consigliere DOTT. 
GIUSEPPE VIANI. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Affettuosamente vicini alla fa- 
miglia partecipano al dolore che 
ha colpito gli amici ANITA e 
PINO: EDDA, ANTONIO e 
DIEGO; LEO e ROSA. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Ì 


Dopo lunghe: sofferenze si è 
spenta 


Natalina Salina 


Addolorati la piangono il mari- 
to MIRO, i figli MARIATE- 
RESA e ANDREA, la mamma 
GIUSEPPINA, i fratelli GIU- 
SEPPE e GIANLUIGI, i co- 
gnati, le cognate, nipoti e paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano i medici del Cro 
di Aviano e in particolar riguar- 
do ‘il dott. GIAN PAOLO 
SARDAGNA. 

I funerali partiranno lunedì 16 
alle ore 13 direttamente dal sa- 
natorio Pineta del Carso di Au- 
risina. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 luglio 1990 


Partecipa al lutto famiglia BO- 
SCHETTI. 


Trieste, 15 luglio 1990 


Piangono l’indimenticabile 
amica: NILDE, OTELLO, DA- 
NIELA, ROBERTA. 


Trieste, 15 luglio 1990 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nerina Tam 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote BRUNA e i parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MARCO, 
al dott. DANEK e al personale 
tutto della «SALUS». 

I funerali seguiranno lunedì 16 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 luglio 1990 


TETTI ADEN MERA VR 
I familiari di 
Alberto Gherlani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 15 luglio 1990 
fica se it 


ANNIVERSARIO 


Maria e Mario 
Morazzi 


Cari mamma e papà Vi ricordo 
sempre. con tanto amore. 
GIANNA 


Trieste, 15 luglio 1990 


È ss premi 


Interni 


Domenica 15 luglio 1990 


STATO DI SALUTE RASSICURANTE 


Il Papa (con la tonaca) 
cammina in alta quota 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


INTROD (Aosta) — Ma se il 
Papa fosse ammalato, lei in- 
formerebbe i giornalisti? Op- 
pure Karol Wojtyla deve, per 
forza, essere sempre, e co- 
munque, Superman? Joa- 
quin Navarro Valls; ex psi- 
chiatra a Barcellona, ex gior- 
nalista e membro numerario 
dell'Opus Dei nonché diret- 
tore della sala stampa vati- 
cana, gonfia il pullover rosso 
con un gran respiro. E com- 
mette peccato veniale: «Lo 
direi assolutamente. Non c'è 
dubbio». 

Allora è vero, come noi gior- 
nalisti possiamo testimonia- 
ré, che il Papa, al suo arrivo 
in Valle d'Aosta, mercoledì 
sera, era molto stanco, pro- 
vato? Tanto che ha avuto un 
attimo di smarrimento e ha 
chiesto per tre volte: *Ma do- 
ve siamo qui?». Il sorriso ac- 
cattivante di Navarro, sceso 
in municipio alle 10 in punto 
di ieri per «comunicare alla 
stampa», non si incrina: 
«Non so se parlare della sa- 
lute del Santo Padre come 
medico o come giornalista. 
Ma sono ormai undici anni 
che, per ragioni di lavoro, gli 
sono fisicamente vicino. Lui 
ha certamente 70 anni, ma la 
sua energia ha fatto circola- 
re, fra noi che lo accompa- 
gniamo in giro per il mondo, 
la simpatica barzelletta: «Il 
Papa fa tutto illavoro e noi ci 
stanchiamo». Battute a par- 
te, il Santo Padre è una per- 
sona sana e molto rilassata. 
Vedo in lui una capacità di 
concentrazione talmente 
grande che, quando affronta 
un. problema, dimentica 
quello di prima e l’altro che 
verrà dopo. Ed è questa sua 
capacità che gli consente di 
essere calmo e rilassato in 
qualsiasi situazione. Per cui 
puo’ cambiare con facilità la- 
voro, argomenti, lingue. Tra 
l'altro ne parla e scrive per- 
fettamente sei». 

Navarro, per la foga, scivola 
nel peccato mortale: «Lui 
non è come voi giornalisti 
che siete costretti dagli orari 
e dagli spazi che vi concedo- 
no, ad agitarvi. Magari a ri- 
battere al vostro direttore: 
"Ma cazzo...’ ». L'interrompo, 
perplesso: come ha detto? 
Spiritoso: «E' una parola 
spagnola che significa 'fa 
molto caldo'». Poi, sepolto 
l'intermezzo trasgressivo, 
l'abbronzato Navarro, con la 
sua imperturbabile aria da 
cinquantenne rampante, va 
avanti a spiegare: «Il Papa, 
inoltre, è una persona con 
un'unica motivazione per il 
suo ministero. E questa uni- 
cità di desideri rilassa il suo 
carattere. A parte ogni altra 
considerazione e impressio- 


Il papa in vacanza in Valle d’Aosta. Ecco il Santo Padre 
durante una passeggiata a Palmbry, a quota 2150 
metri, compiuta giovedì scorso. 


ne personale, posso ricor- 
darvi che il Santo Padre non 
è mai mancato a un’udienza 
pubblica, mentre ne ha salta- 
«ta una sola di quelle private. 
E' successo quest'anno per 
un'influenza. E noi l'abbiamo 
fatto sapere». 
Insisto sulla salute: sì, ma 
proprio il vescovo di Aosta, 
Ovidio Lari, in una sua lette- 
ra ai giornali, in data 31 mag- 
gio, ha addirittura scritto: «Il 
Santo Padre ha un estremo 
bisogno di qualche giorno di 
assoluto riposo: dicono e 
consigliano così anche i me- 
dici». Ecco, Navarro ha tro- 
vato il «colpevole», sia pure 
involontario, delle malignità 
di stampa sullo stato di salu- 
te del Papa: «E' proprio quel- 
la frase che ha dato a voi 
giornalisti l’avvio per... Ep- 
pure, pensate che qui con 
noi non c'è neanche il suo 


medico personale». 
Diplomaticamente, l'ex. psi- 
chiatra si blocca. E aspettala 
nuova domanda: il Santo Pa- 
dre come ha commentato il 
titolone di quel catastrofico 
quotidiano milanese del po- 
meriggio, che lo dava per 
ammalato e dimissionario? 
«Premetto che ogni mattina il 
Papa, pur non leggendo in 
vacanza i giornali e non 
guardando la tivù, vuole es- 
sere tenuto informato di ciò 
che viene pubblicato. Anche 
sulle sue vacanze. Ma, prin- 
cipalmente, su quanto avvie- 
ne nel mondo. Perché non 
stacca mai. La Chiesa è sem- 
pre con lui. Ed è al primo po- 
sto nella scala delle priorità. 
Per cui, se gli racconto, ma- 
gari, delle sue fantasiose di- 
missioni, lui si mette a ride- 
re, ma ha anche l’aria di uno 
che pensa: ‘Non mi scoccia- 
te». i 


Quando, all'arrivo a Les 
Combes, il Santo Padre alla 
domanda «Farà subito delle 
gite?», ha ribattuto «Avrete 
presto delle sorprese», ache 
sorprese si riferiva? A una 
gita sui ghiacciai? A' una 
sciata sul Monte Bianco? Na- 
varro, serafico: «lo ho capito 
che volesse dirvi: ‘Aspettate 
che calzi gli scarponi e vi fa- 
rò vedere che gite lunghe e 
difficili farò'». E la sciata? Il 
naso del direttore della sala 
stampa vaticana si allunga: 
«Non abbiamo portato gli 
sci». 

E' vero che. il Papa ha inten- 
zione, .il prossimo anno, di 
andare in vacanza sui monti 
Tatra della sua Polonia? Na- 
varro continua con la cortina 
fumogena: «lo non ho ele- 
menti per confermarlo. Pos- 
so solo dirvi che il Papa ac- 
cetta/ volentieri località che 
sono, comunque, vicine al 
Vaticano. Ma è solo lui che 
decide. E, prima, non ne par- 
la con nessuno. Perciò...». 
Giovedì, quando a. Cour- 
mayeur, per celebrare il 25 
anni, del traforo del Monte 
Bianco, si incontreranno i 
Presidenti della Repubblica, 
Cossiga e Mitterrand, il San- 
to Padre sarà con loro? «Lo 
escluderei. Il Papa si è senti- 
to al telefono con, Cossiga, 
prima di partire per queste 
vacanze di appena sette 
giorni e mezzo. E'‘stata una 
forma di cortesia e nient’al- 
tro. Perché il Papa ha molto 
chiare due: cose: l'assoluta 
differenza e divisione fra po- 
litica e religione e il #ispetto 
per il Capo di Stato del Pae- 
se limitrofo. Puo’ invece suc- 
cedere che fra il Santo Pa- 
dre, Cossiga e Mitterrand ci 
sia, qui in Valle d'Aosta, uno 
scambio di telefonate». 

Stop alle domande non va- 
canziere e, Navarro, adesso, 
si dilunga a raccontare, nei 
minimi particolari, le lunghe 
escursioni (da 8a 10 ore), in 
alta quota, vestito con la to- 
naca, di questi tre primi gior- 
ni montanari. Con un Papa 
«instancabile» che «vuole 
salire sempre più in alto». E, 


‘lasera, si ritira alle 23.15 do, 


po aver letto, seduto nel 
giardino illuminato della bai- 
ta, libri di filosofia, antropo- 
logia e storia: «storia dei 
Paesi che si appresta a visi- 
tare». Navarro si accende 
d’entusiasmo: «Il Papa è un 
filosofo e un poeta. Ha un’im- 
mensa capacità di immede- 
siìmarsi negli altri». E gli 
piacciono i bagni di folla. 
Che. oggi sono due: la messa 
alle 10.30 sopra un altare al- 
l'aperto, accanto al santua- 
rio mariano di Barmasc e, al- 
le 18, l’incontro con i giovani 
valdostani nel campo sporti- 
vo di Introd. 


IL NUOVO BLITZ DELL’«ANONIMA» 


I mancati rapitori di Ardore 
sono ancora senza nome 


Servizio di 
Paolo Polichieni 


ARDORE — Restano senza 
nome e senza volto i banditi 
che hanno tentato di rapire 
la professoressa Raffaella 
Scordo e che non hanno esi- 
tato a colpirla selvaggia- 
mente sino a ridurla in fin di 
vita. | carabinieri della Com- 
pagnia di Locri hanno ùna pi- 
sta da battere e nel farlo non 
nascondono il loro disappun- 
to per altre indagini che su 
‘Ardore non hanno avuto il ri- 
chiesto supporto da parte 
dell'autorità giudiziaria. 

Nessuna dichiarazione uffi- 
ciale, per carità, nessuno 
vuole riaprire, anche questa 


‘estate, l’annoso irrisolto Ca- 


so Calabria. Ma di mugugni 
se ne colgono tanti: «Sono 
sempre isoliti, liconosciamo 
bene, i loro nomi sono in al- 
meno tre rapporti giudiziari 
da noi presentati: sono quelli 
del sequestro Campisi e so- 
no quelli.del tentato seque- 
stro Surace», ; 

I carabinieri oggi come la po- 
lizia ieri: «Non sono chiare le 
regole del gioco, non è chia- 
ro lo standard.di prova che 
bisogna raggiungere, non è 
chiaro come si deve agire 
davanti ad una'associazione 
criminosa, non è chiaro quali 
elementi bisogna portare 
per ottenere una intercetta- 


Raffaella Scordo versa sempre 


in gravi condizioni. Analogie 


con il tentato sequestro (giugno 


’89) del dottor Stefano Surace 


zione telefonica o per ese- 
guire degli stubs». 

A Locri si respira l’aria della 
vigilia di una ennesima bufe- 
ra, in molti palazzi si perce- 
pisce che prima o poi si ver- 
rà chiamati a dare conto. Gli 
uomini ci sono e l'organico 
dei magistrati è al completo. 
Nel giro di un anno nella Lo- 
cride sono, stati. istituiti i 
Naps (Nuclei antisequestro) 
con. oltre. trecento uomini; 
una sezione della squadra 
mobile; una compagnia spe- 
ciale; un. nuovo commissa- 
riato di polizia; sono stati tri- 
plicati gli organici della poli- 
zia giudiziaria. 

Ma se i numeri sono a posto 
il bilancio continua a presen- 
tarsi altamente deficitario ed 
il termometro viene dato dal- 
l'attività della sezione pena- 
le del Tribunale di Locri: non 
fosse per la centinaia di pra- 
tiche di truffa all'Inps o di 


omessi pagamenti Irpef le 
udienze penali non si svol- 
gerebbero neppure, La per- 
centuale dei delitti archiviati 
perché ascritti ‘ad ignoti ha 
raggiunto vette pazzesche e 
per gli omicidi tocca il 100%. 
Nessun caso di. omicidio, 
così come nessun sequestro 
di persona, è stato punito ne- 
gli ultimi cinque anni. 

In questo scenario si colloca 
il nuovo feroce blitz dell’ano- 
nima sequestri. Si è detto 
delle analogie che il tentato 
sequestro di Ardore presen- 
ta con un altro episodio simi- 
lare. E' quello avvenuto nel 
pomeriggio: del 9 giugno 
1989 nelle campagne tra Ar- 
dore e Bovalino. Tre banditi 
tentarono di rapire un medi- 
co di Reggio Calabria, Stefa- 
no Surace, 46 anni, mentre 
era in alcuni terreni di sua 
proprietà. | tre ‘riuscirono a 
bloccare la vittima e farla sa- 


lire sulla sua Mercedes. Per- 
corso un breve tratto di stra- 
da il dottore Surace trova la 
forza di reagire e si lancia 
fuori dalla vettura: i banditi 
reagiscono sparandogli con- 
tro .e ferendolo alle gambe 
con. due proiettili, colpi 
esplosi da una pistola cali- 
bro 7.65, lo stesso dei proiet- 
tili esplosi ad Ardore dai 
banditi in fuga. 

| carabinieri hanno chiesto 
una perizia balistica che ac- 
certi se i bossoti repertati do- 
po il tentato sequetro Surace 
sono stati esplosi dalla stes- 
sa arma che ha sparato gio- 
vedì notte, contro Franco Po- 
lito. La loro richiesta è ora 
sul. tavolo della dottoressa 
Maria Luisa Sighicelli, il ma- 
gistrato. titolare dell’inchie- 
sta. E mentre la macchina 
delle indagini si muove tra le 
consuete difficoltà, a Reggio 
Calabria Raffaella. Scordo 
lotta contro la morte. I bollet- 
tini medici restano impronta- 
ti ad un duro realismo: «Le 
condizioni della paziente — 
ripete il neurochirurgo Giu- 
seppe Caminiti — restano 
stazionarie, è una ferita gra- 
ve; ha prodotto uno stato di 
coma tra il terzo ed il quarto 
grado ma il tempo gioca a 
nostro favore ed un cinque, 
dieci per cento di probabilità 
restano a dare conforto alla 
nostra speranza». 


UNO SCULTORE TRENTINO 


Ha strangolato il figlioletto 


Di recente l’uomo era stato ricoverato per stanchezza psicologica 


— 


Erwin Vaia, il bimbo di 3 anni strangolato nel sonno dal 
padre. 


ALBANESI / MENTRE DALLA PATRIA ARRIVANO DRAMMATICHE NOTIZIE DI NUMEROSI MORTI 


La felicità è legata ad un telefono 


. Dall’inviato 


Florido Borzicchi 


BRINDISI — La felicità è un 
numero, 00355, quello della 
teleselezione per Tirana. Dal 
campo di Restinco gli alba- 
nesi telefonano a casa, «qui 
tutto ok, un bacione ai bam- 
bini». Ma da Tirana arrivano 
notizie drammatiche. La po- 
lizia entra nelle case dei pro- 
fughi e commette infamie. Ci 
sarebbero numerosi morti. 
Giunge la notizia che i bo- 
schi attorno alla capitale 
brulicherebbero di albanesi 
in attesa di fuggire nelle am- 
basciate. Ma queste da ieri 
sono chiuse. Ufficialmente 
per essere riordinate, dopo 
gli affollamenti dei giorni 
scorsi (quasi tutte debbono 
rifare le recinzioni, sfondate 
dai camion). In verità l'Occi- 
dente con l'Albania non sa 
che pesci pigliare. Credere o 
meno a Ramiz Alia che pro- 
mette le riforme? Se si, allo- 
ra le ambasciate debbono 
essere chiuse (e gli. amba- 
sciatori inviati in qualche al- 
bergo) altrimenti il Paese si 
svuota, come accadde l'otto- 


bre scorso per la Germania. 


dell'Est. Il mistero regna an- 
che sullo status dei fuggitivi. 
E' stato chiesto al prefetto 
Mazzitello se sono rifugiati 
politici o è stato dato loro so- 
lo un permesso di soggiorno. 
«Non so nulla» ha risposto. 
Dando però loro l'asilo politi- 
co, vorrebbe dire riconosce- 
re che in Albania c'è il terro- 
re. Ma si temporeggia, sia- 
mo pieni di scrupoli. Tutti i 
profughi, però, ci mettono in 
guardia, raccontando la pau- 
ra che morde. «Mentre Pic- 
coli» accusa l'ingegnere 
Astriz, che ormai è il leader 
degli 804 albanesi del campo 
di Restinco «il 28 maggio, a 
capo di una delegazione par- 
lamentare italiana, lodava le 
riforme di Alia, in tutta l'Al- 


Le autorità italiane non sanno 


ancora cosa fare dei profughi. 


Credere alle promesse di Alia 


o concedere loro asilo politico? 


[rr__—__il 


bania si uccideva, il vostro fu 
un comportamento irrespon- 
sabile che rinforzò i carnefi- 
ci». Il presidente della Com- 
missione Esteri, Piccoli, si 
recò in Albania insieme col 
socialista Intini e il comuni- 
sta Marri, presidente della 
giunta regionale umbra. 
Quando De Cuellar, il segre- 
tario dell'Onu, viaggiò in Al- 
bania, a Cavaia (o Kavaie), 
25 chilometri da Durazzo, la 
polizia sparava. Il 4 giugno 
per disperdere una manife- 
stazione, i Sambist (truppe 
scelte di Alia) provocarono 
quattro morti. Dice. Mihal 
Budha, al campo :«Mio fra- 
tello fu ucciso proprio quel 
giorno». A Cavaia, 35. mila 
abitanti, la rivolta era comin- 
ciata il 26 marzo. Dice Bash- 
kin Myftiu: «Allora la polizia 
non sparò perchè inneg- 
giammo ad Alia, speravamo 
ancora nelle sue riforme, ma 
a giugno lo contestammo 
apertamente e la polizia uc- 
cise». Il 4 giugno cinquemila 
persone scesero in strada e 
furono arrestate a centinaia. 
«Una delegazione - dice Mi- 
chel Sterio - andò a protesta- 
re all'ambasciata italiana. Il 
Vostro consigliere chiese di 
andare a Cavaia ma gli fu 
proibito». 

Agli inizi di giugno si sollevò 
Scutari e poi Tirana. Il 2 giu- 
gno a Tirana, alle 22, sfilaro- 
no a migliaia in silenzio. La 
polizia arrestò altre 300 per- 


sone. Continua Agron Disda- 


‘ri, 25 anni, meccanico: «Il 2 


giugno a Durazzo ci furono 
quattro morti». Ed una perso- 
na che vuole rimanere ano-. 
nima racconta di una strage 
allucinante a Korce, 50. mila 
abitanti, duecento chilometri 
da Tirana, 25 chilometri dalla 
frontiera greca. In 450 tenta- 
rono di fuggire ma furono 
catturati e fucilati. Altri uccisi 
nel centro dell’Albania, nella 
città di Berat, 30. mila abitan- 
ti, non lontana dalla cittadina 
di Stalin. Dopo le cifre ‘im- 
pazzite della rivoluzione ro- 
mena, è bene andarci cauti 
col numero delle vittime, ma 
da questi racconti sembra 
proprio che quel Paese sia 
avviato tutt'altro che sulla 
via delle riforme come Pic- 
coli, Intini e Marri avevano 
intravisto. 

Si obietta che oggi sarebbe 
quasi impossibile nasconde- 
re stragi così numerose, l'Al- 
bania brulica di rappresen- 
tanze diplomatiche e poi è 
aperta al turismo. Si deve ri- 
cordare che il Paese a tutto- 
ra è diviso in ventiquattro 
quadratini amministrativi e 
per andare da un quadratino 
all'altro occorre l'autorizza- 
zione della Segurimi, la poli- 
zia segreta, che le fornisce 
col contagocce, com'è pre- 
Vedibile. Sappiamo ben poco 
anche della crisi delle amba- 
sciate dei giorni scorsi. Tutto 
cominciò il primo luglio in 
quella greca. Da poco erano 


stati fatti partire per l’Italia i 
sei fratelli Pope, che da oltre 
50 mesi si trovavano al'am- 
basciata italiana. Questo fe- 
ce pensare a tutti che il regi- 
me stava addolcendosi. Quel 
giorno l’autista di un pull- 
man, con tre passeggeri a 
bordo, si fermò davanti al- 
l'ambasciata Greca, in via 
Skanderberg. Nel viale dove 
stanno le rappresentanze di- 
plomatiche l’unico traffico 
permesso è quello dei pull- 
man, così i poliziotti lo la- 
sciarono passare. Ma i quat- 
tro stavano -fuggendo. L’au- 
tobus si fermò a fianco del 
muro di cinta greco, saltaro- 
no sul tetto dell'automezzo 
per le prese d'aria e si butta- 
rono nel' giardino. Erano li- 
beri, Due giorni dopo un ca- 
mion si lanciò contro il mu- 
retto dell'ambasciata tede- 
sca, lo abbattè e vi trovarono 
rifugio in 34. Due giorni dopo 
un altro camion. stese il mu- 
retto dell'ambasciata greca, 
attigua a quella tedesca, por- 
tando un carico di 17 perso- 
ne. La maggioranza dei pro- 
fughi andò dai tedeschi attra- 
verso. gli: squarci procurati 
dai due camion. L'ambascia- 
ta,italiana è da un'altra par- 
te. Con una macchina dello 
Stato rubata, (per legge nes- 
suno può comprare un'auto- 
mobile), fu abbattuto il muro 
di cinta dell'ambasciata ita- 
liana e sei chiesero asilo. 11 7 
fu la volta dell'ambasciata 
turca. Un camion si fermò vi- 
cino al muro di cinta. | quat- 
tro. misero una scaletta sul 
tettuccio e saltarono di là. 
L'ultimo non fece in tempo. 
Arrivò la polizia, il poveretto 
fuggì ma fu raggiunto, sel- 
vaggiamente picchiato e alla 
fine ucciso. E le fughe non ri- 
sparmiarono nemmeno le 


ambasciate minori, quella di - 


Cuba, d'Egitto, della Bulga- 
ria. ì 


CAVALESE (TRENTO) — AI 
termine di un interrogatorio 
durato alcune ore il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca del Tribunale di Trento, 
Enrico Cavalieri, ha conte- 
stato allo. scultore Enrico 
Vaia, 34 anni, di Tesero, l’ac- 
cusa di omicidio volontario 
nei confronti del figlioletto di 
tre anni. Il bambino è stato 
trovato morto nel suo lettino 
dal medico condotto del/pae- 
se, chiamato dallo stesso ge- 
nitore. 

Il magistrato: in serata ha 
confermato che il piccolo Er- 
Win è morto nel corso dell’al- 
tra notte per strozzamento: 
lo ha appurato,.durante un 
primo esame del corpicino, 
la. dottoressa Annamaria 
Ambrosi, che martedì matti- 
na effettuerà l'esame autop- 


‘tico all'ospedale di Padova. 


L'ora della morte del bimbo 
sembra coincidere con quel- 
la del ferimento della madre, 
Dorita Bonnai, che verso l'u- 


ALBANESI / 800 RIFUGIATI IN ITALIA 


Da Brindisi inizia una nuova vita 
Nel magazzino di Restinco è in corso il censimento 


BRINDISI — «Le prime cose che hanno 
chiesto sono state le sigarette, i francoboli 
e le schede telefoniche», dice il prefetto di 
Brindisi, Mazzitello. Tutti hanno lasciato a 
casa qualcuno, chi i figli, chi la moglie, chi 
il marito e ora vogliono scrivere, telefona- 
re. Nel campo di Restinco ci sono 780 alba- 
nesi mentre altri 24 sono in ospedale. Qui 
tre donne attendono di partorire a giorni, i 
figli avranno la cittadinanza italiana. 

Restinco è un vecchio magazzino militare 
a dieci chilometri da Brindisi, sulla strada 
per Taranto. «Non è un albergo a cinque 
stelle ma nemmeno un tetto qualunque» 
dice il generale Felice Grosso. 8000 metri 
quadrati di capannoni, lettini per tutti, sé- 
parè, servizi igienici, docce, acqua in 
quantità. Anche cinque alberi, «Mercoledì 
non sapevamo ancora nulla» dice il gene- 
rale «Abbiamo fatto tutto in due giorni, pit- 
turato gli ambienti, estirpate le erbacce. 
Ma, ripeto, qui c'è acqua che in Italia se la 
sognano e 800 persone, in estate, hanno 
bisogno dell’acqua come del pane», 

Sono stati sistemati due telefoni, da dove.i 
profughi chiamano Tirana. Siccome solo 
in pochi hanno il telefono, chiedono a chi 
ce l'ha di dire che stanno bene. La fila & 
‘lunghissima. Le cucine sfornano ottocento 
pasti. Maccheroni e spezzatino «d’ordi- 
nanza». A.iutti è stata data una tuta dell’e- 
sercito e scarpe ‘da tennis. Peri trenta 
bambini, che avevano solo bambole di 
pezza; sono in arrivo giocattoli. Verrà 
montato uno schermo TV gigante. E’ stata 
sistemata una cucina da campo che sforna 
in continuazione pizzette e focacce. Sono 
stati distribuiti accappatoi, asciugamani, 
pigiami, scarpe. Con l’aiuto di un carabi- 
niere interprete, l'appuntato semplice To- 
nino Spezzano, un albanese di San Gior- 
gio Albanese, in provincia di Cosenza, si è 
iniziato il censimento. Fra i primi 65 censiti 
il nucleo più numeroso è quello degli ope- 
rai (16), poi vengono 6 studenti, 5 autisti, 
12 meccanici, 2 saldatori, un falegname, 
Un sarto, 2 laureati in economia e com- 


noi». 


mercio, un ingegnere ‘chimico, un chirur- 


go, un contadino, un fabbro, un muratore, 
Un regista, uno scultore. Strano, il comuni- 
smo non doveva riscattare proprio costoro 
da antiche miserie? Perchè tanti operai e 
artigiani e così pochi intellettuali? «Perchè 
non hanno avuto coraggio - dice l’inge- 
gner Astriz - ma anche per due altre ragio- 
ni. Se un operaio è catturato sconta cinque 
anni, un intellettuale il doppio, poi gli ope- 
rai non. hanno nulla da perdere». E' il caso 
di questo gigante biondo di 33 anni. Mec- 
canico, lavorava otto ore al giorno al suo 
paese, Kroia, 20 chilometri da Tirana. Si 
chiama Edoard, prendeva 500 lek al mese, 
il costo di un jeans. Per dieci anni si è alza 
to alle 7 e si è coricato alle 20, «la vita di un 
animale» dice. Decise di fuggire con un 
amico. Per quattro giorni prese la corriera 
per Tirana senza dire nulla alla madre e. 
alle sorelle ma non ce la fece, la quinta 
volta fu quella buona. «Sono fuggito solo 
con questo pacchetto di sigarette». Buran 
Calaia, 80 anni, è stato nel carcere di Bur- 
rel, sottoterra, per sette anni, perchè una 
spia riferì di averlo sentito dire che voleva 
scappare dall’Albania. ll cronista finisce 
sempre per scrivere storie terribili. Stanno 
arrivando richieste di lavoro. Il sindaco di 
San Marzano, «comunità albanese», il de- 
putato Bruno, dice che è pronto ad acco- 
glierne settanta. «Ma lavoro no, abbiamo: 
1100 disoccupati». Da Mezzojuso (Paler- 
mo) hanno scritto che sono disposti ad ac- 
cogliere un ‘gruppo molto numeroso di 
profughi. Ma anche qui lavoro «nisba». Lo- 
ro, i profughi, per ora non sono preoccupa- 
ti. Pur rivestiti alla meglio, si sentono più 
ricchi di quelli che a Tirana vivono nel 
Bllok. «Il Bllok» dice Afrodite, 33 anni, in- 
‘ terprete, fuggita col marito Hektor, la- 
sciando a casa il figlio di 5 anni «è il picco- 
lo quartiere dei ricchi, tutti funzionari di 
partito. Quando ‘uno in Albania è vestito 
bene di lui si dice che ha lo stile Bllok, se 
sfreccia uno con la macchina di lui si dice 
che è un Bllok. Ma ora i veri Bilok siamo 


[f.b.] 


na è stata ricoverata all’o- 
spedale di Cavalese e quindi 
trasferita a Trento a causa di 
un grave trauma cranico. Le 
condizioni della donna, che 
è al sesto mese di gravidan- 
za, non sembrano gravi. 

Il magistrato ha anche chia- 
rito che a scoprire il fratelli- 
no morto è stata la sorella 
Mariangela, di 6 anni, che 
dormiva nella stessa stanza. 
Pare però che la piccola non 
si sia minimamente accorta 
di quanto accaduto in casa 
nel corso della notte. 

Di recente Enrico Vaia era 
stato ricoverato per alcuni 
giorni all'ospedale di Cava- 
lese per «stanchezza psico- 
logica». Ma nessuno. poteva 
immaginare che la sua ma- 
lattia fosse così grave. i 
Da ieri sera l'uomo si trova 
nello stesso ospedale in sta- 
to confusionale. Nei. suoi 
confronti non è stato preso 
alcun provvedimento restrit- 
tivo. 


A PALERMO 


Ciancimino libero! 
.| Scaduti i termini 


PALERMO— L’ex sindaco di 
Palermo, Vito  Giancimino, 
ieri mattina ha ottenuto la li- 
bertà. La scarcerazione è 
stata disposta dal giudice 
delle indagini preliminari, 
Giuseppe Di Lello, che ha re- 
vocato l'ordine di custodia 
cautelare nei confronti del- 
l'ex sindaco imponendogli di 
firmare una volta la settima- 
na presso la caserma dei ca- 
rabinieri più vicina alla sua 
abitazione di via Sciuti a Pa- 
lermo. 

Insieme a Vito Ciancimino 
hanno ‘ottenuto Ja. libertà 
l'imprenditore edile romano, 
Romolo Vaselli, titolare del- 
l'impresa «Ices», due dipen- 
denti della stessa ditta, Pa- 
squale Principe ed Alessan- 
dro Garofali ed il funzionario 
dell'assessorato comunale 
alla pubblica istruzione, 
Francesco La Rocca. Erano 
tutti raggiunti da un ordine di 
custodia cautelare il 26 giu- 
gno scorso nell'ambito. di 
una inchiesta su un appalto 
comunale relativo alla ma- 
nutenzione di edifici scola- 
stici a Palermo. A Vito Cian- 
cimino ed a Romolo Vaselli i 
provvedimenti restrittivi era- 
no stati notificati in carcere 
perché arrestati il. cinque 
giugno scorso nell’ambito di 
un'altra inchiesta relativa ad 
un appalto per il rifacimento 
di un tratto della rete idrica 
di Palermo. 


TREVISO — Addobbi flo- 
reali rigorosamente bian: || 
chi hanno fatto da cornice: || 
ieri pomeriggio nel duo-, 
mo di Treviso al matrimo- 


24 anni, secondogenita di 
Luciano Benetton, l'im4 
prenditore trevigiano del- 
l'omonimo gruppo tessile 
conosciuto in tutto il mon- || 
do, ‘e Stefano Campoccia, 
29 anni, avvocato di Cone- 
gliano (Treviso). Alla ceri- 
monia hanno partecipato 
oltre 300 invitati. 


John Santucci 
in Italia 

ROMA — John Santucci 
— il procuratore distret- 
tuale della Contea del 
Queens, uno dei cinque 
megaquartieri di New 
York —è giunto ieri in Ita- 
lia per cercare di risolvere 
una complessa situazione 
legale che riguarda l’e- 
stradizione di un siciliano, 
Antonio Sciacca, presunto 
responsabile dell’uccisio- 
ne del proprietario di un 
ristorante. Il procuratofe 
incontrerà domani a Ro- 
ma il ministro della Giusti- 
zia Giuliano Vassalli. 


Denunciate 
due giunte 


LOCRI —carabinieri del- 
la Compagnia di Locri 
hanno. presentato. alla 
Procura della Repubblica 
un rapporto di denuncia 
contro.i componenti le 
giunte comunali di Ardore 
e Sant'Ilario dello Jonio 
per il reato di inquinamen- | 
to. Le due amministrazio- 
ni, secondo i militari, sa- | 
rebbero responsabili del 
mancato funzionamento 
dei depuratori per il tratta- 
mento dei liquami fognari, 
che si riversano così nella 
fiumara Condoianni, al 
confine tra gli abitati di Ar- 
dore,e Sant'Ilario. Di re- 
«cente la giunta comunale 
di Ardore aveva sollevato 
il problema del mancato 
funzionamento dei depù- 
ratori, chiedendo. l’inter- 
vento della Regione. 


«Ripudiata» 
un'isola 


GROSSETO — L'isplatai H 
Giannutri, forse la più SU9) 
gestiva e incontaminata 
dell'arcipelago toscano; ® 
che entrerà presto a far 
parte di un parco, sarà 
con ogni probabilità, «fi 
pudiata» dalla «consorel- 
la» Isola del Giglio da cul 
dipende, e ceduta a un al- 
tro Comune della provin- 
cia di Grosseto a un priva- 
to. li motivo della cessio- 
ne va ricercato nella im- 
possibilità di sostenerne, 
finanziariamente, gli in- 
terventi di conservazione. 


d0cINI1N<ID0O3ZO 


è 


Assieme all’ex sindaco 
(nella foto) è stato 
scarcerato Romolo 
Vaselli, titolare 
dell'impresa alla quale 
erano stati affidati 


gli appalti contestati. 
Pr ---El 


La cassazione però, nei giol 
ni scorsi, per quest'ultima iN 
chiesta, aveva annullato l'oft 
dine di custodia cautelar@ 
nei confronti di Ciancimin®: 
Anche questo secondo aP° 
palto era stato affidato dal 
l'amministrazione comunal@ 
alla «Ices». Dietro questa If 
presa, secondo  l’accus4. 
c'era Vito Ciancimino. L'@* 
sindaco era stato arresta! 
alla vigilia del processo N° 
quale, insieme con altri tre. 
ex sindaci (Giacomo "Mer 
chello, Carmelo Scoma: | 
Nello Martellucci, tutti Do] i 
tre ex assessori, due if | 
prenditori ed un funzionali? | 
comunale, è accusato di irl4 
golarità nella concession? 
gestione di appalti pubb! 
per la manutezione di sil. 
de, fogne ed illuminazi 
pubblica di Palermo. do 
Nell'ambito di quest'ultl'i,. 
procedimento, giovedì 80, 4 
so il ‘pubblico ministelo 
Agata Consoli, aveva chi, 
la condanna per tutti gli N) 
putati a pene varianti dai 
a quattro anni. La pena M vi 
giore era stata richiesta 
Ciancimino. Nei confr@’ 
dell’ex sindaco sono Pride 
denti altri procedimenti 94 
diziari. Due settiman?. to 
Ciancimino era stato fit i 
a giudizio dal giudice 13 con 
tore Leonardo Guarnotta ©°_. 
l'accusa di associazione 
fiosa e corruzione. 
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'URSS /L’ELEZIONE DELL’UFFICIO POLITICO CONCLUDE IL XXVIII CONGRESSO DEL PCUS 


Politburo nuovo ma con meno poteri 


URSS / IL CONGRESSO 
E' stato più utile a Gorby 
che al partito comunista 


Commento di 
Michel Tatu 


Il ventottesimo Congresso 
del partito comunista sovie- 
tico s'è dunque concluso 
con qualche nuova sorpre- 
sa: l'uscita spettacolare dal 
partito del presidente russo 
Boris Eltsin, seguito da 
quelle di Gavriil Popov e di 
Anatoli Sotchak, i sindaci di 
Mosca e di Leningrado. Ma 
queste defezioni non cam- 
biano veramente le conclu- 
sioni d'insieme. Certo, la 
defezione di tre figure prin- 
cipali del progressismo so- 
vietico è una brutta notizia 
per un segretario generale 
che si. pretnede unificatore 
del partito. Ma non è poi 
una catastrofe. In primo luo- 
go perché questi tre uomini 
erano i più turbolenti: la lo- 
ro perdita ristabilirà un po” 
di omogeneità in un partito 
che comunque propende al 
conservatorismo. Quindi, e 
soprattutto, perché la loro 
Uscita non è stata seguita, 
almeno nell'immediato, da 
defezioni a catena. Ne è te- 
Stimonianza la dichiarazio- 
Ne fatta venerdì da 61 mem- 
bri della piattaforma demo- 
©ratica (i due ferzi dei dele- 
Yati di questa corrente pre- 
Senti al congresso) per af- 
fermare il loro desiderio di 
restare nel Pcus, e nemme- 
no con l’obiettivo di creare 
Una corrente enunciato alla 
Vigilia da certi loro colleghi. 
Nel constatare la «netta. vit- 
toria del compagno Gorab- 
Cev» e nell'affermare la loro 
preferenza per «Ia lotta per 
la democratizzazione» a 
Quella «per la divisione», 
Questi alzano quindi la ban- 
diera del segretario gene- 
rale, che resta per loro l'uo- 
Mo indispensabile, che è 
Stato in precedenza per i 
conservatori e per il centro. 
L'iniziativa conferma. al 
tempo stesso la divisione 
della corrente riformatrice i 
cui diversi portavoce hanno 
dato nei primi due giori del 
Congresso l'impressione di 
gsprimersi'con graride con- 
'usione, 
palco Canto questa corren- 
‘appresenta una forza 
Potenziale significativa, 
Meno nel partito che nei 
Parlamenti e nelle munici- 
Palità delle grandi città. E' 
Verso di loro e verso la pre- 
Sidenza dello Stato che si 
Sposterà, in modo progres- 
Sivo ma, salvo incidenti, ir- 
reversibile, il centro di gra- 
Vità del potere. L'ha com- 
Preso Boris Eltsin, che 


prende ben più sul serio le 
sue funzioni di presidente 
della Russia che il seggio di 
membro del Comitato Cen- 
trale del partito che tutti 
(quale rivincita per l’uomo 
in disgrazia nel 1988!) gli 
stavano offrendo sul piatto 
d’argento. 

Ed è Mikhail Gorbacev che, 
insistendo nel cumulo delle 
cariche di capo del partito e 
dello Stato, sembra ancora 
una volta essere in ritardo. 
Senza dubbio, egli ha rite- 
nuto necessario tenere sot- 
to controllo un partito che 
potrebbe ancora’ disturbar- 
lo. Ma così facendo, egli 
perpetua un sistema imba- 
razzante per lui, perché | 
adipendenza giocherà nei 
due sensi. Il presidente del- 
l’Urss: non sarà tenuto alla 
disciplina del partito che 
egli stesso dirige, non do- 
vrà rendere conto della sua 
politica al comitato centra- 
le, cioè ad.un seocndo par- 
lamento più conservatore 
del Soviet supremo? Quan- 
to al Politburo, i suoi poteri 
sono sminuiti e, soprattutto, 
la sua composizione divie- 
ne molto più confortevole 
per il segretario generale,. 


‘poiché coloro che partono 


perché sconfitti (Ligacev) o 
per incompatibilità di fun- 
zioni (Ryzkov, primo mini- 
stro, Yazov,ministto della 
difesa, ecc.) vengono sosti- 
tuiti, perla maggior parte, 
da gente vicina a Mikhail 
Gorbacev. Ciò detto, questo 
Politburo resta sottoposto, 
salvo errore, alle stesse 
vecchie regole della dire- 
zione collegiale. Non ha 
riaffermato il congresso, 
con l'accordo delsegretario 
generale, la perpetuazione. 
del «centralismo democra- 
tico» nel partito?, 

E' proprio per questo che, in 
ultima analisi, questo con- 
gresso sarà stato più utile 
per Gorbacev che per il par- 
tito e, comunque, meno cat- 
tivo per il partito che per il 
paese, sempre in preda ai 
soliti-problemi.» Tra i punti 
fermi acquisiti segnaliamo: 
lagaranzia che il segretario 
generale, ormai eletto dal 
congresso e non dal.comi- 
tato centrale, non potrà più 
essere rovesciato . «alla 
Krusciov»; la disfatta. di 
Egor Ligacev, che senza 
dubbio non regola il conto 
con' il conservatorismo in 
generale, ma toglie comun- 
que un'ipoteca che ha'avve- 
lenato la vita politica sovie- 
tica per almeno tre anni. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Partito «nuovo» 
Politburo nuovo. Nessuno 
dei membri uscenti — ad ec- 
cezione di Gorbacev e del 
suo vice Ivachko — è stato 
rieletto nel massimo organo 
del partito. Fuori anche tutti i 
membri del governo. Più che 
una delle classiche purghe, 
che hanno accompagnato la 
travagliata storia del comu- 
nismo sovietico, il completo 
rinnovamento è la logica 
conseguenza della separa- 


zione tra funzioni dello Stato | 


e compiti del partito che Gor- 
bacev da tempo va predican- 


do; con scarsi risultati per le 


resistenze dei conservatori, i 
quali hanno sempre soste- 
nuto l'identità, la sovrapposi- 
zione. partito-istituzioni, se- 
condo i principi del lenini- 
smo in base ai quali il partito 
deve guidare lo Stato. Gor- 
bacev invece — è uno dei ri- 
sultati più rilevanti del ven- 
tottesimo congresso — ha 
rovesciato l'equazione, s0- 
stenendo che «Il Pcus deve 
essere al servizio del paese 
e deve stabilire nuovi rap- 
porti con i soviet (parlamen- 
ti), rinunciando ai tentativi di 
sostituirvisi». Lo ha ripetuto 
nel discorso di chiusura del 
congresso. Ecco dunque che 
tutti gli uomini del governo 
Rythkov, compreso il primo 
ministro, non figurano nella 
lista dei ‘ventiquattro. eletti 
l’altra notte dal comitato cen- 
trale, Nel Politburo non ci sa- 
rà..il ministro degli esteri 
Shevardnaze, che aveva già 
preannunciato di non volersi 


‘preoccupare del partito; E 


non ci saranno nemmeno, il 
ministro della difesa Yazov 
nè il capo ‘del KGB Vladimir 
Kriukhov, i quali non aveva- 
no manifestato alcuna inten- 
zione di lasciare il Politburo. 
La loro non rielezione è stata 
imposta da Gorbacev. Ri- 
marranno comunque mem- 
bri del comitato centrale. 
Idem per il ministro degli in- 
terni Bakatin. L'assenza del 
capo del Kgb dal Politburo 
Viene a rompere una conso- 
lidata ‘tradizione sovietica, 
secondo la. quale il capo del 
partito non :rinunciava mai 
ad.avere vicino (per control- 
lare;e-per controllarlo) il ca- 
po dei servizi di sicurezza. 

Il premier Zytzkov, Kriukh- 
kove il braccio destro di Gor- 
bacev, Yakovelev, faranno 
parte del consiglio di presi- 
denza, l'organo che affian- 
cherà il presidente dell’Urss 
(Gorbacev). Secondo indi- 
screzioni a loro si unirà pre- 
sto il ministro della difesa 
Yazov. «Tutto questo per sot- 
tolineare — ha detto in una 
conferenza stampa il diretto- 
re della Pravda, Ivan Frolov, 
‘anche lui membro del Polit- 


. impegni 


buro che ieri è stato riconfer- 
mato responsabile dell’orga- 
no del partito — che il Pcus 
ha totalmente tagliato con la 
situazione precedente, 
quando era incorporato nel 
sistema amministrativo e di 
comando del Paese e occu- 
pava tutti i vertici gerarchici. 
Il Politburo cessa di essere 
la stanza dei bottoni del- 
l’Urss e da ora in poi il suo 
potere sarà ridimensionato a 
vantaggio del consiglio di 
presidenza: sarà questo or- 
ganismo a prendere le deci- 
sioni importanti per il paese. 
Una trasformazione che se- 
gue le consuetudini delle de- 
mocrazie occidentali. Del 
Politburo (che è stato allar- 
gato) faranno parte tutti i 
presidenti delle Repubbliche 
sovietiche, più sette «supple- 
mentari» che sono Yurì Pro- 
kofiev capo del partito di Mo- 
sca, Ghennady lanev presi- 
dente dei sindacati, Igor 
Stroiev ex membro della se- 
greteria del comitato centra- 
le, Ivan Frolov direttore della 
Pravda, Oleg Chenine ex pri- 
mo segretario della regione 
di Krasnoiarsk, Alexander 
Dzasokhov presidente della 
commissione affari esteri del 
Soviet Supremo sovietico e 
Galina Semionova direttrice 
della rivista «La contadina», 
la sola rappresentante fem- 
minile. Con pari poteri, tutti 
uomini variamente allineati 
sulle posizioni di Gorbacev. 
Stroiev sarà il responsabile 
dell'agricoltura e prenderà il 
posto dell’ex capo dei con- 
servatori Egor Ligaciov, il te- 
nace oppositore della priva- 
tizzazione della terra. Il co- 
mitato centrale ha anche 
eletto la nuova segreteria 
che è stata profondamente 
rinnovata. Della segreteria 
del comitato centrale, che 
sarà presieduta da Gorba- 
cev e dal suo vice Ivachko, 
faranno parte i responsabili 
dei vari settori economici, 
politici e sociali, in più — è 
una novità — includerà cin- 
que rappresentati delle cate- 
gorie sociali. 

In un cinema di Mosca ieri 
mattina si sono riuniti i rap- 
presentanti di «Piattaforma 
democratica», l’organizza- 
zione radicale che è uscita 
dal.Peus: Hanno riconferma- 
to la loro intenzione di dar vi- 
ta. adun nuovo partito e già si 
stanno organizzando per 
tessere una rete territoriale 
in tutta l'Urss. Pretendono 
una parte dei beni del Pcus 
che sono valutati in 160 mi- 
liardi di dollari. 

Già domani riprendono gli 
internazionali di 
Gorbacev: arriva il cancellie- 
re tedesco federale Kohl, il 
quale porta aiuti economici e 
chiede il sostegno alla riuni- 
ficazione tedesca. 


Esteri 


Mentre sul travagliato XXVIII congresso del partito comunista sovietico calava il sipario, sulla piazza Rossa, 
davanti alla cattedrale di San Basilio, ha tagliato un simbolico traguardo l’editore francese Jean Louis Goureaut 
(nella foto insieme a due soldati dell’Armata Rossa) che ha concluso la sua corsa a cavallo cominciata a Parigi. 


Nessuno dei membri uscenti è stato rieletto, ad eccezione del segretario generale e del suo vice 


URSS / WOERNER ANNUNCIA IL «ST» DI GORBACEV 


Per la prima volta alla Nato 


MOSCA — Gorbacev ha ac- 
cettato l’invito della Nato a vi- 
sitare lo stato maggiore del- 
l'Alleanza Atlantica a Bruxel- 
les. La data non è stata anco- 
ra fissata. Lo ha detto il se- 
gretario generale della Nato 
Manfred Woerner dopo un in- 
contro avuto con il leader so- 
vietico, Dal 1949; anno di co- 
stituzione dell'alleanza mili- 
tare occidentale, questa è la 
prima visita ufficiale di un ca- 
po della Nato in Urss. Il Presi- 
dente sovietico ha anche ac- 
cettato la proposta di tenere 
seminari congiunti su que- 
stioni militari, organizzati da 
esperti di Nato e Patto di Var- 
savia. Nelicorso di una confe- 
renza stampa Woerner ha ri- 
ferito di non avere affrontato 
la questione  dell’apparte- 
nenza della Germania unita 
all’Alleanza Atlantica. «I so- 
vietici—ha dichiarato — non 
hanno sollevato la questione 
perché avremmo dovuto far- 
lo noi», aggiungendo che «di 
Germania si è parlato ma so- 
lo nel quadro del controllo 
degli armamenti, senza 
scendere nello specifico pro- 
blema della riunificazione». 


Di questo Gorbacev e il mini- 
stro degli esteri Shevardnad- 
ze parleranno con il cancel- 
liere tedesco Kohl. Woerner 
ha osservato che la sua visita 
senza precedenti è da consi- 
derare come «un ulteriore 
passo verso una sempre più 
estesa cooperazione fra le 
due alleanze». Per il futuro: 
«Noi intendiamo garantire la 
sicurezza con un minimo di 
armamenti e di soldati e que- 
sto non significa che perman- 
gano sospetti reciproci». Si è 
poi pronunciato a favore del- 
la creazione di una struttura 
paneuropea di cooperazione 
per la sicurezza, non per so- 
stituire l'alleanza ma come 
strumento complementare. 
Nell'incontro che si è svolto 
al Cremlino Woerner e Gor- 
bacev hanno discusso, se- 
condo la Tass, di disarmo, 
costituzione di una nuova 
struttura di sicurezza in Eu- 
ropa, prospettive di trasfor- 
mazione in alleanze politico- 
militari di Nato e Patto di Var- 
savia e problemi legati al- 
l'assetto militare della Ger- 
mania riunificata. 


SI AGGRAVA LA CRISI DELLE AMBASCIATE A CUBA 


«Passeremo Natale all’Avana» 


Esultanza negli esuli a Miami che vedono prossima la fine del regime di Castro 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — | venti cu- 
bani, rifugiatisi nelle amba- 
sciate straniere all’Avana,ri- 
chiamano facili analogie. 
Gominciò così anche nella 
Germania Est, in Polonia, in 
Cecoslovacchia. Gruppi di 
profughi, mossi dal rigetto 
del comunismo, si ammas- 
sarono nelle sedi diplomati- 
che occidentali. | gruppi di- 
vennero folla. La folla mani- 
festò nelle strade e dalle 
strade la rabbia investi le ge- 
rarchie dei regimi. Il resto è 
storia nota. 

In.Albania il ponte aero-na- 
vale verso la libertà ripropo- 
ne lo stesso copione. E. an- 
che Cuba ne sembra ora 
coinvolta. La situazione è 
questa: da alcuni giorni. le 
ambasciate cecoslovacca e 
spagnola hanno ospiti non 
previsti. Dodici nella prima, 
tre nella seconda. Altri cin- 
que cubani si sono installati 


nella residenza dell’amba- 
sciatore cecoslovacco, pro- 
tetta dalla extraterritorialità. 
Chiedono «di andarsene da 
Cuba. Lamentano la repres- 
sione, la violazione dei diritti 
civili, l'inefficienza del siste- 
ma, la miseria. 

Non scoprono nulla di nuovo. 
Riprendono le stesse moti 
vazioni che stavano alla ba- 
se della rivoluzione demo- 
cratica nell'Est europeo e 
che spingono ora migliaia di 
albanesi verso. l'Italia, la 
Germania e la Cecoslovac- 
chia di Havel. Il regime cuba- 
no per ora non cede. Fa anzi 
sapere che alcuni si sono 
pentiti (si tratta di due dei ri- 
fugiati nell'ambasciata ceco- 
slovacca che hanno lasciato 
senza spiegazioni la sede di- 
plomatica) e che, dopo esse- 
re usciti dai rifugi, «sono tor- 
nati alle loro famiglie». Ma 
teme. l'avvio della valanga 
umana destabilizzatrice. Co- 
munque la diplomazia ceco- 
slovacca continua a cercare 


una soluzione: il vice mini- 
stro degli esteri Lubos Do- 
brovsky ha trasmesso al- 
l'ambasciatore cubano a 
Praga, : Mario Rodriguez 
Martinez, una richiesta di 
salvacondotto per i rifugiati. 
Successivamente Dobrovsky 
ha incontrato i diplomatici di 
Urss, Germania ovest e Italia 
per sollecitare i buoni uffici 
dei rispettivi governi. sulla 
questione. 

Può già partire il count-down 
per Fidel Castro? A Miami, 
nella little Cuba, dove vivono 
circa 500 mila cubani in esi- 
lio, ne sono sicuri. «Trascor- 
reremo il Natale all’Avana», 
dicono i loro leaders. Alla 
Casa Bianca non fanno pre- 
Visioni, ma una fonte anoni- 
ma afferma che «mai la si- 
tuazione è stata più favore- 
Vole per un ritorno dell’isola 
alla democrazia». Ricorda 
anche il giudizio espresso a 
Houston, durante il recente 
Vertice dei Sette, dal presi- 
dente Bush: «Fidel Castro è 


uno degli ultimi leaders tota- 
litari in un mondo che cam- 
bia. Non potrà resistere a 
lungo alla marea democrati- 
ca che ha travolto gli altri 
Paesi comunisti». 

In effetti la sua sopravviven- 
za appare appesa a un filo. 
E' il filo che lo lega a Mosca, 
dalla quale provengono ogni 
anno cinque miliardi di dol- 
lari. Se il filo si spezza, Ca- 
stro è spacciato. Accadrà? 
Bush, nella lettera che sta 
per spedire a Gorbacev, ne 
fa una delle tre. condizioni di 
assistenza economica. Gli ri- 
peterà quel che ha già detto 
a Houston: quei cinque mi- 
liardi di dollari Gorbacev fa- 
rebbe bene a impiegarli in 
casa propria, dove mancano 
carne, zucchero, farina, ec- 
cetera. Il prolungato soste- 
gno a Castro contraddice 
inoltre i principi della glas- 
nost e della perestroika, che 
sono i cardini del riformismo 
gorbacioviano. Di qui l'esor- 
tazione al presidente sovieti- 


co: se vuoi i nostri crediti, ab- 
bandona Castro. 

Castro; 61 anni, è il nemico 
numero uno dell'ammini- 
strazione americana. Al se- 
condo posto nella lista nera 
figura il libico Gheddafi. AI 
terzo e al quarto c'erano, si- 
no a pochi mesi, Daniel Orte- 
ga e Manuel Noriega. Il ditta- 
tore del Nicaragua è stato 
sconfitto da Violeta Chamor- 
ro (ma ora sta cercando di 
sabotare i tentativi di' riforma 
democratica). Il dittatore di 
Panama è in una prigione 
americana. 

La caduta di Castro equivar- 
rebbe a una grande vittoria 
per Bush e alla fine della 
guerriglia comunista nei 
Paesi del Centro e Sud Ame- 
rica. «Gi contiamo» dice la 
fonte. |\ rintocchi della cam- 
pana a morto diventano 
«sempre più chiari». A Cuba 
gli Stati Uniti mantengono 
una base navale, nell’encla- 
ve di Guantanamo. 


LONDRA, SI È DIMESSO IL TITOLARE DELL’INDUSTRIA RIDLEY 


Maggie ha scaricato l’incauto ministro 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un& giornata di tensioni e di incertez- 
ze ha preceduto l'annuncio delle dimissioni di Ni- 
cholas Ridley, il ministro britannico dell'industria 
e del commercio colpevole di aver insultato due 
paesi partner della Comunità europea (Germania 
e Francia) e la.commissione esecutiva del Mec 
nella clamorosa intervista pubblicata giorni orso- , 
no dal settimanale filoconservatore «The Specta- 


tor». 


Benché l'esito della clamorosa vicenda fosse rite- 
nuto inevitabile, Ridley ha tentato fino all’ultimo di 
conservare la sua carica. Ancora ieri mattina, at- 
traverso un portavoce, aveva fatto sapere alla rete 
radiotelevisiva della Bbc:che si sarebbe dimesso 
soltanto se il' primo ministro Thatcher avesse giu- 
permanenza in seno 


dicato nociva la sua ulteriore 
al gabinetto tory. 


L'apparente. irrigidimento era stato determinato 
dai consensi che vasti settori dell’opinione pubbli- 
ca inglese hanno manifestato, all'uomo politico 
che ha osato denunciare pubblicamente il diffuso 
timore di un asservimento economico dell'intera 
Europa alla rinata potenza tedesca. 
Alcuni giornali popolari, dal «Daily Express» al 
«Daily Star», scrivevano ieri mattina che una netta 
maggioranza dei loro lettori si era schierata a so- 
stegno delle tesi enunciate da Ridley esortando a 
non dare partita vinta ai suoi detrattori. 
L'inchiesta demoscopica condotta da uno dei «ta- 
bloid» ha addirittura accertato che i pareri a favore 
del ministro erano preponderanti nella misura di 7 
a 1. Sentendosi confortato da questi consensi, Rid- 
ley ha avuto nel primo pomeriggio di ieri l'atteso 
colloquio telefonico con la Thatcher che era anda- 
ta a trascorrere la fine settimana nella residenza 
di campagna dei Chequers, e ha rimesso a lei la 
decisione finale. 


La «lady di ferro», che pure condivide nella so- 
stanza una parte delle opinioni espresse da Rid- 
ley, non ha avuto altra scelta sul piano politico. Già 
l'opposizione parlamentare l'aveva accusata di 
«doppiogioco» nei confronti della Comunità men- 


tre segnali inequivocabili le erano arrivati da Bru- 


xelles e da Strasburgo invitandola ad estromette- 
re il Ministro dal governo. 
In ossequio alla loro vecchia amicizia, Maggie si è 
limitata a fare in modo che il ministro prendesse 
atto dell’ineluttabile rassegnando le dimissioni. 
Probabilmente un salvataggio in extremis sarebbe 
stato possibile se Ridley avesse. esposto le sue 
idee in tono diverso. Ma egli aveva offeso brutal- 
mente la Repubblica federale tedesca paragonan- 
‘ dola alla Germania nazista, con l'unica differenza 
che spostava l'accento dal militarismo all'espan- 
sionismo economico; aveva inoltre offeso i france- 


DEI si definendoli «barboncini dei tedeschi». 


Woerner ha incontrato in 
mattinata Shevardnadze. «La 
mia presenza in Unione So- 
vietica — ha detto l'ospite — 
ha il significato di una mano. 
tesa alla direzione politica 
sovietica e al popolo sovieti- 
co. Vogliamo lavorare insie- 
me per costruire una nuova 
Europa nella quale noi pos- 
siamo trovare una casa natu- 
rale». Shevardnadze ha sot- 
tolineato che quella di Woer- 
ner è la prima visita a conclu- 
sione del XXVIII congresso 
del Pcus e ha osservato che il 
congresso ha confermato la 
determinazione sovietica per 
un'ulteriore integrazione po- 
litica ed economica fra Est e 
Ovest. «Molto dipenderà dal- 
la trasformazione delle due 
alleanze da militari a politi- 
che», ha aggiunto il ministro 
degli esteri. 

Il fatto che Woerner abbia ne- 
gato di aver parlato della 
Germania ha sollevato qual- 
che sorpresa, perché prima 
di partire per Mosca aveva 
detto che sicuramente quello 
tedesco sarebbe stato uno 
dei temi che egli intendeva 
affrontare con il ministro so- 


M.O. 
Cristiani 
in «fuga» 


NICOSIA — L'esodo dei 
cristiani dal Medio 
Oriente, causato dalla 
grave situazione nell'a- 
rea, è ormai diventato un 
fenomeno di notevoli 
proporzioni: lo ha rileva- 
to. il «Consiglio delle 
chiese mediorientali». 
Nella riunione, tenutasi 
nella città cipriota di Li- 
massol, è stato fra l’altro 
stimato che attualmente 
la minoranza cristiana 
della regione è formata 
da circa quattordici mi- 
lioni di residenti. | prelati 
* riuniti dal «Mecc» — or- 
ganismo al quale aderi- 
scono le chiese cristiane 
cattolica, anglicana-pro- 
testante e ortodosse — 
non hanno fornito molti 
dati statistici sull'esodo.- 


Si è comunque appreso 4 


che sono rimasti solo 
45.000 cristiani tra i pale- 
stinesi che vivono a Ge- 
rusalemme o nei territori 
arabi occupati da Israele 
(complessivamente 1,8 
milioni). L'esodo tocca in 
modo considerevole an- 
che il Libano, sconvolto 
dalla guerra, e la Gior- 
dania. Samia Kafity, ve- 
scovo anglicano di Geru- 
salemme, ha escluso, in 
una conferenza stampa, 
che il fenomeno in corso 
corrisponda.a una per- 
secuzione religiosa. Nel 
comunicato sui lavori di 
Limassol, l'esodo è defi- 
nito «sintomatico di cau- 
se più profonde che pos- 
sono essere trovate nel- 
le. situazioni politica, 
economica e dei diritti 
umani del Medio Orien- 
te». Il comunicato nota 
che l'esodo avviene 
mentre al contrario si re- 
gistra una notevole 
«emigrazione verso 
Israele, i territori occu- 
pati e Gerusalemme 
orientale di ebrei sovie- 
tici». 


— 


vietico. L'ultima. proposta 
dell'Urss sul problema è una 
Germania appartenente con- 
temporaneamente ai due 
blocchi per un periodo transi- 
torio di cinque anni; proposta 
che è stata respinta dall'Oc- 
cidente. Il cancelliere Kohl ri- 
marrà a Mosca per due gior- 
ni, dell'argomento si parlerà 
di nuovo a Parigi martedì du- 
rante la riunione del gruppo 
«due più quattro» — ministeri 


degli esteri delle due Germa-, 


nie, più Urss, Usa, Gran:Bre- 
tagna e Francia — sulle im- 
plicazioni internazionali del- 
l'unificazione. Domani Woer- 
ner incontrerà il capo di stato 
maggiore sovietico generale 
Moisseev. Nel salutare .l’o- 
spite Gorbacev ha detto: «Lei 
qui è sempre benvenuto, per 
quanto ci riguarda siamo de- 
cisi ad arrivare insieme in 
fondo alla strada che abbia- 
mo appena intrapreso». E 
Woerner gli ha risposto: 
«Siamo solo. all'inizio del 
cammino, ci sono ostacoli 
ma con il tempo li superere- 
mo». 

; [Giovanni Morandi] 


DAL MONDO 


Lega Araba 
straordinaria 


TUNISI — La sospensione 
del dialogo tra gli Stati 
Uniti e l'Organizzazione 
per la liberazione della 
Palestina sarà al centro 
della sessione straordina- 
ria del consiglio della Le- 
ga Araba che si apre oggi 
a Tunisi. | 21 paesi della 
Lega — compresa l’Olp 
che ne fa parte come stato 
di Palestina — saranno 
rappresentati a livello dei 
ministri degli esteri o de- 
gli ambasciatori. 


ll«Patto» 
sarà politico 
PRAGA — Da oggi fino a 
martedì 17 avrà luogo nei 
pressi di Praga la prima 
riunione della «commis- 
sione temporanea» degli 
esperti governativi incari- 
cati di preparare la «tra- 
sformazione radicale» del 
Patto di Varsavia in una 
alleanza «prevalentemen- 
te politica», secondo le 
decisioni del vertice del- 
l'alleanza svoltosi a Mo- 
sca il 7 giugno scorso. 


Polonia 

capitalista 
VARSAVIA — ll parlamen- 
to polacco ha approvato, 
dopo molti mesi di lavoro 
e discussione, .la nuova 
legge sulla privatizzazio- 
ne che, di fatto, getta le 
basi per la prima econo- 
mica capitalista dell’Euro- 
pa orientale e rappresen- 
ta il progetto più ambizio- 
so del governo democrati- 
co del primo ministro Ta- 
deusz Mazowiecki. 


Riunione Cee 
su cooperazione 


BRUXELLES — E' una 
agenda molto piena quel- 
la che attende domani e 
martedì a Bruxelles i mini- 
stri degli esteri della Cee. 
Dalla presidenza italiana, 
questo primo appunta- 
mento sarà utilizzato per 
impostare i lavori del se- 
mestre e mettere sul tavo- 
lo alcune iniziative prima 
ancora della pausa estiva. 
E' il caso della coopera- 
zione e dell’aiuto ai paesi 
invia di sviluppo. 


182 milioni 
di poveri 


SANTIAGO DEL CILE — 
Un 44 per cento delia po- 
polazione — dell'America 
Latina e dei Caraibi, e 
cioè 183 milioni di perso- 
ne, vive in stato di pover- 
tà, secondo i parametri 
dell'Onu. ll drammatico 
dato, riferito al 1989, è 
contenuto in un rapporto 
diffuso a Santiago del Cile 
dalla Commissione eco- 
nomica per l'America La- 
tina e i Caraibi (Cepal) e 
dal Programma delle Na- 
zioni Unite per lo sviluppo 
(Uned). 


Ancora proteste 


BUCAREST — Altre cinquantamila persone 
sono scese in piazza venerdì per chiedere la 
liberazione di Marian Monteanu e degli altri 
leader studenteschi, incarcerati dopo i disordini 
di metà giugno, in cui intervennero i minatori 
per disperdere le manifestazioni studentesche. 
Ci furono almeno sei morti. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 


sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. - 


TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
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12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
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Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723- NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico.9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa, 7, tel. 
011/512217 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


. In caso di mancata distribuzione 


del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 


“ di entrambi i sessi (a norma del- 


l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-142-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20.- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CONOSCENZE lingue: ingle- 
se, portoghese perfetto, tede- 
sco, francese buono; dattilo- 
grafia, computer, 28enne cer- 
ca lavoro presso agenzie viag- 
gi, alberghi, uffici. .Tel. 
040/363185 19-21. (A59160) 
DIPLOMATA segrateria 25en- 
ne, presenza, referenze, in- 
glese, computers, disponibile 
viaggiare offresi. Tel. 
040/363369. (A59085) 
DIPLOMATO 27 enne plirien- 
nale import-export, inglese, 
serbocroato, sloveno, disponi- 
bilità part time, viaggi, esami- 
na proposte anche stagionali. 
Scrivere a cassetta n. 27/T 
34100 Trieste. (A59123) 
GIOVANE aiuto cuoco referen- 
ziato cerca occupazione in ri- 
storante o albergo cucina car- 
ne tel. 040/576470. (A59125) 
IMPIEGATA 24enne esperien- 


‘za pluriennale contabilità Iva 


computerizzata cerca impie- 
go. Telefonare ore pasti 
040/2801836. (A58928) 
IMPIEGATA ventennale espe- 
rienza contabilità Iva e tutti la- 
vori ufficio referenze presenza 
offresi posto adeguato scopo 
miglioramento. Tel. 817306 
ore 10-12. (A59159) 

OFFRESI 23enne magazzinie- 
re militesente con patente D. 
Tel. 040/941793. (A59112) 
RAGAZZA ungherese residen- 
te in Italia offresi per lavoro 
d'ufficio o similari. Telefonare 
0481/534156 ore pasti. (B345) 
20ENNE imp. termoidraulico 
esperienza settore alimentari 
cerca urgentemente lavoro. 
Tel. 040/771249. (A59154) 
2IENNE cerca impiego come 
commessa anche part-time. 
Tel. 040/810037. (A59035) 
26ENNE patentauto esperien- 
za marittima offresi qualsiasi 
impiego. . Tel. 040/810037. 
(A59035) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


6 


A.A.A. MONTATORE o coppia 
esperti in cucine e mobili in 
genere cercasi. Retribuzione 
adeguata. Presentarsi Mobili 
Casa Mia (galleria Fenice). 
A. JEAN Louis David cerca 
giovane parrucchiere/a con 
minimo 2-3 anni di esperienza 
professionale e ottima presen- 
za. Si offre formazione veloce 
serietà stipendio adeguato. 
Per informazioni rivolgersi in 
via via S. Caterina 8. Tel. 
040/61618.(A3719) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti scrive- 
re Stella Principe Eugenio 42 
00185 Roma. (G6034) 
AUTOTRASPORTI Piccin cer- 
ca padroncino per consegne 
città portata circa 20 q.li. Pre- 
sentarsi lunedì mattina via Go- 
sulich 6. (A3692) 

AZIENDA distributrice di pro- 
dotti leaders nel mercato ali- 
mentare-dolciario cerca assi- 
stente alla direzione vendite 
con spiccate capacità organiz- 
zative e di analisi senso di re- 
sponsabilità e comunicatività. 
Scrivere a cassetta n. 17/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3623) 


AZIENDA cerca segretario/a 
capace contabilità Cfl, richie- 
sto curriculum. Scrivere a 
Cassetta n. 24/S Publied 34100 
Trieste. (A58748) 

AZIENDA leader nel settore 
dell'arredamento cerca, per 
rapporto continuativo, squa- 
dra padroncini con grossa 
esperienza montaggio mobili 
dotati.e non di,mezzo proprio. 
Scrivere a cassetta n. 6/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A989999) 
AZIENDA leader nel settore 
dell'arredamento. cerca, per 
rapporto continuativo, squa- 
dra padroncini con. grossa 
esperienza montaggio mobili, 
dotati o no di mezzoproprio. 
Scrivere a Cassetta n. 6/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A99999) 
AZIENDA servizi cerca donna 
pulizia scale solo mattino. Uo- 
mo lavavetri e applicazioni va- 
rie. Telefonare 422240-44134 
Trieste. (A3726) 

BUFFET centrale prossima 
apertura cerca banconiera, fe- 
stività chiuso. Tel. 040/366274. 
(A3709) 

CENTRO elaborazione dati as- 
sume operatore contabile con 
mansioni di cassa segreteria 
fatturazione banca contatto 
clienti. Massima esperienza. 
Scrivere a cassetta n. 16/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3620) 
CERCASI aiuto cuoco per ri- 
storante. Telefonare. lunedì 
mattina 41150. (A3737) 
CERCASI apprendista com- 
messa, bella presenza. Tele- 
fonare ore negozio 040- 
366448. (A3683) 

CERCASI banconiera bella 
presenza ed aiuto cuoco. 
0481-777046 777179 9-12 e 15- 
18. C356 

CERCASI banconiere/a' per 
bar gelateria. Telefonare lu- 
nedì dalle 14 alle 16 e dalle 18 
alle 20 040/394689. (A3687) 
CERCASI barman con referen- 
ze tel. 224555 dalle ore 22. 
(A3713) 

CERCASI cameriere con refe- 
renze e aiuto cuoco. Presen- 
tarsi ristorante Principe di 
Metternich Grignano Ts ore 
19.30. (A3713) 


“CERCASI cuoco o aiuto cuoco 


a - Grado 
0431/81780. (C850) 
CERCASI geometra per assi- 
stenza lavori edili. Scrivere a 
cassetta n. 28/S Publied 34100 
Trieste. (A3558) 

CERCASI impiegato 20-25 anni 
militesente pratico contabilità 
e computer. Gradita risposta 
con curriculum manoscritti a 
cassetta n. 19/T Publied 34100 
Trieste. (A3644) 

CERCASI operaio con pat. C 
volonteroso tuttofare max. 
35enne, Tel. 394009 ore ufficio. 
(A3717) 

CERCASI persona militesente 
patente B per consegne. Pre- 
sentarsi. ore 14 via Madonna 
del Mare 10 da lunedì a saba- 
to. (A3680) 

CERCASI personale da adibire 


a guardie giurate: vista perfet- 
ta, congedo militare, età infe- 
riore ai 50 anni. Elemento pre- 
ferenziale: diploma oattestato 
professionale. Presentarsi 
Unita Fortior Srl via Marconi 8, 
lunedì 16 c.m. ore 10. Non par- 
teciperanno le persone che 
hanno già sostenuto un collo- 
quio. (A3664) 

CERCASI personale per puli- 
zia stabili. Telefono 040/69540. 
(A3698) 

CERCASI persone per recapi- 
to volantini residenti provincia 
di Gorizia, telefonare solo se 
interessati allo 0481-531314. 
B263 

CERCASI ragioniere/a esperta 
tenuta contabilità anche part- 
time. Telefonare 0481/42132- 
40469. (C348) 

CERCASI urgentemente inter- 
nista per pizzeria. Tel. 040- 
212067. (A3740) 

CERCHIAMO giovani dinamici 
per occupazione part-time da 
svolgersi anche nei giorni fe- 
stivi. Presentarsi dalle 19.30 in 
poi tranne il lunedì, presso 
agenzia ippica via Marziale 5, 
Monfalcone. (C360) 
COMMERCIALISTA cerca mo- 
tivato ragioniere/a primo im- 
piego. Scrivere a cassetta n. 
24/T Publied 34100 Trieste. 
(A3689) 

CUSTODE referenziato con co- 
niuge e al massimo un figlio 
cercasi per villa Grignano. Of- 
fresi stipendio con contributi 
previdenziali e casetta indi- 
pendente. Telefonare. orario 
Ufficio (9.13) 306868. (A58882) 
DATTILOGRAFA esperta, pre- 
feribilmente conoscenza lin- 
gua slovena, cerca studio le- 
gale. Scrivere Cassetta n. 28/T 
Publied 34100 Trieste. (A3745) 
DITTA impianti assume ragaz- 
za 18 massimo 19 anni appren- 
dista impiegata. Minimo datti- 
lografia no diplomi scuole su- 
periori o professionali. Teleto- 
nare 040/212956. (A3744) 


telefonare 


DOMESTICA/O referenziata 
stabile o lungo orario per villa 
cercasi. Telefonare 


040/418249 escluso sabato e 
domenica. (A58981) 
ELETTRICISTI con esperienza 
per impianti industriali cercasi 
per ditta impiantistica e di ser- 
vizi. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 23/T Publied 34100 
Trieste. (A3685) 

GRADO cercasi. pizzaiolo ur- 
genza ottima remunerazione 
0431-81774. B003 

IMPIEGATO operatore al com- 
puter fatturazione e contabilità 
cerca seria ditta. Scrivere a 
Cassetta n. 29/T Publied 34100 
Trieste. (A3731) 

IMPORTANTE azienda di Cor- 
mons (GO) cerca operai gene- 
rici militesenti tel. 0481-61301. 
B262 


IMPORTANTE ‘concessionaria 
di pubblicità ricerca agenti/- 
Venditori, cui affidare la ge- 
stione di prestigiosi mezzi 
Pubblicitari, età max 35 diplo- 
mati/e con significative espe- 
rienze di vendita. Telefonare 
lunedì/martedì ore 9-12 allo 
040-567355. (A3738) 

NOTO negozio di Trieste cerca 
responsabile reparto hi-fi, vi- 
deo registrazione. Richiedesi 
esperienza di vendita. Scrive- 
re. a cassetta n. 7/T Publied 
34100 Trieste, 


er noi TLT EE 


AZIENDA DI SERVIZI 
RICERCA n 
responsabile ufficio amministrativo 


SI RICHIEDE: diploma in ragioneria o equivalente - 
conoscenza contabilità computerizzata - provata 
esperienza lavorativa - età non inferiore ai 25 anni. 
SI OFFRE: inquadramento contrattuale e retribuzio- 
ne'proporzionale ai requisiti. 

L'assunzione è prevista per la fine di agosto. 
SCRIVERE CASSETTA 20/T PUBLIED - 34100 TRIESTE. 


G1dd5 


SIELTE DATANET, Società del gruppo ERICSSON £, 
che opera con un'articolata gamma di prodotti e servizi nei 
campi delle telecomunicazioni, reti dati e automazione in- 
dustriale, cerca per la propria sede di TRIESTE: 


pos. A) PROGETTISTA per l'analisi e progettazione 


di sistemi di comunicazione e trasmissione dati, 


con pluriennale esperienza. 


Importante Società Farmaceutica 
ricerca: 


INFORMATORI 
MEDICO SCIENTIFICI 


in discipline scientifiche e diplomati 


Mi di iniziativa, desiderosi di coinvolgersi in 

tivante e di entrare in una Società cono- 

ado come azienda leader nella Ricerca e 
orse umane. 5 


‘A affidata la responsabilità dei pro- 
ja immagine nella seguente zona: 


ayasta formazione professionale, 
o tecniéh, scientifico e di marke- 
la performance, premi ed incenti- 
EI 


pos. B) 


SISTEMISTA per l'acquisizione e utilizzo di 


know-how su prodotti e sistemi, per la realizza- 
zione e follow-up di soluzioni’ nel campo della 
communication, con pluriennale esperienza nel 
settore: MINI/PC - RETI. 


Per entrambe le posizioni è richiesta laurea/diploma in 


elettronica o equivalente, e 


una buona conoscenza della 


lingua inglese; si prevede un trattamento economico e 
possibilità di crescita di sicuro interesse. 


Inviare dettagliato curriculum a: 


PER spots pubblicitari e tele- 
films. polizieschi . locali  cer- 
chiamo volti nuovi ogni età. 
Scrivere: Saranno famosi via 
Salaria 35. 00198 Roma. 


PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. 040/820584. (A59093) 
PRIMARIA azienda alberghie- 
ra goriziano ricerca personale 
‘addetto ricevimento con carat- 
teristiche adeguate a una im- 
plementazione della qualità 
del servizio. Richiesta. suffi- 
ciente conoscenza lingue (in- 
glese-tedesco) e possibilmen- 
te nozioni elementari contabi- 
lità. Scrivere a cassetta n. 25/T 
Publid 34100 Trieste. (C354) 
PROGRAMMATORI. eventual- 


. mente anche prima esperien- 


za lavorativa multizonale sele- 
ziona. Training aziendale ad- 
destramento carriera lavoro in 
zona di residenza possibilità 
part-time. 049/8072862. (G325) 
PULITRICI orario:serale cerca- 
si. Presentarsi Pul. Man. via 
Agro 3/1 preferibilmente ore, 
8.30-10.30. (A3662) 

RISTORANTE italiano in Ba- 


. Viera cerca personale per aiu- 


to cucina e lavori domestici 
nei mesi estivi. Tel. 
0049/8051/7866. (A59116) 

SCUOLA privata cerca segre- 
taria/o parti-time, requisiti: 
predisposizione .al contatto 


con il pubblico; conoscenza - 


della lingua inglese; cono- 
scenza della contabilità. Scri- 
Vere a cassetta n. 26/T Publied 
34100 Ts. (A099) 

SEGRETARIA 20-25enne prati- 
ca ufficio bella presenza im- 
presa costruzioni cerca. Gurri- 
culum manoscritto casella po- 
stale n 21/T Publied 34100 
Trieste. (A3661) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA. industria cerca 
giovani max 28enni da avviare 
alla professione di agenti di 
commercio per la vendita di 
apparecchi d'illuminazione a 
negozianti del Friuli-Venezia 
Giulia e province di BI, Pd, Tv 
e Ve. Offresi portafoglio clien- 
ti, ottime possibilità di guada- 
gno, assunzione contratto 
Enasarco. Telefonare ore 14- 
18 tel. 02-6184418. (G901924) 
AZIENDA commercio bianche- 
ria intima cerca giovane rap- 
presentante. Tel. dopo ore 20 
040/308643. (A59081) 
FABBRICA lancia a carattere 
nazionale nuovi articoli alta- 
menti redditizi da collocarsi 
presso bar tabacchi alimentari 
rilasciansi concessioni provin- 
ciali richiedendo referenze 
bancarie e minimi capitali. Ne- 
cessità eventuale immediato 
incontro Roma. Tel. 
06/3050058 oppure 3050068. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 


A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare 
via Rigutti 13/1. (A3742) 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A3734) 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine. Acquistiamo a prezzi 
massimi mobili oggetti del 
passato. Sollecitudine serietà. 
Tel. 040-394391-365722. 
(A59149) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. (A3734) 
PIASTRELLISTA idraulico mu- 
ratore esegue lavori accurati, 
per preventivi, tel. 040-727893 
ore pasti. (A59146) 


8 | Istruzione 

—_—- 
COLLEGIO Kennedy - specia- 
lizzato nel recupero anni per 


qualsiasi indirizzo di studio. 
Gorizia: tel. 0481/534831. 


040-755192-947238 i 


SIELTE DATANET S.p.A., 
Via Flavia 23/1, 34148 TRIESTE 


LAUREATA in filologia slava 
all'estero esegue traduzioni 
con il computer: inglese, rus- 
so, serbo-croato, sloveno; Tel. 
040/43084. (A58913) 


9 Vendite 
d'occasione 


monsoni 


CHIUSO concordato vendesi 
singolarmente 20.000 mobili 
rustici classici moderni a bas- 
so. costo nei locali Biemme 
Bassano 0424/29052. (G322) 
PELLICCE giacche riparazioni 
rimodellature migliore qualità 
prezzi straoccasione PELLIC- 
CERIA CERVO Viale XX Set- 
tembre 16 Trieste. Tel. 767914 
(370818). (A2305) 

VENDO singolarmente arredo 
di mia villa antica. Tel. 
0424/24217. (G302) 


FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato in genere acquista Non- 
sololibri. 040/631562 Gi 
040/395103. (A3421) 


11 Mobili 


e pianoforti 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia, 
accordatura trasporto 
1.400.000. 040-933833. (C00) 


Acquisti 
d'occasione 


12) Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
PREZZI. SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A3150) 


13] Alimentari 


e _________ 


HOME. service Di. Be.ma 
040/569602-418762-728215 
Evian 650 Coca 1/2 630 Fiasco- 
chianti 5.450 Ceres 1.530 Spu- 
mante pesca 7.950 Beefeater 
9.950 Brandy Ramazzotti 1,5 
10.450. (A3610) 
cicli 


14 

e —— 
ALFA 75 1600 '87, Golf Gti 1800 
'86, Delta 1300 Lx e Integrale, 
Prisma 1600 i.e., A112, Y10 va- 
ri modelli, Thema 6V 1988 Full 
Optionals. Usato garantito alla 
concessionaria Lancia Ferruc- 
ci via Flavia, 55. tel. 
040/820204. (A099) 
DELTA turbo HF '89 nero me- 
tallizzato km 20.000 vendo 
quotazioni Quattroruote. Tel. 
040-755722 serali. (A3671) } 
DUETTO spyder, Range Rover 
4 porte 86, perfette condizioni 
vendesi. Telefono 040-773316. 
(A3741) 
VENDO Opel Corsa GT giugno 
88 a lire 8.700.000 in buone 
condizioni. Tel. 040/811542. 
(A59084) 
128 Fiat sport-3p rossa vende- 
si - tel. 0481-81172. (B344) 


15 Roulotte 


nautica, sport 

e ____ 
AUTOMOBILI ZANARDO via 
del Bosco 20 tel. 040-771970 
vendita autovetture nuove e 
usate permute. ALFAROMEO 
164 TS, GTV 2000, Giulietta 
1800, 83 1500 TI, FIAT Regata 
familiare, Panda 750.CI, Panda 
30, Regata 100, LANCIA The- 
ma 2000 i, Delta 1300, Delta Hf 
turbo, RENAULT 11 TLE Ex- 
press, VOLKSWAGEN Golf 
1600 GL, PEUGEOT 205 GTI 
1600, 205 GTI 1900, 405 SR, 
FORD. Scorpio Ghia 2000 i, 
OPEL Rekord 2000 S, MERCE- 
DES 250 Diesel, BMW 5201 full 
optional ultimo tipo 520 i aria 
condizionata. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA. Visitate- 
ci!!! (A3735) 
CAMPER Fiat 238 Arca perfet- 
to revisione 1990 pronto parti- 
re_ vendo. Tel. 040/392472. 
(A59163) 


Auto, moto 


ranno nei primi 10 gj 
Gli interessati sono 
scritto alla ns 
PA Consulting Group 


Lungotevere Mellini, 44 - 00193 ri 
la 


18/a anche sul 


citando il Rif. 


d direttamentete fasi delle seleg! 
i Settembre. 
di invi: 


rina vitae mano- 


usta e i 


“‘Riservato’’ se nella lettera sono elencate società coni 
non si desidera entrare in contatto. 


IMBARCAZIONI usate moto- 
scafi e open diverse occasioni 
privati vendono. ‘Automoto- 
nautica Piero Ostuni, tel. 
040/60903/224417. (A019) 
OCCASIONI diversi fuoribordo 
privati vendono, Automoto- 
nautica Piero. Ostuni tel. 
040/60903. (A019) 

RAZZI da Segnalazione per 
imbarcazioni Automotonauti- 
ca Piero Ostuni via Machiavel- 
li 28. (A019) 

ZODIAC carena rigida mt. 5 
con Evinrude 70 Hp accesso- 


riato vendesi. Telefonare 
040/307913 ore serali. 
(A59138) 
O] 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
in 
DOMUS IMMOBILIARE CER- 
CA in affitto per proprio cliente 
ufficio 120/150, mq, posizione 
centrale, stabile. signorile. 
040/366811.(A01) * 
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Sole, 
Accuse 
di fuoco 


Molti rischi per 
la pelle; dicono i 
ricercatori americani 


NEW YORK - Anche 
quest'anno stessa 
spiaggia, stesso mare 
(alghe permettendo) 
ma, purtroppo, non più 
lo stesso sole. Esporsi 
ai raggi solari per pren- 
dere la tintarella oggi è 
meno consigliabile che 
in passato. 

Dall’America sono 
state lanciate contro il 
sole accuse di fuoco 
che qui in Italia pochi 
prendono in conside- 
razione. 

Eppure i dati ameri- 
cani parlano di gravi 
malattie della pelle che 
sarebbero causate di- 
rettamente dalla sovra- 
esposizione al sole. 

Se si usa un buon 
filtro solare fin da pic- 
coli i rischi si ridurreb- 
bero dell’80%, sosten- 
gono i dermatologi del- 
la Skin Cancer Foun- 
dation, una delle più 
prestigiose fondazioni 
americane di ricerca 
sul cancro alla pelle. 

Recentemente in 
America i ricercatori di 
Korff, una multinazio- 
nale di cosmetici per 
farmacie con sede an- 
che a New York, hanno 
messo a punto una 
nuova serie di prodotti 
solari con 3 filtri che 
proteggono anche dai 
raggi più pericolosi fa- 
vorendo. peraltro, una 
sana e intensa abbron- 
zatura. Dopo essere 
stati testati e venduti 
in America, i nuovi so- 
lari Korff sono ora nel- 
le farmacie italiane nei 
tipi per adulti e per 
bambini. ; 


NON residente cerca 3 came- 
re, soggiorno, cucina, 2 servi- 
zi. Scrivere a cassetta n. 1/S 
Publied 34100 Trieste. 
(A58493) 

TECNICO non residente cerca 
‘ammobiliato in affitto per 1 an- 
no. Tel. 040/362158. (A3733) 
THE British School cerca mini 
appartamento in affitto per in- 
segnante di madre lingua in- 
glese. Tel. 0481/33300 in ora- 
rio d'ufficio. (A099) 


A.A.A.A. PER una stima del tuo 
immobile per un consiglio su 
come venderlo in tempi brevi 
realizzando in contanti rivolgi- 
ti alla Tre I. 040/774881. Al tuo 
servizio con serietà e compe- 
tenza..(A3706) 

A.A.  ALVEARE 0040/724444 
Eremo posti macchina coperti 
recintati 100.000::(A59130) 
A.A.: ALVEARE  040/724444 
D'Annunzio arredato non resi- 
denti quadristanze, cucinotto, 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n _ 


bagno, balconi, 650.000. 
(A59130) 
A.A. ALVEARE 040/724444 


Udine tranquillo arredato non 
residenti due-tre letto bivano, 
bagno, 450.000. (A59130) 

A. PIRAMIDE affittasi non resi- 
denti Perugino 2 stanze cucina 
bagno 500.000.; Crispi con 
giardinetto soggiorno 2 stanze 
‘a studenti 750.000. 040/360224. 
(A010) 


A. QUATTROMURA Viale uso 
foresteria camera, cucina, ba- 
gno, ammobiliato 450.000 
mensili. 040/578944. (A3710) 
ABITARE a Trieste. Negozio 
mq 700, grande parcheggio 
proprio. Per appuntamento 
040/371361. (A3702) 


ABITARE a. Trieste. Sistiana 
centrale: Uffici nuovi, varie 
metrature. 040/371361. 
(A3702) 

ABITARE a Trieste. Ufficio 
centralissimo, prestigioso. Mq 
230. 2.000.000. 040/371361. 
(A3702) 

AFFITTASI - Non residenti-zo- 
na Fiera - Stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, terrazza, 
ascensore, centralriscalda- 
mento. ESPERIA Battisti, 4/Tel. 
040-750 777. (A3700) 
AFFITTASI appartamento pia- 
no ammezzato R. Sanzio tinel- 
lo cucinino due stanze bagno 
casa recente. Contratto transi- 
torio non residenti L. 500.000 
mensili più 80.000 spese Tom- 
masini & Scheriani. Tel. 
040/7646864. (A020) 


AFFITTASI per non residenti 


da settembre ‘65 mq. T. 
040/774221 lunedì. (A59126) 
AFFITTASI per residenti 110 
mq epoca. T. 040/774221 lu- 
Nedì. (A59126) — 

AFFITTASI uffici prestigiosi 
zona centrale ampia metratu- 
ra. Tommasini & Scheriani via 
S. Lazzaro 9. Tel. 040/764664. 


< (A020) 


AFFITTASI ufficio Marina vista 
mare 8 stanze più servizi 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo. Tommasini & Sche- 
riani. Tel. 040/764664. (A020) 
AFFITTIAMO non residenti ca- 
mera cucina bagno 400.000 
mensili, altro 2 camere cucina 
bagno 650.000. 040/733209. 
(A05) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
Affittasi appartamenti arredati 
non residenti/foresteria. 
(A3690) 

ALABARDA 0040/768821 Affitta 
Monfalcone uffici centrali 2 
stanze servizi 4 stanze servizi. 
(A3694) 

ALABARDA 040/768821 Affitta 
Monfalcone centrale. presti- 
gioso 2 stanze cucina servizi a 
referenziatissimi equo cano- 
ne. (A3694) 

ARA 040/363978 ore 9-11. Affit: 
ta non residenti appartamenti 
varie metrature arredati e vuo- 
ti. (A3699) E 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA via Capodistria. garage- 
magazzino di 200 mq con pas- 
so carrabile. 700. mila. 
040/366811. (A01) 


Domenica 15 luglio 1990 


® 


Pa Ila |_Prodotti e sistemi difissaggio 


Gruppo multinazionale, operante in 
Italia da oltre 25 anni nel settore dei 
prodotti chimici, dell’attrezzatura, del- 
la minuteria metallica, e dei sistemi di fissaggio, ricerca: 


Si richiede: 
— un'età compresa fra i 


24 ed i 38 anni 
— auto propria 


gla 


AGENTI 


MONOMANDATARI 


PER TRIESTE - GORIZIA E PROVINCE 


— residenza in zona 
— obblighi militari 
assolti } 


L'Azienda offre provvigioni ed incentivi di vendita, inden- 
nità vettura, rimborso spese, fondo integrativo di fedeltà, 
corso di formazione teorico-pratico in zona e presso il ‘trai 
ning center" aziendale, la costante assistenza di funziona- 
ri della società, inquadramento ENASARCO, 


Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito tele- 
fonico e citando chiaramente anche sulla busta la si- ‘ 
.a Wirth-39018 TERLANO/BZ 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA magazzino di circa 60 mq 
con soppalco. 400. mila. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA locale d'affari di circa 100 
mq con soppalco passo carga- 
bile, zona Battisti. 1.500.000. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA centralissimi uffici primoin- 
gresso in stabile da ristruttura- 
re con ascensore autometano 
aria condizionata rifiniture ex- 
tralusso. Consegna dicembre 
1990. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA pressi Ospedale ufficio con 
salone due stanze cucina ser- 
vizi separati ripostiglio balco- 
ni autometano. Un milione. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA piazza Libertà in stabile si- 
gnorile con ascensore ufficio 


composto da otto stanze servi- | 


zi da risistemare. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA centralissimo sesto piano 
vuoto perfette condizioni salo- 
ne cucina due camere came- 
retta servizi. Foresteria. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Baiamonti ultimo pia- 
no panoramico. Monolocale 
completamente arredato con 
terrazzone. Non residenti o fo- 
resteria. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti arredati con 
soggiorno cucina due stanze 
bagno zone Università Baia- 
monti Tigor Scoglietto Rossetti 
a partire da 450 mila. Non resi- 
denti. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA appartamenti arredati con 
soggiorno. cucina camera ba- 
gno zone Barcola stadio San 
Giovanni. Da 450 mila non re- 
sidenti. 040/366811. (A01) 


GRATTACIELO 040/774517 zo-° 


na Vergerio recente attico af- 
fittasi arredato uso foresteria. 
GRATTACIELO 040/774517 Ro- 
tonda del Boschetto arredato 
non residenti due stanze cuci- 
ha servizi poggiolo posto mac- 
china. (A3704) 

GREBLO 040/362486 Adiacen- 
te Oberdan affittasi per ufficio 
o non residenti 6 stanze servi- 
zi 1.100.000, altro zona Pam 
soggiorno 3 stanze 600.000. 
(A02) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta alloggi VUO- 
ti/arredati uso abitativo, ufficio 
diverse disponibilità da una a 
sei stanze con servizi. Canoni 
da 400.000 mensili. (A3715) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta zona Borgo 
Teresiano locale d'affari di- 
sposto su due livelli totali 300 
metri quadrati, ottime condi- 
zioni. Trattative riservate. 
(A3715) dà 
(MMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl". Centrale uso ufficio 
‘ampia metratura ben rifinito ri- 
scaldamento autonomo 
ascensore. Tel. 040/382191. 
(A011) 

IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI. Appartamenti centrali 
arredati varie metrature ‘a 
Trieste e Monfalcone per non 
residenti. Tel. 040/382191. 
(A011) 

LOCALE mq 150, h 5, passo 
carraio, centrale, 7 vetrine. Al- 
tro Coroneo, mq. 30, con vetri- 
na, affittansi. 040/734257, 
(A3697) 

LORENZA affitta: ammobiliato, 
centrale, salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to. 040/734257. (A3697) 
LORENZA affitta: Corso Italia, 
6 stanze, cucina, bagno, wc. 
040/734257. (A3697) 

LORENZA affitta: uffici, Imbria- 
ni, 9 stanze, servizi. S. Anto- 
nio, 7. stanze, servizi. Torre- 
bianca, 4 stanze, servizi. 
040/734257. (A3697) 
MAGAZZINO bilocale riforni- 
mento. idrico semiperiferico 
affittasi. Tel. 040/70901 oppure 
303180 dalle 18. (A59120) 
MULTICASA 040/3623883 affitta 
zona Burlo matrimoniale sa- 
lotto cucinino bagno terrazza 
vista, stanzetta superarredato 
500.000 non residenti. (A3733) 


MULTICASA 040/3623883 affitta 
Settefontane soggiorno cuci- 
notto matrimoniale bagno. Te- 
lefono, ammobiliato non resi- 
denti 500.000. (A3733) 
OPICINA affittasi residenziale 
luglio-agosto. Tel. 
0333/826585. (A58920) 
PIZZARELLO 040/766676 loca- 
le 45 mq con ufficio 20 mq casa 
recente v. Rismondo affittasi 
1.100.000. (A03) 

PIZZARELLO 040/7668676 ap- 
partamento centrale recente 
confortevole matrimoniale 
soggiorno cucina bagno affit- 
tasi arredato 550.000. (A03) 
PIZZARELLO :040/766676. Zo- 
na Rosmini locale d'affari 40 


mq... con servizio affittasi 
550.000 mensili. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676. 


Piazza San Giovanni 3 stanze 
bagno ripostiglio ascensore 
affittasi 1.100.000. mensili. 
PRIMARIO GRUPPO ASSICU- 
RATIVO affitta. locali uso.uffi- 
cio, diverse metrature, via- 
Diaz, via Valdirivo. Telefonare 
orario ufficio allo 040-7781572. 
(A099). | 


PRIMARIO GRUPPO ASSICU.- 
RATIVO affitta locali uso uffi- 
cio, 300 mq, servizi e posti 
macchina, immobile recente 
zona Stazione centrale. Tele- 
fonare' ‘orario ufficio 040- 
7781572. (A099) 

PRIMARIO GRUPPO ASSICU- 
RATIVO affitta locali uso uffi- 
cio, 250imq e servizi, con posti 
macchina, immobile recente 
zona, Tribunale. Telefonare 
orario Ufficio 040-7781572. 
(A099) 

PRIMARIO GRUPPO. ASSICU- 
RATIVO affita locale al piano- 


iterray75 mq, con servizi e po- 


sti macchina, complesso Piani 
Poggi S. Anina - Campo Meta- 
stasio. Telefonare orario uffi- 
cio 040-7781572. (A099) 
PRIMARIO GRUPPO ASSICU- 
RATIVO vende locale al piano- 
terra con passi carrai uso 
commerciale, circa 1.000.,metri 
quadrati, zona Lazzaretto Vec- 
chio. Telefonare orario ufficio 
040/7781572. (A099) 
QUADRIFOGLIO affittasi uffici 
arredati, termoautonomi, am- 
pia metratura, in perfetto sta- 
to. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
affittasi appartamenti uso uffi- 
cio, ca 100 mq, buone condi- 
zioni. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMI primingressi, affittasi uffi- 
ci prestigiosi, stabile signorile, 
termoautonomi. 040/630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO propone. in 
affitto per non residenti appar 
tamento arredato cucinino, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, bagno, 2 balconi, piano al- 
to, buone condizio- 
ni.040/630174. (A012) i 
SAI . amministrazioni 
040/763600 uffici centralissimi 
ampie metrature (due da 300 
mq) affittansi. (A59139) 

SAI amministrazioni 
040/7683600 Opicina uffici per- 
fettamente arredati (due da 
100 mq) anche frazionati affit- 
tansi. (A59139) 

TRE | 040/774881 Stazione 
epoca signorile ascensore lu- 
minoso affittasi ad uso ufficio 
due camere 30 mq con servi- 
zio. (A3706) 

VIP_040/64112. affitta. RITT- 
MEYER adiacenze ottimo uffi- 
cio due stanze stanzetta ba- 
gno ripostiglio. —poggiolo 
700.000 mensili. (A02) 

VIP 040/64112 affitta GIARDI- 
NO. PUBBLICO vuoto perfette 
condizioni tre camere salone 
doppi servizi cucina soffitta 
650.000. (A02) 

VIP 040/64112 zona TRIBUNA- 
LE affitta ufficio quattro stanze 
servizio 1.300.000. mensili. 
(A02) 


«AGENZIA ASSIFIN»: finanzia- 
menti, piazza Goldoni 5. Firma 
singola, 
es. 6.000.000. 36 rate da 
214.500, 040/773824, (A3728) 


Capitali 
Aziende 


discrezione,serietà:. 


ti 


A.A.A.A.A. LES finanzia senza 
cambiali es. 10.000.000 
60x259.000, mutui ACQUISTO 


ristrutturazione es. 80.000.000 | 
15 anni L. 635.000 mensili. Tel. 
040/567026, via Cologna 5. 
(A3730) 

A.A.A.A. RABINO via Coroneo 
33 Trieste telefono 762081 l'im- 
mobiliare leader a Trieste @ 
nel Triveneto garantisce un@ 
vendita immediata e.in contam. 
ti dei vostri immobili ed es 
gue stime gratuite. Telefonati 
ci senza impegno se desideri 
te vendere o avere una stim 


A.A.A. ESTETISTA diplomata 
cedesi profumeria con cabinar 
licenza, profumeria, articoli fue. 
matori. Zona signorile occa: 
sione. 040/578944. (A3573) è 
A.A.A. GIOIELLERIA /OROLO?]| 
GERIA centrale. Forte passag: 
gio. Ottimo avviamento dimor 
strabile. Trattative riservate. 
GS IMMOBILIARE 040/823430. 


A. GASABELLA cede centrale 
attività artigianale timbri, av: 
viamento, macchinari e muri. 
Tel. 040/362670. (A3743) 

A. PIRAMIDE Giulia licenza 
caffé-latteria alto reddito di 
mostrabile 55.000.000.; Servo: 
la frutta-verdura 30.000.000: | 
040/360224. (A010) 

A. QUATTROMURA Conti pa? 
faggi trattoria, ottimo avvia” 
mento, cedesi licenza, avvia- 


mento, arredamento. 
80.000.000. 040/578944. 


ABITARE a Trieste. Licenza ri- 
nomata panetteria/forno. Av- 
Viamento, attrezzatura, muri. 
Per appuntamento 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Licenza 
abbigliamento. Avviamento, 
attrezzatura. Locazione nego- 
zio. 040/371361. (A3702) 
ACQUISTO vecchie azioni ed 
obbligazioni dal 1860-1930. Te- 
lefonare al Duino Park Hotel 
040/208184/5, sig. Weidinger 
dal 31.07-al 03.08.1990; 
ADRIA 040/68758 cede ABBI 
GLIAMENTO posizione strate- 
gica grosso giro d'affari tratta». 
tive presso i nostri uffici 
(A3714) 

ADRIA . 040/68758. cede SU 
PERMERCATI rionali con ga? 
stronomia avviatissimi. 
(A3714) ) 
ADRIA 040/68758 cede RIVEN=. 
DITA PANE zona signorile af. 
fitto minimo ottimo reddito: 
(A3714) 

ADRIA 040/68758 cede LATTE=. 
RIE semicentrali reddito assiz 
curato > prezzi occasione: 
(A3714) 

ADRIA 040/68758 cede FER; 
RAMENTA con vastissima li? 
cenza zona popolosa ottimo 
prezzo. (A3714) 

ADRIA 040/68785 cede ABBI 
GLIAMENTO S. Giacomo otti 
mo avviamento piccola metra 
tura. (A3714) 

ADRIA v. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede. TRATTORIA 
zona Ippodromo ampia metra” 
tura arredamento nuovo pre: 
zo interessante. (A3714)e0 | ; 
ADRIA via S. Spiridione, ! 
040/68758 cede CARTOLERIE- 
GIOCATTOLI zone passaggi9 
reddito elevato prezzi interes? 
santi. (A3714) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
Marina cedesi trattoria ottim® 
lavoro con 30 coperti. (A3690) 
AGENZIA GAMBA 040/768702. 
Zona Garibaldi cedesi licenza 
auto-moto. (A3690) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 5 
Attività: latteria bar drogheria 
caffè latteria frutta e verdura. 


ALABARDA 040/768821 Vend@ 
negozio alimentari vasta li: 
cenza recentemente rinnovato 
ottimo reddito zona forte pas: 
saggio. informazioni presso 
nostro ufficio. (A3694) 
CASTIONS Delle Mura vende: 
si casa indipendente con a 
pio. scoperto... Rabino . Ui 
0432/46394. (A3705) 
CEDESI - (zona) REVOLTELLÀ 
Adatto famiglia - VALIDISSI: 
MO BAR-TAVOLA CALDA con, 
SUPERALCOLICI. e TABAC- 
CHI. Completo attrezzature di 
cucina. Tavoli interni ed ester” 
ni. Informazioni ESPERIA Bat: 
tisti, 4 Tel. 040-750777. (A3700) 
CEDESI affittanza ampia orefi” 
ceria con laboratorio, San Gia? 
como, conguagliando spes@ 
offriamo gratuitamente lezioni 
di orafo. Tel. 040/775628 nego 
zio. (A59074) sa 
CEDESI panetteria pasticceria 
con forno buon reddito possi: 
bilità muri. Scrivere a Cassetr. 
ta n. 30/T Publied 34100 Trie: 
ste. (A3732) " 
CEDESI tabelle  merceologi” 
che 9-14 province Ts Go Ud PI 
con furgone attrezzato. Tel. 
ore pasti 0432/956021. 
(A58917) ; 
CORMONS immobile uso com | 
merciale con vasta area esp0” ; 
sizione e parcheggio. Gorizi4 
Rabino 0481-532320. B003 c 
DOMUS IMMOBILIARE cedes! 
attività di pulitura, lavasece® 
completa di attrezzatura mo” | 
derna, posizione rionale. pel Ùi 
informazioni in ufficio Galleri4 | 
Tergesteo Trieste. (A01) $ 
DOMUS IMMOBILIARE Ligna” 
no Sabbiadoro cedesi licenz4 
calzature e pelletterie, pres! "i 
gioso negozio in locazione, & 
tività trentacinquennale coli 
alto giro d'affari. Informaziol! 
in ufficio. Galleria Tergest@® 
Trieste. 040/366811. (A01) DI) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDI ni 
profumeria bigiotteria, DUO 
reddito, locazione negozio rifl’. 
novato con ampie vetrine. ll 
formazioni in ufficio Galleflf 
Tergesteo Trieste. (A01) DI] 
le 


‘d 


| 


DOMUS IMMOBILIARE Z 
Battisti cedesi licenze tab! 
IX-X-XIV/3 - XII negozio n 7 
‘ampie vetrine in locazione. dio. 
formazioni in sa da Sa 
Tergesteo Trieste, (A01 } 
DOMUS IMMOBILIARE 2008. 
Garibaldi cedesi attività Vent 

ta abbigliamento e bianchet ch 
intima, tabelle DEXKIVIS: Li s 
zione negozio con ve alti 
milioni. (Mefmzzioni in ufficio. { 
Galleria Tergesteo TrieSt 
A01 5 ino | 
ESTETISTA | cerca cabina Do w 
gestione. Tel. 040/729630 dOF 
ore 21.(A59161) 
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gentusiasmo degli operatori di Wall Street venerdì 
torso; per la prima volta l’indice Dow Jones, peri 
Principali titoli industriali, ha «sforato» la storica soglia 


Si 3000 punti. 


DOPO UNA CAUTA APERTURA, LO SFONDAMEI 


Wall Street, durerà l'euforia 


E’ la valutazione degli esperti - Modeste le'ripercussioni sui mercati europei 


NEW YORK — La settimana 
borsistica di New York si è 
aperta all'insegna dell’incer- 
tezza e della cautela. Gli 
operatori stavano infatti an- 
cora vagliando la portata dei 
dati economici rilasciati ve- 
nerdi, quali i prezzi alla pro- 
duzione e le vendite al detta- 
glio. Il mercato era inoltre 
spinto al ribasso dal pro- 
gressivo indebolimento del 
dollaro e dalla persistente 
debolezza del mercato obbli- 
gazionario. Mercoledì si è 
tuttavia avuta la prima im- 
pennata (+ 1,45%), un rialzo 
legato prevalentemente alla 
rivalutazione del dollaro sui 
mercati valutari. L'avanzata 
è poi proseguita giovedì e 
venerdì quando l’indice Dow 
Jones dei titoli industriali ha 
raggiunto la quota record 
2980,20 punti dopo aver sfon- 
dato la: storica soglia dei 
3000 nella seduta di venerdì. 
Il balzo è dovuto alle pro- 
spettive di un allentamento 
della politica monetaria, voci 
che hanno trovato appoggio 
nelle dichiarazioni rese al 
Senato Usa dal presidente 
della Fed Alan Greenspan. In 
chiusura di ottava l’atmosfe- 
ra, secondo gli operatori ri- 
mane euforica. 

La Borsa di Tokyo ha subito 
un andamento altalenante 
per tutta l'ottava basandosi 
prevalentemente sulle oscil- 
lazioni del cambio  dolla- 
ro/yen sui mercati valutari. 
Un'apertura incerta si è ad- 
dirittura trasformata. in un 
calo dell'1,19% martedì sul- 
la scia di voci di un possibile 
ribasso del tasso di sconto 
nipponico. Puntualmente, 
mercoledì, sono giunti gli ac- 
quisti speculativi richiamati 
dalla felssione e l'indice Nik- 
kei ha segnato un modesto 
rialzo accentuato poi giovedì 
dagli acquisti legati agli indi- 
ci e al rafforzamento dello 
yen nei confronti del dollaro. 
In chiusura tuttavia, l'indice 
Nikkei si è consolidato in 
quanto: gli operatori hanno 
preferito sistemare le posi- 
zioni prima del fine settima- 
na. 

Una fase di assestamento 
era. nell'ordine delle cose 
dopo la settimana. euforica 
vissuta dalla brosa di Fran- 
coforte. a: seguito del’ varo! 
dell'unione. monetaria. Gli 
operatori hanno approfittato 
dei notevoli rialzi per trarre 
dei realizzi mentre, in aper- 
tura di ottava, vigeva attesa 
per il vertice G-7. La fase di 
correzione tecnica è peru- 
drata per quasi tutta la setti- 
mana ad eccezione di ve- 
nerdì, quando il rialzo dello 
0,79% era addebitabile alle 
voci provenienti dagli Usa di 
un possibile. allentamento 
della politica creditizia della 


Economia 


Federal. 
Per quanto riguarda Zurigo; 
molti operatori sono concor- 
di nel sostenere che la piaz- 
za elvetica è sottovalutata ri- 
spetto agli altri mercati azio- 
nari europei. La Borsa di Zu- 
rigo ha vissuto. quindi una 
settimana positiva nonostan- 
te i successivi rialzi abbiano 
avuto una consistenza abba- 
stanza modesta. 
L'incertezza sulle. conse- 
guenze del rafforzamento 
della sterlina hanno pesato 
in modo negativo sull’aper- 
tura dell'ottava londinese. 
Gli operatori temevano infat- 
ti che questo rafforzamento 
sî potesse tradurre in un 
peggioramento dei bilanci di 
imprese con svariate attività 
estere. Con l'indebolimento 
della sterlina di mercoledì 
sono invece saliti i titoli, in 
particolar modo quelli delle 
aziende esportatrici. In chiu- 
sura, l'annuncio di un au- 
mento dei prezzi al dettaglio 
non ha avuto un grande effet- 
to sulla borsa che ha chiuso 
con un fialzo poco convinto. 
Poche novità all’inizio della 
settimana parigina: sembra- 
va infatti che la Borsa conti- 
nuasse la fase negativa che 
l'aveva fatta scendere, la 
settimana precedente, ai mi- 
nimi dell’anno. vi era anche 
un'atmosfera di attesa per le 
prossime mosse del finan- 
ziere Tapie dopo l'acquisi- 
zione della Adidas: La Borsa 
ha tuttavia ripreso tono a co- 
« minciare da mercoledì, forse 
anche grazia ad acquisti 
speculativi, ma anche a se- 
guito delle previsioni di cre- 
scita del Pnl. 
Cambi: quarta. settimana 
consecutiva di flessione per 
il dollaro, che ha chiuso ve- 
nerdì a New: York l'ottava a 
=1208,75 lire e a 1,6510 marchi 
contro. le 1211,50, lire e i 
1,6515 marchi di venerdì 6 lu- 
glio. Rispetto la chiusura di 
giovedì 12, la valuta statuni- 
tense si è invece rafforzata 
in seguito alla pubblicazione 
dei dati relativi ai prezzi alla 
produzione negli Usa a giu- 
gno che hanno registrato un 
aumento inferiore. alle atte- 
se. Il marco, a due settimane 
dall'inizio dell'unione mone- 
taria intertedesca; ‘ha tocca- 
to il valore più basso dal 26 
giugno. La sterlina, dopo il 
forte calo di giovedì determi- 
nato dalle dichiarazioni anti- 
tedesche e anti-Cee del mi- 
nistro Ridley, ha riguada- 
gnato posizioni venerdì. 
Sempre forte la lira all’inter- 
no dello Sme, soprattutto in 
riferimento al.franco. 
Da segnalare, infine, il netto 
rialzo dell'oro che ha chiuso 
a New York l'ottava a 364,75 
dollari l’oncia. 


BORSA 


NTO DI QUOTA 3000 


Non spiace a Piazza Affari 
la normativa sulle Sim 


MILANO — E' terminato il 
mese borsistico di luglio, 
un mese deludente e in- 
grovigliato. con scambi 
sempre inferiori ai 250 mi- 
liardi, riscattato al termine 
dell'ultima settimana dal- 
le buone performace dei 
titoli bancari e assicurativi 
(le Generali sugli scudi). 
La fase finale di questo 
periodo borsistico è stata 
tra l’altro connotata da un 
diffuso . nervosismo  ali- 
mentato da voci su pre- 
sunte difficoltà di singoli 
operatori. Voci accredita- 
te facilmente, visto il ma- 
lumore per. l'insistente 
flusso di vendite: si atten- 
de una schiarita definitiva 
solo ai saldi della liquida- 
zione fissata per il 31 lu- 
glio. Per quanto riguarda 
in particolare le Generali, 
l'improvviso! risveglio del 
«leone» triestino ha forni- 
to la possibilità ai titoli 
della compagnia di chiu- 
dere inattivo. 

Pare comunque diffusa la 
soddisfazione inborsa per 
l'approvazione, in. sede 
referente, del disegno di 
legge sulle Società di in- 
termediazione mobiliare 
(Sim). «Ritengo sia una 
buona legge — esordisce 
l'agente di cambio, Ales- 
sandro Forti, 33 anni — 
perché nel testo definitivo 
risulta molto completa in 
Vista di una autentica ri- 
forma del mercato aziona- 
rio». «L'unico ‘neo della 
legge sulle Sim è il perio- 
do. provvisorio previsto 
prima della sua entrata in' 
Vigore — dice Forti — in 
quanto 18 mesi mi sem- 
brano pochi per conclude- 
re le trattative con le ban- 
che». i 

| rapporti travistituti di cre- 


dito e commissonarie di” 


borsa da una parte e gli 
agenti di cambio dall'altra 
si avviano quindi a diven- 
tare frenetici col passare 
dei mesi. Le indiscrezioni 
sinora: circolate sui possi- 
bili abbinamenti (al mo- 
mento la prima Sim ha 
preso vita dopo il recente 
accordo dello studio Pa- 
storino con la. Banca del 
Gottardo) hanno tra l’altro 
indotto qualcuno a tornare 
indietro nel tempo. «Mi ri- 
cordo che negli anni ’74 e 
‘’75 — sostiene Mario Leo- 


ni, procuratore dello stu- 
dio Sommariva — il diffici- 
le momento della borsa 
aveva spinto molti di noi a 
dichiararci disponibili a 
entrare in banca, pur di 
non essere lasciati a ca- 
sa». «E quindici anni dopo 
— conclude amaramente 
— le Sim fanno diventare 
realtà un pericolo scon- 
giurato nella notte dei 


tempi». 


L'associazione dei procu- 
ratori, per bocca del suo 
presidente, Tito Rainis, 
tende a inquadrare le pau- 
re della categoria in un 
contesto più ampio. «Sia- 
mo solo a metà del guado 
— sostiene infatti Rainis 
— dal momento che la 
legge ha bisogno di ade- 
guati regolamenti prima di 
funzionare davvero». Ag- 
giunge ancora l’esponen- 
te dei procuratori: «Co- 
munque, dobbiamo rico- 
noscere che la nostra pro- 
fessione non viene scon- 
fessata». 
Tra gli aspetti della nuova 
legge maggiormente gra- 
diti agli operatori vi sono 
inoltre le soluzioni trovate 
per garantire i risparmia- 
tori più ingenui (quelli più 
accorti difficilmente si so- 
no fatti prendere per il na- 
so) e per consentire la 
concentrazione degli 
scambi. Al riguardo il pre- 
sidente delle borse euro- 
pee, Ettore Fumagalli, si 
dichiara molto soddisfatto 
del relativo articolo. Per 
osservare: «In fondo que- 
sta legge mi riporta alla 
celebre frase del Gatto- 
pardo sulla necessità che 
tutto cambi affinchè ogni 
cosa rimanga come pri- 
ma». 
Una mezza verità, questa, 
che per essere smentita 
avrebbe forse bisogno di 
una rapida approvazione 
del'‘disegno di legge sulle 
offerte pubbliche di acqui- 
sto (opa), il cui decreto co- 
mincerà a essere esami- 
nato alla Camera martedì 
prossimo. Osserva. Forti: 
«Mi auguro solo che il po- 
tere dei cosiddetti grandi 
gruppi non finisca con l’in- 
tralciare il mercato». E il 
mercato, dopo le Sim, si 
aspetta regole più chiare 
anche sulle opa. 

[Maurizio Fedi] 


na l’aiuto pubb 


SENOVA — Vi sono buone 
‘9ioni per essere ampia- 
ente soddisfatti dell'attuale 

®ndenza del mercato inter- 

 azionale delle costruzioni 
Navali, che conferma, dopo 

Un lungo periodo di crisi; un 

Netto miglioramento della si. 

lazione. Lo ha rilevato il mi. 

Nistro dei Lavori pubblici, 


landini, intervenendo ieri a 


nova, in rappresentanza 
il governo alla cerimonia 
«e Ugurale della motonave 
Osta Marina». «Anche la 
ANtieristica italiana — ha 
to ancora Prandini — vive 
Momento sostanzialmen- 

vi Positivo, che deve, tutta- 
Che 'ndurre a una riflessione 
chat le scelte programmati- 
dey ehe governo e industria 
fny anno effettuare per usu- 
fave di queste circostanze 
0%) Tevoli procedendo alle 
Sope tune ristrutturazioni, 
Un ,ettutto in previsione di 
dia ossimo futuro che ve- 
dele? intervento finanziario 
Sem, Stato per il settore 
Mappe più ridotto in riferi- 
la 00 agli orientamenti del- 
Prof” in materia. Occorre 
Nistioo Che l'industria cantie- 
@ffrog, Italiana si prepari'ad 
QUals Ste ‘un ‘mercato inel 
di piy giocheranno sempre 
e Sem» Capacità competitive 


‘Ple di meno gli aiuti 
TCîxs, 


Neapel Senso — ha sottoli- 


Pubp};Jl ministro dei Lavori 
Ulo Ici — è motivo di orgo- 
Mayo, Consegna della moto- 
Uto Costa Marina" a se- 
fog; di un ammirevole lavo- 
desti trasformazione, che è 
0 tO a dare nuova vita 
nf iva a questa unità in 
Na con le tendenze del 
SES e le esigenze della 
Ha li ‘ela. Non è un caso che 
de, pa Sia oggi il paese lea- 
“ione! Settore della costru- 


È ; 
| Day, € trasformazione di 


| Stoe/gaSSeggeri e di navi da 


È a in i i 
Yug, particolare, in 
Nto nelle nostre produ- 


zioni alle notevoli capacità 
tecnologiche dei cantieri si 
affianca la tradizione di raffi- 
natezza propria del design 
‘Made in Italy’. L'avvenimen- 
to odierno — ha concluso il 
ministro Prandini — ha per: 
ciò un notevole. significato 
sia per il turismo del nostro 
paese che accresce — me- 
diante questa nuova nave — 
le proprie potenzialità». i 
«Costa Marina» è lunga 174 
metri e larga 26, per 25.000 
tonnellate di stazza lorda; 


Articolata su nove ponti, può , 


ospitare 800 crocieristi in 386 
cabine e 8 Suites. L'unità è 
stata progettata e costruita 
partendo da una nave gia 
esistente: ai cantieri Mariotti 
di Genova sono occorsi qua- 
si due anni di lavoro per rea- 
lizzare, partendo da un porta 
container, la nuova nave. la 
cui costruzione è costata ol- 
tre 120 milioni di dollari. «Co- 
sta Marina» è la settima ‘na- 
ve della Costa crociere edié 
la prima di un programma di 
potenziamento. della flotta 
che prevede investimenti 
per circa mille miliardi entro 
il 1998: Nel prossimo triennio 
la società genovese, varerà 
altre tre navi: due sono at- 
tualmente ‘in costruzione e 
saranno le nuove ammira- 
glie della flotta; la terza sarà 
invece una. gemella‘ della 
«Costa Marina». Ù 
Condizioni di alta produttivi- 
tà e velocità nelle operazioni 
di carico è scarico delle mer- 
ci sono alla base dell'accor- 
do raggiunto ieri fra il Con- 
sorzio autonomo del porto di 


Genova e la Culmv, la Com-. 


pagnia unica lavoratori mer- 
ci varie. L'intesa è. stata an- 
nunciata dal presidente del- 
l'ente portuale Rinaldo Ma- 
gnani. Si è appreso inoltre 
che il Consorzio del porto 
martédì prossimo concederà 
la licenza di impresa. alla 
Compagnia unica. 


= | VARATA A GENOVA LA «COSTA MARINA» 


O calerà 


| AD ARICCIA IL CONSIGLIO GENERALE ì 
Prandini: cantieri in ripresa | Riformisti e «neo-comunisti»: 
al congresso Cgil farà caldo 


‘Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


ARICCIA — Alla ricerca del- 
l’unità perduta la Cgil ha im- 
boccato la strada del dodice- 
simo congresso. L’appunta- 
mento è stato fissato per la 
prima metà del mese di apri- 
le. Nel crogiolo delle posizio- 
ni e delle polemiche che ieri, 
ad Ariccia, ha animato il con- 
siglio generale della confe- 
derazione è emerso un solo 
punto fermo: il dodicesimo 
congresso dovrà essere 
quello . della. rifondazione 
della Cgil. Ma come? E in 
che direzione, muuoversi? 
Questo ancora nessuno lo 
sa. O meglio, quasi tutti han- 
no una proposta da mettere 
Sul tavolo del dibattito. Alla 
base della. riflessione del 
maggiore sindacato italiano 
vi è la riforma delle regole 
sulla rappresentanza, 
L'accordo del 6 luglio con la 
Confindustria ha impegnato i 
Sindacati ad aprire fra un an- 
no la trattativa sulla riforma 
del salario. Ciò impone alle 
confederazione di sciogliere 
il nodo della rappresentativi- 
tà sindacale. Da Ariccia la 
Cgil ha mandato a Cisl e Uil 
un messaggio: studiamo in- 
sieme e di comune accordo 
nuove. regole. Il problema 
per la Cgil; però, è-duplice. 
Da una parte.la rappresenta- 
tività «esterna» da coordina- 
re con Cisl e Uil, dall'altra 
quella «interna» per supera- 
re la spaccatura che si è 
creata tra il vertice della con- 
federazione e i contestatori 
del «gruppo dei.39» capita- 
nati da Bertinotti: 


Le due questioni solo all’ap- 


parenza sono separate. La 
‘rappresentatività. «esterna» 
è fondamentale per affronta- 
re la trattativa sulla riforma 


Tensioni all’interno 
del sindacato tra 

Del Turco e il «gruppo 
dei 39» capeggiato 

da Fausto Bertinotti. 
L’assise congressuale 
si terrà nell'aprile ’91. 


del.salario con la Confindu- 
stria. Però, la Cgil non potrà 
porvi mano compiutamente 
se prima non risolve quella 
della’ rappresentatività «in- 
terna». 

Le conseguenze sono di due 
tipi: a) La Cgil ha necessità di 
risolvere i fatti di casa pro- 
prio per «poter pensare ad 
altro»; b) la Cgil non può af- 
frontare la riforma del sala- 
rio prima della metà del 
prossimo anno. In sostanza, 
quasi tutto finisce con il di- 
pendere dal prossimo con- 
gresso della Cgil. 

Seppure indirettamente, lo 
stesso Trentin ha spiegato 
questa circostanza tornando 
a ripetere che «in ogni caso 
la riforma del salario si farà 
solo se prima saranno chiusi 
i principali contratti». Il se- 


‘ gretario. della CQil non ha 


preso direttamente posizio- 
ne su come debbano risol- 
versi i contrasti con la Con- 
findustria e all'interno della 
Cgil. Quasi tutto il suo lun- 
ghissimo intervento è stata 
un'esortazione al pragmati- 
smo, a essere «disponibili a 
discutere con tutti, su tutto e 
senza tabù». Nei confronti 
della Confindustria con la 
postilla: «ma solo dopo ave- 
re rinnovato i contratti». 

Sul piano interno la proposta 
«più pesante» è venuta dal 
segretario aggiunto Ottavia- 


no Del Turco. «Dal prossimo 
congresso — ha detto Del 
Turco — non vi dovranno es- 
sere più patti tra socialisti, 
comunisti e compagni prove- 
nienti da altre formazioni, 
ma una nuova aggregazione 
fatta di volontà comuni, di 
programmi comuni, di obiet- 
tivi sindacali comuni». Una 
frase il cui significato è il se- 
guente: la Cgil riacquisti una 
sua forza politica facendo 
per prima un esperimento di 
«unità a sinistra», In sostan- 
za, l'alternativa che Psi e Pci 
(in versione Occhetto) non 
riescono a fare emergere in 
sede. politica, può essere 
tentata all’interno della Cgil. 
Nella. confederazione si 
crearebbe una maggioranza 
(Psi e Pci riformista) e una 
minoranza, definita da Del 
Turco «frazione neocomuni- 
sta». La Cgil, quindi, potreb- 
be diventare un. laboratorio 
in cui sperimentare l’unità a 
sinistra fondata sul. confronto 
tra riformisti (Psi e Pci oc- 
chettiano) e integralisti (il Pci 
del No). 

La sensazione è che Trentin 
giudichi percorribile la pro- 
posta di Del Turco. Al contra- 
rio, il leader «dei 39», Berti- 
notti, l'ha bollata come «ipo- 
tesi nostalgica ormai alle 
spalle del movimento ope- 
raio. Sono contrario a un cor- 
rentone riformista di mag- 
gioranza e a uno, neocomu- 
nista, di minoranza». «Non 
mi stupisce —.ha replicato 
Del Turco — che Bertinotti 
non apprezzi la mia propo- 
sta. Il suo progetto originario 
resta sempre quello di liqui- 
dare i socialisti della Cgil». 
Insomma, malgrado le esor-. 
tazioni di Trentin al pragma- 
tismo, è già evidente che il 
dodicesiomo congresso del- 
la Cgil sarà molto caldo. 


HANNO SUPERATO L'ITALIA 
Pil, sono gli inglesi 
la quinta potenza 


ROMA — Il rango di «quinta 
potenza» spetta all'Inghilterra, 
che precede l'Italia nella clas- 
sifica redatta sulla base del Pil 
(Prodotto interno lordo). Lo ha 
stabilito l'Eurostat (Ufficio sta- 
tistica. della Comunità euro- 
pea) precisando che il primato 
britannico è iniziato nel 1985 
ed è proseguito, con un pro- 
gressivo vantaggio, fino al 
1988 (ultimo anno considera- 
to). 

Il ba italiano e quello britanni- 
co, calcolati in spa (standard 
di potere d'acquisto), sono sta- 
ti rispettivamente di 748,6 e 
748,7 miliardi nel 1985, di 810,1 
e 817,7 nel 1986, di 868,8 e 
892,0 nel 1987 e di 943,4 e 
969,7 nel 1988. Le relative dif- 
ferenze a vantaggio del Regno 
unito sono cresciute, nei quat- 
tro anni considerati, con que- 
sto andamento: 0,1, 7,5, 23,2 e 
26,3 miliardi di spa. Ciò signifi- 
ca che nell'ultimo quadriennio 
esaminato dall'Eurostat l'Italia 
ha visto allontanarsi sempre 
di più la possibilità di superare 
la Gran Bretagna nella gra- 
duatoria mondiale risultante 
dai livelli nazionali del Pil. L'I- 
talia è stata invece quinta po- 
tenza fra il 1980 ed il 1985 
quando il suo Pil, espresso in 
spa, superava abbastanza net- 
tamente quello britannico. Ma 
in questi anni nessuno ci ave- 
va informato che potevamo 
fregiarci di un simile titolo. In- 
fatti l'«exploit statistico» che ci 
portò al discusso «sorpasso» 
dell'Inghilterra lo compimmo 


nel 1986, operando una rivalu- 
tazione del 17,8 per cento del 
Pil realizzato dell'Italia nel 


1985. 
La rivalutazione del nostro 
prodotto lordo — compiuta 


dall'Istat per tener conto delle 
attività produttive «sommer- 
se» — consentì perciò all'Eu- 
rostat di aggiornare la sua 
contabilità collocandoci al 
quinto posto fra le grandi po- 
tenze (dietro Usa, Giappone, 
Germania e Francia). Col sen- 
no di poi potremmo quindi os- 
servare che l'Italia ignorò un 
titolo legittimamente possedu- 
to nei primi anni '80 e se ne 
attribuì uno falso nell'86. In 
realtà le elaborazioni statisti- 
che inspa — le uniche in gra- 
do di. confrontare il Pil dei vari 
Paesi in termini reali — sono 
abbastanza complesse da giu- 
Stificare continui aggiorna- 
menti. 

AI di là delle cifre — che que- 
sta volta non risolvono il con- 
fronto fra i due Paesi in termini 
decimali, come avvenuto nei 
precedenti «sorpassi» — altri 
indicatori confermano la diffi- 
coltà, per l'Italia, di acquisire il 
ruolo di quinta potenza mon- 
diale. Il grado di efficienza dei 
servizi pubblici, le disfunzioni 
dell'apparato burocratico e i 
forti divari territoriali non con- 
sentono di qualificare il tenore 
di vita italiano al di sopra di 
quello britannico e in ogni ca- 
so consono ad una «quinta po- 
tenza». 


parlerà 
bientali 


PRODUZIONE IN MAGGIO 


L'industria frena 


Aumento dello 0,7%, il più basso da gennaio 


ROMA — Produzione industriale in frenata: a maggio — lo 
comunica l'Istat — è stato messo a segno un incremento del- 
l0.0,7% rispetto allo stesso mese dell’89, a parità di 22 giorni 
lavorativi di calendario. L'aumento di maggio è inferiore ri- 
spetto alla precedente rilevazione aprile *89-aprile ‘90 che 
era stata dell’1% e si qualifica anche come l’incremento più 
basso registrato dal gennaio di quest'anno. Nella media del 
periodo gennaio-maggio 1990 (105 giorni lavorativi) l'indice 
ha toccato un livello superiore dell’1,9% rispetto a quello 
raggiunto nel corrispondente periodo dell’89.(104 giorni lavo- 
rativi). Rispetto allo stesso mese del 1989, l’attività industria- 
le nel mese di maggio è stata caratterizzata da miglioramenti 
produttivi nei settori delle industrie manifatturiere, mezzi di 
trasporto diversi dagli autoveicoli, farmaceutiche, prodotti in 
metallo, lavorazione dei minerali non metalliferi, materie 
plastiche, pelli è cuoio, energia elettrica. Inferiori, rispetto al 
livello raggiunto nel maggio 1989, sono stati, invece, i risulta- 
ti ottenuti dagli strumenti di precisione, gomma, tessili, abbi- 


gliamento, chimiche. 


Con riferimento alle principali classi di attività economica, 
nel periodo gennaio-maggio 1990, rispetto all’analogo perio- 
do del 1989, si sono avute le seguenti variazioni percentuali: 
+12,8 le petrolifere, +9,3 le farmaceutiche, +8,4 le fibre 
artificiali e sintetiche, +8,2 i mezzi di trasporto diversi dagli 
autoveicoli, + 6,1 la lavorazione dei minerali non metalliferi, 
+5,9 le macchine e materiale elettrico, +4,5 gli autoveicoli, 
+4,4le calzature. Diminuzioni hanno invece registrato i se- 
guenti settori: -5,8 gli strumenti di precisione, -5,6 le macchi: 
ne per ufficio ed elaborazione dati, -3,3 l'abbigliamento, -2,9 


lagomma. 


Caffè 
brasiliano 


SAN PAULO — Il governo. 
brasiliano nom#intende fir- 
mare un accordo. sulle 
quote diesportazione del 
caffè e vuole inoltre so- 
spendere a tempo inde- 
«terminato i negoziati per 
un trattato mondiale fra i 
produttori di caffè. «Il go- 
verno intende consultare i 
produttori brasiliani e gli 
esportatori in modo da ri- 
cavare un quadro miglio- 
re sui possibili vantaggi 
per il Brasile», ha detto 
Joao Cunha, un alto fun- 
zionario del ministero per 
l'Economia. 


Container 
Hfe 


GORIZIA — La Hfe indu- 
striale spa di Gorizia, con- 
trollata dalla lccu contai- 
nerdi Trieste, ha prodotto, 
dall'aprile dell’anno scor- 


so, 5.000 contenitori. La 
fabbrica era stata rilevata 
dalla società triestina che 
ne aveva riavviato la pro- 
duzione dopo significative 
opere di ammodernamen- 
to. | risultati produttivi so- 
no conseguenti anche agli 
importanti ordini di alcune 
fra le maggiori compagnie 
di navigazione e dello 
stesso gruppo lccu, con- 
trollato dalla Clou contai- 
ners leasing di Amburgo 
che ne detiene il 53% del 
capitale. 

Prima 

«Friulia» 

Il team della società re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia «Friulia» (Valli, Co- 
slovich, Fogolini, Milane- 
se e Pilotto), che ha parte- 
cipato al ‘business. game 
markstrat, ha vinto la 
competizione nel proprio 
«girone» e ha ottenuto il 
miglior risultato in assolu- 
to tra i vincitori dei vari gi- 
roni, classificandosi quin- 
di al primo posto. 


VIZZINI 
Una pesca 
«moderna» 


BARI — Razionalizzazio- 
ne e deregolamentazione 
amministrativa dell'attivi- 
tà di pesca; incremento 
dell'acquacoltura e della 
maricoltura; modernizza- 
zione dell'apparato  pro- 
duttivo; rafforzamento 
della. ricerca. applicata e 
sviluppo delle organizza» 
zioni dei produttori: sono. 
questi alcuni degli obietti- 
vi individuati dal ministero 
della Marina mercantile 
per ilterzo piano triennale 
della pesca e dell'acqua- 
coltura 1991-1993, che è in 
corso di redazione. Ne ha 
parlato il ministro Vizzini 
durante la conferenza na- 
zionale della pesca che si 
è aperta ieri a Bari e che 
siconcluderà oggi. 
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ERNIA 


UN’ERNIA BEN CONTENUTA È COME SE FOSSE 


GUARITA. PROVATE 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


è senza molle, cuscinetti, è smontabile, lavabile 
è senza agganciature metalliche 
Il Medico della Sede di Milano effettua prove gratuite a: 


= Venerdì 20 Luglio dalle ore 9 alle 13 
n TRIESTE Albergo Continentale Via S. Nicolò, 25 
È GORIZIA Giovedì 19 Luglio Albergo Silvano Corso Italia 231 Ore 9-13 


35 UDINE Domenica 22 Luglio Albergo Cristallo P.le D'Annunzio, 2 Ore 9-12 
 A.R. DI BERNARDO-SEDE CENTRALE MILANO-V.LE MONZA, 27-TEL 02-2847030 = 


SI 


catalogo,n. 4 si spedisce gratis 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 


OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Sî rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre- 
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capi- 
tale da rimborsare risultano i seguenti: 


Prestiti Cedole 


Maggiorazioni sul capitale 


pagabili 
il 
19,2.1991 
1984-1992 indicizzato 
I em. (Crookes) 


1984-1993 indicizzato 
Ill em. (Oersted) 


1989-1999 indicizzato 
Il em. (Morse) 


6,50% 


5,30% 


pogobili 
il 
16.2.1991 


1986-1996-2001 ind. 


I em. (Newton) 5,30% 


6,15%* 


Valore 
cumulato al 
19,2.1991 


‘semestre 
1,8,1990 
31.1.1991 


— 1176% — 8,920% 


+ 0,90% +12,240% 


+ 0,615%* — + 1,910%* 
Valore 
cumulato al 
16.2.1991 


‘semestre 
16,8.1990 
15.2.1991 


+ 0,530% + 5,290% 


*al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori dî cui sopra ven- 
gono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


SE 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 508924 @ PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, fel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


9.00 Il commissario De Vincenzi. «Il candela- 


bro a sette fiamme». Con P. Stoppa, V. 
Sinopoli, W. Bentivenga, G.M. Spina (1.a 
puntata). 

«Nel mare degli antichi». 

Santa Messa dalla chiesa di S. Matteo 
apostolo in Bomerano Agerola (Na). 
«Parola e vita: le notizie». 

«Linea verde». 

Telegiornale. 

«Fortunissima». 

L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi: «IL 
GIURAMENTO DEI FORZATI» (1944). 
Film d'avventura. Regia di M. Curtiz, con 
H. Bogart, M. Morgan, P. Lorre. 

La «Domenica in» degli italiani dal 1977 
al 1990. \ 

«Che tempo fa». 

Telegiornale. 

«Un' ombra sul sole» (1.a puntata) con 
Stefanie Powers, Claire Bloom, Jack 
Thomson. Sceneggiato in due puntate. 
«Colosseum» 1.a trasmissione. | giochi 
dell’aria. 

La domenica sportiva - Lione, scherma, 
finale spada campionati del mondo. 

Tg1 Notte. Che tempo fa. 

Pescara, 17.0 premio internazionale 
«Flaiano 35» letteratura, teatro, z*cine- 
maetelevisione. 

«LA BANDA DEI FIORI DI PESCO (THE 
LORDS OF FLATBUSH)» (1974). Film re- 
gia di Stephen F. Verona e Martin David- 
son. Interpreti: Sylvester-Stallone, Perry 
King, Paul Mace, Susan Blakely. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 


programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


9.00 


9.25 
10.05 


11.20 


Lassie. Telefilm. «Il primo giorno di scuo- 
la». 

Mac et Mutley (24). 

«Spazio musica. Sinfonica e sinfonie». 
Orchestra sinfonica e coro di Roma della 
Rai, direttore Lorin Maazel. 

Amori e drammi tra due imperi. «SARA- 
JEVO» (1955). 1.a visione Tv. Film dram- 
matico. Regia di Fritz Kortner. Con 
Ewald Balser, Luise Ullrich, Hans Thi- 
ming. 

T9g2 Ore tredici. 

Tg2 33. Medicina. 

Tg2 Lo sport. 

pues ne: canottaggio, regata internazio- 
nale. 

Eurovisione. Inghilterra, automobilismo, 
Gran Premio d'Inghilterra di F1. 

Lucerna, canottaggio. È 

Lo schermo in casa. 1945-1965: vent'anni 
di sogni in 85 mm (XIV) «I MOSTR I» 
(1963) film commedia. Regia di Dino Risi. 
Interpreti: Ugo Tognazzi, Vittorio Gas- 
sman, Michel Mercier, Lando Buzzanca, 
Marisa Merlini. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Domenica sprint. 

Hunter. Telefilm. «Rinnegato». 

«Quando il giallo diventa nero». Viaggio 
con guida nel poliziesco francese. «IL 
BERSAGLIO» (1982) film giallo. Regia di 
Robin Davis. Con Alain Delon, Catherine 
Deneuve, Philippe Leotard, Etienne Chi- 
cot. 

Tg2 Stasera- Meteo 2. 

«Sorgente di vita». Rubrica di vita e cul- 
tura ebraica. 

«Rock, pop; jazz». Miti e personaggi del- 
la storia della musica. 

Cinema di ‘notte. «I GIORNI DEL PRIMO 
AMORE». (Urss, 1981) film commedia. 
Regia di Gheorghij Mataradze. Interpre- 
ti: Berdia Kapianidze, Dato Kublashvili. 


11,55 Torino, golf, campionati europei. 
12.25 «AGENTE FEDERALE LEMMY CACTION 


(A TOI DE FAIRE MIGNONNE)» (1964) 
Film. Regia di Bernard Borderie. Inter- 
preti: Eddie Costantine, Philippe Lemai- 
re, Gaia Germani. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Palermo, tennis, Torneo Atp. 

Ciclismo, Tour de France. 

Lonato (Bs), Karting, campionato mon- 
diale 5'' junior. 

Caorle, atletica leggera, Meeting. 

Tg3, Domenica gol. 

T93. : 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Schegge. 

Spoleto. Telecronaca della 4.a edizione 
del «Premio Spoleto». 

Film. «LUCI DELLA RIBALTA» (1952). Re- 
gia di Charlie Chaplin. 

«Camice bianco». Interviste di M. Malu- 
celli al Pronto soccorso del S. Eugenio di 
Roma. 

Tg3 notte. t 

Dal 33.0 Festival dei due mondi, Concer- 
to in piazza. «Requiem» di G. Verdi. Or- 
chestra e coro della Rai di Torino. Diret- 
tore Daniele Gatti. Coro della Rai di Mila- 
no. Solisti René Fleming, Rebecca Rus- 
sell, Vincenzo La Scola, Roberto Scan- 
diuzzi. Stereo 


«Mucchio selvaggio» (Retequattro, 20.30) 


====—=—=—=—_—_—_—_—--l“iel..léi.A< <l<V... rr _ t-_—_—__—_—_————_—_—_—————_m————_——___i 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
20.57, 22.57. È 
Giornali radio: 8, 10, 13, 16,19, 23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: Co- 
pertina; 8.40: Cantando in italiano; 
9.10: II mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa, in collegamento con la Radio 
vaticana, dal carcere di Regina Coeli 
in Roma; 10.20: Dall'Auditorium del Fo- 


ro Italico in Roma: Radiouno ’90, ovve- © 


ro una domenica mondiale; 12.51: On- 
daverde camionisti; 13.20: Music store, 
al passo con la musica; 14.01: Il roma- 
nario '90; 14.45: Carta Bianca stereo 
estate; 19.20: Nuovi orizzonti; 20: Musi- 


ca sera, musica del nostro tempo;: 


20.30: Radiouno-serata, stagione lirica: 
«Suor Angelica» opera in un atto di 
Giacomo Puccini; 21.38: Saper dovre- 
ste; 21.45: Vincenzo Mariozzi clarinet- 
to, Carlo Bruno pianoforte; 23.06: La te- 
lefonata di Aldo Rosselli; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREOUNO 
14.45: Carta bianca stereo estate; 


16.57: Ondaverdeuno; 17: Meteo; 18.56: 
©Ondaverdeuno; 19: Gri sera - Meteo; 


19.25- 23.59: Stereounosera; 21.30: Gr1. 


in breve; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 
Ultima edizione, chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 


10.00 Snack, cartoni animati. 

12.00 Angelus, benedizione di 
S.S. Papa Giovanni Paolo Il. 

12.15 «LA MASCHERA DI FAN- 
GO», film d'avventura. 

14.15 Formula Uno, Gp d’Inghil- 
terra, in diretta 

16.30 Ciclismo, Tourde France. 

17.00 Film: «IL PIANETA RIBEL- 
LE», fantascienza. 

_-19.00 Tuono blu, telefilm. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «RI- 
CORDA IL MIO NOME». 

22.15 Il meglio di Ladies & Gentle- 
men, settimanale di tenta- 
zioni scelte. 

23.00 Pianeta azzurro. Alla ricer- 
ca del falco. 

24.00 |l film di mezzanotte: «LA 
SCIMMIA SULLA SPALLA». 


Ugo Tognazzi (Raidue, 17.55) 


recu ni ili dii iui riti alii I Ai etere elio ii ae en 


TELEPORDENONE 


ITALIA 7- TELEPADOVA 


18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 15.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 


6: Fine settimana di Radiodue; 8: Ra- 
diodue presenta; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa del Gr2; 8.45: Vi 
piace Toscanini?; 9.30: Speciale Gr2 
estate; 9.36: Mi par d'udir ancor: Be- 
niamino Gigli e i suoi tempi; 11: Il se- 
taccio; 12: Mille e una canzone; 12.45: 
Hit parade; 14: Mille e una canzone; 
14.25: Ondaverde regione; 14.30: Ste- 
reosport; 20; L'oro della musica; 21.30: 
Galleria. de «Lo specchio del cielo», 
autoritratti segreti raccolti prima di un 
altro lunedì; 22.36: Buonanotte Europa, 
‘un regista e la sua terra: Tinto Brass; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport. Lo sport della do- 
menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di ospiti, giochi, musica e personaggi; 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27: Ondaverde; 
15.30: Meteo; 16.30: Gr2 notizie. Bol- 
mare; 18.30: Gr2 notizie; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radio sera - Me- 
teo; 20-23.50: Fm musica, notizie e di- 
schi di successo, in studio F. Scelta, M. 
Tagliaferri e Fantomas; 21: Gr2: appun- 
tamento falsh; 21.15: Disconovità; 
21.30; Fm news; 22.57: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 radionotte - Meteo; 23; Chiu- 
sura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9,45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino; 10: Con- 
certo del mattino (2.a parte); 12.10: Uo- 
mini e profeti, «La religione dell’antico 
Egitto»; 12.40: Divertimento: feste, sva- 
ghi e danze in musica; 13.15: Visita a 
corte: i Gonzaga; 14: La bell'Europa; 
14.10: Antologia, inventario di cultura 
contemporanea; 19: Antologia (2.a par- 
te); 20: Concerto barocco; 20:35: La 
bell'Europa; 21: Associazione Musica 
aperta: incontri con la musica; 22.10: In 
ricordo di Clemente Rebora; 22.40: Se- 
renata; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE: 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdenotte; 5.45: Il 
giornale dall’Italia, Ondaverdenotte, 
notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Com- 
plessi di musica leggera; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Jazz e folklore; 


3.06: Italian graffiti; 2.36: Applausi a...;. 


3.36: Tutto Sanremo; 4.06: Per sola or- 
chestra; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: 
Finestra sul.golfo; 5.36: Per un buon 


gamma radio c/c musicu: 


SE 


8.30 Telefilm. Simon Templar. 

9,15 Film: «CHARLIE CHAN A 
PANAAE». Con Sidney To- 
ler, Jean Rogers. Regia di 
Norman Foster (Usa 1940). 
Telefilm: L'uomo del mare. 
Telefilm: Nero Wolf. 
Telefilm: Ellery Queen, 
Show: Superclassifica 
Show. 
Telefilm. Un trio inseparabi- 
le. È 
Telefilm. Giovani avvocati. 
Film. «CAROSELLO MATRI- 
MONIALE». Con Susan Hay- 
ward, James Mason. Regia 
di Walter Lang (Usa 1960). 
Brillante. 

17.45 Telefilm. Infermiere a Los 
Angeles. 

18.45 Telefilm. La baia dei delfini. 

19.45 Telefilm. Love boat. 

20.30 Miniserie. Nord e Sud. Con 
Kristie Alley, David Corradi- 
ne, Lesley Ann Down (prima 
puntata). 

Telefilm. Due come noi. 
News: Italia domanda. 

Film. «TRE PISTOLE CON- 
TRO CESARE». Con Tho- 
mas Hunter, James Shighe- 
ta. Regia di Enzo Peri (Italia 
1967). Western. 


TRIVENETA 


Bim, bum, bam (cartoni ani- 
mati). 

Telefilm. Nata libera. 
Telefilm. L'uomo di Singa- 
pore. 

Telefilm. Manimal. 

Sport. Grand prix (Edizione 
domenicale legata al Gran 
premio). 

Sport. Calcio d'estate (repli- 
ca). 

Telefilm. Chopper squad. 
Telefilm. Mork e Mindy. 
Bim, bum, bam (cartoni ani- 
mati). 

Telefilm: Il mago. 
Cartone animato. 
Dracula. s 
Cartone animato. The real 
ghostbusters. 

Cartone animato. | puffi. 
Show. Drive In story (1/a 
puntata). 

Musicale. Festivalbar club 
estate (2/a puntata). 

Film. «POLPETTE» (1/a vi- 
sione Tv). Con Bill Murray, 
Marvey Atkin. Regia di Ivan 
Reitman (Canada 1979). 
Sport. Automobilismo, Sil- 
verstone, Gran premio d’In- 
ghilterra (sintesi). 

Telefilm. Benson. 


Conte 


TELEFRIULI 


giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. On- 
daverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3; 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco; 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 

[—r—r—rrr. GEIE 
Radio regionale 
8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa Messa; 12: Un secolo 
d’operetta; 12.35: Giornale: radio; 
19.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: Un secolo d’operetta; 15: Café: 
chantat babel; 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia - Notiziario. n 
Programmi in lingua slovena: 8: Se 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
Messa; 9.45: Rassegna della stampa 
slovena; 10: Teatro dei ragazzi: «Il mu- 
ro del coraggio» di Aleksander Maro- 
dic.; 10.35: Revival; 11: Sugli schermi 
11.15: Pot pourri; 11.45: La Chiesa e il 
nostro tempo; "i 
Musica orchestrale; 12.40: Bande mu 


. sicali; 13: Segnale orario, - Gr; 13.20: 


Musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Antologia del 
buonumore; 14:40: Melodie &'Voi care; 
15: Settimana radio; 15.15: La stelle del 
rock; 15.40: Melodie a voi.care; 16: 
Rendez-vous vacanze; 16.20: Pot pour- 
ri; 17: Alojz Rebula: «Nel vento della 
Sibilla», romanzo; 17.50: Evergreen; 
18.30: Ritratti musicali di Urban Koder; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


& 


8.00 Rubrica. Il mondo di doma- 
ni. Rubrica religiosa. 
8.30. Telefilm. Bonanza, 


9.30 Sport. Il grande golf. Kem-- 


perOpen. 

10.30 Telefilm. Due onesti fuori- 
legge. 

11.30 Telefilm. Shane. 

12.15 News. Regione 4. 

12.30 News. Parlamento in. 

13.15 Telefilm. Joe Forrester. 

14.15 Telefilm. Hawk l'indiano. 

15.15 Telefilm. Barnaby Jones. 

16.00 Miniserie. Amanti (2/a pun- 
tata). Con Cheryl Ladd, Lee 
Horsley, Christopher Plum-. 
mer. ; 

17.45 Film. «I PIRATI DELLA CRO- 
CE DEL SUD». Con Yvonne 
De Carlo e Johny Ireland. 
Regia di Jerry Hopper (Usa 
1952). 

19.25 Attualità. E le stelle... —. 

19.30 Telefilm. Attenti a quei due. 

20.30 Film. «IL MUCCHIO SEL. 

VAGGIO» (V.m. 14). Con Wil- 

liam Holden, Ernest Borgni- 

ne. Regia di Sam Peckinpah 

23.05 Film. «CASTELLI DI GHIAG- 
CIO». Con Robby Benson, 
Tom Skerritt. Drammatico. 

1.10 Attualità. E le stelle... 
1.20 Telefilm. Cannon. 


Ù 


TELECAPODISTRIA 


8.00 Gaiking, cartoni. 

8.30 Starzinger, cartoni. 

9.30 Il principe Valjant, film e 
cartoni, 

11.00 Santa Messa. 

11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30 Ape Magà, cartoni. 

15.00 Gaiking, cartoni. 

15.30 Starzinger, cartoni. 

16.00 Fiabe piccini, cartoni. 

17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Vultus S, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 M.a.s.h., telefilm, 

19.30 ll servizio top, rubrica 
d'attualità. 

20.30 «SURCOUF L'EROE DEI 
SETTE MARI», film. 

23.00 Ilservizio top, replica, 

23.30 «TI HO SEMPRE AMA- 
TO», film. 

1.00 | Ryan, telefilm. - 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
19.40 Sportestate. 
23.05 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.15 Sportestate (replica). 


14.00 «IL DOPPIO SEGNO DI 
ZORRO», film con Clay- 
ton Moore e Pamela Bia- 
ke. 

15.30 La terra dei giganti, tele- 
film. 

16.30 S.w.a.t., telefilm. 

17.30 La strana coppia, tele- 
film. è; 

18.00 Lucy show, telefilm. 

18.30 La banda dei sette, tele- 
film. 

19.30 Dottori con le ali, tele- 


film. 

20.30 «LA PRIMA NOTTE DEL 
DOTT. DANIELI», film, 
con Lando Buzzanca e 
Fracoise Prevost. 

22.30 «CHE FINE HA FATTO 
JOY MORGAN?», film, 
con Kim Basinger e 
Nancy Marchand. 

0.30 S.w.a.t., telefilm. 

1,30 Squadra speciale anti- 
_crimine, telefilm. 


TVM 


22.15 Comica. 

22.30. Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 

23.00 PRA SCONOSCIUTA», 
Tim. 


14.30 Miniserie, Strano inter- 
ludio, con Glenda Jack- 
son, Ken Howard. 

15.30 Una settimana di batti- 
cuorè. 

16.30 Telenovela, Colorina. 

17.30 Telenovela, Avenida 
Paulista. 

18.30 Polvere di stelle, pro- 
gramma di astronomia. 

19.00 Rubrica, Ciao Italia. 

119.30 | cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film (1932): «MATA HA- 
RI» con Greta Garbo, 
Ramon Navarro. 

22.30 Film avventura (1973): 
«LE TRE MOGLI DEL 
SERGENTE CAINE», con 
George Montgomery, 
Deanna Martin. 


MONITORTV 


19.00 Quattroruote: curiosità, 
tecnica, sport dal mondo 
dei motori. 

20.00 Immagini dal. mondo, 
programma di informa- 
zione turistica. 

22.30 Conoscere l'energia (re- 
plica). 


12.00 Sport mare. 

12.30 Voglia d'estate (r.). 

13.00 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

13.30 Film: «DIECI PICCOLI IN- 
DIANI», con Barry Fitz- 
gerald, regia Renè Clair. 

15.00 Film: «FRANCIS ALLE 
CORSE» con. Donald 
O'Connors, Piper Lau- 
rie, regia Arthur Lubin. 

16.30 Telefilm, Uno. sceriffo 
contro tutti (r.). 

17.30 Telefilm, Skag (r.). 

18.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

19.00 Telefilm, After mash. 

19.30 Telefriuli sport. 

20.30 Commedia musicale: 
«Scaramouche», con 
Domenico Modugno (4). 

21.30 Telefilm, Police news. 

22.30 Telefriulisport(r.). 

23.00 Telefilm, | giorni di 
Brian. » 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
20.00 | filmissimi di Ch 55. 


21.30 Squadra segreta, LOCA 


film. 
22.00 I filmissimi di Ch 55. 


10.30 «College superstars», lo 
sport universitario ame- 
ricano Ncca. Basket: 
Georgia Tech-Michigan 
State. Football: Nebras- 
ka-Colorado (replica). 
«Fish eye», obiettivo pe- 
sca (replica). 


«Supercross», settima- . 


nale di motocross. 
Pallavolo, World Lea- 
gue, in differita da Osa- 
ka (Giappone): finale 1.0 
posto. 

Tennis, «Atp Tour», ci- 
negiornale d'attualità: 
sintesi del torneo di 
Manchester. 

Pallavolo, World Lea- 
gue: in differita da Osa- 
ka (Giappone): finale 3.0 
posto. Nell'intervallo: 
Telegiornale. 

20.00 Pallavolo. World Legue: 
finale 1.0 posto (repli- 
ca). 

22.30 Telegiornale. 

22.15 Ciclismo. Tour de Fran-, 
ce: servizi e interviste. 

23.15. Calcio d'estate. i 

24.00 Pallavolo. World Lea- 
gue: finale 3;0 posto (re- 
plica). 


Domenica 15 luglio 1990 


TV /CANALE 5 


Rivive «Drive in». 


Î 


I pezzi migliori del varietà di Rioci in otto puntate 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — «Drive in» è stato, 
dall'83 all’88, il programma 
più rivoluzionario della tv. 
Abbattendo i vecchi schemi 
della comicità televisiva ita- 
liana, sin dalla nascita è di- 
ventato un fenomeno di co- 
stume grazie ai testi innova- 
tivi scritti da Antonio Ricci. 
Quell'umorismo travolgente, 
che ha sovvertito tutte le en- 
fasi dei classici show, ritorna 
con «Drive in story». Parte 
infatti da stasera su Canale 5 
alle 20.30 la storia in otto 
puntate del popolare varietà, 
con le gag più riuscite, inter- 
viste e spezzoni inediti. A 
condurre questa sorta di rim- 


.  patriata dei cabarettisti ita- 


liani più amati dai telespetta- 
fori non poteva esserci che 
Antonio Ricci, il deus ex ma- 
china del gruppo di «Drive 
IN». 

«Lo spunto per realizzare 
questo programma — spie- 
ga Ricci — ci è stato dato 
dalla fine degli Anni Ottanta. 
Infatti, non c'è saggio che di- 
pinga così bene quegli anni 
come il Drive in”. Sul piano 
dei tempi è stata certamente 
una trasmissione rivoluzio- 
naria. Ho sentito attori, come 
Dario Fo, che dopo il nostro 


programma si sono dovuti 
rinnovare. Realizzando que- 
sta trasmissione, ci siamo 
anche accorti che avevano 
lavorato per anni su un pro- 
gramma che era già pronto 
per essere smontato con le 
pause per la pubblicità al. 
punto giusto. Insomma, per 
cinque anni abbiamo fatto un 
lavoro di magazzino». 

Con quali criteri ha scelto gli 
sketch che verranno ripropo- 
sti? «Non c'è stato un crite- 
rio-guida, ma tutto potrà es- 
sere ridiscusso in ogni ma- 
niera. Non sarà solo un bel 
collage. Abbiamo messo 
dentro anche quei pezzi non 
riusciti molto bene ma che 
sono stati ugualmente signi- 
ficativi. Costruendo il pro- 
gramma, abbiamo seguito 
soltanto il motto: commenta- 
re i parasegeti, gli asistema- 
tici e i non apolitici, che è an- 


«Era una trasmissione 
fumetto”, e ogni cosa 
era perciò eccessiva» 
dice l’autore (in foto). 
E perchè fu interrotta? 
«Perchè poi gli artisti 
volevano troppi soldi». 


che il sottotitolo della tra- 
smissione». 

C'è un personaggio che po- 
trebbe rappresentare lo spi- 
rito del «Drive in»? «Non c'é 
una; figura ecumenica che 
possa rappresentare il pro- 
gramma. "Drive in’ è stato 
veramente una trasmissione 
di gruppo, dove ognuno ave- 
va la sua specialità». 

Dove trovava i personaggi? 
«Inizialmente, avendo. fatto 
cabaret, ho scelto tra gliami- 
ci. Nelle edizioni successive, 
ho. pescatc invece tra le cas- 
sette che qualche comico in- 
traprendente ci spediva, 0 
dalla rosa dei comici emer- 
genti che arrivavano al Festi- 
val del cabaret di Loano. 
Proprio questa manifestazio- 
ne ci è servita da filtro per 
scovare Malandrino e Vero- 
nica e il Trioreno». 

Ma con le sue selezioni ha 


fatto qualche vittima illustre! 
«Moana:Pozzi. Non fu inclà 
sa subito nel gruppo perchè. 
non m'interessavano le sug 
doti interpretative "’posterio: 
ri'”. Però, mi sono ricordato 
di lei quando feci ‘’Matrijos: 
ka”. In quell'occasione ho 
avuto bisogno delle sue ca 
pacità espressive». 

A proposito di maggiorate; 
non pensa che era contra: 
stante l’idea della donna che 
andava in onda con l’ideale 
femminile degli italiani? 
«Proprio questo è il lato per: 
verso del programma, tutto 
era eccessivo. C'era una pa- 
rodia della vita italiana molto 
sopra le righe, in cui le ra- 
gazze erano la rappresenta? 
zione delle soubrette dei va- 
rietà. Con "Drive in" ho volu- 


to creare una trasmissione- | 


fumetto, con dei personaggi 
molto colorati, e quindi am 
che le donne dovevano esse? 
re improbabili». 

Perché non si fa più il «Drive 
in»? «Innanzitutto, abbiamo 
preferito finire in trionfo co- 
me i grandi pugili. Poi, i costi 
lievitavano. a ogni stagione. 
Gli artisti, essendo legati con 
contratto a scadenza annua: 
le, chiedevano sempre più. E 
io. volevo anche uscire da 
uno studio televisivo». 


TELEVISIONE ) 


RAITRE 


Chaplin 


alla ribalta 


Famosa pellicola sull’artista che salva la ballerina 


Chan aPanaae» alle 9.15:e «Tre pistole contro Cesare» all@ 


Quello che la critica ha considerato il testamento spirituale di 
Charlie Chaplin, «Luci della ribalta» viene proposto da Raitre 
alle 20.30. Anche se è ormai nota la storia dell'artista al decli- 
no che salva la ballerina, l’incoraggia e l'aiuta a raggiungere 
il successo, mettendosi poi da parte, vale la pena di rivedere 
sullo schermo la maestria del regista-attore nel riproporre il 
mondo del varietà, sottolineato dalle note struggenti di una 
musica famosissima. Ben quattro le pellicole di Raidue: si 
comincia alle 11.20 con il dramma storico «Sarajevo»; alle 
17.55 è la volta di «I mostri» di Dino Risi con Vittorio Gas- 
sman, Ugo Tognazzi e una schiera di bravi caratteristi, impe- 
gnati in 20 episodi da cui emerge un'umanità ora grottesca, 
ora cinica, ora amara. Alle 21.30 il poliziesco «Il bersaglio», 
con Alain Delon, Gatherine Deneuve e Philippe Leotard: diffi- 
cile, se non impossibile per un killer andare in pensione. Si 
finisce alle:0.25 con la commedia del sovietico Gheorghij Ma- 
taradze «I giorni del primo amore». Raiuno propone alle 14 
«Il giuramento dei forzati», terzo film'dell’accoppiata Humph- 
rey Bogart-Michael Curtiz: ambientato nell'ultima guerra, 
racconta l’eroismo e l'avventura. 


Reti private 


Mitici western, film classici 


Sono molti i film interessanti sulle reti private. Vale la pena di 
segnalare su Canale 5 alle 15.45 la commedia «Carosello 
matrimoniale», un triangolo amoroso in cui i due lati princi- 
pali sono rappresentati da Susan Hayward e James Mason. 
Gli altri appuntamenti su Canale 5. sono il giallo «Charlie 


TV 
Retequattro: 
il kolossal 
sulla guerra 


ROMA — Torna oggi, ogni se-- 


ra, per sei puntate, alle 22.30 
su Retequattro «Venti di guer- 
fa», il kolossal televisivo pro- 
dotto dalla Paramount Televi- 
sion, tratto dal best-seller di 
Herman Wouk e sceneggiato 
per la televisione dallo scritto- 
re stesso. Costato 40 milioni di 
dollari, girato per il 70 per cen- 
to in esterni in circa quattromi- 
la set e con almeno 285 attori e 
innumerevoli comparse, 
«Venti di guerra», diretto da 
Dan Curtis, ha come protago- 
nisti principali Robert Mitchum 
e Ali McGraw. 

La storia comincia nel marzo 
1939, prima dell’entrata in 
guerra degli Stati Uniti, e si 
chiude con l’attacco giappone- 
se di Pearl Harbor nel dicem- 
bre del ’41. Robert Mitchum ha 
il ruolo di Victor «Pug» Henry, 
confidente del presidente 
americano e testimone di 
eventi storici, come l’attacco 
tedesco all’Unione Sovietica, 
la «battaglia britannica». Le ri- 
prese del kolossal, cominciate 
a bordo della «Queen Mary» a 
Long Bbeach il 10 dicembre 
1980, si conclusero esatta- 
mente un anno dopo a Huene- 
Me in California, dove fu rico- 
Struito l’attacco giapponese a 
Pearl Harbor esattamente 40 
anni dopo quel tragico giorno, 
con l’impiego di 200 marinai 
della Marina Americana. 

Un anno e una settimana di ri- 
prese, preceduti da quattro 
anni di preparazione, che ha 
portato la troupe in ben 404 lo- 
calità (oltre quelle citate), tra 
cui Zagabria, Abbazia e Fiume 
in Jugoslavia; Vienna; Roma, 
Firenze, Siena, Venezia e Mi- 
lano in Italia; Berchtesgaden e 
Monaco in Germania; Londra; 
Washington e numerose altre 
località degli Stati Uniti. 

«Venti di guerra» intreccia la 
storia delle famiglia di un uffi- 
ciale di marina americano con 
gli avvenimenti che hanno 
sconvolto l’Europa durante la 
guerra mondiale. In questa 
riedizione proposta da Rete- 
quattro viene dato particolare 
rilievo alle storie sentimentali 
vissute dai protagonisti. 


0:35: Retequattro manda in onda alle 20.30 il «mitico» we: 
stern «Il mucchio selvaggio» di Sam Peckinpah con William 
Holden ‘ed Ernest Borgnine: un film violento e poetico, ché 
sembrò! rispondere a un nuovo modo di leggere e di stravol 
gere un genere tradizionale, tipicamente americano. Segué; 
alle 23:05, il dramma lacrimoso «Castellî di ghiaccio». Tm© 
ha la sua proposta più interessante alle 20.30 con «Ricorda il 
mio nome» di Alan Rudolph: una vicenda di persecuzione ® 
abbandono imperniata sulla fine del matrimonio tra l'ex cal 
cerata Geraldine Chaplin e il marito Anthony Perkins} che si 

risposato. A mezzanotte «La scimmia sulla spalla»; dramm? 


di droga di Ken Cameron.'Italia 1 alle 23.05 presenta in prim@ i 


visione «Polpette» di quell’Ivan Reitman destinato a giventa: 
re famoso qualche anno dopo con «Ghostbusters» Un classi” 
co infine:alle 20.30 su Odeon Tv, «Mata Hari» con la «divina» 
Greta Garbo e altri due famosi attori, Ramon Novarro.e Lio 


nel Barrymore. 


il 
Italia 1; ore 20.30 


À 


Secondo ‘appuntamento con «Festivalbar» 


Secorido appuntamento con «Festivalbarclub estate», il pro" 
gramma legato alla manifestazione canora del Festivalbal: 
L'inviato speciale Giorgio Medail proporrà immagini, intervi” 
ste!curiosità sull’estate ’90. La puntata proporrà interviste di 
Michela Brambilla. Nella goldoniana Ghioggia, con Enrico! 
Ruggeri, Baccini e.i «Ladri di biciclette», Nino Buonocore: 
Jenny Morris, i Mission ei «Ciao Fellini». 


Tra due imperi, «Sarajevo» 


ROMA — Continua su Raidue il bel ciclo di film dal titolo «Amori e drammi 
tra due imperi», programmato la mattina. Oggi si potrà vedere la versione 
«romanzata» dell’assassinio di Sarajevo, che fu la «miccia» della prima 
guerra mondiale. Il film, «Sarajevo», diretto da Fritz Kortner e interpretato da 
Luise Ullrich e Ewald Balser (nella foto), andrà inonda alle 11.20 ed è perla 
prima volta sul piccolo schermo. 


TV/PROGETTO 


Ed ecco i film fatti in casa 


ROMA— E' cominciata anche in Italia la cac- 
cia della televisione ai filmetti girati con le 
telecamere dei videoamatori.-Sul successo 
di «America's funniest home videos». Il pro- 
gramma della Abc composto di filmetti fatti in 
casa, la televisione italiana, pubblica e priva- 
ta, sta preparando per la prossima stagione 
due programmi. Da qualche giorno spot ra- 
diofonici e televisivi e annunci sui quotidiani . 
nazionali invitano i videoamatori e mandare 
filmetti più curiosi, divertenti e originali alla 
redazione di un nuovo programma di Raitre 
dal titolo «Fai la Tv». La Fininvest invece ha 
acquistato i diritti del programma americano 
e trasmetterà alcune puntate all’interno di 
«Paperissima», un programma di Antonio 
Ricci condotto da Ezio Greggio in onda dal 9 


ottobre alle 20.30 su Italia 1. 


Anche per «Paperissima» è stato lanciato un 
concorso per coinvolgere i videoamatori ita- 


glia». 


comico. 


La moda della tv fatta in casa non è CO 
que «Made in America», bensi originate ro: 
Giappone, dove da anni va in onda Bua: 
gramma costruito sulle «gaffes» dei 9i2/ o 
nesi, autodocumentato con'un grande 


miche per riproporle poi in tv. Fino al 31 

cembre gli autori della«Tv fatta in casarlg, 
trannò mandare le loro produzioni a Rai ali 
che nel.concorso lanciato in questi gio 
chiede di inviare proposte televisive am4 
riali su sport, amore, cerimonie, viaggi, bano 
bini e fatti di cronaca personale. «Abbia 

chiesto — ha detto la curatrice di "Fai la ‘o, 
Natalia De Stefano — anche di inviarci iP. 

vini promozionali di ‘aspiranti attori OPP 
mini-sceneggiati con protagonista la fa!" 


liani a mandare le loro cassette Vhs Pod 


I 


n 
comu! lo 


Ù 


Dor 


| Domenica 15 luglio 1990 


OPERETTA /TRIESTE 


«Tu che m'hai preso il CUOT...»» 


Debutta martedì al Teatro Verdi «Il paese del sorriso» di Lehàr: un vero evento musicale 


Andata in scena per la prima volta a Berlino nel 1929, questa «Turandot» 


della piccola lirica è diventata col tempo di sempre più rara esecuzione 
nun contesto spettacolare e prestigioso: per il suo respiro operistico 


e per l'esigenza di dué presenze vocali di superiori qualità. Ora torna 
aTrieste (dopo circa quarant'anni) per un riscatto che sembra favorito 


da un'ideale congiuntura: dalla regia al podio e al cast vocale (col duo 


Sabbatini-Mazzucato) tutto pare propiziare un allestimento memorabile. 


bi 


TRIESTE — Gi sono melodie 
©he fanno parte della memo- 
Tia collettiva e individuale, e 
Che, fin dalle prime battute, 
evocano un. sentimento, 
Un'immagine, un’epoca. Tra 
Queste pagine «evergreen» 
Primeggia, mitica nelle sue 
Suggestioni d'epoca, nel suo 
Slancio tenorile, nella sua 
@ppassionata tenerezza, «Tu 
©he m'hai preso il cuor», la 
Stupenda romanza di Lehar, 
Melodia-simbolo di un’ope- 
retta-simbolo come «Il paese 
del sorriso», da martedì in 
Scena al Teatro Verdi. 

Saccheggiata dalle orche- 
Strine da caffè, dai pianoforti 
e dalle ugole di volonterosi 
Smuli di Tauber o di Kiepura, 


. “Dein ist mein ganzes Herz» 


'Esiste da oltre sessant'anni 
Sulla breccia del nostro con- 
Usnito postromanticismo. Un 
lite nelle macerie della 

Uerra, spuntato tardiva- 
Mente a tenere in vita le ulti- 
de vole e gli ultimi sogni 
vai operetta. Con la stessa 

Ù alità con'cui Lehàr e pochi 
stri avevano saputo rigene- 
‘are le fortune della «piccola 
fica» dopo.la spallata della 
“grande guerra». 

N abisso divide «La vedova 
allegra» da «Il paese del sor- 
liso»: eppure in questa rige- 
Nierazione della fantasia si 
Può misurare la personalità 

' Un compositore, al quale 

®ssuno può oggi negare un 

Osto, non più periferico, 
Nella storia del teatro musi- 
Cale del Novecento. AI punto 
Che un’«operetta» come «Il 
Paese del sorriso» può sen- 
lirsi perla prima volta «di ca- 
Sa» in un tempio della lirica. 

olta acqua è passata sotto i 
Fa ene convenzioni. e 
‘Anzi in Venienze estetiche. 
Mliastit Un teatro d'opera, 
ce SURICA operetta ci en- 
Ò Iritto, per lo spessore 
È Quel sinfonismo inedito 

© coniuga magistralmente 
a vena «leggera» alla lezio- 
Ne dell’amatissimo Puccini, 
‘A Cui «Turandot» rappresen- 
pa per Lehàr la'‘soglia ver- 

0 il sublime, l'anticamera di 

N miraggio terminale. 

Pucciniana era la sensibili- 


di Lehar nel filtrare, pie- . 


Yandole' alle esigenze della 


ROCK 
i Stones 
\hei guai 


lONDRA — Per la terza 
Volta in pochi giorni, i 
blling Stones sono stati 
Costretti a cancellare un 
Concerto della loro tour- 
née inglese, «The Urban 
Jungle Tour», cui avreb- 
be dovuto presenziare, a 
Wembley, anche la prin- 
cipessa Diana. Causa di 
lutto, un infortunio al chi- 
tarrista Keith Richards, il 
Quale una settimana fa si 
è tagliato un dito su una 
Corda della chitarra; il 
l'aglio si è infettato, e sta 
Creando notevoli proble- 
Mi sia a Richards sia al 
©elebre gruppo rock, che 
‘Continua ad annullare gli 
npegni. i 
Rolling Stones sono at- 
_NSSÌ anche in Italia a fine 
Uiglio: nei giorni 25 e 26 
î, ho previsti due loro 
Oncerti allo stadio Fla- 
Minio di Roma, il 28 e 29 
tri due show allo stadio 
Orino. Ora tutto è le- 
Ato al dito di Keith Ri- 
Shards... 


RNEMA 
U una star 
del «muto» 


nell’Arizona, 

Te Moran Young, nota 
diva 'e come Lois Moran, 
ave del cinema muto; 
oa 81 anni. Al suo at- 
tra Una ventina di film, 
«T Cui «Reckless, lady», 
«D e road to Mandalay», 
mi ‘ont marry», ;«Mam- 
neo e «The men in her 
Cnr Aveva iniziato la 
riera a quattordici an- 

Di Bi; era divenuta famo- 
p Tide grazie alla 
«Stelle protagonista in 
Muei caga di Sa- 


sua poesia del fiabesco e 
dell'ingenuità, i fermenti mu- 
sicali del suo tempo. Se ne 
appropriava e li ridiffondeva 
intrisi dell'umor lieve della 
sua gioia alkerepuscolo. 

In questa atmosfera non più 
ilare, ma presaga di commo- 
zione, nasce «Il paese del 
sorriso», elaboratissimo e 
raffinato «remake» di una 
operetta — «La giacca gial- 
la» — scritta qualche anno 
prima. Dov'è il: paese del 
sorriso? In una Cina remota 
e incantata, verso la quale la 
Viennese Lisa si sente attrat- 
ta? Oppure è una Vienna (la 
Vienna di Hanna' Glavary e 
Danilo) che si fa sempre più 
lontana e già si confonde in 
un orizzonte di nostalgia? 

La poesia della lontananza e 
delle dolci, fragili illusioni, 
intona qui il suo ultimo canto 
d'amore per. la vita. E da 
questa nostalgia (per la pri- 
ma volta un'operetta senza il 
lieto fine!) restano contagiati 
persino i personaggi brillan- 
ti, Gusti e Mi, trattati dal com- 
positore ‘con deliziosa sou- 
plesse. «Il paese ‘del sorri- 
so», questa «Turandot» della 
piccola lirica, vive anche 
cronologicamente una svolta 
significativa, andando in 
scena per la prima volta nel 
1929 a Berlino: segno che 
l’asse dello spettacolo musi- 
cale — e non soltanto di 
quello —,si stava spostando 
dalla capitale austriaca alla 
capitale tedesca. 

Da allora ha accorhpagnato 
gli ultimi soprassalti di ma- 
linconia, di felicità e di spe- 
ranza per oltre mezzo seco- 
lo; travagliatissimo, di storia. 
Il respiro operistico, l'esi- 
genza di due presenze voca- 
li di superiori qualità hanno 
reso però sempre più rara 
nel dopoguerra’ l’apparizio- 
ne de «Il paese del sorriso» 
in un contesto spettacolare e 
prestigioso. Ripresa da qual- 
che compagnia di giro o da 
qualche. teatro  d’operetta 
dell’area tedesca o francese, 
portata tardivamente sullo 
schermo da Marta Eggerth e 
Jan Kiepura, l'operetta di Le- 
har ha avuto ben poche oc- 
casioni per rifulgere. nella. 
scena con quello smalto e 


quell’imponenza teatrale (di 
«operetta romantica») che 
l’autore aveva desiderato. 

Dopo un'edizione non me- 
morabile in lingua originale 
andata in scena al Castello 
di San Giusto una quarantina 
d'anni fa, «Il paese del sorri- 
so» ritorna adesso a Trieste 
per un riscatto che sembra 
favorito da un'ideale con- 
giuntura: l'orchestra, il coro, 
il corpo di ballo e l'impegno 
tecnico di un ente lirico, un 
direttore di grande comuni 
cativa come Tiziano Severi- 
ni, un coreografo di gJasse 


\ come Roberto Fascilla, l’ele- 


ganza scenografica di Willi 
Orlandi, l’estro pittoresco 
del cpstumista Sebastiano 
Soldati, un regista familiare 
al Teatro della belle époque 
come Massimo Scaglione 
(che al Festival aveva già 
messo in scena «Fiore di Ha- 
Way») e soprattutto una com- 
pagnia straordinaria: Giu- 
seppe Sabbatini, ormai en- 
trato nell'esclusiva élite del- 
le grandi voci tenorili; Danie- 
la Mazzucato che per la pri- 
ma volta abbandona i ruoli di 
soprano-soubrette per un 
ruolo di primadonna d'’irresi- 
stibile fascino; Ugo Maria 
Morosi, attore versatile e in- 
fallibile nel congegno del 
teatro musicale; la giovane 
Sabina Macculi, dal guizzo 
belcantistico e dal vivace 
temperamento scenico. i 
Fra Aide e Tosche areniane, 
«Il paese del sorriso» del fe- 
stival triestino si ritaglia un 
posto quieto e appartato; sul 
quale però convergono mol- 
te attese, come per un 
«evento». Non a caso.in sala 
— nell'intervallo della prima 
— gli sguardi andranno. a 
cercare tra il pubblico due 
presenze d'eccezione: Mar- 
ta Eggerth (Lisa in uno degli 
ultimi film della sua carrie- 
ra), a Trieste per ricevere il 
Premio Internazionale Ope- 
retta 1990; e Nicolai Gedda, 
che al' disco ha consegnato 
una delle più ardenti inter- 
pretazioni dell'operetta e 
che mercoledì, nel salone 
del Lloyd Triestino, ripercor- 
rerà i momenti più lieti della 
sua lunga carriera. 


Spettacoli 


"q[(_ di 


Giuseppe Sabbatini e 


Daniela Mazzucato, colti da Giovanni Montenero in un momento di pausa delle prove del 


APPUNTAMENTI —)) 


Contrariamente a quanto an- 
nunciato, si tiene stasera, al- 
le 21.30, il concerto di Mia 
Martini al Parco delle Rose 
di Grado. 


A Villa Manin 


MUSICA 
Stasera 
Mia Martini 
in concerto 
a Grado 


Bonuwentura presenta «Si fa 
per ridere», un testo. per 
bambini proposto da Abraxa 
Teatro. Regia di Emilio Ge- 
nazzini. 


A «Folkest» 


. 


«Paese del sorriso»; al loro fianco, Ugo Maria Morisi e Sabina Macculi negli altri ruoli principali dell'operetta di 


Lehar. 


OPERETTA / PREMIO 


Martha, Pincan 


- 


Martha Eggerth nel manifesto di «Angeli senza 
paradiso» di Willi Forst, del 1933. 


tevole usignolo 


sa...». 


TRIESTE — Con il marito, il tenore polacco Jan.Kiepura, 
formò una coppia di attori-cantanti destinata a diventare 
celeberrima. Lei, da sola, era un’invcantevole interprete 
(negli Anni Trenta) delle più famose operette di Lehàr e 
Kalman. Martha Eggerth, nata a Budapest nel 1912 e ora 
residente a New York, sarà a Trieste in questi giorni, ospi- 
te del Trieste Operetta Festival: tra il primo e il secondo 
atto del «Paese del sorriso» riceverà infatti il Premio Ope- 
retta 1990, che la commissione le ha assegnato all’unani- 
mità con questa motivazione: «Protagonista assoluta del- 
l’operetta danubiana, portata sullo schermo negli Anni 
Trenta, accanto al marito, ha donato per oltre un ventennio 
al pubblico di tutto il mondo la dolcezza del suo canto, la 
freschezza della sua recitazione, la radiosa bellezza della 
sua figura in film musicali che appartengono alla memoria 
collettiva e agli affetti della nostra giovinezza. Perchè del- 
la giovinezza Martha Eggerth è stata l'immagine stes- 


Debuttò giovanissima, con l’operetta, e calcò le scene di 
tutta Europa. Con la nascita del cinema sonoro, fu lanciata 
nel filone’ musicale e dimostrò di avere notevoli capacità 
‘anche come attrice, oltre che come romantico e dolce «usi- 
gnolo». Il primo successo su pellicola fu «Angeli senza 
paradiso». Il film più famoso, con il marito, «E lucean le 
stelle». Prima dell’Anschluss si trasferì negli Stati Uniti, 
dove continuò a lavorare in commedie musicali e in alcuni 
film a Hollywood. Negli Anni Cinquanta fu, assieme a Kie- 
pura, una presenza ormai leggendaria nella «Vedova alle- 


gra» e in «Zarevich», trionfalmente rappresentate anche ali 
«Festival dell'operetta triestino, a San Giusto. 


ROCK /MADONNA 


A Torino è quasi fiasco 


Solo 25 mila spettatori, porte spalancate anche ai «portoghesi» 


TORINO — Una. figuretta 
bionda che urla, quasi invisi- 
bile, al centro di un megapal- 
co, «bombardata» da una 
musica assordante.’ Questo 
ha visto la gran parte dei cir- 
ca 25 mila spettatori conve- 
nuti l'altra sera a Torino per 
il secondo spettacolo di Ma- 
donna in Italia. 

Per l'occasione l'Acqua Mar- 
cia, proprietaria dello stadio 
«delle Alpi», aveva fatto rico- 
prire il terreno di gioco con 
degli strati di plastica, su cui 
si sono accalcati un paio di 
migliaia di giovani seminudi 
e urlanti. Gli unici che sono 
riusciti a vedere qualcosa 


‘ dei contestati «numeri» di 


madame Ciccone che, per 
l'occasione, indossava’ Ja 
maglia azzurra col numero 
15, quello di Roberto Baggio, 
idolo degli ultimi campionati 
del mondo di calcio. Nella 
patria della Juventus, questa 
trovata le ha fruttato qualche 
applauso in più. Tutto fa bro- 


CINEMA 
Gregoretti: 
è «Maggio» 


PADOVA — Ad Abano 
Terme è stata presenta- 
ta l'altra sera l’antepri- 
ma di «Maggio musica- 
le»,.con Malcolm McDo- 
well ed Elisabetta Pozzi, 
il film che dopo 25 anni 
segna il ritorno al cine- 
ma di Ugo Gregoretti. 
Ma l’anteprima rischia di 
rimanere tale per il di- 
Sinteresse del produtto- 
re, la Cinalife (con cui ha 
collaborato Raitre), che 
— come ha denunciato il 
regista — non si è preoc- 
cupata della distribuzio- 
ne nelle sale. 


dol * Î 
Comunque, dopo la terza 
canzone «Open your heart», 
gli. organizzatori, per avere 
un po'di pubblico inpiù e cir- 
condare di maggior «calore» 
la cantante, sono stati co- 
stretti ad aprire i cancelli, al 
di là dei quali si trovavano 
molte persone senza bigliet- 
to e altre che non erano riu- 
Scite a entrare, nonostante 
avessero il biglietto, a causa 
della mancanza di personale 
che indicasse loro l'ingresso 
giusto. Ben altra atmosfera 
si era avuta nel 1985, quando 
per il primo concerto torine- 
se di Madonna il vecchio sta- 
dio comunale di Torino era 
stato gremito da oltre 55 mila 
Spettatori. È 

1 25 mila giovani venuti a ve- 
dere Madonna a Torino — 
chi dalla Liguria, chi dalla 
Svizzera, alcuni da Milano, 
la maggior parte dal Piemon- 
te — non possono essere pa- 


CINEMA 

| «Paradiso» 
di successo 
NEW YORK — «Nuovo 
Cinema Paradiso», il 
film di Giuseppe Torna- 
tore vincitore dell’Oscar 
come miglior film stra- 
niero, è stato visto finora 
negli Stati Uniti da quasi 
un milione di spettatori e 
ha totalizzato un incasso 
pari a otto miliardi e 
mezzo di lire, in 120 gior- 
ni di programmazione; si 
tratta di un incasso supe- 
riore di quasi il doppio a 
quello che il film ha rea- 
lizzato sino ad oggi in 
Italia. 


ragonati alle moltitudini che 
accorsero nel 1985 al comu- 
nale: più disincantati, forse 


meno innamorati della si-. 


gnora Ciccone e più stanchi 
dell'«evento concerto», han- 
no cominciato ad entrare 
nello stadio «delle Alpi» alle 
18, con un'ora di ritarda ri- 
spetto all'orario previsto, a 
causa di una decisione della 
commissione di vigilanza. 
Non:si sono accalcati sotto il 
palco, non hanno consumato 
gli accendini, che hanno'illu- 
minato la serata torinese so- 
lo durante la canzone «Cau- 
sing a commotion» e al mo- 
mento: di «Oh father» e della 
gettonatissima «Papa don't 
preach» con cui si è chiusa la 
prima parte. La Croce Ros- 
sa, presente nei vari settori 
dell'avveniristico stadio tori- 
nese, è rimasta pressoché 
senza lavoro: nonostante il 
caldo, nessuno è svenuto, 
nessuno si è fatto male. 


CINEMA 
Omaggio 
a Pavese 


PISTOIA — Si sono aper- 
te con un omaggio a Ce- 
sare Pavese le proiezio- 
ni alla. Mostra interna- 
zionale del cinema di 
Montecatini Terme. 
«Pensieri invadenti... a 
Cesare Pavese», questo 
il titolo del film di Mauri- 
zio Angeloni, interpreta- 
to da Pino Misiti, Andrea 
Cagliesi e Peter Hintz; la 
pellicola si sofferma sui 
capitoli più importanti 
dell’esistenza dello 
scrittore piemontese, fi- 
no al suicidio. 


Anche i Vip hanno disertato 
il concerto di Madonna, peril 
quale, fino alla fine, l’orga- 
nizzatore David Zard pre- 
ventivava 40 mila presenze. 
La serata è filata via senza 
sussulti, non ci sono state 
nemmeno le contestazioni 
da parte delle Associazioni 
cattoliche che nei giorni 
scorsi avevano gridato allo 
scandalo per il concerto. La 
kermesse è terminata poco 
dopo le 23: solo sul finire il 
pubblico dei «teenager», alle 
note di «Vogue» e di «Holi- 
day», si è acceso e ha balla- 
107%, 

Da Roma intanto si è appre- 
so che gli organizzatori del 
concerto romano di Madon- 
na sono stati denunciati per 
aver fatto superare i limiti di 
inquinamento acustico, che 
dovevano essere contenuti 
entro i 65 decibel, come pre- 
scritto dalle norme vigenti. 


{r.9.] 


CINEMA 
I premiati 
a Bergamo 


BERGAMO — La giuria 
dell’ottava edizione ;di 
«Bergamo Film. Mee- 
ting». ha ‘assegnato il 
premio «Rosa camuna 
d’oro» al film «The plot 
against Harry» di Mi- 
chael Romey; la «Rosa» 
d’argento è andata a 
«December bride» di 
Thaddeus O'Sullivan e 
quella di bronzo, ex ae- 
quo, a «Piravi» di Shaji 
Karun, «Cellovolde» di 
Arpad Sopsits e «Gorod 
zero» di Karen Shakhna- 
zarov. 


CORI: GORIZIA 
*Seghizzi’ incantato 
dalle avanguardie 


GORIZIA — L'atmosfera del 
«Seghizzi» ha cominciato a 
farsi incandescente con la 
polifonia della Categoria Il, 
che' prevede un progetto mu- 
sicale vero e proprio. Anche 
qui si richiede omogeneità 
stilistica, con precise moti- 
vazioni storiche e culturali, 
lasciando però la più ampia 
libertà nelle scelte. E questa 
possibilità ha cambiato volto 
‘al concorso. Molta musica 
nuova, opere poco note e 
proposte originali si sono 
così affacciate, destando 
sempre più l'interesse del 
pubblico che, a mano a ma- 
no, si è fatto coinvolgere. Ed 
è stata premiata proprio la 
musica contemporanea (di- 
ciamo pure quella più diffici- 
le, meno scontata) e questo 
dimostra che gli orizzonti si 
ampliano e anche i gusti si 
evolvono. 

Al primo posto (con 92 punti) 
si è piazzato il coro di Bor- 
deaux che ha affrontato co- 
raggiosamente  l’impervio 
linguaggio di uno dei massi- 
mi compositori di oggi, Oli- 
ver Messiaen, in un'opera 
che raramente è dato di sen- 
tire, i «Cinq Rechants» a do- 
dici voci: un intreccio real- 
mente complesso di cellule 
sonore che, insieme a feno- 
meni verbali misteriosamen- 
te ripetuti, dagli strani poteri 
evocatori, creano un'atmo- 
sfera visionaria con aloni di 
magiche rispondenze. 

Il «Tone Tomsic» (Il premio) 
diretto. dall'eccezionale ta- 
lento di Joze Fuerst, ha pro- 
posto. al «Seghizzi» un au- 
tentico spettacolo, in prima 
esecuzione in Italia: il «Kolo» 
(per coro misto, trombone e 
sintetizzatore), opera recen- 
tissima del trombonista slo- 
veno Vinko Globokar, musi- 


cista di fama internazionale.. 


Nell'opera, oltre alla parte 
vocale, hanno molta impor- 
tanza il movimento, la ge- 
stualità e lo strumento soli- 
sta che, con incredibili vir- 
tuosismi ed effetti speciali, 


funge da protagonista. 

Il pubblico ne è rimasto forte- 
mente coinvolto, forse anche 
un po' «choccato» dalla novi- 
tà del linguaggio, ma alla fi- 
ne ha tributato lunghi ap- 
plausi anche se non era del 
tutto chiaro quanto stesse 
succedendo sulla scena per 
la continua sovrapposizione 
delle voci (i testi sono in tre 
lingue diverse) e delle varie 
strutture sonore ingigantite 
dall’eco. Un'opera. difficile 
da definire in cui il «kolo» 
(un'antica danza balcanica 
che si balla in circolo) assur- 
ge a simbolo di un passato 
che. sta scomparendo ed 
esprime il contrasto fra l’ar- 
caico (rappresentato dal co- 
ro) e il moderno che avanza 
(lo strumento Solista, cioè 
l'individuo). Così il pubblico 
del concorso Seghizzi, non 
nuovo ai linguaggi d'avan- 
guardia nel canto corale, ve- 
de schiudersi le porte ad al- 
tre forme di musica contem- 
poranea che certo potranno 
avere interessanti sviluppi. 
Terzo in classifica il coro 
femminile ungherese «Pro 
Musica» (sempre ai primi 
posti) con una: lucida inter- 
pretazione dell'opera mono- 
grafica «A _cerimony. of ca- 
rols» di Britten, deliziosa ri- 
costruzione di canti natalizi 
per bambini. 

Anche gli altri progetti hanno 
riscosso interesse, soprat- 
tutto per la novità delle pro- 
poste: il coro «Città di Gor- 
ki», negli autori di scuola 
russa dell'Ottocento, ha con- 
fermato la musicalità ecce- 
zionale e la maestosa bel- 
lezza delle voci che cantano 
in modo molto «naturale». Il 


‘ coro triestino della Glasbena 


matica ha portato i freschi 
quadretti di Mario Kogoj, de- 
dicati all'infanzia, e anche gli 
altri complessi, con punteggi 
medi quasi sempre dentro la 
fascia degli 80, hanno dato 
prova di una cultura musica- 
le di prim'ordine. 

[ Liliana Bamboschek] 


«Norma» di Bellini 


Nel quadro dell'Estate musi- 
cale 1990 di Villa Manin di 
Passariano va in scena sta- 
sera alle 21 la «Norma» di 
Vincenzo Bellini, .con la com- 
pagnia del teatro popolare 
«Ivan Zajc» di Fiume e con il 
tenore friulano Bruno Seba- 
stian nelle vesti del protago- 
nista. Norma sarà interpreta- 
ta da Mirella Toic. 


A San Giusto 
Rassegna Oscar ’90 


Nel Cortile delle milizie del 
Castello di San Giusto, sul 
grande schermo all'aperto, 
la rassegna dei film vincitori 
degli Oscar 1990, promossa 
dall’Aiace e dalla Fice in col- 
laborazione con l'Azienda di 
soggiorno e turismo propone 
oggi «A'spasso con Daisy». 
Seguiranno: «Nato il 4 di lu- 
glio» (domani), «Il mio piede 
sinistro» (martedì) e «Enrico 
V» (mercoledì). L'Aiace e la 
Fice annunciano altri appun- 
tamenti al Castello di San 
Giusto: dal 20 al 31 luglio il 
terzo Festival Disney, dal 2 al 
5 agosto un omaggio a Mo- 
zatt. 


A Grado 
«Si fa per ridere» 


Oggi, al Parco delle Rose di 
Grado, alle 21 la Cooperativa 


Orient Express 


Terza serata per «Folkest 
'90». La manifestazione, arri- 
vata alla dodicesima edizio- 
ne, ospiterà oggi a Travesio 
gli Orient Express, un grup- 
po che miscela musica «dan- 
ce» e suggestioni balcani- 
che. E' formato da sei musi- 
cisti, che suonano in Italia 
perla prima volta. 


Cinemaestate 
Ritornano i Roses 


Continua la rassegna estiva 
dell’ «Arena Ariston». «Cine- 
maestate» si articola in due 
cicli di film: «Filmix 1989-90» 
(dal 9 al 23 luglio) e 
«Oscar...non Oscar» (dal 24 
luglio al 6 settembre». Il film 
in programma oggi e domani 
è «La guerra dei Roses» di 
Danny De Vito. In caso di 
maltempo proiezioni in sala. 


Operetta Festival 
Convegno su Tauber 


Domani alle 18 al Teatro 
Miela si inaugura il conve- 
gno su Richard Tauber, con 
un intervento di Franco Ser- 
pa su «Tauber, lo stile e.la 
seduzione». Seguirà alle 21 
la proiezione del. film 
«Heart's desire» (1935) di 
Paul L. Stein. Ingresso libe- 
ro. 


LA TEATRI E CINEMA <3RRE 


PIAZZA UNITA' D’ITALIA: 
Trieste Operetta Festival. 
Domani alle 20.30: «Operet- 
ta in piazza», con la Banda 
cittadina Giuseppe Verdi, di- 
rettore Lidiano Azzopardo. 

TEATRO MIELA.Trieste Ope- 
retta Festival. Domani, ore 
18: «Incontri con Richard 
Tauber»: conversazione di 
Franco Serpa'su «Tauber, lo 
stile e la seduzione». Ore 21: 
«Heart's desire», film ingle- 
se di P. L. Stein con Richard 
Tauber e Diana Napier. Ver- 
sione originale. Ingresso li- 
bero. 


' TEATRO GIUSEPPE VERDI. 


Trieste Operetta Festival. 
Martedì (17 luglio), alle 
20.30, «Il paese del sorriso» 
di Franz Lehar, direttore Ti- 
ziano Severini, regia di Mas- 
simo Scaglione. Biglietteria 
del Teatro, Giovedì (19 lu- 
glio) alle 20.30 seconda. 

SALONE D'ONORE DEL 
LLOYD TRIESTINO. Trieste 
Operetta Festival. Mercoledì 
(18 luglio), alle 21, recital Ni- 
colai Gedda. Biglietteria del 
Teatro Verdi. 

CAFFE’ SAN MARCO. Trieste 
Operetta Festival. Venerdì 
(20 luglio), alle 18, recital Mi- 
lena Rudiferia. Da merco- 
ledì (18 luglio) biglietteria 
Teatro Verdi e Caffè San 
Marco. 

CASTELLO S. GIUSTO. Ras- 
segna «Oscar '90» ore 21.30 
«A spasso con Daisy» di B. 
Bresford con Jessica Tandy, 
Morgan Freman e Dan Ayk- 
royd. Domani «Nato il quat- 
tro luglio». 

FESTA DELLA STAMPA E 
DELLO SPORT - TREBICIA- 
NO — Dal 13 al 23 luglio. 
Apertura alle ore 15. Ore 19; 
torneo di calcio a sette. Ore 
20: incontro dibattito. con 
rappresentanti della Fede- 
razione triestina del Pci. Ore 
20.30: suonerà il complesso 
«Happy Days». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Parata di 
Oscar. Ore 17.45, 19.50, 22: 
Un grande successo, una vi- 
cenda che entusiasma e 
commuove: «L'attimo fug- 
gente» di Peter Weir, con 
Robin Williams. (1.0 premio 
Oscar '90). Aria condiziona- 
ta. 

EXCELSIOR. Chiuso. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Senti chi par- 
la». Il film che sta avendo il 
più clamoroso successo 
piazzandosi al vertice della 
classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane. 
Ultime repliche. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Avide lîn- 
gue» (L'università delle stu- 
dentesse bollenti). Il maxiul- 
tra porno. V.. 18: 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kickboxer - 2 
senza esclusione di colpi», 
con Jean Claude Van Dam- 
me l'uomo dal K.o. più rapi- 
do del mondo! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30 18.20, 
20.15, 22.15: «Non aprite 
quel cancello 2». Le creatu- 
re dell'inferno sono tornate! 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.10, ult. 
22.10: «Aula 69 lezione di 
sesso». Un hard che è la fine 
del mondo! Superiore a 
qualsiasi aspettativa. V. 18. 
Ultimo giorno. Domani «De- 
siderio carnale». 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il male oscu- 
ro». L'ultima pungente com- 
media di Mario Monicelli 
tratta dal romanzo di Giu- 
seppe Berto, con Stefania 
Sandrelli e Giancarlo Gian- 
nini.V.m. 14. 


CAPITOL. 17.15, 18.50, 20.20, 
22: «Nightmare 5, il mito» 
Freddy Krueger è tornato e 
questa volta porta con sé 
suo figlio! V. 14. 


ALCIONE. (304832) Ore 18, 20, 
22.10; «La voce della luna» 
di Federico Fellini con Ro- 
berto Benigni e Paolo Villag- 
gio. L'ennesimo capolavoro 
del grande maestro. Ultimo 
giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «Nuovo ci- 
nema Paradiso» (Italia '89) 
di Giuseppe Tornatore con 
Philippe Noiret, Salvatore 


Cascio. Vincitore dell’Oscar - 


1990 quale miglior film stra- 
niero. 


RADIO. 15.30. ult. 21.30: «La 
danza dei desideri». Super- 
porno luce rossa. V. m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Filmix 89- 
90. Ore 21.30 (in caso di mal- 
tempo prbiezioni in sala): 
«La guerra dei Roses» di 
Danny De Vito (Usa 1990), 
con Michael Dougla s, Kath- 
leen Turner, Danny De Vito, 
Marianne Sagerbrecht. Un 
film avvincente, dal Festival 
di Berlino ‘90. Solo oggi e 
domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLI- 
CO. 21.15: «C'era un castello 
con 40 cani» un film gaio, 
spensierato con Peter Usti- 
nov, Roberto Alpi e il piccolo 
Salvatore «Totò» Cascio. 


LUMIERE 
Nuovo Cinema 


Paradiso 


PREMIO OSCAR 


Castello di S. Giusto 


Oscar «90» 


‘A spasso con Daisy 


di Bruce Bresford 


‘1443 


Dal 24/7 al 6/9 


OSCAR... NON OSCAR 


mega-rassegna comprendente tutti 
i film premiati con gli Oscar '90 e 
candidati agli Oscar '90. 

li programma-calendario completo 
è in distribuzione alla cassa dell' 


ARENA ARISTON 


TRIESTE OPERETTA FESTIVAL 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
COOPERATIVA BONAWENTURA 


Teatro Miela ©“ 


lunedì 16 e mercoledì 18: 
«Incontri con Richard Tauber» 
conversazioni e film 


da giovedì 19 a sabato 28 luglio: 
«Le origini del film musicale» 
film, cartoon 
e short musicali d’epoca 


INGRESSO LIBERO 


S. NAKAJIMA È 
(Tyrell-Ford) È 


N. PIQUET 
(B. rd) 


I.CAPELLI 
((Leyton A, 


E. BERNARD 
(Lola-Lamborghini) 
R. PATRESE 
(Williams-Renault) 


J. ALESI 
(Tyrrell-Ford) 


A. PROST 
(Ferrari) 


T. BOUTSEN 
Williams-Renault) 


G. BERGER 
(McLaren-Honda) 


A. SENNA 
(MeLaren-Honda) 


N. MANSELL 
(Ferrari) 


Antibo vince senza record 


A Oslo i 10 mila metri che dovevano portare Salvatore Antibo al record 
mondiale si sono rivelati una delusione. Antibo ha vinto comunque ma il 
record non c’è stato perchè non si è avuta la collaborazione importante di 
una lepre marocchina, Boutayib. Innervosito platealmente, Antibo dopo sei 
chilometri, ha lasciato perdere il tentativo contro il tempo e si è dedicato solo 
a controllare la corsa per vincerla. Il tentativo di record capiterà un’altra 
volta. 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


SILVERSTONE — Quando il 
Leone ha ruggito, un boato si 
è alzato dagli spalti ed anche 
in tribuna stampa.-Persino il 
Duca di Kent ha applaudito 
la grande impresa di Nigel 
Mansell, per la quattordice- 
sima volta in pole, per la se- 
conda volta con la Ferrari in 
sette giorni; un piccolo, sug- 
gestivo record. 

Sarà anche vero, come Prost 
ha perfidamente fatto capire 
venerdì, che il Leone è un 
asino quanto a scelta degli 
assetti: ma non c'è dubbio 
che, tolto Senna dal mazzo, 
nessuno è veloce come Man- 
sell, nessuno è coraggioso 
come Mansell. E infatti solo 
Ayrton ha messo paura a Ni- 
gel, quando a 5° dalla fine 
delle prove è uscito dal box 
con la sua McLaren numero 
27. Tentativo fallito: il brasi- 
liano è rimasto largamente 
al di sopra del tempo ottenu- 
to dal padrone di casa. Il 
quale, durante il disperato 
assalto del nemico, aveva i 
pugni serrati, con casuale 
sporgenza di mignoli ed indi- 
(by 

Ha ruggito il Leone e la Fer- 
rari, a prescindere dal risul- 
tato di oggi, ha ottenuto dalla 
pista di Silverstone una con- 
ferma importantissima. E’ 
stato definitivamente annul- 
lato il vantaggio McLaren 
nelle qualifiche: anzi, ades- 
so tocca agli anglogiappone- 
si inseguire. Merito del su- 
permotore di Maranello, me- 
rito dei tecnici, merito di chi 
vi pare: ma non dimenticate 
lo straordinario contributo di 
Mansell. Che ha risposto da 
par suo alle insinuazioni, al- 
le polemiche, alle critiche, 
persino alle garbate maldi- 
cenze (la calunnia è un venti- 
cello...) del suo compagno di 
squadra. 

Il Leone tiene tantissimo a 
questo Gran Premio. Senza 
esagerare, ha davvero die- 
tro di sè una nazione intera 
che impazzisce per lui. leri, 
durante il giro record, Man- 
sell. ha semplicemente. ri- 
schiato l'osso del collo. Sen- 
tiva di poterlo fare, capiva di 
doverlo fare. Sua moglie ei 


bambini, confinati in un alle- - 


gro camper all'interno del 
circuito, sapevano che il ma- 
rito e il papà non avrebbe'ac- 
MG di partire in second 

ila. ì 

Non è solo questione di orgo- 
glio o di mal inteso patriotti- 
smo. Il Leone vuole restare 
alla Ferrari, più che mai ora 
che la monoposto di Mara- 
nello ha smesso di somiglia- 
re ad un cigolante carretto. 
Ma chiede gli stessi soldi — 


. tantissimi —: pattuiti dodici 


mesi fa. Chiaro che a Mara- 
nello (e a Torino) facciano: 


Sport 


in Emilia tutti verrebbero an- 
che a piedi, per giunta scal- 


zi. 

Venerdì Mansell, comunque 
più veloce del. Professore, 
era stato afflitto da noie elet- 
troniche al motore. leri matti- 
na un guaio identico, durante 
le prove libere. | suoi tecnici 
hanno ’perlustrato’ il moto- 
re, lo hanno riesaminato det- 
taglio per dettaglio. Nel'po- 
meriggio il Leone ha girato a 
255 di media. Quindi dicia- 
mola tutta, senza pudori: la- 
sciare andar via uno così, 
non avendo la possibilità di 
prendere ‘subito Senna, è 
unascemenza. . © 

Stordito dal ruggito del pa- 
drone di casa, il carrozzone 
della F1 prende atto che oggi 
ci sarà da divertirsi, con Sen- 
na a fianco di Mansell e Ber- 
ger subito dietro. Le McLa- 
ren in difficoltà nelle qualifi- 
che, non hanno migliorato i 
tempi di.venerdì. Il Professo- 
re, al solito, ha pensato alla 
gara: partirà in terza fila, non 
male per un ragionatore. La 
sensazione è che Prost sia il 
legittimo favorito e che sta- 
volta sia proprio Mansell il 
suo avversario più pericolo- 
so. Sarà determinante la 
scelta delle gomme e la defi- 
nizione degli assetti. 
Un'incognita le. due Wil- 
liams, abbastanza competiti- 
ve in prova (Boutsen in se- 
conda, Patrese, al Gp nume- 
ro. 200, in quarta fila) ma da 
verificare alla distanza. Ad 
un piazzamento può puntare 
il bravissimo Alesi, sesto 
tempo con la Tyrrell. Tra i 
migliori dovrebbero inserirsi 
le due Benetton (Piquet è in 
sesta, Nannini ‘in settima) 
grazie al nuovo motore Ford. 
Ed altre sorprese promette 
la Leyton House, dopo il de- 


cimo tempo di Capelli. Quasi ‘ 


impossibile per la Minardi 
(diciottesimo Martini, venti- 
quattresimo Barilla) bissare. 
la grande impresa di un an- 
no fa, quando qui a Silversto- 
ne piazzò entrambe le vettu- 
re a punti. Un brivido per Mo- 
dena: gli hanno montato le 
gomme già usate dal compa- 
gno Brabham e i suoi tempi 
sono stati annullati. Ma gra- 
zie ai risultati di venerdì po- 
trà partire in decima fila. Eli- 
minati  Grouillard, David 
Brabham, Lehto e Foitek. 

Il Leone ha ruggito e oggi la 
verde Inghilterra si tinge di 
rosso e tutti stanno dalla par- 
te di Mansell; su un tracciato 
velocissimo .va in onda uno 
psicodramma. collettivo, un 
duello che non è solo agoni- 
‘stico, è qualcosa di più. Non 
si tratta dell'ennesima riedi- 
zione dello scontro Ferrari- 
McLaren. No, oggi è Mansell 
contro Prost. Senna natural- 
mente permettendo. 


Sfreccia la macchina guidata da Nigel Mansell a Silverstone. 


| Don 


Domenica 15 luglio 1990 


Nigel Mansell lancia la Ferrari 


Nuovamente in pole position la macchina di Maranello - Senna non ha potuto migliorare 


finta di non sentire. Adesso | 


. 


PARLA MANSELL DOPO LA PERFORMANCE 


«Il giro più bello della vita» 


SILVERSTONE — _ Nigel 
Mansell ha regalato alla 
Ferrari un'altra pole posi- 
tion. E' la seconda conse- 
cutiva dopo quella ottenuta 
dal pilota inglese:una setti- 
mana fa sul circuito france- 
se di Le Castellet. Mansell 
ha compiuto un giro ecce- 
zionale fermando il crono- 
metro su 1.07:428 migliore 
di quattro decimi del tempo 
da lui ottenuto dieci giorni 
fa nel corso di una sessione 
di prove private qui a Sil- 
verstone. 

La brillante prestazione di 
Mansell ha colto-di sorpre- 
sa Ayrton Senna che era al 
comando della. classifica 
provvisoria con il tempo di 
‘venerdì. ll. pilota della 
McLaren ha tentato di ri- 
portarsi intesta ma non ci è 
riuscito. Prost, pur avendo 
ottenuto il terzo miglior 
tempo della giornata non 
ha potuto risalire la china e 
deve accontentarsi di parti- 
re in quinta posizione. 
Sotto un cielo limpido con 
temperature insolite per 
l'Inghilterra, | oftantamila 


TAPPA DIFFICILE AL TOUR DE FRANCE 


Ma Chiappucci si difende 


SANT'ETIENNE — AI Tour de 
France l'italiano Chiappucci 
ha perso ieri buona parte del 
vantaggio accumulato nei 
giorni sugli altri pretendenti 
alla maglia gialla. Lo spagnolo 
Eduardo Chozas ha battuto al- 
lo sprint i suoi compagni di fu- 
ga, l'olandese Erik Breukink, 
gli americani Lemond e Hamp- 
sten, oltre all'italiano Roberto 
Conti, al termine della tappa 
breve di 149 km da Villard de 
Lans a St. Etienne. 

In un caldo canicolare, con cir- 
ca 40 gradi all'ombra verso le 
14, iltema della corsa è stato il 
tentativo fatto da Breukink e 
Lemond di annullare il ritardo 
in classifica. generale rispetto 
alla maglia gialla di Chiappuc- 
ci. Tentativo in parte riuscito: 
ora l'italiano ha 2'02" di van- 
taggio su Breukink e 2'34” su 
Lemond. Bugno ha fatto la sua 
corsa tra gli inseguitori ed è 
sesto in classifica a 6'25". 

La tappa è stata corsa a una 
media oraria molto alta, consi- 
derato il caldo: 44,655 km/h. 
Durante i primi cento chilome- 
trici sono stati numerosi tenta- 
tivi di fuga che: hanno»visto lo 
spagnolo Chozas sempre mol- 
to attivo. Claveyrolat è passato 
in testa al Gran premio della 
montagna di Cote d'Ardois 
(quarta categoria, 90 km). 
Verso il 105.0 km, Lemond e 
Breukink, partiti. rispettiva- 
mente con 6'55" e 7'27” di ri- 
tardo in classifica generale, si 
sono lanciati all'attacco sulla 
scia del francese Eric Boyer, 
seguiti da Hampsten e nel fina- 
le anche da Conti, 

Tra loro e il gruppo della ma- 
glia gialla si sono'inseriti alcu- 
ni inseguitori tra cui Gianni 
Bugno e gli spagnoli Delgado 
e Lejarreta. A 17 chilometri 
dall'arrivo. questo gruppetto 
era riuscito a portarsi.a soli 
20" dai battistrada per poi per- 
dere 10" nel finale insalita. 
Chiappucci, che ha controllato 
prima Lemond e poi il suo di- 
retto inseguitore in classifica 
generale, il francese Pensec 
partito a 117", ha avuto un 
momento di difficoltà verso il 
135.0 chilometro, quando il rit- 
mo dei battistrada è divenuto 
vertiginoso: mentre a venti 
chilometri dalla fine aveva 


‘2'80"' di ritardo su Breukink,.15 


chilometri dopo era passato a 
4110". L'impressione è che 
sulle salite l'italiano sia stato 
aiutato poco dai compagni di 
squadra, mentre Pensec ha 
trovato soprattutto nello scoz- 
zese Robert Millar, Compagno 
di scuderia nella Castorama, 
un buon appoggio. 

Nonostante. Pensec avesse 
1°30” di vantaggio su Chiap- 
pucci al Gran premio della 
montagna, il francese è poi 
crollato. Ora è quarto in classi- 
fica a 411", davanti a Delgado 
(4'39"). 

«Ho improvvisato questo at- 
tacco — ha detto al termine 
della corsa Greg Lemond —. 
Chiappucci mi ha seguito co- 
me se fosse incollato alla mia 
ruota. Ma quando ho spinto a 
fondo lui non c'era più». 

Oggi si correrà un tratto impe- 
gnativo di 205 chilometri da Le 
Puy-en-Velay a Millau con ar- 
rivo in quota, definito da brivi- 
di 


Arrivo: 1) Eduardo Chozas 
(Spa) 149 km in 3h20/12" (me- 
dia 44,655 km/h); 2) Erik Breu- 
kink (Ola) st; 3) Andrew Hamp- 
sten (Usa) st; 4) Roberto Conti 
(Ita) st; 5) Greg Lemond (Usa) 
st; 6) Marino Lejarreta (Spa) a 
30; 7) Pedro Delgado (Spa) st; 
8) Gianni Bugno (Ita) st; 9) Mi- 
quel Indurain (Spa) a 36’; 10) 
Dimitri * Konyshev. (Urs) | a 
3'08"'; 11) Brian Holm (Dan) a 
3'09"; 12) Miguel Martinez 
Torres (Spa) st; 13) Claude Cri- 
quielion (Bel) st; 14) Guy Nu- 
lens (Bel) st; 15) Piotr Ugru- 
mov (Urs) st. 

Classifica: . 1) Claudio Chiap- 
pucci (Ita Carrera) 52h49'13"; 
2) Erik Bruekink (Ola) a 2’02"'; 
3) Greg Lemond (Usa) a 2/34”; 
4) Roman Pensec (Fra) a 
4'11/' 5) Pedro Delgado (Spa) 
‘a 4/39"; 6) Gianni Bugno (Ita) a 
6'25'; 7) Marino, Lejarreta 
(Spa) a 8'23"; 8) Raul Alcala 
(Mex) a 9’; 9) Andrew Hamp- 
sten (Usa) a 9'05”; 10) Claude 
Criquiellon (Bel) a 9'39"; 11) 
Eduardo Chozas (Spa) a 9'47 
z;12) Pello Ruiz Cabestany 
(Spa) a 12/24"; 13) Fabio Parra 
(Col) a 12'27'; 14) Fabrice Phi- 
lipot (Fra) a 13'55"; 15) Eric 
Boyer (Fra) a 14'24". 


persone hanno salutato la 
pole position dell'idolo na- 
zionale Nigel Mansell. «Per 
me — dice il pilota della 
Ferrari — è stato il giro più 
esaltante di tutta la mia car- 
riera: Non ricordo di aver 
mai provato mai delle emo- 
zioni così forti. Sono con- 
tento' però maggiormente 
per la squadra che ha lavo- 
rato molto bene per elimi- 
nare il difetto che il mio mo- 
tore aveva mostrato ieri». 

Cesare Fiorio, responsabi- 
le della squadra corse della 


° Ferrari, spiega così l'attua- 


le momento magico: «Qui a 


Silverstone erano venuti a 


provare subito dopo il Gp 
del Messico e Mansell ave- 
va fatto registrare il nuovo 
tempo record sia pure uffi- 
cioso della pista. Avevamo 
raccolto una grande quanti- 
tà di dati che ci hanno per- 
messo di preparare le mac- 
chine nel modo migliore. 
Oggi abbiamo la conferma 
di questo buon lavoro. Il di- 
fetto che aveva ieri il moto- 
re di Mansell è stato elimi- 


nato questa mattina. Si trat- 
tava.di fare solo una modifi- 
ca. alla programmazione 
del computer di bordo. An- 
che Prost avrebbe potuto 
fare oggi la pole ma le sue 
gomme si sono rivelate me- 


,no buone tanto è vero che 


presentano delle screpola- 
ture insolite, Comunque se 
da un lato siamo felici di 
confermare il valore rag- 
giunto,dalla Ferrari in Mes- 
sico e in Francia, da un al- 
tro lato.devo dire che non è 
poi. un gran male se Alain 
parte'in terza fila. Sarà Una 
gara lunga e veloce che 
metterà a dura prova i mo- 
tori, Noi crediamo di aver 
raggiunto ormai una affida- 
bilità totale e la sfrutteremo 
ingara». 

Viene chiesto a Fiorio se la 
Ferrari ha effettuato il sor- 
passo sulla McLaren. «Non 
parlerei di sorpasso e non 
parlerei di crisi della McLa- 
ren. Sono ancora intesta al 
mondiale piloti e a quello 
costruttori: vorrei essere io 
in una crisi del genere». 


arrivo in volata del drappello degli attaccanti alla maglia gialla di Chiappucci: vince Chozas, battend 


( 


lo Lemond: 


CONTRO L'ARGENTINA A BORMIO 
5] dé d [esi | DR: mi 
È’ Italia dei giovani 


Gli azzurri dilagano con Cantarello, Pessina,Pittis e Niccolai 


MONDIALI FEMMINILI IN MALESIA 


Alle azzurre la consolazione 


7.) SCHERMA MONDIALE A LIONE 
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ONE — La pioggia di meda- 


Song Volla scherma. azzurra 
te Nua. E dopo l'oro nel fio- 
l'ora Maschile a squadre ecco 
Squa(EeI fioretto femminile a 
Una |£®, conquistato dopo 
bratg la durissima ed equili- 
9az>, Contro le fortissime ra- 
\Borto] dell'Urss. Giovanna 
Siovapzi, Lucia Traversa, 
îaro na Trillini, Dorina Vac- 
h 8 Margherita. Zalaffi 
lina © Coneluso trionfalmente 
lia ySlornata tremenda che le 
— UhgfSte opposte nell'ordine a 
} Vietigaria, Cina e Unione So- 
Mep mentre le favoritissi- 
“ano fancia e Germania usci- 
lio, alla lotta per le meda- 


INZLET ; £ 
atipazze azzurre, trainate in 
pesca 


ata da una irresistibile 
i neo e nel tardo pome- 
Ni; Eh @& Una irriducibile Trilli- 
tesa e No tutte risposto all'at- 
lo Mondioono riprese quel tito- 
1985 È lale che fu già loro nel 
Oma e nel'1983 a Vien- 


die Lui 


hi Illorettiste azzurre mostrano la medaglia d’oro vinta ai mondiali a Lione. 


na. Da. allora avevano inanel- 
lato una ‘serie di medaglie 
d'argento e di bronzo senza 
più riuscire a salire sul gradi- 
no più alto del podio. Gi sono 
riuscite dando una grande 
prova di compattezza, di ca- 
rattere e di tecnica. L'incontro 
di finale con l’Urss è stato tira- 
tissimo, portato avanti dalle 
due. squadre in altalenante 
vantaggio fino al 5-5. 
A questo punto, dopo che alla 
Vaccaroni era stata inflitta una 
sconfitta sul 4-4 per una pre- 
sunta e dubbia difesa con il 
braccio.non armato (gesto che 
il regolamento punisce appun- 
to con una stoccata di penaliz- 
zazione), le sovietiche hanno 
preso il volo portandosi sull'8- 
La ‘situazione sembrava 
compromessa. Per le azzurre, 
in vantaggio nel computo delle 
Stoccate, l'imperativo era di 
Vincere i rimanenti tre assalti. 
Ha cominciato la splendida 
Trillini, infliggendo un secco 5- 


KUCHING — Due vittorie 
e una sconfitta, un bilan- 
cio tutto sommato positivo 
per la nazionale italiana 
femminile di basket ai 
Campionati mondiali in 
Malesia, ma che non è ba- 
stato alle azzurre per qua- 
lificarsi per la fase.finale 
del torneo. 

Pur battendo la Malesia 
nell'ultima partita del gi- 
rone 107-48, infatti, Pollini 
e compagne si devono ac- 
contentare di giocare il gi- 
rone'di consolazione (va- 
lido per un piazzamento 
dal 9.0 al 16.0 posto). La 


‘vittoria,  prevedibilissima 


e rivelatasi una semplice 
formalità, sulle. malesi 
non è infatti servita per- 
ché la Bulgaria, pur scon- 
fitta dalle azzurre. nella 
prima. giornata, battendo 
l'Australia 77-71, a causa 
della'classifica avulsa, ha 
conquistato il primo posto 


1 alla Sidorova; ha proseguito 
la Zalaffi che ha battuto la Gri- 
china per 5-4; ha concluso la 
Bortolozzi. 

L'atleta padovana, chiamata 
in pedana a sostituire la Tra- 
Versa. proprio ‘nell'ultimo in- 
contro, ha gestito con freddez- 
za il suo assalto con la Sa- 
dovskaia, si è portata in van- 
taggio per 2-0, ha subito il ri- 
torno della sovietica fino al 2- 
2, poi ha preso il volo chiuden- 
do con un secco 5-2. 


Alla finalissima con l'Urss le. 


AZZurre erano arrivate attra- 
verso un cammino durissimo. 
Nei quarti di finale’ avevano 
chiuso con 8-8 con l'Ungheria, 
vincendo. grazie al vantaggio 
delle.stoccate. insemifinale'se 
l'erano vista brutta con le cine- 
si che nei quarti avevano fatto 
fuori la favoritissima Repub- 
blica federale tedesca: dopo 
chela Cina era arrivata a un 
vantaggio massimo di 4-1, le 


del girone, mentre all’Ita- 
lia è andato solo il terzo 
dietro l'Australia (si quali- 
ficano le prime due del gi- 
rone). 

Ora le italiane per spera- 
re nel nono posto devono 
vincere la concorrenza di 
Giappone, Corea e Zaire, 
loro avversarie nel girone 
di consolazione che co- 
mincerà martedì prossi- 
mo nella capitale Kuala 
Lampur, dopo due giorni 
di riposo. 

ITALIA. batte. MALESIA 
107-48. 

ITALIA: Gori 3, Todeschini. 
3, Fullin 10, Costalunga 
17, Rivellini 10, Stanzani 
18, Salvestrini 5, Pollini 
19, Zanotti 10, Bianco 1, 
Comelli 11, Passaro 4. 
MALESIA: Ceck Keng 9, 
Kim Feng 3, Fog May 2, 
Shean Shan 9, Kim Keng 
7; Kuan Nee 9, Hoon Kian 
9: 


ragazze di Fini hanno cambia- 
to marcia infilando sette vitto- 
ue di seguito chiudendo sul 9- 


Prima della finale il presidente 
della federazione internazio- 
nale Rolland Boitelle aveva 
consegnato al presidente del- 
la Federazione italiana Nostini 
la Coppa del mondo per nazio- 
ni vinta dalle fiorettiste azzur- 
re. «E! stato —ha detto dopo la 
Vittoria nel mondiale Nostini 
— come un presagio. Un otti- 
mo auspicio per quel che. è 
successo in pedana. Le ragaz- 
ze sono state meravigliose, 


hanno lottato fino allo spasimo - 


anche contro numerose discu- 
tibili .decisioni arbitrali. Per 
fortuna l'ultimo assalto vinto 
dalla Bortolozzi, quello decisi- 
vo; è stato arbitrato alla perfe- 
zione proprio dal giudice che 
più ci aveva danneggiati in 
precedenza. Posso dire che 
stasera le ragazze hanno vinto 
contro tutti. E debbo doverosa- 


103-77 


ITALIA: Esposito 5, Pessina 15, 
Dell’Agnello 2, Bosa 10, Bruna- 


monti 7, Riva 20, Morandotti 5, 


Costa 8, Niccolai 16, Pittis 6, Ros- 
sini 2, Cantarello 7, 
ARGENTINA: Montenegro ‘5, 
Campana 16, Maggi 8, Osella 9, 
‘Romano 8, Milanesio 3, Richotti 8, 
Cortijo 3, Uranga 5, Milovich 7, 
Rodriguez 5, Scolari. 

ARBITRI: Kontis (Grecia) e Ci- 

ler (Cecoslovacchia). 

OTE: tiri liberi: Italia 28/34, Ar- 

sentina 20/24. Usciti per cinque 
falli: nel secondo tempo, a 0723” 
Montenegro, a 13'57’ Bosa. Tiri 
da tre punti: Italia 7/14 (Esposito 
1/ 1, Brunamonti 1/2, Riva 3/8, 
Niccolai 2/3), Argentina 3/11 
(A 0/1, Romano 2/3, Mila- 
nesio 0/1 Richotti 0/2, Cortijo 1/2, 
Uranga 0/1, Scolari 0/1). 


BORMIO — Italia-Argentina 
senza veleni, anzi con fiori e 
tanti applausi per tutti. Il bas- 
ket azzurro, che deve andare 
nel Paese sudamericano a 
giocare il Mundial di basket, 
non vuole pagare le tensioni 
provocate dall'altro Mondia-, 
le, quello calcistico. E, allo- 
ra, il primo Italia-Argentina 
del dopo discordia è stato 
preceduto da un ideale ab- 
braccio, con omaggi floreali, 
con tanto di nastro tricolore, 
ai giocatori argentini. Gli inni 
non sono stati suonati, altri- 
menti sarebbero stati ap- 
Plauditi anche quelli; Pittis, 
che nel secondo tempo ha 
accennato a una reazione a 
un fallo avversario, è andato 
poi a chiedere scusa a tutti e 
cinque gli argentini in cam- 
po. L'Italia del canestro, in- 
somma, vuol tirarsi fuori dal- 
le polemiche con lo sport ar- 
gentino ma l'esito di questo 
suo lodevole tentativo lo po- 
trà verificare solo a Rosario: 
Fiori e sorrisi nei prelimina- 
ri, battaglia sufficientemente 
vera in campo in una partita 
che era pur sempre qualco- 
sa di più di una semplice 
‘amichevole. Ha vinto l’Italia, 
secondo pronostico, con un 
rotondo 1083-77. Ma il punteg- 
gio non deve ingannare. Per 
domare. la. resistenza del- 
l'Argentina ci è voluto più di 
un tempo. Il primo è stato tut- 
to di rincorsa con i biancoce- 
lesti costantemente in van- 
taggio. 

L'Italia presunta . titolare 
(Brunamonti-Riva-Moran- 
dotti-Bosa-Costa) è andata a 
sbattere il muso prima con- 
tro la zona avversaria e poi 
contro la propria pochezza 
di idee. C'è voluto un quintet- 
to giovane, un quintetto tutto 
brio (Rossini-Niccolai-Pittis- 
Pessina-Cantarello) per da- 
re la svolta alla partita, a ca: 
vallo fra i due tempi. 

Con un gioco sicuramente 
più spumeggiante, ha messo 
alle corde un'Argentina che 
ha pagato anche l'uscita per 
falli, proprio in avvio di ripre- 


Quelle fiorettiste d’oro 


mente. dire che hanno vinto 
contro una squadra sovietica 
fortissima che avrebbe merita- 
to anch'essa la vittoria. Ora il 
bilancio della scherma italia- 
na si sta facendo davvero son- 
tuoso e speriamo di raccoglie- 
re ancora qualcosa». 

«E' stata — ha detto il coordi- 
natore tecnico Attilio Fini — la 
Vittoria della fiducia in se stes- 
si e della volontà. Ha vinto la 
squadra che più ha creduto 
nella sua forza anche quando 
sembrava che tutto fosse com- 
promesso, E importante è sta- 
ta anche la Traversa che pure 
ha perso i suoi tre incontri: due 
sconfitte a quattro e una a tre 
sono servite per portarci in 
Vantaggio nel computo delle 
stoccate». 

Nel settore azzurro dopo la 
premiazione c'era grandissi- 
ma euforia e commozione. La 
Traversa, in lacrime, non è riu- 
scita a dire una parola. 


sa, di Hernan Montenegro. 
L'oriundo del Fernet Branca 
Pavia dà peso alla squadra, 
anche se non sta giocando 
particolarmente bene e, di 
certo, risente della sua stra- 
na posizione: vorrebbe aver 
garanzie di poter diventare 
italiano e, mancandogli quel- 
le, cerca spazio nella sua na- 
zionale di un tempo, non sa- 
pendo neppure.se questo ri- 
schia di compromettere il 
processo di naturalizzazio- 
ne. 

Senza Montenegro, con i soli 
Hector Campana (che porta 
l'orecchino \ alla Maradona, 
quasi come segno di' distin- 
zione) e Diego Osella a com- 
binare qualcosa di buono, 
l'Argentina è finita ben pre- 
sto in balia degli azzurri, i 
quali hanno chiuso tutti i var- 
chi in difesa e scatenato un 
contropiede micidiale. Lo 
striminzito vantaggio dell'in- 
tervallo (42-37 dopo che. il 


sorpasso era avvenuto solo ‘ 


al 14’ sul 25-23) si è pian pia- 
no dilatato fino a raggiunge- 
re i 31 punti al 13' (89-58). 

In questo secondo tempo è 


. riemerso dalle tenebre di 


due giorni incolori persino 
Antonello Riva, il veterano 
con più ruggine. E il finale è 
stato pieno di gloria, in atte- 
sa della verifica contro la 
Grecia. Per il momento Gam- 
ba ha avuto le indicazioni più 
confortanti dai giovani, alcu- 
ni dei quali — a cominciare 
da Niccolai per finire a Pes- 
sina e Cantarello — sono or- 
mai solide alternative agli 
uomini storici. 

Il ct afferma che «gli anziani 
sono quelli che fanno più fa- 
tica, ogni anno che passa si- 
gnifica almeno dieci giorni in 
più di allenamento per recu- 
perare. Sono invece soddi- 
sfatto dei giovani che lavora- 
no cori tanta dedizione, an- 
che se con logici errori di 
inesperienza. Ma sanno che, 
già adesso o l'anno prossi- 
mo, toccherà a loro portare 
avanti questa nazionale». 

Il «già adesso» significa che 
un bel nucleo di giovani sarà 
presente in Argentina. Que- 
sto prelude al taglio di qual- 
che anziano? «lo sono famo- 
so per i tagli clamorosi, an- 
che se non me ne vanto e so- 
no convinto che gli anziani 
sono da aiutare più degli al- 
tri. Ma ognuno sa che il posto 
se lo deve guadagnare». 
Intanto oggi il primo di questi 
tagli: dei 16 presenti qui, solo 
15'andranno ai Goodwill Ga- 
mes di Seattle. Prima di deci- 
dere, Gamba deve fare,i.con- 
ti con il medico: Attruia, laco- 
pini, Vescovi (tenuti a riposo 
ieri insieme a Vianini) hanno 
acciacchi vari, Il più serio 
sembra quello di lacopini 
per un'infezione. all'occhio 
sinistro. 


RIUNIONE DI TROTTO STASERA A MONTEBELLO 


CANOTTAGGIO. La seconda 
giornata delle gare di Lucer- 
na si è aperta con l’elimina- 
zione a sorpresa dei fratelli 
Abbagnale nella semifinale 
vinta da Germania Ovest, Ro- 
mania e Jugoslavia. Si è trat- 
tato in realtà di una vera e 
propria finale. li mancato in- 
gresso in finale del due con 
— ha dichiarato La Mura su- 
bito dopo la gara — e soprat- 
tutto un fatto di cronaca nega- 
tivo, piuttosto che un fatto tec- 
nico. L'equipaggio azzurro ri- 
mane, comunque, al. livello 
dei migliori e tutta la prepara- 
zione di quest'anno è condi- 
zionata ai mondiali di fine ot- 
tobre. 


TECNICI. Trenta minuti di col- 
loquio per Mircea Lucescu e 
altrettanti per Sebastiao La- 
zaroni sono stati sufficienti ai 
due allenatori stranieri per 
convincere la commissione 
tecnica federale sulla loro 
idoneità all'iscrizione nell'e- 
lenco degli allenatori italiani 
per il ruolo di direttori tecnici. 
La nuova qualifica permette- 
rà ai due stranieri di sedere 
in panchina affiancati da due 
allenatori di prima categoria. 
| nuovi «mister» di Pisa e Fio- 
rentina sono stati esaminati 
da una commissione tecnica. 
Lazaroni era accompagnato 
da Ferruccio Valcareggi, con- 
sigliere del proprietario della 
Fiorentina Mario Cecchi Gori, 
e dal nuovo preparatore atle- 


CANOTTAGGIO | 
Abbagnale 
eliminati 


tico della società gigliata, il 
brasiliano Luiz. Henrique. 
L'allenatore del Pisa, Luce- 
scu, parlando delle eventuali- 
ta di poter far arrivare alcuni 
giocatori romeni, ha detto: 
«Al momento non ci sono pos- 
sibilità, ma dobbiamo ancora 
aspettare. Tutti i problemi so- 
no legati al fatto che in Roma- 
nia non c'è nessuno che pos- 
sa decidere». 


VELA. Il maxi yacht Longo- 
barda dell’industriale milane- 
se Gianni Vara, ha vinto, ri- 
spettando il pronostico, la Gi- 
raglia, classica regata d'altu- 
ra organizzata dallo Yacht 
club italiano e dalla Lega na- 
vale sanremese. Il Longobar- 
da ha percorso 250 miglia alle 
media di circa otto nodi im- 
piegando complessivamente 
31 ore 9" e 47", Molto staccato 
è giunto Gannon Ball, l'altro 
maxi yacht in regata, timona- 


to dal genovese Matinez. Do- . 


po un inizio abbastanza velo- 
ce la regata è stata caratteriz- 
zata da bonaccia. Il Longo- 
barda, che altro non è se non 
il maxi yacht Ficher e Paykel 
che nella recente regata in- 
torno al mondo è arrivato al 
secondo posto, aveva girato 
l'isolotto della Giraglia l’altra 
mattina alle ore nove. A metà 
del tragitto, che divide Capo 
Corso da Sanremo (87 miglia) 


, & rimasto nella rottura di ven- 


to creatasi fra l'aria prove- 
niente da Sud e quella da 


si 


Nord per cui ha dovuto rallen- 
tare la marcia verso il tra- 
guardo. 


VOLLEY. L'Italia di volley 
conquista la finale della 
World League a coronamento 
di un'annata davvero ecce- 
zionale. Contro i sovietici, ap-. 
parsi solo l'ombra dello squa- 
drone imbattibile diuntempo, 
gli azzurri hanno dovuto fati 
care più del previsto perden- 
do due set ai vantaggi. Nei 
primi tre set il tecnico Vela- 
sco ha mandato in campo il 
sestetto campione d'Europa,’ 
grazie anche all'inserimento 
del martello titolare Zorzi, as- 
sente nella prima fase del tor- 
neo di Lega; poi ha preferito 
inserire in pianta. stabile 
Bracci utilizzando inogni par- 
ziale il doppio cambio De 
Giorgi-Martinelli ai posto di 
Zorzi-Tofli. L'Italia affronterà 
in finale l'Olanda che ha su- 
perato il Brasile. 


ANTIDOPING. Alla vigilia del 
Gp d'Inghilterra di F1, la Fisa 
ha reso noto che l'esame an- 
tidoping fatto sui campioni di 
urine prelevati subito dopo il 
Gp. di Francia di domenica 
scorsa ai piloti Alain Prost, 
Nigel Mansell, Ivan Capelli e 
Pierluigi Martini è stato il pri- 
mo nella storia quarantenna- 
le della F1. | prossimi control- 
li saranno fatti a sorpresa in 
un numero non precisato. di 
Gran premi. 


10.00. Capodistria. «Juke box» 
11.55 Rai . Golfcampionati europei 
13.00 Italia 1 Grand prix 
13.45 Capodistria Pallavolo 
13.45 Rail Lo sport 
14.10. Rai3 Da Palermo tennis ) 
14.15 Montecarlo Formula 1 Gp 
' d’Inghilterra 
14.45 Rail Formula 1 Gp 
d’Inghilterra 

16.00. Rai3 Tour de France 
16.15 . Capodistria Tennis «Atp Tourro» 
16.30. Montecarlo. Ciclimo Tour de France 
17.00. Rai3 Atletica leggera 
17.30. Capodistria Pallavolo 
20.00. Rail, Domenica sprint 
22.15 Capodistria Ciclismo Tour de France 
23.20. Rail La domenica sportiva 
23.15 Capodistria Calcio d’estate 

0.05 Capodistria Pallavolo World League 

0.50: Italia1 Gp d'Inghilterra 


Lo sport in TV 


insegue Libica Sama 


Nella serata ci sarà il debutto agonistico dei puledri di 2 anni . 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Convegno di metà 
luglio con una sorpresa, il de- 
butto dei puledri di 2 anni che 
è sempre episodio che suscita 


| interesse e curiosità, poiché si 


vanno a conoscere le forze e, 
soprattutto, le speranze del 
domani. 

Ma la prebenda più ghiotta è 
riservata ai 4 anni che nel Pre- 
mio Sicilia, invito sul miglio, 
mandano in lizza Lione del 
Nord, Libica Sama, e il bolo- 
gnese Larabello Blue, in veste 
di inseguitori di un'altro terzet- 
to composto da Libbiano, Len 
Dolz e Luana di Casei. 

Ha corso bene Libica Sama 
l'ultima volta, sconfitta proprio 
sul filo del traguardo dallo 
scatto bruciante di Loren Bi, e 
pertanto le si può concedere 
fiducia. Affidata ancora a Beni- 
to Destro (Corelli è impegnato 
a Montegiorgio nelle elimina- 
torie del Campionato italiano), 
la figlia di Peridot Pride è da 
considerare effettivamente la 
punta di diamante dello schie- 
ramento penalizzato, Lince 
del Nord e l’incostante, ma pur 
dotato, Larabello Blue appa- 
rendo a lei inferiore. 

Davanti, con il positivo Libbia- 
no, e con Len Dolz duttilissimo 
anche se non proprio irresisti- 
bile, c'è un soggetto in gran 
forma quale Luana di Oasei 
che rimane su due successi 
consecutivi e che potrebbe ri- 
sultare rivale di una certa peri- 
colosità per quelli del secondo 
nastro. a 
E’ una corsa apprezzabile, che 
non dovrebbe deludere sotto il 
profilo spettacolare. Abbiamo 
già fatto intendere che è Libica 
Sama il soggetto che ci piace 
di più; poi, per trovare i rivali 
più pericolosi della portacolori 
di Morselli, 
sguardo un po' più avanti, allo 
start, dove, sia da parte di Len 
Dolz, sia da parte di Luana di 
Casei ci si può attendere un 
comportamente spigliato, atto 


volgeremo . lo . 


a rendere severo il compito 
della favorita. 

Un po' sotto tono ultimamente, 
Lionel Fos potrebbe rifarsi nel- 
l’introduttivo (ore 20.45) dop- 
pio chilometro per 4 anni che 
lo vedrà alle prese con Lugga- 
ge, Lico Bell, e con Lefont, an- 
ch'essa deludente all'ultima 
sortita. 

Anche i 3 anni si misureranno. 
sulla media distanza, una di- 
stanza che proprio non piace a 
Marlon Jet, al quale va giusta- 
mente anteposto quel Migrato- 
re R 1 che mercoledì, pur cor- 
rendo bene, non ha avuto al- 


TRIS 


leata la fortuna. Dovrebbe es- 
sere la volta buona per il ca- 
vallo di Ugo Valdemarin, dopo 
il quale si segnala Molo Petral 
che ha corso bene l’ultima vol- 
ta. 

In sette i«deb» dietro le ali del- 
l'autostart. Numess e Nambe- 
ruan ci provengono da altre 
piazze, e non sono quindi an- 
cora giudicabili, mentre der 
nostri, se valgono i riscontri 
cronometrici delle prove di 
qualifica, è Nevebianca (Ama- 
rante, e la non dimenticata 
Brindisina, i genitori) che ha 


Vince Snow Carpet 
Combinazione: 1-6-5 


Quando. c'è la qualità e so- 
prattutto la condizione, 
non c'è peso che tenga. 
Questo il verdetto della 
Tris disputata a Grosseto 
e vinta da «top weight» 
Snow Carpet che ha ripe- 
tuto, a' tre sole settimane 
di distanza, il successo 
colto a Livorno. Se ne è 
impippata dei 62. chilo- 
grammi che portava in 
sella l'allieva dell'argenti- 
no Tasende, e, con un fi- 
nale al fulmicotone, ha 
piegato di forza Elsa Mo- 
rante, Rosaura e Marju 
che avevano sopravanza- 
to nella fase finale il fuggi- 
tivo Laheeb. Una Tris tutta 
femminile... 
Totalizzatore: 211; 
75,38,19; (1682). Monte- 
premi Tris lire 
1.601.534.000, combina- 
zione vincente 1-6-5. Quo- 
ta lire 1.115.800 per 976 
vincitori dei quali .51 a 
Trieste, 29 presso la «Ter- 
gestea», 22 presso «Mon-_ | 
ti». 

[m.g.] 


fornito media di 1.23.4 ad ac- 
cattivarsi le simpatie. Ma do- 
vrebbero correre bene, oltre 
all’allieva di Benito Destro, an- 
che No Problem Ami (Speedy 
Somolli.e Sonara) di France 
sco Prioglio, e Noel d'Assia 
(Sharif di Jesolo e Avant Gard) 
presentato da Quadri. Incogni- 
te, Neutralità e Nellavid; sor- 
retto da buone voci, invece, 
Namberuan Gi. 

Imalulast, in discreta ascesa, 


‘ dovrebbe esibire la punta di 


velocità più incisiva nel miglio 
per anziani dove anche Frisbi 
Jet, Isemburg Om ed Educato 
Fa possono fare bene, mentre, 
nel successivo invito per i 
Gentlemen, la rientrante Grida 
potrebbe trovare difficile la re- 
sa di un nastro a Epsom Ac, Gil 
del Mare, Fianona e Gimarza 
che incontra sulla distanza del 


* doppio chilometro. 


Buona la prova per velocisti di 
categoria F, nella quale il gri- 
gio Gallipoliss, ancorato alla 
corda, dovrebbe sfuggire alle 
grinfie. di Elkron Wh, Gatto 
d'Assia, Formast, e di Crino 
Effe che ha cambiato colori in 
settimana. 

Chiusura con gli allievi, e con 
Magnolia Db, sempre pronta a 
offrire la migliore linea, da 
considerare, — in tandem con 
Brunetti — la più affidabile del 
lotto. È 

I nostri favoriti 

Premio Agrigento: Lionel Fos, 
Luggage, Lico Bell. 

Premio Palermo: Migratore RI, 
Molo Petral, Mattioli Ok. 
Premio Catania: Nevebianca, 
No Problem Ami, Noel d'As- 
sia. 

Premio Trapani: Imalulast, 
Frisbi Jet, Isemburg Om. 
Premio Messina: Epsom Ac, 
Gil del Mare, Fianona. 

Premio Sicilia: Libica Sama, 
L'en Dolz, Luana di Casei. 
Premio Siracusa: Gallipoliss, 
Elkron.Wh, Gatto d'Assia. 
Premio Ippica Nova: Magnolia 
Db, Maureen Bi, Mission 
Black. 


Servizio di 
Marco Montaguti 


A produrre ed esportare frut- 
ta e verdura eravamo i più 
bravi in Europa. Praticamen- 
te non avevamo concorrenza 
e i nostri prodotti, dalle pe- 
sche ai cavolfiori, dominava- 
no su ogni mercato. Questo 
dieci anni fa. Poi, anno dopo 
anno qualcosa è cambiato. 
Sarà stata colpa della Cee 
che ,assicurava comunque 
un prezzo garantito o degli 
agricoltori degli altri paesi: 
ma da un po' abbiamo perso 
la nostra leadership nell’ex- 
port ortofrutticolo. 

Infatti, se nel biennio 80-81 
gli ortofrutticoli rappresenta- 
vano circa il 41%. delle 
esportazioni agroalimentari 
in valore, nel biennio 88-89 la 
loro incidenza è scesa a me- 
no del 37%. | risultati negati- 
vi si sono mantenuti dello 
stesso segno su quasi tutti i 
mercati di destinazione,ad 
esclusione di qualche paese 
di secondaria. importanza 
come l'Irlanda e la Danimar- 
ca. Sul mercato comunitario 
a dieci membri la riduzione, 
a valori deflazionati, è stata 
di quasi il 13%, con punte del 
17% in Germania, nostro 
maggiore cliente e del 22% 
in Grecia. Andamenti ancora 
peggiori si sono registrati 
verso i paesi terzi con un ca- 
lo di oltre il 20%. 

| dati vengono dalla «radio- 
grafia» del settore ortofrutti- 
colo realizzata da Nomisma, 
il centro di studi economici 
bolognese voluto da Roma- 
no Prodi; con i dati ci sono 
anche le «ricette» per non 
aggravare le condizioni del- 
la nostra agricoltura. Da due 
anni l'osservatorio ortofrutti- 
colo di Nomisma, diretto dal 
professor Fabio Gobbo, stu- 
dia il settore primario e ne 
individua, di volta in volta, i 
lati più deboli ed esposti. 
Questa volta è toccato alla 
competitività, la capacità di 
stare sui mercati esteri. E i 
risultati non sono dei più in- 
coraggianti. 

| fattori di debolezza sono 
più di uno: troppi esportatori, 
costi di produzione molto al- 
ti, infrastrutture ‘carenti, mo- 
desti servizi aggiunti al pro- 
dotto, scarso livello di perso- 
nalizzazione del prodotto. 
tanti sono i punti dolenti e 
per ciascuno si è cercato di 
dare una risposta concreta, 
individuando le possibili ini- 
ziative da intraprendere, sia 
al livello degli operatori pri- 
vati che delle istituzioni pub- 
bliche. In sintesi, secondo 
Nomisma, per accrescere la 
competitività del settore gli 
agricoltori devono migliora- 
re le tecniche produttive ri- 


‘Olio e vino în rimonta 


Non più di 10 anni fa 
il settore incideva 

per il 41 per cento 

sul commercio italiano 
diretto all’estero 

Oggi è sceso a meno 
del 37 per cento 


ducendo i costi e realizzan- 
do innovazioni di prodotto; 
stipulare contratti con l'indu- 
stria di trasformazione e la 
grande distribuzione per la 
cessione dei prodotti, curar- 
ne una migliore preparazio- 
ne e presentazione. 

n reltà, il messaggio di fon- 
do che gli studiosi di Nomi- 
sma cercano di far arrivare 
fino all'ultimo degli agricol- 


MERCATI 
Una finta 
«ripresina» 


Malgrado il quadro ne- 
gativo tracciato, il con- 
fronto analitico dell’im- 
port-export ortofrutticolo 
dell’ultimo biennio sem- 
bra evidenziare un timi- 
do' miglioramento della 
nostra bilancia commer- 
ciale del settore, il cui 
saldo è passato da 1.077 
miliardi nell’88 a 1.270 
nel 1989, con un incre- 
mento dello 6,2%. Ma ad 
una analisi più attenta 
emerge che gli aumenti 
in valore delle esporta- 
zioni non sono stati nep- 
pure sufficienti a colma- 
re la riduzione in potere 
d’acquisto della nostra 
moneta in quel periodo. 
Inoltre J'incremento del 
saldo in quantità è di 
gran lunga superiore a 
quello in valore, a con- 
ferma che i ’valori medi’ 
delle nostre esportazioni 
sono minori di quelli del- 
le corrispondenti impor- 
tazioni. Sintomatici i casi 
della frutta secca e degli 
agrumi per le esporta- 
zioni e degli ortaggi per 
le importazioni. Per i pri- 
mi a un aumento delle 
spedizioni del 20% ha 
corrisposto un  incre- 
mento in valore inferiore 
a un terzo, per i secondi 
a una contrazione del 
4% negli arrivi ha corri- 
sposto un aumento in va- 
lore di quasi il18%. 


tori è molto semplice: rico- 
noscere l’importanza del 
mercato. Su questa afferma- 
zione le organizzazioni agri- 
cole sembrano tutte concor- 
di salvo poi comportarsi in 
modo diametralmente oppo- 
sto, continuando a reclama- 
re sussidi e provvidenze per 
i diversi settori in crisi, ieri 
gli agrumi e oggi il parmigia- 
no-reggiano. 

Ma riconoscere maggiore 
importanza al mercato vuol 
dire riuscire ad applicare 
tecniche commerciali più 
adeguate. L'Italia è sicura- 


mente tra i paesi europei che | 


meno ha utilizzato tecniche 
di marketing mirato. Ciò si- 
gnifica che non ci si è preoc- 
cupati di conoscere a fondo i 
bisogni.dei consumatori e le 
esigenze della rete distribu- 
tiva. Di conseguenza non si è 
potuto definire. un'offerta 
idonea a soddisfare quei bi- 
sogni, né tantomeno si sono 
individuate le condizioni di 
tempo e di luogo per far arri- 
vare le offerte ai consumato- 
ri. 

| nostri esportatori hanno fi- 
nora seguito una strada del 
tutto opposta. Il loro obiettivo 
è, in realtà, vendere prima 
sul mercato domestico e poi, 
per le eccedenze, cercare 
una collocazione, quasi 
sempre di ripiego, all'estero. 
E’ necessario cambiare stra- 
tegie e fare infretta. L'impor- 
tante è riabituare i produttori 
a fare i conti con il mercato; il 
che significa spostare il. cen- 
tro di attenzione dei produt- 
tori stessi dal momento tec- 
nico-produttivo al momento 
economico-commerciale. 
Fra.i nostri punti deboli due 
sono rilevanti, l'eccessivo 
numero di esportatori e i co- 
sti di produzione. Gli espor- 
tatori iscritti all'albo nazio- 
nale al primo gennaio 90 
erano 1.491. Nell'87 erano, 
secondo l’Ice, ben 2050. Ma 
sono ancora troppe. Si pensi 
che fra tutte il 42% aveva 
trattato affari per una cifra in- 
feriore ai 114 milioni, il 14% 
tra 1,1 e.5,6 miliardi e solo lo 
0,4 cifre oscillanti tra i 15ei 
56 miliardi. 

Anche i costi di produzione 
sono penalizzanti. Si stima 
che fatto uguale a 100 il costo 
medio di una giornata di la- 
voro nel settore ortofruttico- 
lo in Italia, in Spagna si spen- 
da 57, in Grecia 41, in Porto-. 
gallo 37 e nel Nord Africa 11. 
| nostri produttori dovrebbe- 
ro accrescere i capitali inve- 
stiti e aumentare le dimen- 
sioni aziendali. Ma con la 
realtà politica attuale cam- 
biamenti di questo genere 
sono da lasciare nel libro dei 
sogni. 


= 


ROMA — Olio, vino, tabacco, formaggi e florovivaismo sono i settori in 
maggiore crescita nelle esportazioni agricole italiane, con percentuali 
oscillanti dal 10 al 19 per cento. La zootecnia è invece il principale 
responsabile del disavanzo complessivo ’89 (9.900 miliardi, 1200 in più 
rispetto all’88). Lo rileva l'osservatorio economico della Coldiretti, secondo 
il quale il deficit agroalimentare complessivo è calato, intermini reali, del 
venti per cento negli ultimi cinque anni. 


Grecia, Usa e Inghilterra 
bevono più birra italiana 


ROMA — L'Italia potrebbe aumentare le sue 
quote di birra esportata: a confermare que- 
sta tendenza è uno studio della Confindustria 
sull’evoluzione dei settori industriali e in par- 
ticolare quello dei derivati del malto e del 
luppolo. A fronte infatti di un ultimo biennio 
caratterizzato dal consolidamento e dallo 
sviluppo dei classici grandi gruppi birrai, e 
da una presenza di queste industrie stranie- 
re anche in Italia, il mercato della penisola 
viene considerato come uno dei pochi ad 
avere «un interessante potenziale di cresci- 
ta». Nel 1989 la produzione di birra in Italia è 
infatti ammontata a 10 milioni e trecentomila 
ettolitri con un decremento però del 7,7 per 
cento rispetto all'88; ma se per le importazio- 
ni il 1989 è da considerarsi un anno di stasi (2 
| milioni e 57 mila ettolitri contro i 2 milioni e 
90 mila dell’88), la stessa cosa non si può 


ea 


dire per le esportazioni che sono passate da 
79 mila ettolitri nell’88 a più di 95 mila nell’89. 
| principali destinatari della birra «Made in 
Italy» sono gli Stati Uniti (26,1 per cento la 
quota di mercato delle esportazioni nell'89), 
il Regno Unito (22,2 per cento) e la Grecia 
(14,7 per cento). ì 

Lo studio della Confindustria evidenzia an- 
che la agguerrita presenza sul mercato dei 
prodotti alternativi alla birra, come i soft- 
drinks e le acque minerali che rappresenta- 
no sempre più temibili concorrenti, conside- 
rando anche che il consumo pro-capite della 
bionda bevanda è in Italia il più basso fra tutti 
i paesi comunitari. $ 

Tra i paesi da cui importiamo birra, primeg- 
gia sempre la Germania federale (40,9 per 
cento la sua quota mercato nell’89), seguita 
dalla Danimarca (20,0 percento). 


Agricoltura 
MERCATI /STUDIO DI NOMISMA SULLA GRAVE CRISI DELL’ESPORTAZIONE 


Frutta senza passaporto 


«Troppi operatori, costi di produzione eccessivi, infrastrutture e servizi carenti» 


Com'è cambiato l'export ortofrutticolo 


0) 
ann 


25,06% 


3 Frutta secca 
[___] Legumi e ortaggi freschi 


4 


28,62% 


Domenica 15 luglio 1990 


CEE / TUTELA DEI PRODOTTI TIPICI 


Arriva il marchio 


europeo di qualità , 


BRUXELLES — E' attesa per mercoledì pros- 
simo la proposta ufficiale della Commissione 
europea ai Dodici di tutelare nella comunità i 
prodotti agricoli tipici e le specialità alimen- 
tari. La commissione europea si appresta a 
mettere a punto una serie di norme a tutela di 
prodotti agro - alimentari tipici e di specialità 
alimentari che possono essere identificati 
grazie alla loro. provenienza geografica o 
che beneficiano della denominazione di ven- 
dita «alta qualità». Una volta approvata la 
proposta sarà discussa dai ministri dell’Agri- 
coltura della Cee, sotto la presidenza di Ca- 
logero Mannino. 
L'iniziativa a favore delle produzioni tipiche 
di qualità era stata lanciata nel maggio 1989 
a Salamanca, in Spagna, a conclusione del 
semestre di presidenza spagnola della Cee. 
L'Italia, dal primo luglio alla presidenza di 
turno della Cee, ne ha fatto uno degli obiettivi 
del suo mandato. A Salamanca la nuova ini- 
ziativa raccolse i consensi della maggioran- 
za dei paesi Cee. Altri, invece, sollevarono 
forti resistenze: gli inglesi, in particolare, si 
mostrarono contrari «a una normativa sup- 
plementare», e l'iniziativa non piacque nean- 
che agli olandesi. Li 

Il progetto di normativa è sviluppato in due 
documenti che puntano da un lato a valoriz- 
zare la promuzione agro - alimentare euro- 
pea ed allargarne gli sbocchi commerciali, 
dall'altro, a migliorare la trasparenza del 
mercato per tutelare il consumatore contro i 
prodotti contraffatti e d'imitazione. L'approc- 
cio proposto dalla commissione per identifi- 
care il prodotto di qualità è simile a quello 
esistente nel settore industriale. Nel primo 
progetto sulla protezione delle indicazioni 
geografiche dei prodotti agro - alimentari e 
delle specialità alimentari vengono creati 


î 
due livelli di tutela: le indicazioni geogra! 
che protette e le denominazioni d'origifi 
protette. 

Nel primo caso bisogna dimostrare che 
prodotto viene fabbricato in modo tradizione 
le ed è legato ad un luogo d'origine. Nel si 
condo caso, la protezione è rafforzata, col 
condizioni di riconoscimento più restrittive 
per il momento, viene limitata a vini, forma 

gi e prosciutti. Nel secondo progetto sull’at 
testazione di ‘alta qualità di un alimento il t 
sto stabilisce una serie di procedure di omo? 
logazioni e di riconoscimenti reciproci com 
ni per evitare gli abusi e la proliferazione del 
marchi di qualità. 

Ampliando quanto già fatto per vini e i liquor 
ri, il progetto prevede di accordare la mem 
zione «indicazione geografica protetta» 
(l.g.p.) a prodotti agricoli o ad alimenti origir 
nari di un Paese, di una regione.o di una zona 
determinata di'cui sono conosciute la quali” 
tà, la fama e le caratteristiche di lavorazione 
tradizionale, La protezione delle indicazioni 
geografiche non viene limitata ai Dodici ma. 
estesa a prodotti dei paesi extra -. Gee. | vini. 
i formaggi e i prosciutti possono invece be 


neficiare di denominazioni d'origine protet:. 
te. Queste ultime comportano un intervento | 


legislativo più spinto di quello previsto per lé | 
indicazioni geografiche, in quanto la desi 

gnazione del prodotto favorisce solo una 20° 

na ben delimitata con caratteristiche «natu 

rali e umane» specifiche. 

Niente più, quindi, formaggi e prosciutti «fal: 

si»: la nuova normativa dovrebbe evitaré 

che, come avviene oggi, il grana padano sia 

prodotto in Danimarca; il camembert france=! 
se in Portogallo, il cheddar inglese in Grecia, 


MERCATI / LA CONCORRENZA TRA I PAESI CEE 


La Spagna è il rivale numero uno 
Sempre più spesso ci batte in qualità e tecniche di vendita 


Non c'è alcun dubbio, sui mercati comuni- 
tari il nostro concorrente più bellicoso (e 
con le carte migliori) è la Spagna. Il paese 
iberico, anche prima della sua completa 
integrazione nel mercato comunitario; che 
avverrà per il comparto ortofrutticolo nel 
1993, è in grado di originare un flusso di 
esportazioni agricole verso la Cee che in 
quantità e valore è ormai paragonabile a 
quello italiano. La spiegazione di tale per- 
formance può essere individuata nel fatto 


che dall’86 al ’90, data di ini 


completa integrazione nel mercato comu- 
nitario degli ortofrutticoli, la Spagna non 
ha potuto utilizzare politiche di prezzo per 
imporsi nella Cee a causa delle protezioni 
esistenti. Quindi la Spagna ha dovuto ba- 
sare la propria strategia di penetrazione 
sulla qualità dei prodotti, ottenendo subito 


zio della sua 


[M.Monit] 


un lusinghiero successo. Viceversa, gli al- 
tri paesi, con l'Italia alla testa, normal- 
mente indotti a sfruttate i vantaggi offerti 
dalla protezione doganale e i prezzi mini- 
mi garantiti, hanno ritardato. il migliora- 
mento qualitativo. Per alcuni prodotti, più 
ortaggi che frutta; l'offerta spagnola crea 
regolarmente difficoltà alle produzioni ita- 
liane simili. E'il caso dei peperoni. In in- 
verno, nel periodo dell’anno più favorevo- 
. le alle produzioni siciliane, la concorrenza 
iberica, spesso di qualità superiore, spin- 
ge in giù i prezzi. Gli asparagi, ad esem- 
pio, vengono offerti, sul modello califor- 
niano, in confezioni in cartone con l’indi- 
cazione del calibro dei prodotti. Da noi%gli 
asparagi sono ancora offerti in mazzi e 
spesso i più grossi sono solo all’esterno. 


LATTICINI 
L’import 
in flessione 


ROMA — E' sceso del 
5,4% nel primo quadrime- 
stre di quest'anno, rispet- 
to allo stesso periodo 
dell'89, il valore dell’im- 
port italiano di latte e deri- 
vati che è risultato pari a 
circa 1000 miliardi di lire. 
Lo comunica l'Ismea ag- 
giungendo che quantitati- 
vamente (esprimendo le 
importazioni in equivalen- 
te latte) gli acquisti all’e- 
stero sono ammontati a 
poco più di due milioni di 
tonnellate, lo 0,7% in me- 
no. La riduzione delle im- 
portazioni è da attribuire 
soprattutto al calo dei ri- 
fornimenti italiani di latte 
fresco passati da 427.000 
a 338.000 tonnellate: il 
20,7 per cento in meno ri- 
spetto al quadrimestre 
dell'89 e da un valore di 
235 a 176 miliardi di lire 
(meno 24,8 per cento). 
Scesi anche i rifornimenti 
di crema di latte sia in 
quantità (da\ 23.000. a 
22.000 tonnellate) che in 
valore (da 56 a 52 miliardi 
di lire). In diminuzione an- 
che gli acquisti di formag- 
gi. 


AIUTICEE 
Denunciata 
Pitalia 


BRUXELLES — La Gom- 
missione europea ha de- 
nunciato l'Italia alla corte 
di giustizia della Cee per 
gli aiuti versati dalle Re- 
gioni Piemonte ed Emilia 
Romagna ad aziende che 
operano nel settore delle 
uova e del pollame. 

La Regione Piemonte ha 
concesso nel 1979 e nel 


1982: mutui agevolati ad. 


un'azienda del settore 
avicolo. Mutui che, — af- 
ferma la commissione nel 
suo ricorso — non erano 
in.quel momento autoriz- 
zati dalla normativa Cee. 

La Regione Emilia Roma- 
gna, invece, ha concesso 
aiuti nel settore delle uova 
e del pollame per rinnova- 
re impianti obsoleti o per 
adottare misure di prote- 
zione dell'ambiente. Si 
tratterebbe anche in que- 
sto caso di aiuti non previ- 
sti dai regolamenti Cee, 
mentre ‘gli interventi a 
protezione dell'ambiente 
sarebbero stati eseguiti 
senza rispettare le condi- 
zioni previste. : 


la feta greca in Olanda e via dicendo. 


ZUCCHERO 


Esportare 


costa meno 


BRUXELLES — Da questo 
mese costa meno espor- 
tare le eccedenze di zuc- 
chero comunitarie sul 
mercato mondiale. La 
Commissione europea, 
infatti, ha deciso di dimi- 
nuire di cinque ecu la ton- 
nellata, l'equivalente di 
8.755 lire, il contributo per 
le spese d’immagazzinag: 
gio .del prodotto fissato 
dalla Cee e a carico del 
produttore europeo. 

Il provvedimento permet 
te di ridurre le sovvenzio- 
ni all'export e quindi limi- 
tare il contributo all o: 
duzione che a fino @Mmo 
verseranno ‘produttori © 
trasformatori per autofi- 
nanziare il settore. Le Mi- 
nori spese dovrebbero ri- 
percuotersi. anche SU 
prezzo al dettaglio. | con- 


sumatori europei potreb-' 


bero quest'anno benefi- 
ciare di una riduzione del 
prezzo dello zucchero. 
Il provvedimento fissa il 
contributo per le spese 
d'immagazzinaggio a 25 
ecu la tonnellata (43.775 
lire), invece di 30 ecu 
(52.530 lire). 


TECNICHE /I VANTAGGI DEL DRENAGGIO, OSANNATO ALL’ESTERO E SNOBBATO IN ITALIA 


Voglio un campo all’inglese ‘ 


Servizio di 
Fabio Bottonelli 


In Francia e in Olanda (60% 
della superficie interessata) è. 
una tecnica consolidata. In In- 
ghilterra è un capitolo di storia 
dell'agricoltura: qui la fase 
pionieristica del drenaggio tu- 
bolare sotterraneo, per allon- 
tanare dai campi le acque in 
eccesso, risale all'800, quan- 
do si utilizzavano tubi di cotto. 
Oggi itubi, e del diametro di 65 
mm., sono in Pvc, a volte rive- 
stite in fibra di cocco. 

Dopo il preliminare spiana- 
mento del terreno, vengono 
posati da gigantesche macchi- 
ne con l'ausilio‘ del laser, a 80 
100.cm. sotto i campi e paralle- 
lamente a 8 - 15 m. l'uno dal- 
l'altro in leggerissima penden- 
za, fino a sfociare in preesi- 
stenti corsi d'acqua o in capo- 
fossi costruiti ex novo. Ma in 
Italia il drenaggio, nonostante 
gli indubbi vantaggi, stenta a 
decollare. Si stima che poche 
decine di migliaia di ettari, di 
cui la metà nelle zone litora- 
nee di Emilia e Veneto, siano 
drenati. 

L'interesse degli agricoltori al 
riguardo sta aumentando, ma 
da noi impera la tradizionale 
sistemazione a fossi e scoline 
a cielo aperto, che caratteriz- 
za da secoli il paesaggio pada- 
no. Una pianura disseminata 
di ‘piccoli appezzamenti, che 
disegnano spettacolari geo- 
metrie da ammirare dall'ae- 
reo, ma poco confacenti ad 


“un'agricoltura che deve guar- 


dare all'Europa. Il drenaggio è 
forse uno dei pochi mezzi in- 
novativi per abbattere i costi di 
produzione; e drenaggio in 
azienda significa procedere 
ad una'vera e propria ristruttu- 
razione fondaria e incidere 
sull’organizzazione e sulla ge- 
stione stesse. E ciò non vale 
solo per le grandi aziende. II 
drenaggio poi può esercitare i 
suoi benefici influssi verso 
una migliore regimazione idri- 
ca non solo nei terreni «forti» 
di pianura, ma anche in quelli 
sabbiosi, o in collina ove frena 
l'erosione superficiale, e perfi- 
no al Centro - Sud. 

Ma quali sono i vantaggi diretti 


I tubi sotterranei 
permettono recuperi 
di superficie utile 
risparmi di lavoro 
erese spesso Superiori 
Pochi inconvenienti 
ma molti pregiudizi 


e indotti? Una più efficace re- 
golarizzazione del livello di 
falda, innanzitutto. L'elimina- 
zione dei fossi permette inol- 
tre un recupero di superficie 
utilizzabile dal 4 all'8%, una 
razionalizzazione della viabi- 
lità aziendale e della forma 
degli appezzamenti, risparmi 
del 20% nei tempi dei lavori 
con i trattori, la lavorazione a 
due strati, una minore infesta- 
zione di malerbe, di cui i fossi 
sono pericolosa fonte di diffu- 
sione. E infine le rese: prove 
dell'Ente .di Sviluppo Agricolo 
dell'Emilia (Ersa), e delle uni- 
versità di Bologna e Padova 


TECNICHE 
Un laser 
come guida 


Per addetti ai lavori, 0 
semplicemente per chi è 
curioso di vedere all'ope- 
ra le. grandi posadreni 
guidate dal laser, l'appun- 
tamento è a Baricella (Bo- 
logna), nell'azienda Gan- 
dazzolo, per la Giornata 
Nazionale del drenaggio il 
20 luglio prossimo, una 
kermesse che prevede in- 
contri tecnici per fare il 
punto sul drenaggio e la 
subirrigazione in Italia, di- 
mostrazioni pratiche in 
campo e un pizzico di at- 
mosfera.da sagra campa- 
gnola: iltutto con la comu- 
nità. scientifica - accade- 
mica presente in forze. 


indicano che col drenaggio so- 
no leggermente superiori per 
soia, mais e bietole. In genera- 
le tutte le colture si presentano 
più uniformi e anche il frutteto, 
secondo le esperienze azien- 
dali di alcuni frutticoltori, non 
ha controindicazioni: la pa- 
ventata otturazione dei dreni 
da parte del capillizio radicale 
non si verificherebbe. 

Si può poi predisporre l'im- 
pianto drenante per la subirri- 
gazione freatica, che consiste 
nell'alzare il livello di falda pe- 
riodicamente e per più giorni, 
immettendo acqua nei dreni. 
E' stata forse la recente sicci- 
tà, unita all'alto investimento 
iniziale (fino a 3,5 milioni ad 
ettero), che ha frenato gli agri- 
coltori dall'adottare più deci- 
samente il drenaggio. Questi 
da.anni non vedono l’acqua ri- 
Stagnare nei campi; ma atten- 
zione, perché basta poco per 
causare seri problemi di asfis-. 
sia radicale alle piante, tra cui 
Sensibilissime sono pesco e 
actinidia. 

Naturalmente non è tutto oro 
Quello che riluce. Gli inconve- 
Nienti del drenaggio possono 
essere una leggera subsiden- 
za del terreno in corrispon- 
denza dei dreni, e a volte un 
meno rapido asciugamento 
superficiale dopo forti pioggie. 
Una larga diffusione del dre- 
naggio potrà passare solo at- 
traverso un riassetto della bo- 
nifica: in certi comprensori 
spesso il «franco» di bonifica 
non è sufficiente, ovvero lo 
sbocco terminale dei tubi nei 
canali rischia di rimanere a 
lungo sotto il pelo dell'acqua. 
E l'ambiente? Gli ecologisti 
più agguerriti nelle loro cam- 
pagne diffamatorie contro l'a- 
gricoltura lamentano uno sna- 


- turamento del paesaggio rura- 


le e la ‘distruzione di siepi e 
fossi, residui habitat favorevo- 
li alla piccola fauna selvatica. 
Obiezioni discutibili. Tra l'al- 
tro, dai campi drenati è possi- 
bile determinare con più esat- 
tezza l'entità e la frequenza 
del rilascio di nutrienti dai ter-. 
reni agrari, a torto indicati co- 
mei principali responsabili 
dell'eutrofizzazione. 


Ù 


Il drenaggio sotterraneo è ancora sottovalutato in Italia. Si calcola che questa 
tecnica sia applicata solo nel 20 3 per cento della superficie agricola. 


TECNICHE / QUANDO CONVIENE IL DRENAGGIO 


Impianto caro ma quasi eterno 
Se il lavoro è ben eseguito non dà problemi per decenni 


L'imprenditore agricolo che sceglie di 
passare dalla sistemazione tradizionale a 
scoline a quella a drenaggio sotterraneo 
deve pensare prima di tutto a preliminari 
studi di fattibilità, rilievi planimetrici e ana- 
lisi granulometriche del terreno, di cui si 
fa carico solitamente l'impresa esecutrice 
dei lavori (sono una decina le maggiori nel 
Nord). La fase successiva, cioè lo spiana- 
mento, il livellamento del terreno e gli sca- 
vi di eventuali nuovi capofossi, può incide- 
re fino al 50% del costo totale dell'opera, 
anche perché talvolta sono necessari 
grossi movimenti di terra con ruspe che 


adottano il laser. 


Guidate da laser sono anche le macchine 
posadreni a talpa o a catenaria, che entra- 


no inazione nell'ultima fase, Questa, unita 
al costo dei materiali (che è per metro li- 


neare e ovviamente aumenta al diminuire 
dell’interasse tra:i dreni), va a influenzar@ 
il costo finale di 2-8,5 milioni ad ettaro nel 
la misura del 40-60%. Proporzionalment@ 
dunque la fase del «movimento terra» 
molto onerosa, e in più, quando si rend@ 
necessario uno sbancamento profondo, 5 
rischia di portare alla luce strati di terren®' 
poco fertili. Studi di Del Rizzo e FregoneS® 
indicano un ammortamento annuo 
260.000 lire a ettaro, per 15 anni al 15%. 
Un giudizio di convenienza ben quantificà; 
bile del drenaggio è influenzato dasvarie. 
fattori, tra cui l'organizzazione azienda e; 
Comunque se l'impianto è eseguito corre e 
tamente rimane funzionale per dece 

il ritorno dell'investimento si ha in PO 


el2) 


Dor 


lase 


Siè 
Giov: 
Nata 

Sette 
Vene 
lo for 
ca d 
che « 
contr 


TROFEO COSULICH ’90 


Da domani a 


0a 


Si è conclusa venerdì a San 
Siovanni l'undicesima gior- 
Nata del torneo di calcio a 
Sette Trofeo Cosulich ‘90. E il 
Venerdì tredici non ha porta- 
to fortuna ai Campioni in cari- 
ca dell’Oreficeria Stigliani, 
She con la sconfitta per 5-4 
contro i dilettanti dell’Agip 
4051 Università, hanno perso 
l'accesso ai quarti di finale. 
E' stato un incontro molto 
Spettacolare in cui fino a po- 
Shi minuti dal termine l’Ore- 

eria Stigliani era in svan- 

9gio di tre reti. 

dllattro incontro del torneo 

llettanti in programma, non 


la squadra pulcini della Fortitudo, (Foto Montenero) 


era, in palio l’accesso ai 
quarti e sia le Pelletterie Raf- 
faella che il Nord Est elettro- 
domestici si erano già quali- 
ficati. Il match comunque è 
stato vinto dal Nord Est elet- 
trodomestici, che, con i. tre 


punti conquistati, termina a. | 


punteggio pieno (9 punti) le 
fasi eliminatorie. 

Per una rete a zero anche.il 
Colorificio Colorando si ag- 
giudica l’incontro contro. il 
club San Giovanni e l'acces- 
so ai quarti del torneo ama- 
tori. 

Meritato successo dei pulci- 


Î ORIZZONTALI: 1 Conolu- 
le iltorneo ad eliminazio- 


- 6 Divano - 12 Ottimi. | 


vaghi - 13 Non spende 


qpentieri - 14 Forlì - 15 
Îludono la domenica - 
1° Cala fraunatto e l’altro | 

18 Un disegno da risol- 


| Vere-20 Nessuno la vuole 


ollente - 21 Inizia a mez- 
2anotte - 22 Corsaro - 23 
Canta una sola estate - 24 
Prodotto bituminoso - 25 
In fondo al libro - 27 Lo: 
Sponsor della Sampdoria 
7 29 Nome di donna -.30 
Affluente del Tevere - 31 
Vizia in casa - 32 Dialet- 
gui popolazioni alpine - 
sara madre dei lattonzoli 
n° Tela per vele -.37 Mu- 
Ajpano discendente di 
» genero di Maometto - 

Ba niz. dell'attore Fo - 39 
E del giorno - 40 Adat- 
41 Portano tutte a:Ro- 


Li 


là, 
{FamicaLI: 1 Mammifero 
eo - 2 Nome della Za- 
UE 3 Nega - 4 Per l'a- 
spl Diol... - 5 Contenta 

Otenza asiatica - 7 Fu- 


ni del San Giovanni/Orefice- 
ria Stigliani sui pari catego- 
ria del Fani Gioielleria Tri- 
marchi grazie alla doppietta 
di Princivalli e il goal di Bo- 
nin. 

Con le reti di Castellano e 
Botta anche gli. esordienti 
del San Giovanni/Finzi Carta 
si sono imposti sul Fani 
Gioielleria Trimarchi. Una 
Vittoria «preziosa» che per- 
mette. ai giovanissimi del 
San Giovanni di raggiungere 
al primo posto della classifi- 
ca provvisoria la Fortitudo e 
il Portuale. 


Comisso la seconda «perla» 


i Angelo Comisso (nella foto), ottimo pianista classico oltre che di jazz e 
Compositore, è il.secondo vincitore de «I'cercatori di perle», la trasmissione 
che va in onda dal lunedì al sabato in diretta alle 11.20 su Radiouno. In studio 
©onducono, come di consueto, Sebastiano Giuffrida e Maddalena Lubini. 


TORNEO PULCINI 
A 
S. Giov./Stigliani 3 


TORNEO DILETTANTI | 
Agip 4051 Univ. 5 


| Fani Trimarchi O. 1 


S. GIOV./OR. STIGLIANI: Pri- 
hac, De Luca, Simonini, Bonin 1, 
Meola, Matschnig, Pricivalli 2, Del 
Mestre, Giunta, Battistutta, Frezza. 
FANI TRIM. OLIM.: Tomadin, Bo- 
netta A., Bonetta M., Pesamosca, 
Merzliak, Fattorusso 1, Gentile, Ar- 
bore, Licciulli, Schrey, Oblati. 
ARBITRO: /Casulli. 


TORNEO ESORDIENTI 
re 


Giov./Finzi Carta 2 


Fani Trimarchi O. ©. 


S. GIOV./FINZI CARTA: Berger, 
Rosso, Radovini, Arancio, Bortolini, 
Castellano 1, Botta 1, Mante, Laro- 
tella, Petech, SKerl, 

FANI TRIM. OLIM: Pranzo, Udi- 
na, Steffe, Cocolo, De Marchi, Do- 
nadonna, Wolf, Ghira, Lavorino, Bi- 
gontina, 

ARBITRO: Tissini, 


TORNEO AMATORI 

I 

Club S. Giovanni © 
ol. Colorando 1 


CLUB. S. GIOVANNI: Castellano, 
Francini, Fonda, Simonini, Renier, 
Sorgo, Bortolini, Germani, abini, 
Manfè, Fragiacomo, Cecchini, 

COL. COLORANDO: Toppan, Zu- 
lich, Francolla, Barnabà,:. Sluga, 
Kirchmayer, Jannuzzi, Brombara, 
Forti, Ferini 1, Grozic, Grusi, Car- 
meli, Catania, Giannella, Farina. 
ARBITRO: Grasso. 


Oref. Stigliani 4 


AGIP 4051 UNIV.: West, Balos 1, 
Papini, Husu, Cesar, Maggi 1, Ju- 
rincich 2, Jugovaz, Musich, Can- 
navò, Denuzzo, De Grassi. 
ORE. STIGLIANI: Vaccaro, Sti- 
gliani, Burgher, Zurini, Depan- 
gher, Franco 3,. Gerin 1, Basiaco, 
Maracich, Carolin, Lupo. 
ARBITRO: Tamaro. | * 


Nord-Est Elett. 6 


Pel. Raffaella 3 


NORD-EST ELETT.: Donaggio, 
Bibalo, Calò 1, Helmersen, Zocco, 
Frontali 3, Tommasini, Presti, 
Mazzaroli 1, Bertoli 1, Ricci, Luz- 


zi. 

PEL. RAFFAELLA: D’Orlando, 
Ghersini,  Fontanot, Bassanese, 
Potasso 1, Monzoni, Pribaz, Pet- 
tarosso, Persico, Gattinoni 1, Cec- 
chi 1, Pavan. 

ARBITRO: Tomasulo. 


Oggi riposo. 


«Domani e martedì 
i quarti di finale 
dei tornei 
amatori e dilettanti. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Cielo da poco nuvolo- 
so a localmente nuvo- 
losò, con possibilità 
di qualche isolato 
temporale più proba- 
bile sui rilievi. Venti 
deboli ‘orientali con 
locali rinforzi. Mare 


poco mosso. Temp. 
ratura incontenuta 
minuzione. Visibilità 
discreta. 


PIOGGIA, 


NUVOLOSO 


TEMPORALE 


NEBBIA NEVE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


bc 


VARIABILE 


MARE MOSSO: AGITATO 


IL TEMPO IN A 


DOMENICA 15 LUGLIO 1990 
Il sole sorge alle 5.30 
etramonta alle 20,51 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE. 21,6 28,8 PORDENONE 18 30 
GORIZIA — 22 30 UDINE 17,8. 31,4 
Bolzano 18 32 Catania 21 32 
Venezia 18. 29 Bologna 19 24 
Torino 17 32 . Milano 17 33 
Firenze 17 32. Genova 20. 26 
Falconara 17. 27 Pisa 15 28 
Pescara 17 28 Perugia 19 30 
L'Aquila np 31 . Campobasso 17 30 
Roma 18. 28 Napoli 19 31 
Bari 19 27 Palermo 2226 
Reggio C, 20 28 Cagliari 17 30 


$.BONAVENTURA 


0.04 
13.47 


La'luna leva alle 
e cala alle 


Su tutte le regioni cielo sereno 0 poco nuvoloso salvo temporanei adden- 
samenti sulle zone interne montuose delle regioni nord-orientali e sud- 
orientali ove potrà verificarsi qualche breve rovescio temporalesco se- 
guito da veloce miglioramento. Foschie notturne nelle valli e lungo i 
litorali del centro nord. Temperatura in aumento su tutte le regioni. Venti 
deboli di direzione variabile, conocali rinforzi a carattere di brezza. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland np np np 
Bahrein sereno 31 39 
Bangkok ‘sereno 25 33 
Barbados sereno 25 30. 
Beirut nuvoloso . 30 34 
Bermuda sereno 27 21 
Bogotà np np np 
Brisbane sereno 10 21 
Buenos Aires sereno 11 20 
Il Cairo sereno 21 32 
Calgary nuvoloso. 15 31 
Copenaghen sereno 1117 
Chicago nuvoloso 15 19 
Harare sereno 723 
L’Avana nuvoloso 25 32 
Hong Kong: pioggia 23 31 
Honolulu sereno 23 31 
Islamabad sereno 24 38 
‘Istanbul sereno 21 29 
Giacarta nuvoloso 25 33 
Gerusalemme sereno 18 28 
Johannesburg sereno da 
Kuala Lumpur pioggia 23 33 
Londra sereno 15 22 
Los Angeles sereno 24 36 


EUROPA 


leri sono «usciti» 
questi numeri 


GENOVA 


VENEZIA 


COLONNA VINCENTE DELL’ENALOTTO 


XI 21X 


191009, Ca ba] 


liConi- Servizio Enalotto comunica i dati provvisori del 
concorso n. 28 del 14/7/90: montepremi 1.888.167.226 
lite; ai 12, 50.351.000; agli 11, 1.368.000; ai 10, 129.000. 


| PREVISIONI:. le 
regioni meridio- 
nali.italiane sono 
ancora interessa- 
te da un flusso 
d'aria instabile, 
pur se in attenua- 
zione, Mari: gene- 
ralmente poco 
mossi; localmente: 
mossi l'Adriatico 
meridionale e. lo 
lonio. 


. ii 
TEMPERATURE 


Berlino 

Lisbona 

Madrid 

Dublino 

Londra 

Parigi 17 3 
Bruxelles 10 


Atene 
Ginevra 
Stoccolma Belgrado 
Bonn 8.25 Vienna 
Varsavia Bucarest 
Amsterdam Budapest 
Mosca Helsinki 


Copenaghen 10 18 
Oslo a 918 


INDOVINELLO 


SIGNORINELLA 


Da piccola era pallida e gobbetta, 
Sicchè, nell'ombra, si notava appena; 


mavano nei templi - 8 Na- 
poli - 9 Terribile - 10 Ope- 
ra letteraria - 11 In tal mo- 
do -‘13 Nelle fritture miste 
- 14 Gianfranco; condutto- 
re televisivo - 17 Si studia 
al liceo - 19 Popolare sala 


il | Dall'Italia 


‘da ballo - 20 Il cavaliere 


della corrida - 21 Voci -. 22 
Parte della bicicletta - 23 
Espresso per Brindisi... - 
24 Da qui salpò Colombo - 
26 La tavola apparecchia- 


«dal mondo, I 
dalla nostra città 


ta - 28 Espressione inop- 
portuna - 30 Parità su ri- 
cetta - 31 Gran caldo -.33 
Assicura - 35 Sta per 
orecchio - 37 Sede senza 
pari-38 Giorno. 


ma poi, crescendo, di fulgore piena . 
© di forme rotonde diventò. 


Filandro 


INDOVINELLO: 


CAPUFFICIO E GRATIFICA 
Poichè a lasciarlo perdere, 
è certo che inbbolletta ci aggraviamo, 
(mentre, sisa, unamano lava l'altra) 
a colazione spesso lo invitavamo 
Grifone 


Cruciverba 
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OROSCOPO 


Manila nuvoloso. 23 33 
Mosca nuvoloso. 13 17 
C. del Messico nuvosolo 12 22 
Miami nuvoloso 21 29 
Montevideo sereno 820 
Montreal nuvoloso 12 22 
Nairobi nuvoloso 11 24 
Nairobi nuvoloso 11 24 
Nuova Delhi nuvoloso 27 37 
New York ‘sereno 14 21 
Nicosia pioggia 19 35 
Pechino sereno 24 29 
Perih pioggia 1116 
Rio de Janeiro np np np 
San Francisco sereno 14 23 
San Juan nuvoloso 25 32 
Santiago nuvoloso 7 12 
San Paolo np np np 
Seul pioggia 21 24 
Singapore pioggia 24 32 
Sydney nuvoloso 9 19 
Tel Aviv sereno 21 29 
Tokyo sereno 21 29 
Toronto nuvoloso 16 23 
Vancouver nuvoloso 18 27 


È diP. VANWOOD 


CRE: Ariete. . 
21/3 20/4 


KI Bilancia 
si 23/9 22/10 


Cielo favorevole, le vostre azioni'so- 
no in'crescendo e il vostro umore si 
alza di livello. Tuttavia, non sottova- 
lutate il suggerimento di un, amico 
che sulle prime può lasciarvi un po' 
perplessi. Tra l'altro, potrebbe rap- 
presentare lo spunto per partire ver- 
so traguardi importanti. Ottimo fee- 
lingcon il partner. 


Un avvenimento positivo che riguar- 
derà una persona della famiglia o co- 
munque cara vi emozionerà non po- 
co: passerete momenti di vera e in- 
tensa felicità. Una nuova solidarietà 
vi coinvolgerà anche con chi finora 
non avete gradito. Non siate avari di 
cuore: apritevi, esprimetevi libera- 
mente. Salute buona. 


Oggi saranno soprattutto favorite le 


relazioni con i più vecchi e collaudati 
amici. Ascoltate anche i loro consigli, 
oltre che divertirvi e rilassarvi insie- 
me, potranno esservi molto utili alla 
ripresa dell'attività lavorativa. Col 
partner è tempo di perfezionare un 
programma o da prendere una deci- 
sione. 


lai Toro Leone Scorpione 
di Falli 20/5 22/7 23/8 23/10 22/11 


Non tutto girerà come vorreste in 
questa giornata non negativa ma co- 
munque un pochino difficoltosa da 
far quadrare, Di questo stato avrete 
netta sensazione soprattutto nel po- 
meriggio, dopo che la mattinata vi.sa- 
rà parsa pigra e lenta. Non forzate le 
cose, ma adattatevi ai ritmi del mo- 
mento e ve la caverete. 


Stelle favorevoli. ‘Avrete ottime pos- 
sibilità di relazioni in ogni settore, 
dal privato al sociale. In primo piano 
comunque i rapporti familiari, ma 
non trascurate certi accenni al setto- 
re professionale e delle relazioni più 
largamente sociali. In ogni caso la 
vostra simpatia sarà vincente. Salute 
eforma.ok, 


Giornata distesa, un po' svagata, so- 
prattutto propizia al divertimento. 
Uscite dalla vostra tana e accettate di 
essere coinvolti nelle iniziative an- 
che le... più chiassose, pur sapendo 
che non sono il vostro forte. Ma una 


volta tanto provate a lasciarvi andare. , 


condotti dagli altri. Salute e forma 


Gemelli 
21/5 20/6 


Vergine 
Di 24/8. 3 22/9 


buone. 
Sagittario 


àe 23/11 21/12 


Capricorno 
22/12 20/1 


Oggi le stelle vi inviano «messaggi» 
positivi. Saranno particolarmente fa- 
Voriti i contatti con gli altri, sia nel- 
l'ambito del privato più stretto sia nel 
campo delle pubbliche relazioni. Ap- 
profittatene per appianare certe di- 
vergenze con un familiare. Chi ha fi- 
gli potrà affrontare un problema deli-. 
cato. 


Acquario 
2ili 19/2 


Una notizia molto positiva vi aspetta; 
le stelle ve la promettono e voi sarete 
felici di riceverla. Preparatevi a fe- 
steggiarla, se del caso, oppure a/te- 
nerla gelosamente segreta ancora 
per un po' se ciò occorrerà. Col/part- 
ner situazione di migliore intesa e 
comprensione se voi... non/sarete 
troppo distratti! Salute ok. 


Pesci 


20/2 20/3 


Giornata con qualche imprevisto, di 
cui più d'uno piacevole e, allora, que- 
sti ben vengano, Altro discorso inve- 
ce per gli altri, quelli che vi provoche- 
ranno disturbo e reazioni che dovre- 
te saper controllare per non compli- 
care le cose, Col partner siate più 
comprensivi e più disponibili. Salute 
da sorvegliare. 


Domenica tutto sommato discreta, 
non potrete lamentarvene. La vostra 
situazione è buona, le vostre cose fi- 
lano bene. Non vivrete grandi novità, 
anzi dovrete probabilmente accon- 
tentarvi della normale routine, ma 
non sarà un brutto vivere, anzi... Col 
partner situazione di piccole. ripic- 
che, ma non mancherà il sorriso. 


Della vostra situazione non potrete 
lamentarvi. Anche la vostra forma è 
abbastanza buona. Tuttavia se sa- 
prete rilassarvi insanta pace recupe- 
rerete veramente il vostro stato mi- 
gliore. Rinviate gli impegni più gra- 
vosi, rinunciate agli svaghi e agli 
sport troppo impegnativi, non fate le 
ore piccole... x 


Dal vostro cielo vanno sparendo cer- 
‘te nuvole, forse piccole ma in grado 
di disturbare il sole che invece vorre- 
ste veder splendere appieno su di 
voi. Aiutate quest'opera mostrandovi 
disponibili, meno arroccati sulle vo- 
stre posizioni. Accettate di discutere 
‘e di rinunciare a qualche cosa. Salu- 
te e forma discrete. 


gamma radio che musica! 
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FARO 040/729824. Negozio ab- 
bigliamento biancheria intima 
centrale arredo nuovissimo. 
Informazioni previo appunta- 
mento. (A017) 

FINANZIAMO fino 30.000.000 
firma singola dipendenti arti- 
giani pensionati commercianti 
erogazione in 3 giorni! 
5.000.000 commercianti subi- 
to! Tel. 040/381461, (A59041) 
GEOM. SBISA!: centralissima 
latteria bevande surgelati ce- 
desi reddito garantito, ottimo 
avviamento 40.000.000. 040- 
942494. (A3682) 

GORIZIA avviatissima rostic- 
ceria ottima posizione RABI- 
NO 0481-532320. B003 . 
GORIZIA bar tabaccheria pos- 
sibilità acquisto muri e appar- 
tamento sovrastante RABINO 
0481-532320. B003 

GORIZIA cedesi licenza tab. 
XIV profumeria bigiotteria ed 
accessori abbigliamento cau- 
sa scioglimento società prez- 


zo interessante. Telefonare 
ore negozio 0481/30237. 
(B260) 


GORIZIA prestigiosa centralis- 
sima merceria ottimo reddito 
0481-31693. B003 

GRADO vendesi centro storico 
appartamento nuovo 43 mq, ri- 
scaldamento autonomo, pog- 
giolo, mutuo. Centro vista por- 
to appartamento 45 mq.con ga- 
rage. Inoltre appartamenti di- 
verse metrature in Centro, Git- 
tà Giardino e Pineta. Immobi- 
liare OLYMPUS piazzetta San 
Marco 3. 0431/80579. (C353) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 cede centralissima 
attività vendita dischi ottimo 
avviamento. Trattative riser- 
vate. (A3715) È 
LUCINICO negozio alimentari 
possibilità acquisto muri e so- 
vrastante appartamento bica- 
mere. Gorizia RABINO 0481- 
532320. B003 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale laborato- 
rio cornici, attrezzato, prezzo 
interessante. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 avviato bar inte- 
ressantissima zona, possibili- 
tà servizio ristorazione (at- 
trezzato). (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca: esclu- 
sivo negozio alimentari, spe- 
cializzato, buon reddito. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: locale com- 
merciale centralissimo 2 ve- 
trate 85 mq. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: av- 
viato bar-pizzeria elevato red- 
dito. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: nel 
mandamento attività pane lat- 
te, alimentari, elevato reddito. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Omega salone 
parrucchiera semicentrale ot- 
time condizioni cedesi. V. 
GARBIALDI 35 0481/411933. 
OCCASIONE vendo frutta ver- 
dura zona Chiarbola ottimo 
prezzo affitto mura basso.Tel. 
040/765606-330237. (A59150) 
OMEGA CORSO ITALIA 21 ce- 
desi Borgo Teresiano negozio 
articoli abbigliamento sportivi 
100 mq attività consolidata, 
trattative. ____ riservate. 
040/370021. (A3711) 

PRESTITI cessione quinto di- 
pendenti finanziamenti agevo= 
lati tasso 8,5 C&S corso Italia 
21 tel. 040/65818. (A3660) 
QUADRIFOGLIO ADIAC. STA- 
ZIONE cedesi avviata gastro- 
nomia completa di macchina- 
ri. Ottimo reddito. 040/630175. 
QUADRIFOGLIO CAMPI ELISI 
cedesi avviata salumeria, otti- 
ma posizione, ottimo reddito. 
Informazioni presso nostri uffi- 
ci. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO cedesi avvia- 
to negozio abbigliamento con 


vetrine. Ottima posizione, 
buon reddito. 040/630174. 
(A012) 


QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO bar/gelateria con labo- 
ratorio. Ottima posizione. In- 
formazioni presso nostri uffici. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO propone av- 
viata officina-carrozzeria con 
macchinari, ampia metratura. 
Affittasi o vendesi. 040/630175. 
(A012) 

\ QUADRIFOGLIO propone cen- 
tralissima oreficeria-orologe- 
fia. Ottimo reddito. Trattative 
riservate. 040/630175.(A012) 
QUADRIFOGLIO ROIANO. li- 
cenza, avviamento, arreda- 
mento cartoleria con vasta li- 
cenza giocattoli, articoli da re- 
galo. | Prezzo interessante. 
040/630174. (A012) 
RISTORANTI-BUFFET  perfet- 
tamente arredati e attrezzati 
cedesi varie zone. Trattative 
riservate »Simi 040/772629, 
(A3712) 

RUDA casa indipendente bica- 
mere, garage, giardino recin- 
tato, vende + Rabino Udine 
0432/46394. (A3705) 

TRE | 040/774881 Campi Elisi 
avviatissima attività generi ali- 
mentari vendita superalcolici 
cedesi. (A3706) 

TRE 1040/774881 zona S. Gio- 
vanni cedesi avviatissima atti- 
vità forte incremento frutta 
verdura. (A3706) 

TRE 1040/774881 zona Madda- 
lena cedesi avviata attività lat- 
teria. (A3706) 

VIP 040/64112 zona GARIBAL- 
DI rivendita TABACCHI articoli 
fumatori cancelleria buon red- 
dito annuo 55.000.000. (A02) 
VIP 040/65834 licenza avvia- 
mento arredamento tab. IX X 
XI XIV/5 abbigliamento calza- 
ture zona passaggio ottimo 
reddito informazioni per ap- 
puntamento. (A02) 

VIP 040/65834 vasta licenza 
cartoleria articoli regalo pro- 
fumeria ottima zona rionale 

acquisto muri 65.000.000. 


(A02) 
21 Acquisti 
ce 

A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na disponibili fino 170.000.000 
contanti. , Faro 0470/729824. 
(A017) 


Case, ville, terreni 


nine 


A. CERCHIAMO casette/villet- 


te con giardino qualsiasi zona. 


Disponibili fino 350.000.000 
contanti. Faro. 040/729824. 
(A017) 


ACQUISTO contanti soggiorno 
2 camere cucina bagno pog- 
giolo 040/774470. (D110) 

CERCO appartamento recen- 
te, soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, con terrazza o 


poggiolo, massimo 
200.000.000. 040/765233. 
(A3724) 


GORIZIA e periferia cerco ap- 
partamento bi-tricamere pos- 
sibilmente con garage o posto 
macchina. 534858. B003 

PER la vendita dei vostri beni 
immobili l'organizzazione im- 
mobiliare RABINO offre le mi- 
gliori soluzioni di mercato. Go- 
rizia  RABINO. 0481-532320. 
B003 

PRIVATAMENTE acquisto.con- 
tanti appartamento 50-70 mq 
in Trieste, preferibilmente con 
riscaldamento autonomo. Te- 
lefonare Trieste 040/763189. 
(A014) 

PRIVATO cerca casa bifamilia- 
re con giardino dintorni Trie- 
ste, Tel. 040-71683. (A59111) 
URGENTEMENTE cerco. ap- 
partamento o mansarda anche 
da ristrutturare pagamento 
contanti. 040/765233. 

(A3724) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi. Tel. 
040/730344. (A3686) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 


A.A. ALVEARE 040/724444 S. 
Giacomo epoca bistanze, cuci- 
netta, bagno 31.000.000. mu- 
tuabili altri più grandi eventua- 
li garage. (A59130) 

A. PIRAMIDE Sanzio posti 
macchina in. garage da 
11.100.000. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE. Centralissimo 
prestigioso salone 3 stanze 
doppi servizi 318.000.000. 


+040 360224. (A010) 


A. PIRAMIDE. Perugino appar- 
tamenti nuovi soggiorno 2 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento autonomo porte blinda- 
te da 110.000.000. (A010) 

A. PIRAMIDE. Rive in elegante 
palazzo. cucina soggiorno 3 
stanze da rimodernare 
115.000.000. (A1000) 

A. PIRAMIDE. S. Giusto salon- 
cino 3 stanze cucina bagno da 
rimodernare 71.000.000, 
040/360224. 

(A010) 


A. QUATTROMURA Baiamonti 
perfetto, soggiorno, bicamere, 
cucinotto, bagno, poggioli, po- 
sto macchina 130.000.000. 
040/578944. (A3710) 

A. QUATTROMURA Crispi 
epoca, luminoso, ampia me- 
tratura, soggiorno, tricamere, 
cucina, bagno 68.000.000. 
040/578944. (A3710) 

A. QUATTROMURA . Duino- 
Cernizza prestigiosa villa 250 
mq interni, 1.300 mq giardino. 
Trattative nostri uffici. 
040/578944, (A3710) 

A. QUATTROMURA Hortis pa- 
raggi epoca, soggiorno, trica- 
mere, cucina, servizi. 
040/578944. 

(A3710) 

A. QUATTROMURA Longera 
in casetta due appartamentini 
unificabili, da. ristrutturare, 
giardino 110.000.000. 
040/578944. (A3710) 

A. QUATTROMURA  Moreri 
soggiorno, bicamere, cucina, 
bagno, terrazza 195.000.000. 
040/578944, (A3710) 

A. QUATTROMURA Muggia 
centro, luminosissimo, ultimo 
piano, soggiorno, bicamere, 
cucina, bagno 76.000.000. 
040/578944. (A3710) 

A. QUATTROMURA Opicina 
centro appartamento in casa 
accostata, tricamere, soggior- 
no, cucina, servizi, taverna, 
posto macchina 150.000.000. 
040/578944. (A3710) 

A. QUATTROMURA Rossetti 
paraggi, ottimo, soggiorno, bi- 
camere, cucina, servizi, pog- 
giolo, cantina 115.000.000. 
040/578944. (A3710) 

A. QUATTROMURA San Gia- 
como ottimo, camera, cucina, 
bagno 35:000.000. 040/578944. 
(A3710) 

A. QUATTROMURA Università 
paraggi, salone, camera, cuci- 
na, bagno 90.000.000. 
040/578944. (A3710) 

A. QUATTROMURA via Udine 
perfetto, salone, tricamere, tri- 
servizi, cucina 195.000.000. 
040/578944. (A3710) 

ABITARE a Trieste. Battisti, 
‘appartamenti grandi dimen- 
sioni da restaurare. 
040/371361. (A3702) 

ABITARE a Trieste. Manna, da 
restaurare, luminosissimo. 
Cucina, due camere, bagno. 
040/3718361. (A3702) 

ABITARE a Trieste. Marconi, 
magazzino/officina mq 65 car- 
raio. 040/371361.(A3702) 
ABITARE a Trieste. Maddale- 
na. Magazzino/deposito, mq 
65. Carraio. 
040/371361.(A3702) 

ABITARE a Trieste. Severo, 
recente, luminoso. Soggiorno, 
cucinotto, due matrimoniali, 
bagno, poggioli, ripostigli, sof- 
fitta. 040/371361. (A3702) 
ABITARE a' Trieste. Servola 
centro, grande casa, cortile 
mq 170 abitazione, mq 170 atti- 
vità/negozio. 040/371361. 
(A3702) 

ABITARE a Trieste, Sansovi- 
no, tranquillo, luminoso. Cuci- 
na, camere, doccia. 
040/371361.(A3702) 

ABITARE a Trieste. Ville si- 
gnorili Sistiana in costruzione. 


Possibilità scelta _ finiture. 
Giardini propri. 040/371361. 
(A3702) 


ABITARE a Trieste. Zona Tri- 
bunale - limitrofe. Vari appar- 
tamenti.: Due/tre/quattro ca- 
mere, ecc. 040/371361. (A3702) 
ADRIA _040/60780 vende SET- 
TEFONTANE appartamento ot- 
time .condizioni casa recente 
soggiorno ‘matrimoniale cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo. 
(A33714) 


L'Assessore Giancarlo Cruder 


IL PICCOLO 


Agenzia Regionale del Lavoro: le decisioni del 25 


ontributi per 29 miliardi 
alle aziende che assumono 


CL] Presieduto dall'Assessore Giancarlo Cruder, il 
Consiglio d’Amministrazione dell'Agenzia Regionale 
del Lavoro approva il programma 1990-92. — 

LI Sostanziali provvidenze a favore delle imprese che 
assumono lavoratori in situazioni di svantaggio. 

CL] Una grossa novità rigu 
nel mondo del lavoro della componente femminile. 
DI Le domande di contributo vanno presentate 
all'Agenzia del Lavoro entro il 31 luglio. 


arda l’inserimento 


giugno 


Consistenti incentivi, fino a 900 mila lire 
al mese per due anni, alle aziende che as- 
sumeranno a tempo indeterminato ul- 
traventinovenni, cassaintegrati, lavora- 
tori alla soglia del pensionamento, don- 
ne e handicappati. Bia ed altri benefi- 
ci sono previsti dal nuovo Programma 
triennale 1990-1992 che, con una dota- 
zione complessiva di quasi 29 miliardi di 
lire, è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione dell'Agenzia Regiona- 
le del Lavoro, presieduto dall'Assessore 
Giancarlo Cruder nella sua ultima sedu- 
ta del 25 giugno. 


Importante novità 
per la componente femminile 


L’esecutivo dell'Agenzia ha dunque defi- 
nito i progetti d’intervento, che sostan- 
zialmente ricalcano quelli già operativi 
del ‘precedente programma triennale. 
Tuttavia una grossa novità è rappresen- 
tata dal progetto che va sotto il nome di 
«Progetto sperimentale di azioni positi- 
ve» e riguarda esclusivamente l’inseri- 
mento nel mondo del lavoro della com- 
ponente femminile. Per tali lavoratrici è 
previsto un beneficio massimo di 900 
mila lire per le categorie maggiormente 
svantaggiate nella ricerca del posto'di la- 
voro parametrate ad età, carico familia- 
re, assenza di reddito, ecc., per scendere 
uindi alle 200 mila lire per le fasce più 
Dal contrattualmente nella. ricerca 
del posto medesimo. .* 
Altri cinque progetti sono di particolare 
rivelanza: mobilità del lavoro, interventi 
a favore di soggetti svantaggiati, a favore 
di soggetti in stato o a rischio di emargi- 
nazione, occupazione giovanile e proget- 
to speciale per azioni mirate e integrate. 


Favorevoli riscontri 


Sono progetti già inseriti nel precedente 
programma triennale e che, anche nel 
corso del 1989, hanno evidenziato come 
la politica di intervento dell'Agenzia Re- 
gionale del Lavoro sia stata notevolmente 


finalizzata verso azioni che hanno trova- 
to favorevole impatto nella componente 
occupazionale del mercato del lavoro. 
Gli interventi più consistenti riguardano 
i cassaintegrati inseriti nelle liste di mo- 


|. bilità per i quali è previsto, come accen- 


nato, un contributo che può arrivare a 
900 mila lire al mese, per due anni, alle 
imprese che assumeranno lavoratari fa- 
centi parte di'un nucleo monoreddito di 
almeno 3 persone, ovvero ai quali man- 
chino meno di 3 anni per l’età pensiona- 
bile, inseriti appunto nelle liste di mo- 
bilità regionale. sa 
Il progetto per i lavoratofi svantaggiati 
riguarda in primo luogo le lavoratrici 
con più di 45 anni. Per le ultraventino- 
venni invece sono previsti rispettiva- 
mente contributi di 600 e 500 mila lire 
per due anni. Seguono i lavoratori ultra- 
quarantacinguenni e ultraventinovenni 
con benefici di 450 e 400 mila lire, sem- 
pre per due anni. 


Anche i contratti 
di apprendistato 
Il progetto per isoggetti atischio o in sta- 


. to di emarginazione sociale, cioè i porta- 


tori di handicap fisici o psichici o psicofi- 
sici, ex carcerati, ex tossicodipendenti, ex 
alcoolisti, è finalizzato all'inserimento 
nel comparto produttivo dei lavoratori 
ricompresi nelle categorie citate. Il con- 
tributo arriva alle 900 mila lire mensili 
per due anni. Quest'anno è previsto il lo- 
ro inserimento anche con contratto di 
apprendistato o di formazione € lavoro: 
ma in questo caso il contributo scende a 
350 mila lire mensili per due anni, 

L'occupazione giovanile trova rispon- 
denza nel progetto appositamente previ- 
sto;che riguarda nelle prime due priorità 
il part-time femminile e maschile con 
350 e 300 mila lire mensili rispettiva. 


Agenzia Regionale del Lavoro 


34122 TRIESTE, piazza Oberdan 4 


AGENZIA 


Telefoni (040) 63 16.03 / 6.82.09 /:63 06.06 


mente per le lavoratrici e.i lavoratori. La 
terza e quo priorità ricomprende gli 
assunti che siano in possesso di diploma 
di scuola o istituto professionale; per loro 
il beneficio è di 500 e 450 mila lire men- 
sili rispettivamente perle donne e per gli 
uomini. Infine la Quinta e sesta priorità 
si rivolge ai giovani disoccupati da alme- 
no 12 mesi che vengono assunti a tempo 
indeterminato e a tempo pieno; per loro 
sono previste 400 mila lire mensili, sem- 
pre per due anni. 


Novità nell’istruzione 
professionalé 
Sono inoltre stati approvati nella mede- 


sima seduta i progetti per la cooperazio- 


ne, che quest'anno prevedono una nuo- 
va figura nella compagine sociale. Le 
cooperative di solidarietà sociale infatti 
otranno destinare una o più persone al 
istruzione professionale dei soci-lavo- 
ratori, nonché alla loro assistenza dal 
punto di vista dell’attività lavorativa. Per 
tali, istruttori è previsto un contributo 


È 


‘massimo semestrale di quasi cinque 


milioni. 

Riprendendo i pensai programmi trien- 
nali, anche quello testé approvato si pro- 
pone di promuovere le nuove iniziative 
di carattere imprenditoriale sia in forma 
autonoma che ‘cooperativistica. Sono 
quattro i progetti che riguardano questo 
tipo di intervento. La loro articolazione 
prevede, una volta iniziata l’attività, e 
concluso tutto l’iter-istruttorio; la conces- 
sione dei benefici sino ad un massimo 
del 50% dei contributi richiesti ed am- 
messi a contributo. Per quanto riguarda 
la predisposizione dei «piani d'impresa» 


che costituiscono la «domanda» del. 


neoimprenditore, l'Agenzia mette a sua 
disposizione, ed è questo un servizio for- 
nito gratuitamente, un esperto in mate- 
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ria economico-contabile che lo aiuta nel- 
la compilazione, cercando di superare ta- 
luni scogli di carattere tecnico e procedu- 
rali propri del Piano stesso. 


Borse di studio 


Anche per il 1990 il programma prevede 
le borse di studio per corsi post-diploma 
e post-laurea, con un contributo massi- 
mo di 15 milioni per ogni corso. 

Da ricordare infine il progetto O.L.G.A. 
(Offerta di lavoro giovanile automatizza- 
ta) attivato in modo completo nei primi 
mesi dell’anno. Attraverso la compilazio- 
ne del modulo predisposto dall'Agenzia, 
e a quest'ultima consegnato, il giovane 
lavoratore disoccupato o che cerchi un 
altro tipo di lavoro, potrà essere inserito 
in un circuito informatico o banca dati, 
nel quale possibili datori di lavoro po- 
tranno attingere per eventuali procedu- 
re di assunzione da attivare ovviamente 
attraverso i normali canali del collo- 
camento. î 
Il Programma triennale 1990-1992 nella 
sua stesura definitiva prevede le medesi- 
me scadenze semestrali dei passati pro- 
grammi, ad eccezione del progetto 5.1 
(Cooperazione), per il quale la scadenza 
è fissata al.31 gennaio, 1991. 


La scadenza del 31 luglio 


Per i progetti che riguardino domande di 
contributo per le assunzioni avvenute 
nel corso del primo semestre di quest'an- 
no, la scadenza per la presentazione 
delle istanze è fissata improrogabil- 
mente al 31 luglio 1990. Qualora inve- 
ce gli inserimenti lavorativi dovessero 
concretizzarsi nel secondo semestre del 
corrente anno; la scadenza è prevista al 
31 gennaio 1991. 

Per quanto riguarda invece i progetti sul- 
la neo-imprenditorialità, le scadenze 
non sono semestrali ma annuali; così per 
tutte le imprese o cooperative sorte nel 
1990 la scadenza per'le consegne delle 
domande e dei relativi «Piani d'impresa» 
è fissata al 28 febbraio 1991. 


“ADRIA 040/60780 vende ALTU- 


RA appartamento luminosissi- 
mo salone 2 stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo possibilità box. (A3714) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 
040/60780 vende TOR. CU- 
CHERNA appartamento parti- 
colare in stabile ristrutturato 
saloncino stanza cucina ba- 
gno ripostiglio. (A3714) 


AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Perugino primo ingresso salo- 
ne con angolo cottura una 
stanza bagno ottime finiture. 
Minimo contanti L. 25.000.000 
rimanenza mutuo. Visione pla- 
nimetrie nostri uffici via S. Laz- 
zaro 9. Tel. 040/764664. (A020) 


AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Rotonda del Boschetto casa 
recente soggiorno cucinino.2 
stanze stanzetta bagno pog- 
giolo cantina. Piano ammez- 
zato adatto anche per ufficio 
e/o ambulatorio. Buono stato. 
Minimo contanti L. 25.000.000. 
Tel. 040/764664. Via S. Lazzaro 
9. (A020) 


AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono primo 
ingresso appartamento salon- 
cino cucina abitabile 2 stanze 
bagno anche con mansarda. 
Visione planimetrie nostri uffi- 
ci via S. Lazzaro 9. Tel. 
040/7646564. (A020) 

AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono Baia- 
monti casa recente cucina 
stanza bagno ampio poggiolo 
ascensore riscaldamento Lire 
56.000.000 tel. 040/764664 via 
S.Lazzaro 9. (A020) 

AGENTI immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
Settefontane appartamento 
soggiorno cucina due stanze 
bagno. Da ristrutturare. Mini- 
mo contanti L. 18.000.000. Tel. 
040/764664. Via S. Lazzaro 9. 
(A020) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
Gortan ultimi posti macchina 
in garage. (A3690) 


AGENZIA GAMBA 040/768702. 
Appartamentini 5.000.000 con- 
tanti 250.000 mensili mutuo 
vendesi. (A3690) 

AGENZIA Gamba 040/768702. 
Orologeria bigiotteria possibi- 
lità oreficeria avviata compre- 
si muri vendesi. (A3690) 
AGENZIA Gamba, 040/768702. 
Matteotti matrimoniale cuci- 
notto tinello bagno poggiolo 
garage arredato. (A3690) 
AGENZIA Gamba 040/768702. 
Rossetti due camere soggior- 
no cucina bagno poggioli am- 
pio box. (A3690). ©‘ 

AGENZIA Gamba 040/768702. 
Commerciale panoramico due 
stanze stanzetta cucinino ba- 
gno poggiolo box. (A3690) .. 
AGENZIA Gamba 040/768702. 
Giulia tre stanze stanzetta cu- 
cina abitabile bagno. (A3690) 


AGENZIA Meridiana 
040/733275. VASARI bella ca- 
sa epoca ultimo piano 3 stanze 
‘cucina dispensa servizi mq 94 
79.000.000. (A3691) 


PRIMOPIANO 
Venzone 


il Friuli ricostruito 


MOLISE 


Agnone 


regina delle campane 


NEPAL ; 


Kumari: la dea vivente 


Meridiana 
040/733275. Forni di Sopra mi- 
ni appartamento perfetto in ru- 
stico ristrutturato 35.000.000. 
(A3691) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275. Locale mq 32 an- 
che uso GARAGE. zona Mad- 
dalena. (A3691) $ 
ALPICASA adiacenze via Can- 
tù disponibili ultimi apparta- 
menti lusso due-tre stanze 
grandi terrazze giardino pro- 
prio. Tel. 040-733209. (A05) 
ALPICASA Barriera piano alto 
luminoso perfetto ingresso cu- 
cina 3 stanze. Tel. 040-733209. 
(A05) Rai 
ALPICASA centralissimo co- 
me: primingresso autometano 
saloncino cucina tre camere 
biservizi.. Tel. 040-733229. 
ALPICASA Corso Italia terzo 
piano da ristrutturare soggior- 
no cucina 3 stanze servizi. Tel. 
040-733229. (A05) 


ALPICASA Donadoni epoca 


cucina due camere bagno 
37.000.000, 040-733229. A05 


ALPICASA Ospedale primo 
piano . adatto: ambulatorio 2 
stanze cucina servizi. Tel. 040- 
733229. (A05) ; 

AMBULATORIO dentistico 
centrale compresi muri vende- 
si per motivi di salute. Scrive- 
re a cassetta nr. 22/T Publied 
34100 Trieste. (A03) i 
APPARTAMENTO primoin- 
gresso Rozzol cucina salonci- 
no camera cameretta bagno 
terrazzi in mansarda 2 stanze 
salottino bagno posto macchi- 
na o box - via Udine apparta- 
mento in casa d'epoca in fase 
di restauro cucina soggiorno 
camera cameretta 2 bagni ta- 
vernetta termoautonomo 
87.000.000 - Kandier casa d'e- 
poca rimesso a nuovo cucina 
Soggiorno camera bagno ripo- 
stiglio termoautonomo 
86.000.000 - Fabio Severo re- 
cente cucina soggiorno came- 
ra cameretta bagno ripostiglio 
Poggioli - San Marco da risi- 
stemare cucina camera bagno 
17.000.000. Studio 040/948611. 


PAESI ARABI 
Oman 


il sultanato moderno 


IN EDICOLA 


NATURA 
Berte Maggiori 
alle Tremiti 


NUOVA GUINEA 
La valle senza tempo 


LUGLIO/AGOSTO. 


B.G. 040/272500 Carlo Alberto 
prestigioso quattro stanze Ser- 
vizi terrazzo vista. mare 
350.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Costalunga 
casetta affiancata camera SOg- 
giorno cucina bagno veranda 
giardinetto riscaldamento 
90.000.000. (A04) f 
B.G. 040/272500 D'Annunzio 
mansardina 50 mq camera 
servizio cucina 
16.000.000.(A04) È 

B.G. 040/272500 Domio recen- 
te villetta bifamiliare due piani 
cantina. giardino 325.000.000. 
(A04) / 

B.G. 040/272500 vicolo Rose 
bellissimo attico vista mare 
terrazze garage giardino pro- 
prio. (A04) SR 
B.G. 040-272500 acquistiamo 
terreni edificabili da privati pa- 
gando in contanti. (A04) ; 
B.G. 040-272500 cercasi ap- 
partamento zone signorili va- 
sta metratura terrazzo garage, 


(A04) i 
B.G. 040-272500 cerchiamo ca- 
setta-villino nelle zone Ros- 
setti Barcola con giardino. 
B.G. 040-272500 Muggia terre- 
no edificabile 1029 mq panora- 
mico soleggiato 
82.000.000.(A04) 

B.G. 040-272500 Muggia XXV 
Aprile terreni edificabili Jotti 
da 700-1000 mq pianeggianti. 


(A04) 

B.G. 040-272500 Muggia terre- 
no edificabile lungomare 
19.000 mq adatto imprese, 
B.G. 040-272500 Muggia ap- 
partamento in casetta ingres- 
so cucina camera soggiorno 
bagno giardinetto 82.000.000. 


(A04) 

B.G. 040-272500 Muggia intero 
stabile vicinanze porticciolo 
tre appartamenti più locale af- 
fari. (A04) 

B.G. 040-272500. Muggia bifa- 
miliare 120 mq due piani giar- 
dino 220.000.000. (A04) 

B.G. 040-272500 Muggia rusti- 
co ristrutturato grande metra- 
tura più 1.800 mq. giardino 
280.000.000. (A04) 


Domenica 15 luglio 1990 | 


B.G. 040-272500 primingressi i 


lungomare Muggia varie me- 
trature terrazzoni giardini ga- 
rage privati. (A04) 

B.G. 040-272500 Pulie Domio 
primingressi bifamiliari entra- 
te indipendenti giardino posto 
macchina, (A04) 

B.G. 040-272500 Pulie Domio 
primingressi villette. schiera 
due stanze soggiorno cucina 
doppi servizi cantina taverna 
giardino. (A04) | 
CASABELLA Baiamonti, per- 
fetto, soggiorno, camera, cuci- 
notto, bagno, cantina, par-. 
cheggio. Tel. 040/362670. 
(A3743) 


CASABELLA prossima conse- 
gna, su due piani salone, cuci- 
Na, due/tre stanze, giardino 
privato, garage, cantina. Tel. 
040/362670. (A3743) 


CASA DOC 040/364000. Papa: 
Giovanni recente luminoso 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno. poggiolo cantina 
78.000.000. (A3716) 

CASA DOC 040/364000. Cen- 
trale epoca mansardato sog- 
giorno cucina matrimoniale 
bagno ripostiglio 43.000.000. 
(A3716) 

CASETTA 120 mq da ultimare, 
accostata, giardino 150 mq ga- 
rage 40 mq Ruda (Ud) vendesi 
a prezzo interessante. Tel. ore 
ufficio 0431/99075. (B003) 
CASTIONS delle mura vendesi 
casa indipendente ampio sco- 
perto. Rabino Udine 
0432/46394. 

CERCO urgentemente sog- 
giorno 2 camere cucina Trie- 
ste e dintorni. Telefonare 
040/371290. (A1000) 

COIMM epoca S. Giusto tran- 
quillo camera cameretta cuci- 
na abitabile servizio da risiste- 
mare. Tel. 040/371042. (A3701) 
COIMM periferico ultimo piano 
recente ottime condizioni sa- 
loncino due camere cucina ba- 
gno veranda. Tel. 040/371042. 
(A3701) 


DOMUS IMMOBILIARE Dispo- 
Nibilità appartamenti in locali- 
tà turistiche quali: Lignano Ri- 
neta e Riviera, Sella Nevea, 
Bagni di Lusnizza, Piancaval- 
lo, Lorenzago di Cadore, a 
partire da 31.500.000. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Goroneo in stabile prestigioso 
con ascensore appartamento 
adatto anche ufficio di circa 
190 mq. Atrio, quattro stanze, 
stanzetta, cucina con dispen- 
sa, doppi servizi, ripostigli, 
balconi, cantina, soffitta, auto- 
metano. 290 milioni. 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Matteotti luminoso piano alto 
con ascensore: ingresso, sog- È 
giorno con balcone, cucina, 
due camere, servizi separati, 
ripostigli. 130 milioni. 
‘040/8366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Castagneto stabile recente lo- 
cale piano terra occupato con° 
fori e servizio. Adatto qualsia-| 
si attività. 25. milioni, 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Sansovino appartamento in 
casa d'epoca: soggiorno, cuci- 
netta, tre camere, bagno, ser- 
vizio, ripostiglio. 95. milioni. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Gorizia centralissimo ufficio in 
stabile signorile: grande atrio, 
due stanze, servizio, posto au- 
to. 55 milioni. 040/366811. 


A01) 

SOMUS IMMOBILIARE VENDE 
San Vito moderno piano alto 
con ascensore: soggiorno, an- 
golo cottura, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, terrazzino 
vista aperta. 73. milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Piazza Puecher in stabile mo- 
derno box per una autovettura 
con luce, acqua in comune. 
040/366811. (A01 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Baiamonti ultimo piano, lumi- 
noso: Ingresso, tinello con ve- 
randa, cucinino, camera, ba- 
gno, balcone. 60. milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Centralissimo ultimo piano da 
ristrutturare: ingresso, cucina, 
Stanza, servizio più mansarda 
di circa 50 mq da collegare e 
terrazzone. 55 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Servola stabile trentennale lu- 
minoso appartamento: sog- 
giorno, cucina, tre camere, ba- 


| gno, ripostiglio, balcone, can- 


tina. 80 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Via Ghirlandaio box auto di 
nuova costruzione con acqua 
e luce, disponibilità varie me- 
trature, prossima consegna. 
Informazioni e visione plani- 
metrie in ufficio. Galleria Ter- 
gesteo Triestè. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Battisti locale d'affari di 
circa 400 mq con fori e servi- 
zio. Informazioni previo ap- 
puntamento. 040/366811: (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Martiri della Libertà apparta- 
mento occupato di 115 mq: 
soggiorno, cucina abitabile, 
tre stanze, dispensa, servizio, 
ripostiglio, balcone. 75 milioni. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
NUOVA | ACQUISIZIONE  mo- 
derno ultimo piano con. vista 
panoramica. Monolocale con 
angolo cottura, bagno, riposti- 
glio. Perfetto, completamente 
arredato. 65 milioni., 
040/366811. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Rossetti piano alto in sta-' 
bile\signorile con ascensore: 
atrio, saloncino, cucina, tre 
stanze) due bagni, ripostiglio, 
balconi. 150milioni, possibilità 
box, per. due autovetture. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE, 
recente piano alto posizione 
centrale  soleggiatissimo in. 
perfette condizioni: atrio tinel-| 
lo cucinino matrimoniale ba-; 
gno veranda cantina. Ascen- 


sore 70 milioni. 040/366811. 


(A01) 


“ 500.000.000. (A017) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Ghirlandaio tranquillo IU 
minoso. Atrio salone cucina 
due camere servizi separati 
due balconi. Come primoin: 
gresso. 220 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Rossetti in stabile d'epoca af: | 
partamento composto da atri? | 
soggiorno cucina tre stanze 
stanzino servizi separati canti 
na. Da risistemare. 100 milit 
ni. 040/366811. (A01) K 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE b- 
Commerciale attico con telf î 
razze e lastrico solare vistà | 
Golfo. Salone cucina due ca 
mere cameretta doppi servizi | 
cantina garage. Informazioni) 
in ufficio. Galleria Tergesteo | 
Trieste. (A01) dh 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE] 
Opicina appartamento pri | 
moingresso in villa ristruttura: È 
ta. Soggiorno cucina con d 
spensa due stanze due bag 
terrazzi posto auto. 180 milio: | 
ni. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE |. 
zona Ippodromo in stabile re: 
cente con ascensore: atrio tir | 
nello cucinino due stanze ba: È | 
gno balcone buone condizioni: 
85 milioni. 040/366811. (A01) : 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO?| 
NE Villa periferica con tre ap-f 
partamenti indipendenti, totali 
800 mq coperti, 20.000 mq di 
terreno. Vendesi esclusiva? 
mente in blocco. Informazioni 
previo ‘appuntamento 
040/3668111. (A01) 

ESPERIA VENDE. - (zona) 
BAIAMONTI - Matrimoniale, 
soggiorno angolo cottura, ba: 
gno, grande poggiolo, central 
riscaldamento. Completamen: 
te ammobiliato - PRONTEN: 
TRATA - 52.000.000. trattabile Y 
ESPERIA Battisti, 4 Tel. 040: 
750777. (A3700) 

ESPERIA VENDE - BELPOG: 
GIO MARINA - d'epoca - 2 
stanze, cucina, bagno, | 
50.000.000. trattabile. POSSI 
BILITA' MUTUO AGEVOLATO: 
ESPERIA Battisti, 4 Tel. 040 
750777. (A3700) 

ESPERIA VENDE - SANFRAI 
CESCO - d'epoca - 2 stanz& 
saloncino, cucina, bagno, caft 
tina. POSSIBILITA" MUTUO | 
AGEVOLATO. OCCASIONE 
75.000.000. trattabile. ESPE 
RIA Battisti, 4 Tel. 040-75077î 
ESPERÌA VENDE - SANGIACO 
MO - d'epoca - camera, cuck 
na, Wc interno. LIBERO 
27.000.000. trattabile. ESPE 
RIA Battisti, 4Tel. 040-7507771; | 


FARO 040/729824. Barcola alt? 
terreno edificabile 6.000 m9 
panoramico. (A017) 

FARO 040/729824. Cologn 
soggiorno/cottura camera ba 
gno ripostiglio perfetto auto” 
metano 49.000.000. (A017) 
FARO 040/729824. Commet 
ciale casa bifamiliare cON 
giardino splendida vista mal? 


FARO 040/729824. Maddaleng 
recente soggiorno due-aMet® 
cucina bagno. ripostiglio PO9= 
giolo cantina. 120.000.000. 
FARO 040/729824. Muggia tel 
reno edificabile 500 mq pano” 
ramico. (A017) 

FARO 040/729824, Rozzol re” 
centissimo nel verde soggiol: 
no cucinotto camera bagn® 
poggioli cantina parcheggi? 
autometano. (A017) 3 

GEOM. SBISA': casetta pri 
moingresso centrale rifiniture? 
lusso: soggiorno cucinino due 
camere servizi garage. 040 
942494. (A3682) 

GEOM. SBISA': Franca local? 
mq 365, altezza 3,70, adatto 
palestra attività diverse. 040 
942494, (A3682) 

GEOM. SBISA': locale uso ma? 


gazzino acceso strada mq. 9 | 
occasione 34.000.000. 040 ) 
942494, (A3682) | 
GEOM.  SBISA': Rive pri | 
piano adatto ufficio: camer? ì 
cucina bagno esterno 
35.000.000. 040-942494; 
(A3682) 

GEOM. SBISA': Sonnino mo: |. —— 
derno: soggiorno due camer? | L 
cucina doppi servizi poggioli: î [ 
040-942494. (A3682) i si 
GEOM. SBISA': TERRENO edi | #05 
ficabile Aurisina paese m9 ca 
5.500 possibilità quattro ville ‘on 
schiera. 040-0942494. (A3682) mat 
GEOM. SBISA': Viale alta ep0* | | Va: 
ca: soggiorno due camere CU se 
cina bagno poggio? na 
88.000.000. 040-9424948: Ist 
(A3682) abi © 
GEOM. SBISA': VILLA presti: | "an 
giosa. indipendente  Rossett! | Prir 
ampia metratura tre piani pos | Soc 
sibilità bifamiliare garag? | Ma; 
giardino. 040-942494. (A3682) | dell 
GORIZIA appartamenti 2 c4 È Mak 
mere soggiorno doppi servi?! | libe 
cucina garage 45 milioni Ila 
mutuo già concesso 048f «la 


31693. B003 er 
GORIZIA centrale due lett® È hor 
soggiorno cucina spazzacul È 


na bagno cantina 65.000.000 | Dal 
Agenzia Centrale 0481 do, 
531494. B003 | or 
GORIZIA centrale una stand? | tà 
soggiorno cucina bagno can!” | ho, 
na 49.000.000. Agenzia Cell'| sig, 


trale 0481-531494. B003 | dia 
GORIZIA in palazzina nel val A 
de due letto soggiorno cucilt. |. 


bagno tavernetta. gara 
Agenzia . Centrale 0481 
531494. B003 


3 (A: 
GORIZIA RABINO 0481 53254 1]: 
Capriva villetta tricamere È 
bifamiliare ingresso indip9, 
dente più miniappartametti 
mansardato. B003 

GORIZIA RABINO 0481 53: | 
piano terra cucina soggiolfe i 
camera bagno. B003 300 
GORIZIA RABINO 0481 598 iO 
Capriva. rudere con amb 
scoperto 75.000.000. B003 3 
GORIZIA RABINO 0481-5329 %n || 
vicinanze S. Floriano villette me n 
bifamiliare ingresso indi” 
dente ampio scoperto. BO vu 
GORIZIA RABINO 0481-55 


9 tri | 
Cormons casetta affian02*"* | | 
camere ristrutturata. B' 02300 
GORIZIA RABINO 0481-9008 in È 


Cormons casetta Lie 9, 
dipendente piano Unico. ng; 
GORIZIA RABINO 0481-59 
Romans centralissima 04 
ristrutturare. B003 i 


(a 
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